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Dagli incontri politici “fantasma” alle guide per «difendersi da Equitalia»
La trasferta per il concerto “Lucio Battisti forever” e la cena pagata dal cugino

di MARCELLO PITTELLA

SANTO Padre, da laico in-
quieto, pronto, come El-

la ha esortato a fare
in una Sua recente
omelia, a mettersi
in cammino per co-
noscere il volto del

Padre, ho colto come
segno della Provvi-

denza la visita in Ba-
silicata di Sua Emi-
nenza il Cardinale
Oscar Rodriguez

Maradiaga per affi-
dare nelle sue mani la

preghiera, la speranza e al
tempo stesso il sogno di
una intera comunità regio-
nale.

segue a pagina 13QUARTO alle pagine 9, 10 e 11

RIMBORSOPOLI Tutte le accuse per le spese pazze alla Provincia di Potenza

“Il giro a sbafo” degli ex consiglieri

AMATO a pagina 14

T R A S P O RT I
La pista
Mattei

nel piano
nazionale
aer oporti

a pagina 13

SCANZANO
La droga

degli zingari:
il ruolo

del “carabinir”
Schettino

AMATO a pagina 15

di GERMANO DI LEO

Ci attendono ancora 24 ore di tempo stabile, asciutto e soleggiato con temper a t u re
che seppure ancora rigide durante la notte e nelle prime ore del mattino
raggiungeranno, durante le ore centrali della giornata, valori superiori alla media del
periodo. Ma sarà un episodio isolato in quanto nel corso del fine settimana il tempo

subirà un repentino peggioramento. Infatti nella giornata di sabato si assisterà ad un
rapido aumento della nuvolosità a partire dai settori occidentali con l’arrivo delle prime

piogge; le precipitazioni nel corso della notte si presenteranno moderate, a tratti intense, e
localmente, sulle zone tirreniche, non si escludono episodi temporaleschi anche di forte intensità.
Situazione meteorologica che rimarrà invariata anche nella giornata di domenica. La neve cadrà
sulla dorsale appenninica a quote superiori ai 1400 mt. Un leggero miglioramento si registrerà nei
primi giorni della settimana sempre in un contesto debolmente instabile dove ci sarà ancora
occasione per delle precipitazioni sparse anche se deboli in attesa di un nuovo peggioramento
previsto per mercoledì con l’ingresso di aria fredda che farà scendere i valori delle temperature
sotto la media del periodo. I mari risulteranno molto mossi, fino ad agitati il Tirreno e le
temperature, a causa di una ventilazione sostenuta dai quadranti meridionali, subiranno un
aumento nel fine settimana per poi diminuire all’inizio della prossima settimana.

Che tempo fa in Basilicata?
DOPO UNA PAUSA SOLEGGIATA

NEL FINE SETTIMANA RITORNA LA PIOGGIA

POTENZA

«Semplice non è»: il bilancio di Alessandro Galella

LABANCA alle pagine 6 e 7

Terlizzese (Mise) spinge: «La Basilicata faccia scelte di sviluppo»

Petrolio, dal governo un nuovo pressing

a pagina 24

Investimento aziendale di 8 milioni di euro e contratto di solidarietà

Vibac, accordo fatto, salvati i posti di lavoro

MATERA 2019
E LA CURA
AL FEMMINILE

di EMMANUELE CURTI

INquestigiorni, affacciandomial balcone
nei Sassi, avevo schiere di soldati romani
che assediavano la mia casa: in perfetta
formazione, usando perfino lo schema a
‘testuggine’, rispondevano all’attentato di

Ben Hur. Questa immagine si confonde
ora con le legioni messe in campo, i 50 le-
gionari d’acciaio di Raffaello De Ruggieri
contro i 100 legionari di platino di Cosimo
Muscaridola: un nuovo duello si profila in
città, alla conquista di Matera 2019.

segue a pagina 10

Già tre candidati
per le primarie anti-Adduce

Comitato 2020, domenica stop alle designazioni per le consultazioni
del 15 marzo delle civiche. Non potranno esserci esponenti di partito

Il prefetto Mariarita Iaculli, Massimiliano
Amenta di “Matera si muove” e l’ar chitetto
Venanzia Rizzi. Probabile partecipazione
anche di Saverio Vizziello
L’intervista Saverio Acito: «Lasciamo il 2019 fuori dalla campagna elettorale»
Comunarie M5S: grillini divisi su tutto, stop in attesa di nuove istruzioni

Matera al voto

PANETTIERI a pagina 12

Ecco la regione
in cui viviamo

I S TAT

Tanto verde urbano
Agriturismi in rosa
Gap tecnologico
Emigrazione sanitaria
Penultimi per tumori

1
2
3
4
5

La lettera

«Santo Padre
venga

in Basilicata»

RizziAmentaIaculli

ANNO 15 - N. 50 - e 1,20

Berlinguer:
«Ce l’abbiamo fatta,
il governo
ha recepito la nostra
insistente richiesta»

Emendamento
nel Dpr di prossima
appr ovazione
Nell’action plan
paragrafo dedicato
alla mobilità
turistica
con espresso
riferimento
a Matera2019

LORUSSO a pagina 8
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La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,30
Con Libro Pane Fatto in Casa A 6,00

IL BILANCIO A RISCHIO I RIMBORSI DA 1,2 MILIONI DELLA FARMATRUFFA

«Ogni giorno 20 denunce»
Corte dei conti in allarme
Nel 2014 alla Puglia il record di risarcimenti
13,2 milioni per i danni erariali nella sanità

SCAGLIARINI A PAGINA 15 >>

IL COMMISSARIAMENTO DEL PARTITO SI DIMETTONO TUTTI I DIRIGENTI FORZISTI REGIONALI FACENTI CAPO AL LEADER ANTI-BERLUSCONIANO

Puglia, la rivolta dei fittiani
L’ex ministro: non ci epureranno. Vitali: io pacifico, ma guerriero
Sisto abbassa i toni: decisione ingiusta, ma bisogna restare uniti

L’O R RO R E
CHE MANDA

LO SGOZZATO
IN CASA NOSTRA

di LINO PATRUNO

I
n Libia, in Libia. Nel Lu-
napark della politica italia-
na, questo il grido sguaiato
dei nostri giorni. Chiedere

di andare a fare la guerra più per
vincere la guerra dei voti in casa
che quella al terrorismo. Con in-
dici di gradimento da un popolo
che pur la guerra non la vuole e
non la sa fare. E per il quale ogni
eventuale caduto diventa uno
psicodramma nazionale. Vivia-
mo però nell’età dell’estremi -
smo. E vince chi cinicamente lo
cavalca aggiungendoci una poco
modica dose di confusione.

Ma a cavalcare l’e s t re m i s m o
sono più bravi loro, i tagliagole
del Califfato islamico, le divise
nere dell’Isis. Contro i quali bi-
sognerà intervenire in tutti i mo-
di tranne che con quella inva-
sione che piace ai nostri urlatori
ma piacerebbe tanto pure a loro
per insabbiarci come in Afga-
nistan o Iraq. Bisognerà inter-
venire non solo perché sono alla
periferia Sud di Roma.

SEGUE A PAGINA 21 >>

TERRORISMO DALLA UE ALTRI 13,7 MILIONI PER FRONTEGGIARE GLI SBARCHI

«Stiamo arrivando a Roma»
minaccia dell’Isis via Twitter
Caos Libia, l’Onu verso una soluzione diplomatica

AMBIENTE POTRANNO ESSERE SBLOCCATI DUE MILIARDI DI FONDI

Dal Senato primo sì
al decreto per l’Ilva
E nel processo a Taranto Procura all’attacco
«In questi tre anni non è cambiato niente»

TA R A N TO Capogrosso in Aula

TIFOSI OLANDESI SCANTENATI, SCONTRI E ARRESTI

Furia hooligan
a Roma. Danni
alla «Barcaccia»
del Bernini

FLAVETTA, MAZZA E RIZZO IN 13 >>

SERVIZI A PAGINA 6 >>

I NERVI TESI DEL CALCIO
di FRANCESCO COSTANTINI

COSPICUA DOTE
F I NA N Z I A R I A

PER RIPARTIRE
MA BASTERÀ?

di DOMENICO PALMIOTTI

C
he Ancelotti possa passare per fascista sembra fran-
camente improbabile. Anche se quel messaggio di so-
lidarietà inviato l’altra sera in diretta tv ad Arrigo
Sacchi («molti nemici, molto onore») fa parte dell’ico -

nografia codificata del tragico ventennio da operetta. Che Carletto,
di famiglia contadina della Bassa reggiana, poggi su solidissime
basi antifasciste non è nemmeno il caso di sottolinearlo.

SEGUE A PAGINA 21 >>

C
ol voto espresso ie-
ri dal Senato, il de-
creto sull’Ilva ha
compiuto un pri-

mo, importante tratto di stra-
da. Adesso resta il voto della
Camera, dopodichè il decreto
sarà legge. Per accelerare il
passo, il Governo, non ap-
pena il provvedimento è
giunto in aula, ha chiesto e
ottenuto la fiducia. Ora, si
potrà anche contestare il ri-
corso alla fiducia perchè que-
sta soluzione blinda il testo e
toglie spazio ad ogni ulte-
riore dibattito e ad ogni ul-
teriore modifica. E’ vero. Pe-
rò porre la fiducia su un
provvedimento certifica an-
che il rilievo politicoattribui-
to al provvedimento stesso.
Sottolinea l’importanza del
dossier Ilva per il Governo e
la volontà di di giungere il
più presto possibile all’ulti -
mo capitolo.

SEGUE A PAGINA 21 >>

LIBIA Una «parata» dei mezzi dell’Isis a Sirte

Scatta il totonomi sui
probabili coordinatori
provinciali e cittadini

che faranno capo all’ex
sottosegretario

l È ancora la Puglia il terreno di battaglia
scelto per lo scontro tra Raffaele Fitto e Silvio
Berlusconi. La decisione del Cavaliere di com-
missariare Forza Italia nella regione, affidandola
a Luigi Vitali, spinge all’ammutinamento i vertici
locali con le dimissioni in massa dagli incarichi.
L’ex parlamentare brindisino che ora ha in mano
il partito: «Sono per la pace, ma pronto alla guer-
ra». L’on. Sisto: decisione ingiusta, ma ora unità.

CALPISTA, DE PEPPO E SERVIZI ALLE PAGINE 2 E 3 >>

SERVIZI NELLO SPORT >>

CALPISTA E DE PEPPO CON ALTRI SERVIZI IN 2, 3, 4 E 5 >>

ROMA
La celebre
Barcaccia
appena
restaurata e
ieri
danneggiata

RINCARI CHE COINCIDONO CON L’ACCREDITO DELLA CARD CARBURANTI

Basilicata del petrolio
beffa per gli automobilisti
qui il pieno costa di più

BENZINA Distributore a Potenza [foto Tony Vece]SERVIZIO IN GAZZETTA BASILICATA A PAGINA V >>
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IN PRIMO PIANO I NOMI DEI 22 COINVOLTI E LE SPESE CONTESTATE DALLA PROCURA

«Rimborsopoli»
alla Provincia
Ecco gli indagati

Dal biglietto per il
concerto tributo a Battisti
alle ricariche telefoniche

e ai pernottamenti

l Rimborsopoli alla Provincia di Potenza. Ecco
chi sono i 22 indagati. Al centro delle indagini ci sono
viaggi e pernottamenti in vista delle «convention»,
spese di carburante per partecipare al concerto per
ricordare Lucio Battisti, abbonamenti a riviste, ri-
cariche telefoniche e le solite camere d’a l b e r g o.

AMENDOLARA A PAGINA III >>

P OT E N Z A
La sede della
Pr o v i n c i a .
Indagati 15
ex consiglieri
provinciali più
funzionari
dello stesso
ente,
collaboratori
e un
ristoratore
[foto Tony Vece]

.

QUELLA LEGGE
CON L’E R RO R E

SIMBOLO
DELLA «BABELE»

di MASSIMO BRANCATI

L
eggi ermetiche, leggi
cervellotiche, leggi
contraddittorie, leggi
che si sovrappongono.

Pensavamo di aver esaurito il
campionario di normative da
decifrare, ma al peggio non c’è
mai fine. Angelomauro Calza,
nella sua rubrica in Buongior-
no regione di Raitre, ha scovato
la legge regionale 29 del 1998 con
un errore. In vent’anni nessuno
se n’era accorto, neppure chi la
«mastica» giorno e notte come i
sindacati e gli addetti ai lavori.

È quella che regolamenta i
compiti dei centri per l’impie -
go: all’articolo 4 viene specifi-
cato che i centri sono discipli-
nati dal successivo articolo 12.
Ma all’articolo 12 si parla del
sistema informativo regionale.
Tutt’altra cosa. Per correggere
la svista è necessaria un’altra
legge. Che, come l’amore scritto
da Valentina Bazzani, non si ne-
ga a nessuno. Specie se cieco. E
incomprensibile come la mag-
gior parte delle normative, in
linea con il linguaggio della
Pubblica amministrazione, la
cui «oscurità» non è soltanto
u n’offesa alla lingua italiana. È
soprattutto un’offesa ai cittadi-
ni, privati del diritto di com-
prendere le norme che regolano
il vivere quotidiano.

Per abbattere questo muro di
incomunicabilità, l’allora mini-
stro Sabino Cassese (governo
Ciampi nel 1993) promosse al-
cune ricerche da cui risultò, tra
l’altro, che la capacità di leggere
una circolare ministeriale o un
atto pubblico dipende dal grado
di istruzione. Possono com-
prenderli, più o meno facilmen-
te, soltanto i laureati, vale a dire
poco più del 22 per cento della
popolazione. Si disse che occor-
reva tradurre le leggi in una
lingua comprensibile. Intenzio-
ne finita nell’oblìo. Si sa, più la
politica è criptica e più riesce a
controllare la massa. Della se-
rie: meno capisci, meglio è.

IL CASO LA BASILICATA DEL PETROLIO IN VETTA ALLA CLASSIFICA NAZIONALE DEL PREZZO DEI CARBURANTI. UN DOSSIER DI «STAFFETTA QUOTIDIANA»

Fare il pieno da noi costa di più
Un ritocco al rialzo in coincidenza con l’ultimo accredito della card benzina

S TA Z I O N I Un distributore di benzina a Potenza [foto Tony Vece]

All’interno il quadro
dettagliato dei vari

distributori e il raffronto
con le altre regioni italiane

l Scopriamo che la Basilicata
risulta essere, insieme a Bolza-
no, la regione in cui i carburanti
costano di più. Sulla benzina il
primato appartiene alla Liguria,
ma solo perché da quelle parti
l'addizionale regionale è superio-
re, pari a 6,1 centesimi al litro.

Insomma, nella terra del pe-
trolio, dei pozzi e delle annesse
polemiche, continuiamo a paga-
re di più il pieno rispetto ad altre
regioni italiane dove la questio-
ne delle trivelle è ritenuta inte-
ressante quanto il sesso degli an-
geli. I dati che pubblichiamo in
questa pagina sono stati elabo-
rati dalla Staffetta Quotidiana,
Rivista Italiana Petrolio che tie-
ne sotto costante controllo l’an -
damento dei prezzi.

BRANCATI A PAGINA V >>

IL SOGNO LUCANO DI VOLARE

La «pista Mattei»
può entrare nel piano
nazionale aeroporti
Dovrà, però, acquisire i requisiti tecnici

l La Pista Mattei di Pisticci «promossa», ma con ri-
serva, dal piano nazionale aeroporti. Nell’ambito della
Conferenza Stato-Regioni è arrivata la conferma: il Go-
verno ha recepito la richiesta della Basilicata di non
restare fuori dalla pianificazione aeroportuale. L’avio -
superficie pisticcese potrà rientrare nell’elenco non ap-
pena acquisirà tutti i requisiti tecnici richiesti. «Non
che ora tutto sia facile - dice l’assessore regionale Aldo
Berlinguer - ma almeno siamo in carreggiata. Potremo
entrare nel novero degli scali di interesse nazionale
appena rientreremo nei parametri richiesti».

MIOLLA A PAGINA II >>

REGIONE
Crediti inesigibili
nei bilanci Ater
Scoppia la polemica

INCISO A PAGINA IV >>

P OT E N Z A
Giocoli e Murate
i conti del pasticcio
degli espropri

SERVIZIO A PAGINA VI >>

L AVORO IMPEGNO DELL’AZIENDA

Vibac di Viggiano
Stop alla mobilità
per i 184 operai

l La Vibac – gruppo che pro-
duce materiale plastico – riti -
rerà la procedura di mobilità per
i 184 dipendenti dello stabili-
mento di Viggiano, presentata lo
scorso dicembre, e avvierà un
piano industriale triennale da
otto milioni di euro: lo hanno
annunciato stamani a Potenza
l’assessore regionale al lavoro,
Raffaele Liberali, e i rappresen-
tanti dei sindacati. L’accordo è
stato raggiunto a Potenza.

PERCIANTE A PAGINA VIII >>

POTENZA I DATI DEL SETTIMO RAPPORTO DELL’ISTAT DENOMINATO «NOI, ITALIA 2015»

La Basilicata perde terreno
Fanalino di coda per sanità, infrastrutture, reti telematiche

I S TAT Basilicata fanalino di coda per la banda larga

l È una fotografia della Basilicata
per molti versi impietosa quella che
emerge da dati contenuti nel report
«Noi Italia 2015» dell’Istat una indagine,
giunta ormai alla settima edizione, che
si basa su 121 indicatori, raccolti in 19
settori. Agli atavici problemi della Ba-
silicata come la mancanza di infra-
strutture di comunicazione ed emigra-
zione sanitaria, oggi si aggiungono an-
che nuove e più moderne mancanze.
Prima fra tutte, il cosiddetto «digital
d iv i d e » .

LAGUARDIA A PAGINA VII >>

Siamo presenti a: Anzi, Brienza, Calvello, 
Corleto Perticara, Francavilla in Sinni
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Odio gli indifferenti. Credo che vivere
voglia dire essere partigiani. Chi vive
veramente non può non essere
cittadino e partigiano. L’indifferenza è
abulia, è parassitismo, è vigliaccheria,

non è vita. Perciò odio gli indifferenti.
Alcuni piagnucolano pietosamente,
altri bestemmiano oscenamente,
ma nessuno o pochi si domandano:
se avessi fatto anch’io il mio dovere,

se avessi cercato di far valere la mia
volontà, sarebbe successo ciò che è
successo?
Vivo, sono partigiano. Perciò odio chi
non parteggia, odio gli indifferenti.

AntonioGramsci 11 febbraio 1917

L’Unità
èviva

1,30 Anno91n. 201
Giovedì31 Luglio2014
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PARTITI E POLEMICHE
BUFERA SUGLI AZZURRI DEL «TACCO»

Rivolta pugliese in FI
Fitto: «Non ci epurerete»
I coordinatori provinciali e comunali si dimettono contro il commissariamento

l ROMA. E' ancora la Puglia il terreno
di battaglia scelto per lo scontro tra Raf-
faele Fitto e Silvio Berlusconi. La de-
cisione del Cavaliere di commissariare la
Regione (casa e fortino del capo frondista
azzurro), ha spinto ier ad ammutinarsi i
vertici locali del partito. E arrivano ine-
dite - per Forza Italia – dimissioni in
massa dagli incarichi annunciate in
aperta polemica con quanto deciso a Ro-
ma.

Da Arcore, intanto, dove Berlusconi è
stato in riunione permanente con il suo
consigliere Giovanni Toti, la linea uffi-
ciale che viene seguita continua ad essere
quella del silenzio. Nessun commento al-
le «sparate» di Fitto: non devo dire più
nulla, da solo sta danneggiando un intero
partito e la storia di questi venti anni, è il
giudizio severo dell’ex premier che filtra
da chi lo ha contatto in questi giorni.

Raccontano che il Cavaliere sia stanco
di quelle che ormai considera sempli-
cemente delle «provocazioni» da parte
dell’ex ministro che ormai quotidiana-
mente non perde occasione per picconare
la linea berlusconiana: «Ormai è tutta
una contestazione – fanno notare i con-
siglieri dell’ex capo del governo – qual -
siasi cosa decidiamo di fare. Anche la
rottura del patto del Nazareno non gli è
andata bene».

Ed è proprio la sconfessione del patto
con Renzi uno degli argomenti su cui il
Cavaliere sarebbe tornato a discutere nei
giorni scorsi con la famiglia ed i vertici
aziendali. La linea per ora non cambia,
anche se sia Gianni Letta, ma soprattutto
Fedele Confalonieri, gli avrebbero sug-
gerito di riaprire un canale di dialogo con
palazzo Chigi.

Un percorso di riavvicinamento che
dovrebbe entrare nel vivo dopo le elezioni
regionali. Prima, per Berlusconi, ci sono
una serie di «nodi» da sciogliere, ed il
primo è rappresentato proprio da Raf-
faele Fitto.

Ospite del sito del quotidiano la Re-
pubblica, l’eurodeputato ne ha approfit-
tato per rincarare la dose bollando come
«un atto di debolezza» la decisione di
commissariare la Puglia. «Siamo diven-
tati da Forza Italia a Forza Renzi, poi
forza Salvini e in queste ore una pro-
spettiva ancora diversa. La confusione in
Fi è evidente e sono stati commessi gravi
errori politici e cosa di fa? Si commis-
saria la Puglia, atto che che non fa paura a
nessuno». Nessuna intenzione di mollare
il partito, avverte: «Il tentativo di epu-
razione che si sta mettendo in atto non
porterà a nulla perchè la nostra battaglia
sarà all’interno di Forza Italia». L'appun-
tamento è per la kermesse dei «ricostrut-
tori» in programma domani che darà il
via ad un tour che porterà Fitto in giro
per tutta Italia.

C'è da scommettere però che al di là
della contestazione della linea politica,
l’ex governatore pugliese possa tornare
alla carica anche su questioni più stret-
tamente formali come il rispetto dello
statuto del partito che prevede ad esem-
pio, la convocazione di un congresso co-
me passaggio fondamentale per la legit-
timazione degli incarichi.

La tensione interna però non rappre-
senta in questo momento il tema prin-
cipale su cui l’ex capo del governo sta
concentrando la sua attenzione. In prima

Da Arcore, dove Berlusconi è
in riunione permanente con

Toti, la linea ufficiale continua
a essere quella del silenzio

battuta infatti ci sono i nodi delle alleanze
per le elezioni regionali. Berlusconi, rac-
contano, avrebbe gradito molto l’inter -
vista di Roberto Maroni in cui si chiede a
Salvini di lasciar decidere i territori sulle
alleanz e.

Già, perchè i veti incrociati di Lega ed
Ncd rischiano di metter in discussione la
possibilità di correre per la vittoria in
almeno due regioni: Veneto e la Cam-
pania, dove Berlusconi punta per la ri-
conferma di Stefano Caldoro. La pros-
sima settimana è in programma una nuo-
va riunione tra i vertici azzurri per pro-
vare a stringere con Ncd e lanciare un
ultimo avviso a Matteo Salvini. In realtà
pare che nella mente dell’ex capo del go-
verno sia tornata ad affacciarsi la paura
di nuovi guai giudiziari legati al cosid-
detto processo Ruby ter.

Il pensiero corre al 9 marzo, giorno in
cui il Cavaliere terminerà i servizi so-
ciali, ma con i suoi fedelissimi non ha
nascosto qualche preoccupazione: «ve-
drete che i magistrati faranno di tutto per
rimettermi in mezzo e tentare di riaprire
il processo».

Yasmin Inangiray

IL PARLAMENTARE «LA COESIONE È UN PUNTO FERMO PER LE REGIONALI. FORZA ITALIA NON È UN'AMEBA , NON SI MOLTIPLICA DIVIDENDOSI»

Sisto fa il «pontiere»: decisione ingiusta
ma adesso occorre lavorare per l’unità

L’europarlamentare di Maglie: «Un atto
inutile che non porterà a nulla perché la
nostra battaglia è all’interno di Forza Italia»

VENTI DI GUERRA
SUGLI AZZURRI
L’avvocato brindisino
Luigi Vitali, a destra,
è il commissario di
Forza Italia in Puglia,
fresco di nomina da
parte del presidente
del partito, Silvio
Berlusconi. Una
decisione che ha il
sapore della sfida in
casa dell’ex ministro
Raffaele Fitto e che
ha provocato un
terremoto nella
regione -feudo
politico
dell’europarlamentare
di Maglie, con le
dimissione in massa
di tutti i coordinatori
provinciali e cittadini

.

Cassano (Ncd)
«Ora insieme

con Schittulli»
Roma «Questa volon-

tà di rinnovare la classe di-
rigente di Forza Italia è
un’opportunità. Abbiamo
perso due volte di seguito
con la gestione Fitto in Pu-
glia, più che perdere di
nuovo non si può fare».
Massimo Cassano, coordi-
natore regionale pugliese
di Ncd-Ap, parla del caos
in casa Forza Italia. Il sotto-
segretario al Lavoro ricor-
da i tempi in cui militava in
Fi e spiega che il braccio di
ferro in corso all’interno
del partito azzurro «non
danneggerà la coalizione
di centrodestra a sostegno
di Francesco Schittulli per
le regionali. Fitto e i coor-
dinatori dimissionari han-
no assicurato che soster-
ranno Schittulli e questo è
fondamentale. La cosa im-
portante è che Fitto, come
ha promesso, dunque, re-
sti nella coalizione, perchè
quel che conta è essere
uniti come centrodestra».
Cassano saluta con favore
la nomina di Vitali, convin-
to che «sia un’opportunità
per il partito azzurro la vo-
glia di cambiamento, per-
chè in questo modo si po-
trà favorire il riavvicina-
mento di tanti che ora so-
no con la sinistra. L’80 per
cento dei voti passati al
centrosinistra nelle ultime
due elezioni regionali - av-
verte - secondo me, sono
tutti del centrodestra».

l BARI. Francesco Paolo Sisto, parlamentare e avvocato
barese. È presidente della commissione Affari costituzionali
per Forza Italia.

Il partito in Puglia sembra dividersi tra chi sta con Fitto
e chi con il nuovo commissario Vitali. Lei con chi sta?

Domanda nociva: Vitali non è alternativo a Raffaele. E co-
munque iIl commissariamento mi appare oggettivamente in-
giusto in una regione che per numero di voti e legami con il
territorio ha dato tantissimo al partito nazionale, il massimo.

Eppure siamo alla resa dei conti. Non crede?
Raffaele Fitto «ha attraversato» Forza Italia con idee dinamiche.
L’obiettivo di tutto questo deve essere quello di recuperare
credibilità nel confronto e, soprattutto, nella coesione.

Fitto o Vitali, onorevole?
Tutti devono lavorare perchè il dibattito interno produca unità.
È un punto fermo. Forza Italia non è un'ameba , non si mol-
tiplica dividendosi.

Quindi?
Sì a riportare al centro dell'azione politica il nostro eletto-
re,guarirlo dal disorientamento da «nazarenite», restituirgli
certezze, forza ideologica, capacità di programmare e realiz-
zare, insieme.

È stato chiarissimo. Ma la coesione è più possibile? Qui
siamo ai lunghi coltelli.

Il percorso di Fitto è stimolante e riporta all’entusiasmo del ‘94.
Ma la crescita è anche sofferenza.

Alle regionali la vedo dura. Che ne pensa?
Abbiamo il miglior candidato, Francesco Schittulli, che può
sovvertire pronostici formulati con troppa leggerezza.

Però questo caos non giova alla causa.
Io queste elezioni regionali le voglio vincere, e si vince con un
esercito determinato a vendere cara la pelle.

Del resto, mi permetta, dopo due batoste consecutive.
Che è successo contro Vendola?

Si vince e si perde per cause sempre diverse, ma non farei con il
passato. Francesco Schittulli sa entrare in tutti gli ambienti,
aiuta chi soffre, ha spirito pratico, cultura del territorio.

Fitto su Schittulli ha preso tempo però.
Assolutamente no. Il problema, come noto, non era il candidato,
bensì la querelle sulle modalità di individuazione del candidato.
Noi volevamo che fosse scelto «dal basso», dai territori. Così non
è stato; ma il nome finale è quanto di meglio c’è. Proprio per
questo sarebbe un vero peccato indebolire questa scelta con
questioni che possono disincentivare i nostri elettori.

Vitali? Che giudizio ha di lui?
Luigi è stato mio compagno di Università, è un avvocato come
me ed ex collega del Pdl in parlamento. Ma in questo caso non è

un problema di persone.
Allora qual è il problema?

Di condivisione di responsabilità: tutti dobbiamo dimostrare di
essere capaci, ognuno per il suo, di condurre Francesco Schit-
tulli alla presidenza della Regione Puglia.

Quindi Fitto non fonderà un altro partito?
Lo escludo. La battaglia di Raffaele è all’interno di Forza
Italia.

E alle regionali i fittiani saranno leali?
Questo è assolutamente fuori discussione. Tutta la coalizione
sarà con Schittulli.

Questa unità mica la vedo. E le dimissioni dei coor-
dinatori provinciali?

È stato un gesto coerente.
Onorevole Sisto, si dice che tra i fittiani, lei sia il meno
fittiano. È vero?

Se vuol dire che sono quello che grida meno, è vero; se vuol dire
che cerco l'unità a dispetto del facile scisma, è vero; se vuol dire
che, da «fittiano di prima generazione», rivendico - come Raf-
faele - il diritto ad esporre il mio pensiero, è verissimo.

Domani sarà a Roma alla convention dei «Ricostrut-
tori»?

Certo. Il discorso per me è « molto chiaro», per dirla con un
intercalare tipico di Raffaele: mare mosso, navigazione più
attenta e difficile, ma tutti rigorosamente sulla stessa nave del
centrodestra. Combattere accanitamente per poi diventare tutti
più deboli - dentro e fuori - è uno sport che a me non piace
p r at i c a re.

[rob. calp.]

PA R L A M E N TA R E Francesco Paolo Sisto
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«Rispetto a quando decideva uno solo
ora nomi condivisi dopo una serie di
riunioni a tutti i livelli sul territorio»

Vitali: sono qui per riappacificare
ma se qualcuno vuole la guerra...
«Dicevano che il partito era sano? Ci hanno sfrattato dalla sede regionale per morosità»

Già scattato il totonomi
In pole Tato Greco come vice. Per la provincia di Bari, Telesforo o Zullo

l Come in un imponente puzzle, al momento
ovviamente solo virtuale, spuntano i primi ru m o rs
sui nomi del nuovo gotha di Forza Italia in Puglia.

Il day after della nomina dell’on. Luigi Vitali a
coordinatore regionale del partito di Berlusconi è
iniziato con lo «tsunami» di dimissioni dei coor-
dinatori provinciali e cittadini. Inevitabile, a que-
sto punto, ipotizzare che il neo commissario sia già
al lavoro per ricostruire i vertici del partito.

L’indiscrezione più grossa, manco a dirsi, ri-
guarda il nome del possibile numero due di Forza
Italia: il ruolo di vice coordinatore sarebbe as-
segnato a Tato Greco, fino a un anno fa coor-
dinatore regionale del movimento politico «La Pu-
glia prima di tutto», nella cui lista è stato eletto
consigliere regionale nel 2010.

Passando agli incarichi provinciali, a Bari si
fanno i nomi dell’architetto Roberto Telesforoe
di Ignazio Zullo, capogruppo di Forza Italia alla
Regione Puglia, come coordinatore provinciale,
mentre a capo dell’area metropolitana si parla di
Michele Bellomo, ex presidente dell’Ordine dei
medici, e di Giovanni Giua, uno dei cervelli
dell’associazione «RinasciBari».

Per quanto riguarda invece la Bat, si vocifera
anche di questi due nomi: il sindaco di Bisceglie,
Francesco Spina, che però dovrebbe lasciare
l’Udc, e l’ex europarlamentare di Forza Italia Ser -
gio Silvestris, da sempre vicino alle posizioni di
Maurizio Gasparri.

Passando a Foggia, «radionomine» parla dell’ex
assessore regionale Enrico Santaniello e del con-

sigliere regionale Giuseppe Pica come coordi-
natore provinciale.

A Brindisi ci sarebbero invece i consiglieri re-
gionali Antonio Scianaro e Maurizio Friolo, per
gli incarichi rispettivamente di coordinatore pro-
vinciale e cittadino.

A Lecce indiscrezioni solo per il ruolo di numero
uno a livello provinciale: qui i nomi sono di Fe -
derica De Benedetto, che alle ultime Europee ha
ottenuto 20mila preferenze, e del consigliere re-
gionale Antonio Barba.

A Taranto, infine, il consigliere regionale Giu -
seppe Cristellaè indicato come possibile coor-
dinatore provinciale, mentre per l’incarico citta-
dino ci sarebbe l’ex sindaco Rossana Di Bello.

[a.d.p.]

ROBERTO CALPISTA

l BARI. Luigi Vitali, ex parlamen-
tare, avvocato di Francavilla Fontana,
è il commissario di Forza Italia per la
Puglia.

Arriva lei e i coordinatori pro-
vinciali si dimettono. Che succe-
de?

Approfitto per ringraziarli. È stato un
gesto di responsabilità e generosità
che mi evita di commissariarli, cosa
che del resto non avevo intenzione di
f are.

Ora è «guerra»?
Ma no. Mi auguro di poter contare
ancora sui coordinatori dimissionari
per poter lavorare grazie anche al loro
preziosissimo contributo.

Nomi all’orizz onte?
Ancora non ci sono. Il nuovo corso,
rispetto a quando in Puglia decideva
uno solo, è proprio questo: solo nomi
condivisi dopo una serie di riunioni a
tutti i livelli sul territorio.

Chi decideva prima?
Raffaele Fitto. Ora cambia il sistema e
l’organizzazione. E vuole sapere una

cosa?
Cosa?

Useremo gli stessi principi a parole
tanto cari a Fitto ma da lui mai messi
in atto.

Vitali, a me sembra una dichia-
razione di guerra.

Ho poteri da commissario, potrei usar-
li ma non lo farò. Sono qui per la pace,
ma nel caso sono attrezzato anche per
la guerra. Sono tranquillo, perchè nel-
la mia vita sono stato abituato sempre
ad affrontare le cose più difficili.

In che stato ha trovato il partito?
Ci è stato detto che Forza Italia in
Puglia era viva e sana. Ecco, la prima
cosa di cui dovrò occuparmi è lo sfrat-
to per morosità dalla sede di via Fal-
cone e Borsellino a Bari. 50mila euro
di debiti e luce e telefono tagliati. Da
due anni buona parte dei parlamen-
tari e dei consiglieri regionali non pa-
gano i contributi mensili.

Forse è la crisi?
Non credo, perchè poi ogni settimana
partono dal Salento decine di pullman
per le varie manifestazioni di Fitto in
giro per l’Italia. Quei pullman chi li

pag a?
Questo caos a tre mesi dalle re-
gionali non aiuta Emiliano?

Non credo. Sia i fittiani che gli an-
tifittiani correranno per vincere, non
solo per contarsi. Alla fine forse è un
vanta g gio.

Ma la politica è sangue e merda.
Magari il voto disgiunto... un al-
tro partito...

Di sangue ne è rimasto poco. Il voto
disgiunto oggi sarebbe autolesionisti-
co. E non credo alla nascita di un altro
par tito.

Però da dieci anni il centrodestra
perde alle regionali.

Sono stati sbagliati i nomi e le stra-
tegie. Nel 2005 i voti anti Fitto hanno
spinto Vendola. Nel 2010, il no di Fitto
alla Poli Bortone, che altrimenti
avrebbe vinto, ha riconfermato Ven-
dola.

Tra tre mesi vince Emiliano?
Non ci scommetterei. Oltretutto è la
prima volta che il centrodestra com-
patto sostiene Schittulli.

L’Udc no, mi sembra.
L’Udc nazionale sta nell’Area popo-

lare. Poi i singoli possono fare quel che
vo gliono.

Eppure Emiliano è uomo che pia-
ce al centrodestra. Non crede?

Il mio riferimento politico, per prin-
cipi e valori, è Pinuccio Tatarella.
Emiliano può essere simpatico, ma è
lontano anni luce da lui.

Nelle liste di Forza Italia alle re-
gionali ci saranno epurazioni?

Tutti gli uscenti che lavorano per For-
za Italia per quanto mi riguarda sono
da confermare. Più che a epurazioni
punto a sorprese: nomi nuovi, uomini
e donne della società civile e delle pro-
fessioni.

I rapporti con gli alleati? Cassano
di Ncd le ha fatto gli auguri. Fer-
rarese è stato un po’ più freddo.

Massimo Cassano l’ho sentito e rin-
graziato. Mi auguro una proficua at-
tività del coordinamento.

E il suo «ex» amico Ferrarese?
Nel suo comunicato ha mostrato estre-
ma correttezza. Guardi io a cena vado
con gli amici, ma al tavolo politico mi
siedo con tutti quelli che vogliano con-
dividere un serio progetto comune.

LA DIRETTA

Segui gli aggiornamenti sul telefo-
nino. Le istruzioni sono a pagina 21

I «NUOVI»
Salvatore
(Tato) Greco
potrebbe
essere il
vice di Luigi
Vitali. A
Taranto l’ex
sindaco
Rossana Di
Bello in
«pole»
come
coordinatrice
cittadina
.
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IL GOVERNO
LE STRATEGIE PER I PROSSIMI MESI

I PROGRAMMI
«Non metteremo una tassa sul contante
è un’idiozia galattica». Nessun
ripensamento sul decreto banche popolari

Renzi: assolutamente certo
l’Italia si è rimessa in moto
«Andiamo avanti fino al 2018, poi saranno gli elettori a giudicare»

l ROMA. «Sono assolutamente certo che
l'Italia si è già rimessa in moto». A un anno
dall’insediamento del suo governo, il 22 feb-
braio 2014, Matteo Renzi fa un primo bi-
lancio. E, nel giorno in cui l’Ocse promuove
le sue riforme, dichiara senza mezzi ter-
mini che il Paese, dopo anni di recessione e
il -0,4% del Pil del 2014, è ripartito. Grazie al
fatto che il paese è «vivo», ha «fiducia nelle
riforme ed è convinto che le cose ora si
fanno». Dunque il governo tira dritto, a
dispetto delle resistenze, «senza star da mat-
tina a sera – assicura il premier – a guardare
sondaggi» e con «unico obiettivo cambiare
l’Italia» da qui a quando, «nel 2018», si vo-
terà.

Sul versante internazionale, l’ambizione
è essere protagonisti su due fronti caldis-
simi: la Grecia e la Libia. «L'Italia è in grado
di affrontare ogni minaccia», afferma Renzi
dichiarandosi pronto a indicare un nome
per guidare la missione Onu a Tripoli. E in
serata, dopo aver sentito il greco Alexis
Tsipras e il presidente della commissione
Ue Jean Claude Juncker, il presidente del
Consiglio spiega che «l'Italia sta facendo
lavoro di cerniera tra i Paesi più rigidi e la
Grecia per trovare una soluzione». E cioè
garantire ad Atene «un minimo di flessi-
bilità a fronte delle riforme» ed evitare che il
governo greco «faccia il furbo lasciando da
pagare» i propri debiti agli altri Paesi.

Ma l’intervista televisiva serale a Virus,
su RaiDue, è anche l'occasione per Renzi di

condannare gli atti vandalici dei tifosi del
Feyenoord a Roma: «Barbarie». E soprat-
tutto di fare un bilancio dell’attività del
governo sul fronte interno. Questa mattina
il Consiglio dei ministri varerà i nuovi de-
creti attuativi del Jobs act («E' iniziata una
faticosa ripartenza dell’occupazione»", ri-
vendica) e un pacchetto di liberalizzazioni.
È rinviata invece, a causa dell’assenza di
Pier Carlo Padoan, la delega fiscale. Ma il
presidente del Consiglio già guarda oltre:
«Quando avremo sistemato con i decreti
fiscali la fatturazione elettronica, potremo
riportare i limiti del contante a livello eu-
ropeo: da 1000 a 3000 euro».

Il governo non metterà una tassa sul con-

tante («E' un’idiozia galattica», dice Renzi,
smentendo le voci). Andrà avanti con il
decreto sulle banche popolari: «Il Parlamen-
to farà le sue valutazioni ma le prime 10, che
di popolare hanno soltanto il nome, si tra-
sformeranno in spa in 18 mesi«. E ancora. Il
premier assicura che riparerà, «riorganiz-
zando l’intero sistema dei minimi», il «cla-
moroso errore» compiuto sulle partite Iva.
Riformerà la Rai e «tirerà fuori» la riforma
della P.a. che, ammette, viaggia sottotraccia.
«Rimetterà in piedi» l’Ilva di Taranto, ria-
prendo anche l’altoforno 5 che è stato chiuso
ieri. «Nel 2016» completerà la riforma del
Senato con un referendum confermativo.
Mentre non assume per ora un impegno
preciso sul fronte dell’abbassamento delle
tasse sulla casa: «Non sono ancora in grado
di indicare tempi certi», dichiara Renzi.

«Correre», è l’immagine a lui cara che il
leader del Pd torna a usare per descrivere
l’azione di governo in questo primo anno.
Avrebbe voluto correre di più. Continuerà a
correre. Per fare le riforme, sfidando «l'o-
struzionismo da record» in Parlamento. Ma
anche per «tappare le falle» di quel «ru-
binetto» in perdita che è il sistema indu-
striale italiano, con l’intervento su tante
crisi aziendali». Tra tre anni, poi, saranno
gli italiani a giudicare: «Se nel 2018 diranno
Renzi a casa io vado a casa, altrimenti farò il
secondo e ultimo giro perchè al massimo si
fanno due giri».

Serenella Mattera

CONTRATTI DI LAVORO A TUTELE CRESCENTI OGGI IN CONSIGLIO DEI MINISTRI IL VIA LIBERA AL DECRETO ATTUATIVO

Jobs act, l’annuncio di Poletti
«Da marzo via alle nuove regole»

RIFORME Il ministro Maria Elena Boschi

l ROMA. Ancora pochi giorni e
il contratto a tempo indetermina-
to a tutele crescenti, con le sue
novità anche sui licenziamenti ed
il superamento del reintegro in
gran parte dei casi, sostituito
dall’indennizzo economico, sarà
operativo. «Dal primo marzo le
aziende potranno assumere con le
nuove regole», ha detto il ministro
del Lavoro, Giuliano Poletti, alla
presentazione del rapporto Ocse
sull'Italia, da cui è arrivato il netto
sostegno al Jobs act. Il «nuovo
mercato del lavoro produrrà più
occupazione» e quindi «più ric-
chezza e fiducia», ha sottolineato il
ministro dell’Economia, Pier Car-
lo Padoan.

Tutto questo alla vigilia del
Cdm che oggi darà il via libera
definitivo al relativo decreto at-
tuativo, insieme a quello che ri-
disegna gli ammortizzatori sociali
con la nuova Aspi (Naspi), la nuo-
va indennità di disoccupazione
che scatterà invece dal primo mag-
gio. Sul contratto a tutele crescenti
resta, però, ancora da sciogliere la
questione sui licenziamenti col-
lettivi: ossia se escluderli – come
richiesto non solo a gran voce dai
sindacati ma anche nel parere del-
le commissioni Lavoro di Senato e
Camera – o meno dal campo di
applicazione delle nuove norme.
Su cui c’è il no di Ncd. Un nodo sul
quale, viene sottolineato, la di-
scussione – e la mediazione – sarà
aperta fino all’ultimo. «Chiedia-
mo al Consiglio dei ministri di

disattendere» il parere, «confer-
mando il testo originario», affer-
ma il presidente della commissio-
ne Lavoro di Palazzo Madama,
Maurizio Sacconi (Area popola-
re), secondo cui «se venisse meno
anche questa novità positiva il
provvedimento perderebbe gran
parte del contenuto innovativo
che continuiamo a giudicare ti-
mido».

Al Consiglio dei ministri arri-
verà sicuramente anche lo sche-
ma di decreto legislativo, previsto
sempre dal Jobs act, sulla revi-
sione delle tipologie contrattuali,
il cosiddetto «Codice dei contrat-
ti»: come affermato dallo stesso
Poletti, l’orientamento è di dire
addio ai co.co.pro (non sarà pos-
sibile stipulare nuove collabora-
zioni a progetto e per quelle esi-
stenti si gestirà la «transizione»),
di abolire l’associazione in par-
tecipazione ed il Job sharing e di

rimodulare le regole per le Partite
Iva. Mentre resta confermato a 36
mesi il tetto per i contratti a ter-
mine senza causale. Cgil e Uil con-
tinuano a bocciare il provvedi-
mento, (dopo che «il Governo ha
dato tanto alle imprese, ora faccia
qualcosa per il lavoro», dice la
Cgil) mentre la Cisl apprezza la
volontà di mettere al centro il con-
tratto a tempo indeterminato, in-
sistendo però (come gli altri sin-
dacati) sulla lotta vera alla pre-
carietà.

Poletti ha ribadito la «scelta di
fondare l’impianto del nuovo mer-
cato del lavoro sul contratto a tu-
tele crescenti», sul quale «produr-
re una massa consistente di nuovi
contratti»: «Se quest’anno
100-200-300-400mila persone entre-
ranno nel mercato lavoro o cam-
bieranno la loro condizione», al-
lora «avremo cambiato il modo di
pensare» del Paese. Queste nuove

assunzioni saranno incentivate
con la decontribuzione triennale
ed il taglio Irap sul costo del la-
voro, come fissato dalla legge di
stabilità per le imprese. Entro giu-
gno tutti i decreti del Jobs act sa-
ranno operativi, come previsto
dalla delega stessa (che indica in
sei mesi la sua attuazione dall’en -
trata in vigore a dicembre), ha
inoltre ricordato il ministro. Po-
trebbero arrivare sul tavolo del

Cdm di oggi, ma resta un punto
interrogativo, anche il decreto at-
tuativo sulla conciliazione dei
tempi di vita-lavoro e quello che
istituirebbe dal primo gennaio
2016 l’Agenzia unica per le ispe-

zioni del lavoro integrando i ser-
vizi di ministero del Lavoro, Inps e
Inail. Tema su cui Poletti ha in-
contrato i sindacati del pubblico
impiego che avevano attaccato il
governo dicendo no ad un «blitz».

LA CIRCOLARE MINISTRERIALE

Madia: fuori dalla P.a.
coloro che hanno raggiunto
i limiti per la pensione

l ROMA. Fuori dalla Pubblica
Amministrazione coloro che
hanno raggiunto i limiti per la
pensione. Da ora non ci sono più
scuse, il ministro della Pa, Ma-
rianna Madia, ha firmato la cir-
colare che fa luce su tutti i casi
limite per evitare confusione
nell’applicazione delle misure
contenute nel dl della scorsa esta-
te, entrato in vigore ad agosto.

La circolare è chiara: «non pos-
sono proseguire», la scadenza era
già fissata al 31 ottobre 2014, i
trattenimenti in servizio, che
permettevano di restare a lavoro
dopo due anni dal compimento
dell’età richiesta per uscire. E an-
cora, «la risoluzione unilaterale
diventa un istituto utilizzabile a
regime», per cui l’amministra -

zione può procedere al pensiona-
mento una volta che è stata rag-
giunta l’anzianità.

La legge stabiliva in partenza
alcune eccezioni, in particolare,
l’abolizione del trattenimento
per i magistrati scatterà solo a
inizio del 2016. Il dl nell’ultima
versione metteva anche dei pa-
letti per il pensionamento d’uf -
ficio: per i professori universitari
e per i primari non possono scat-
tare prima dei 68 anni, mentre
per i medici il tetto sono i 65 anni.
Di norma invece si può agire do-
po i 62 anni di età e i 41,6 anni di
anzianità per le donne e 42,6 per
gli uomini.

« L’intervento legislativo è vol-
to a favorire il ricambio e il rin-
giovanimento del personale nelle

IL NODO SUI
LICENZIAMENTI
COLLETTIVI Qui a
fianco, Maurizio
Sacconi (Ncd), il
quale chiede che
non siano esclusi
dal campo di
applicazione della
norma. Alla sua
sinistra, il ministro
Giuliano Poletti. A
destra, un corteo
contro il Jobs act

IL TRIBUNALE DI TRANI 
con sentenza n.ro 820/14, divenuta 
irrevocabile il 17/09/14, ha dichiara-
to Gagliardi Michele, nato ad Andria 
(BT) il 10.3.1970 ed ivi residente alla 
via Democrito 6, colpevole del reato 
di cui all’art. 256 comma 1 lett. a e b) 
D.Lvo 152/06, e visti gli artt. 444 e ss 
c.p.p., su richiesta delle parti, ha appli-
cato la pena di mesi 5 di arresto ed euro 
2.000,00 di ammenda, previo aumento 
per la continuazione e riduzione per la 
specialità del rito. Pena sospesa subor-
dinata alla pubblicazione dell’estrat-
to della sentenza su “La Gazzetta del 
Mezzogiorno”, a spese dell’imputato.
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IL RAPPORTO SULL’I TA L I A
«La priorità resta la riforma del mercato del
lavoro, la cui eccessiva rigidità rappresenta un
ostacolo alla creazione di nuovi posti»

E l’Ocse incoraggia Matteo
«Piano di riforme ambizioso»
Il segretario generale Gurria: «Nel 2014 si sono fatti grandi passi in avanti»

PADOAN: LA DIREZIONE È GIUSTA
«I risultati saranno positivi in termini di
crescita, occupazione, stabilizzazione della
finanza pubblica e abbattimento del debito»

pubbliche amministrazioni», si
legge nella circolare rivolta a tut-
te le Pa e alle autorità indipen-
denti. Quanto ai numeri, nella
relazione tecnica al decreto di ri-
forma della Pubblica ammini-
strazione, uscita a giungo, si fa-
ceva notare che, stando a dati del
2012, i trattenuti in servizio oltre
l’età della pensione risultavano
«circa 1.200 soggetti di cui 660 re-
lativi al comparto della magistra-
tura». Oltre a questa platea le mi-
sure toccano però anche coloro
che hanno maturato l’anzianità,
quindi le cifre andrebbero riviste
al rialzo. Andando al dettaglio, si
delineano le deroghe e si stabi-
lisce che «in alcune ipotesi l’am -
ministrazione è tenuta a prose-
guire il rapporto di lavoro con il
dipendente e tale prosecuzione
non costituisce un trattenimento
vietato dalla legge. Ciò si verifica,
innanzitutto, quando il dipen-
dente non matura alcun diritto a
pensione al compimento dell’età
limite ordinamentale o al com-
pimento del requisito anagrafico
per la pensione di vecchiaia».

l ROMA. In Italia è in corso un piano
di riforme «ambizioso» e il Jobs Act
può essere «il motore del cambiamen-
to» per un Paese fermo da troppo
tempo. Il plauso e l’incoraggiamento al
governo Renzi ad andare avanti arriva
dall’Ocse, che nel suo rapporto eco-
nomico sul Belpaese sottolinea come
«la priorità assoluta resta la riforma
del mercato del lavoro, la cui eccessiva
rigidità rappresenta un ostacolo alla
creazione di posti di lavor» e spiegando
che se attuata pienamente, insieme alle
riforme strutturali, si potrebbe avere
un incremento del Pil pari al 6% nei
prossimi dieci anni e la creazione di
340.000 nuovi posti di lavoro nell’a rc o
di cinque anni.

«Renzi ha scelto chiaramente un
team efficiente, nel 2014 si sono fatti
grandi passi avanti sulle riforme, ma
molto resta da fare», ha affermato il
segretario generale dell’Ocse, Angel
Gurria, alla presentazione del rapporto
sull'Italia a Roma, sottolineando, in
particolare, che il Jobs Act «è la chiave
per far ripartire il Paese e promuovere
l’inclusione sociale». I dati italiani
sulla disoccupazione, sui Neet e sulla
bassa partecipazione delle donne al
mercato del lavoro, «dimostrano quan-
to sia importante in Italia che il mer-
cato del lavoro sia al centro delle
riforme. Se pienamente attuato, il Jobs

Act può essere il vero motore di cam-
biamento», per l’economia italiana,
che quest’anno «dovrebbe crescere del-
lo 0,6%, tenuto conto delle riforme,
delle circostanze generali e delle ul-
time informazioni», ha spiegato il nu-
mero uno dell’organizzazione parigi-
na, mentre per il 2016 è confermata la
stima di un +1,3% di Pil.

Nel rapporto l’Ocse aveva stimato
una crescita dello 0,4% quest’anno
perché lo studio è stato chiuso prima
dell’annuncio del lancio del «quan-

titative easing» da parte della Bce, che
dovrebbe portare notevoli benefici a
tutte le economie dell’euro zona.

Tra le riforme strutturali più im-
portanti da portare avanti, l’Ocse rac-
comanda di aumentare la concorrenza
con liberalizzazioni nelle industrie di
rete, nei servizi locali, nelle professioni
regolamentate e vendita al dettaglio.

Il rapporto ci dice che «la direzione è
giusta e i risultati si vedranno e sa-
ranno positivi in termini di crescita,
occupazione, stabilizzazione della fi-
nanza pubblica e abbattimento del de-
bito», ha commentato il ministro
dell’Economia Pier Carlo Padoan, ag-
giungendo che la riforma del mercato
del lavoro produrrà «un beneficio gi-
gantesco», con «più occupazione, ric-
chezza, e quindi più fiducia dei cit-
tadini».

L'obiettivo è dunque ribaltare una
situazione che vede l'Italia molto in-
dietro rispetto ad altri Paesi. Dalla fine
degli anni '90, il principale problema
dell’Italia è la scarsa crescita eco-
nomica, scrive l’Ocse nel rapporto,
spiegando che «il ristagno dell’eco -
nomia ha lasciato l’Italia indietro in
molti ambiti del benessere, in par-
ticolare l’istruzione e le competenze,
l’occupazione, il reddito e l’abitazio -
ne».

Alfonso Abagnale

OCSE Il segretario generale Angel Gurria

I dati dell'Ocse sull'Italia

Fonte: Economic Survey ANSA

PIL

CONSUMI PRIVATI
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DEBITO/PIL

TASSO BTP
10 ANNI

-0,4%

+0,4%

+1,3%
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0,7%

0,5%

130,6%
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IN TIVÙ Il premier
Matteo Renzi ieri nel
corso di un’intervista ha
parlato delle principali
strategie dell’esecutivo
.
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Immigrazione, l’Ue
« L’Italia non è sola»
Triton sarà finanziato fino a dicembre

l B R U X E L L E S. Estensione
dell’operazione Triton e 13,7 mi-
lioni di euro per l’asilo: la Com-
missione Ue potenzia l’«assisten -
za» a Roma per far fronte alla pres-
sione migratoria e manda un se-
gnale chiaro, come mai prima, la-
sciando intravedere la traiettoria
di una svolta concreta: «L’Italia
non è sola. L’Europa è al suo fian-
co», siamo «pronti ad aggiungere
risorse» all’opera -
zione di Frontex
«se sarà richie-
sto».

Il ministro de-
gli Esteri Pa o l o
Gentiloni p a rl a
di «primo passo in
risposta alle solle-
citazioni», confi-
dando che ce ne
siano altri a breve,
e per il capo del
Viminale Angeli-
no Alfano «è final-
mente chiaro» che la questione «è
una grande strategia di politica
estera e internazionale».

Quello che è certo a Bruxelles
ce l’hanno messa tutta per appa-
rire convincenti. Il commissario
all’Immigrazione Dimitris Avra-
mopoulos è sceso in sala stampa
scandendo con tono solenne
«l’Italia non è sola. L’Europa è al
suo fianco» due volte, anche in
italiano, per rendere il concetto
più incisivo. E a far rimbalzare le
stesse parole da Washington, dove
è impegnata in un vertice sugli

estremismi e la sicurezza è l’Alto
rappresentante Ue Federica Mo-
gherini, mentre il primo vice pre-
sidente Frans Timmermans
scriveva su Twitter: «abbiamo
raccolto l’appello dell’Italia e stia-
mo rispondendo con ogni mezzo a
nostra disposizione».

Di concreto c’è il prolungamen-
to dell’operazione Triton, inizial-
mente prevista solo per alcuni

mesi e ora estesa
almeno a fine 2015
- per questa pro-
roga c’è una «do-
tazione iniziale
provvisoria di
18,2 milioni» -, ol-
tre a un’ero g azio-
ne di 13,7 milioni
di finanziamenti
di emergenza, che
vengono attinti al
Fondo Asilo, mi-
grazione e inte-
grazione, su ri-

chiesta delle autorità italiane, an-
che alla luce del drammatico au-
mento degli arrivi di minori non
accompagnati (il 278% in più ri-
spetto al 2013). Cifre che si ag-
giungono ad un pacchetto già
stanziato di oltre 500 milioni di
euro per il periodo 2014-2020.

Ma Bruxelles si dice anche
«pronta a reagire rapidamente» di
fronte a «eventuali richieste» di
Roma «di aumentare le risorse»
per l’operazione congiunta di
Frontex, a cui attualmente par-
tecipano 21 Stati membri.

TERRORISMO
MOGHERINI: SITUAZIONE GRAVE

RENZI «SFIDA» LA FRANCIA
Sui media egiziani trapela una lettera del
premier al presidente Sisi in cui si chiede
che l’Italia sia leader nelle operazioni libiche

L’Isis minaccia via Twitter
«Stiamo arrivando a Roma»
Trattative all’Onu sulla Libia, soluzione diplomatica in vista
Obama: la lotta all’estremismo non è una guerra all’Islam

l NEW YORK. #We Are Coming to Rome,
cioè «Stiamo arrivando a Roma». La nuova
minaccia dell’Isis all’Italia arriva con un
hashtag su Twitter e alimenta le preoc-
cupazioni per la situazione in Libia, sem-
pre più caotica. Una «situazione esplo-
siva», come l’ha definita Federica Mo-
gherini, ministro degli Esteri della Ue.

Così mentre a New York, nella sede
dell’Onu, si lavora incessantemente per
trovare una soluzione alla crisi che in-
fiamma la sponda sud del Mediterraneo, a
Washington - dove i rappresentanti di 60
Paesi si sono confrontati sulle strategie
anti-Isis - il segretario di Stato americano
John Kerry si è incontrato per parlare di
Libia proprio con la Mogherini e il mi-
nistro degli Esteri egiziano Sameh Shou-
kri, alla presenza del numero uno
dell’Onu Ban ki-Moon.

Proprio l’Egitto, intanto, ha presentato
una bozza di risoluzione alle Nazioni Uni-
te che prevede anche l’uso della forza mi-
litare in Libia se necessario. Un’op zione
che però al momento non sembra essere
presa in considerazione.

Il presidente Usa Obama ha rinnovato
l’invito a rafforzare la coalizione mondiale
che lotta contro l’estremismo. «Non è una
guerra dell’Occidente contro l’Islam. Non
è uno scontro tra civiltà. Questa è la gran-
de menzogna dei terroristi che non par-
lano a nome di un miliardo di musul-
mani», ha detto Barack Obama all’eve n t o

organizzato nella capitale Usa dalla Casa
Bianca. Un intervento che vuole essere
innanzitutto un appello alle comunità isla-
miche di tutto il mondo: «Dobbiamo essere
uniti nel combattere la piaga del terrore, la
violenza inspiegabile su bambini, donne e
minoranze religiose» che niente hanno a
che fare con l’Islam e la religione, ha af-
fermato il presidente americano, non esi-
tando a definire «genocidio» ciò che stan-
no portando avanti gli estremisti, dall’Isis
ad al Qaida a Boko Haram.

Ma le parole di Obama suonano anche
come un monito all’intera comunità in-
ternazionale: «Per sconfiggere il terrore
bisogna combattere la povertà, l’oppres -
sione, l’intolleranza. Quando le persone

sono oppresse e i loro diritti umani ven-
gono negati, quando regna l’intolleranza e
il dissenso viene messo a tacere, tutto que-
sto alimenta l’estremismo violento». Tutti
vengono quindi chiamati a «fare di più per
sostenere chi alza la voce in nome della
tolleranza e della pace, anche sul web»,
vero e proprio campo di battaglia contro la
propaganda jihadista.

E proprio dalla rete arrivano le ultime
inquietanti minacce al nostro Paese, come
rivelato dal Site. «L’Isis a Roma, con la
volontà di Dio», si legge in un tweet che
inaugura l’hashtag «Stiamo arrivando a
Roma». Tweet in cui appaiono immagini
che mostrano lunghi convogli di mezzi
armati carichi di militanti col passamon-
tagna e le bandiere dello Stato islamico.

Il tema libico - assicura comunque il
ministro degli Interni Angelino Alfano
da Washington - è ormai al centro delle
preoccupazioni della comunità interna-
z i o n a l e.

Intanto, Matteo Renzi pare volere un
ruolo guida nell’operazione «Libia». E
mentre a New York il rappresentante di
Roma alle Nazioni Unite lo spiega in Con-
siglio di Sicurezza, il premier invia un
«emissario» in Egitto: ha messo su un
aereo privato il sottosegretario con delega
ai servizi Marco Minniti, mandandolo
nelle terra dei Faraoni per una visita-lam-
po. Con in tasca una lettera da consegnare
direttamente al presidente Sisi.

Ankara: falsi profughi
in viaggio per l’Europa

l A N KA R A . Terroristi dell’Isis cacciati dalla città «martire» siriana di
Kobane dopo mesi di combattimenti dai guerriglieri curdi stanno en-
trando in Turchia con l’obiettivo di compiere attentati contro le sedi
diplomatiche: l’allarme viene dai servizi segreti del Mit di Ankara.

Secondo una informativa riservata degli 007 turchi pubblicata ieri da
Hurriyet il gruppo armato del «califfo» al-Baghdadi sta anche infiltrando
suoi uomini, nascosti tra i rifugiati, con la missione di passare in Europa e
attaccare i paesi della coalizione anti-Isis. L’allarme è tanto più credibile
poiché giunge dai servizi segreti mediorientali che forse meglio conoscono
l’organizzazione jihadista. La Turchia del presidente islamico Rece p
Tayyip Erdogan è stata più volte accusata negli ultimi tre anni di avere
rapporti quanto meno ambigui con le varie siglie dei jihadisti in Siria, e di
lasciare arrivare miliziani stranieri attraverso le «autostrade della jihad»
sul proprio territorio, con l’obbiettivo di fare cadere il presidente Bashar
al Assad e impedire la creazione di entità autonome curde. Una strategia
pilotata - si dice - dal Mit di Hakan Fidan, il «guardiano dei segreti» di
Erdogan e ora candidato del suo partito islamico Akp alle politiche di
giugno. Negli ultimi mesi, sotto la pressione degli Usa, Ankara ha però
rafforzato i controlli lungo il confine e negli aeroporti, annunciando
l’espulsione di circa mille potenziali candidati stranieri alla jihad.

L'informativa del Mit conferma anche i piani dell’Isis di fare arrivare in
Europa suoi uomini come falsi profughi, per compiere attentati contro i
paesi «crociati». Giovani siriani e palestinesi «fra 17 e 25 anni» sarebbero
stati mandati dalla Siria verso la Turchia con la missione di riuscire a
passare nell’Ue come profughi.

ISIS Il tweet mostra colonne di blindati

MIGRANTI Foto d’archivio

Lo scenario possibile
Quale potrebbe essere il coinvolgimento dei Paesi in un’ipotetica azione contro l’Isis in Libia
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CHE AMBIENTE FA
di GIORGIO NEBBIA

Quanti affari fecero
con lo sterminio

C
he ambiente fa - non buono considerando gli orrori che
abbiamo ricordato nei giorni scorsi in occasione del
settantesimo anniversario della liberazione, da parte
dell’esercito sovietico, del primo dei campi di concen-

tramenti e sterminio nazisti, quello di Auschwitz. In tale campo è
stato prigioniero anche Primo Levi, il grande scrittore torinese,
che era anche un chimico e che ha lasciato pagine indimenticabili
sulla terribile esperienza. Un orrore nel quale sono state coin-
volte, oltre alle SS, la milizia che aveva come simbolo il teschio
della morte, ma anche molte persone apparentemente inappun-
tabili. I vari processi contro i responsabili dei crimini nazisti,
svolti negli anni dal 1946 al 1948, hanno messo in evidenza che
molte imprese commerciali e industriali hanno fatto soldi, e tanti
soldi, fabbricando le strutture e gli apparati dei campi di ster-
minio e sfruttando le persone, donne e uomini, internate nei
campi come mano d’opera gratuita in lavori durissimi, con poco
cibo, al freddo. Il nazismo aveva costruito una struttura indu-
striale potentissima rivolta alla preparazione e poi allo svolgi-
mento di una guerra che sarebbe durata cinque anni in tutta
Europa, in Africa e negli oceani del mondo. Gli uomini validi
erano al fronte e l’apparato industriale doveva cercare operai
portati via dai parsi occupati. Quando i tragici convogli ferroviari
di prigionieri, ebrei, rom, partigiani, arrivavano nei campi di
concentramento veniva fatta una selezione delle persone che
avrebbero potuto lavorare allo sforzo economico. Questa mano
d’opera, praticamente schiava, veniva ceduta alle industrie e agli
agricoltori; esisteva uno speciale ufficio delle SS che si occupava
della ”ve n d i t a ” di questi lavoratori; i datori di lavoro pagavano un
contributo alle SS per ogni schiavo. Oswald Pohl, il capo di questo
speciale ufficio economico e amministrativo delle SS (WVHA), fu
processato e giustiziato nel 1951. Ci sono dettagliate descrizioni di
questo vergognoso commercio di lavoratori impiegati nella co-
struzione di strade e gallerie, nelle cave, nei campi e nelle fab-
briche. Un libro di William Manchester, “I cannoni dei Krupp”
(1961), basato sugli atti del processo svoltosi a Norimberga contro
questa potente famiglia, mostra come i proprietari della grande
industria dell’acciaio, la potente famiglia Krupp (si proprio quella
il cui nome è stato tramandato fino alla società che ha potuto
acquistare le acciaierie di Terni e di Torino), fossero in grado di
far funzionare a pieno ritmo i loro stabilimenti per la produzione
di acciaio e di armamenti con il sangue e il dolore di migliaia di
donne e uomini “a c q u i s t at i ” dai custodi dei campi di concen-
tramento e sfruttati fino alla loro morte per sfinimento o malattie.

I N T E R N AT I -La I.G. Farben, un potente gruppo di industrie
chimiche, aveva installato, nelle vicinanze del campo di concen-
tramento di Auschwitz, per poter utilizzare gli internati del cam-
po, un grande stabilimento per la produzione di gomma sintetica,
partendo da calcare e carbone, e una fabbrica di benzina sintetica.
Mano d’opera schiava veniva usata nella gallerie scavate nei gia-
cimenti sotterranei di sale in cui erano costruiti e sperimentati i
razzi V2. Il commovente film “S ch i n d l e r ’s list” racconta la storia
vera dell’imprenditore Oskar Schindler, fabbricante di munizioni
per l’esercito tedesco, che corruppe funzionari delle SS per ot-
tenere deportati ebrei da far lavorare nel suo stabilimento al fine
di sottrarli alla morte. Ma le imprese facevano affari anche con i
campi di concentramento e si contendevano gli appalti per la
costruzione delle baracche, delle camere a gas e del cianuro con
cui venivano assassinati i deportati che “non servivano a niente”.
Sono sopravvissuti i verbali dei sopralluoghi di tecnici e operai
che andavano nei campi per la manutenzione dei forni crematori.
In questi giorni “della memoria” non ho visto proiettato un altro
bel film, “Vincitori e vinti”, del 1961: un giudice (il bravissimo
Spencer Tracy) di uno dei processi di Norimberga, quello contro i
giudici nazisti, si sforza di capire come il popolo tedesco, il popolo
che aveva generato tanti giganti della filosofia, della letteratura,
della scienza, della musica, potesse aver assistito in silenzio agli
orrori che si svolgevano tutto intorno. La risposta generale è:
“non sapevamo nulla” e la vedova (Marlene Dietrich) di un alto
ufficiale nazista, cerca di spiegare (il film è ambientato nel 1948)
che il popolo tedesco dopo la fine della guerra aveva il diritto, anzi
il dovere, di dimenticare e di ricominciare a vivere. Si era alla
vigilia (giugno 1948) del blocco sovietico della città di Berlino e il
mondo sembrava alle soglie di una terza guerra mondiale, questa
volta fra americani e sovietici, ex-alleati nella sconfitta del na-
zismo e gli americani avrebbero “avuto bisogno” dei tedeschi.
Effettivamente, all’infuori dei pochi condannati a morte, tutti gli
altri condannati per crimini nei vari processi, sono tornati presto
in libertà e hanno ricoperto cariche importanti nell’economia
mondiale. La politica militare ha delle sue strane regole (im)mo-
rali; americani e russi, vincitori della Germania nazista non han-
no esitato a reclutare i migliori ingegneri, tecnici e scienziati del
paese vinto per impiegarli nei loro sforzi industriali in vista di un
possibile scontro fra gli ex-alleati. Von Braun, il progettista delle
V2 tedesche che avevano distrutto interi quartieri di Londra nella
nemica Inghilterra, negli Stati Uniti progettò i razzi per l’ae -
ronautica militare diventando apprezzato consulente delle indu-
strie americane. Anche questo da ricordare.

DE TOMASO

Il doppio incarico, vera riforma...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

I
ntendiamoci. La riforma elettorale
va fatta. Se così non fosse si tor-
nerebbe a votare con il cosiddetto
Consultellum, ossia con con le re-

gole del voto in auge nella Prima Re-
pubblica, regole che non consentivano ai
cittadini di scegliere la maggioranza di
governo. I giochi per l’esecutivo, in quegli
anni, cominciavano all’indomani della
chiusura dei seggi elettorali. L’Italicum,
cioè la riforma condivisa da Renzi e
Berlusconi, sta per arrivare alla fase
decisiva, ma non è detto che tagli il
traguardo: per i motivi sopra descritti
(insoddisfazione forzista per la conclu-
sione della partita quirinalizia, cui va
aggiunta la contrarietà della sinistra Pd
per il testo imposto dal presidente del
Consiglio). Ma Palazzo Chigi possiede
uno scudo atomico per schivare i dardi
dei battaglioni anti-Italicum: ripristinare
il modello elettorale denominato Mat -
t a re l l u m , dal nome del suo autore Sergio
M at t a re l l a .

Perché il resto delle riforme non è così
impellente come pure lascia intendere la
vulgata più diffusa? Perché la dimo-
strazione l’ha offerta proprio la vicenda
ultima del Quirinale, vicenda nella quale
Renzi ha fatto il bello e il cattivo tempo,
gestendo la pratica con l’abilità di un
prestigiatore professionista. Se Renzi non
si fosse ritrovato a occupare, contem-
poraneamente, la poltrona di capo del
governo e la poltrona di segretario del Pd,
nemmeno se fosse andato in pellegri-
naggio da Padre Pio avrebbe potuto rea-
lizzare il «miracolo» che tutti gli ri-
conoscono. Se non avesse potuto disporre
del doppio incarico, egli avrebbe dovuto
trattare e trattare, cedere e concedere, in
un tira-e-molla estenuante tipico appunto

della Prima Repubblica. Invece, da se-
gretario Pd, Renzi - con l’operazione
Mattarella - ha tacitato la sua opposizione
interna, mentre da presidente del Con-
siglio ha piegato alla sua maniera le
pretese di Berlusconi e Alfano.

È il doppio incarico (leadership del
partito maggioritario e premiership) il
principale baluardo della stabilità di go-
verno e del quadro politico complessivo.
È il cosiddetto modello Westminster (in
Inghilterra il doppio incarico è la regola)
che il cattolico liberale Alcide De Gasperi
(1881-1954) e il moroteo Leopoldo Elia
(1925-2008) volevano rendere «struttura-
le» per l’Italia. Non a caso, finita la
stagione degasperiana, il modello We-
stminster ha lasciato il campo al modello
quarta repubblica francese, caratteriz-
zato da una conflittualità permanente e
da una ingovernabilità proverbiale.

Il doppio incarico rafforza automa-
ticamente, senza necessità di mettere

mano alla Costituzione, i poteri del pre-
sidente del Consiglio. Di fatto, il doppio
incarico, sottrae al Capo dello Stato la
prerogativa di poter sciogliere in anticipo
le Camere. Sulla carta il presidente della
Repubblica conserva sempre questo po-
tere, ma di fatto il boccino è nelle mani del
segretario-premier che, potendo bloccare
qualsiasi iniziativa in grado di salvare
una legislatura, dispone del vero potere di
vita e di morte sulle due assemblee
le gislative.

Per la stabilità dei governi il doppio
incarico è più prezioso dell’intero pac-
chetto di riforme presentato da Renzi. È
vero: nel pacchetto renziano ci sono più
bastioni a difesa di Palazzo Chigi. Ma, a
nostro parere, questi bastioni sono di
gran lunga meno solidi del modello We-
stminster, cioè del doppio incarico. Anche
un premier provvisto di maggiori poteri
nulla potrebbe, di fronte al fuoco amico
(interno) e al fuoco nemico (esterno),
senza la corazza del doppio incarico. Chi
potrebbe e vorrebbe difenderlo? Non è un
caso che tutte le crisi della Prima Re-
pubblica siano scoppiate per la rivalità o
per l’incomunicabilità tra il presidente
del Consiglio e il leader del suo stesso
partito. Anche se il titolare di Palazzo
Chigi fosse stato un primo ministro e non
un primus inter pares, la situazione non
sarebbe cambiata: la giostra dei governi,
attivata dalle lotte intestine di partito,
sarebbe andata avanti all’i n f i n i t o.

Conclusione. Renzi si concentri so-
prattutto sull’economia, anziché sul ca-
pitolo delle riforme istituzionali e co-
stituzionali. La vera riforma del sistema
politica lui l’ha già realizzata: con il
doppio incarico. Tutto il resto è op -
tional.

Giuseppe De Tomaso
detomaso@gazzettamezzogiorno.it

GENNARO PICINNI

Le lobby tra arte e religione
D

ifficile pensare che un Picasso nato a Malaga, uno
Chagall nato a Vitebsk, un Modigliani nato a Livorno,
sarebbero potuti diventare tre «mostri sacri» della pit-
tura del secolo scorso se non avessero subodorato che la

partita si giocava nella «Ville Lumierè». Attratti dalla luce avreb-
bero potuto bruciarsi le ali come le falene che crepitano fulminate
dalle lampade-killer. Ma le cose andarono diversamente perché i
tre incocciarono nella lobby giusta. Una per tutte (prendo ad
esempio Picasso) quella ebraica formata da Gertrude Stein e dai
mercanti d’arte fratelli Kahnwailer, ma si
sarebbe potuto trattare di altre «lobby»,
che so, quella massonica o omosessuale,
economica o politica, per citare le più
s m a c c at e.

E fin qui siamo in campo «profano» an-
che se quei «mostri» (Lat. monstrum - «pro-
digio») li abbiamo dipinti «sacri». Tutti i
lettori sanno che sui Gonfaloni dei Romani
Antichi spiccava l’acronimo S.P.Q.R. (Si
Peu Que Rien – Sì Poco Quel che Resta,
oggi), fate voi. Ma 2000 anni fa non era così.
L’Impero Romano e Roma erano il centro
del potere che, rapportato alle scarsissime
risorse mediali dell’epoca ma anche ai
tempi «millenari», era qualcosa di ben più
grande della Francia, di Parigi e del loro
impero coloniale.

Immaginate, lettori (e con ciò non metto
in dubbio alcun fondamento religioso, per-
ché il «punctum dolens» è sempre la lobby)
immaginate, dicevo, avvalendomi per così
dire di un sillogismo, i quattro Evangelisti
(nati e predicanti per tutta la vita in Galilea, quella poverissima
provincia romana ai confini dell’Impero) alla maniera di un Marc
Chagall che non si fosse mai mosso da Vitebsk. Oggi non avremmo
un Cristianesimo bimillenario sia pure nelle varianti formate da:
Anglicani – Battisti – Calvinisti – Cattolici – Luterani – Metodisti –
Mormoni – Ortodossi – Pentecostali – Quaccheri – Valdesi. Ma
invece, che via presero i Vangeli dopo la opportuna traduzione

dall’aramaico al greco ed infine al latino, lingua universale all’e po-
ca con le funzioni dell’inglese oggi? Guarda caso furono convogliati
nella Roma imperiale – Caput Mundi – cioè nell’unico luogo capace
di dare un’eco planetaria alla Dottrina cristiana. E non mi si venga
a dire che la lobby non c’entra, sostenendo che detta Dottrina si è
tramandata in forza del dogmatismo e della fede e solo in virtù di
essi. Invece c’entra in pieno e ancora di più che nei casi sopra
descritti.

Cito soltanto l’imperatore Costantino che, dopo le prime timide
aperture di alcuni suoi predecessori, si
convertì (313 d.C.) al Cristianesimo (quale
lobby più potente di un Imperatore?) per-
mettendo alla Chiesa cristiana di inne-
starsi in un collaudato «sistema» con tale
perfezione e con tale aderenza da soprav-
vivere gloriosamente all’Impero stesso,
cioè ad oggi come oggi. E pertanto im-
magino che lo stesso Pietro, il pescatore –
apostolo del lago di Tiberiade, sia pur ligio
alla missione assegnatagli 2000 anni fa,
quasi non crederebbe oggi ai suoi occhi
davanti alla troneggiante Basilica omo-
nima. E tanto si è potuto verificare in
virtù di essere andato lui insieme agli
altri e non certo casualmente, nel posto
giusto al momento giusto anche a costo del
martirio. Se ai lettori può interessare, la
lobby (crf. Oxford Dictionary) stava ad
indicare nei monasteri il chiostro dove si
camminava al coperto (1553).

Sembrerà alquanto strano se per de-
finire con una parola quel qualcosa di

misterioso e occulto messo a «copertura» dai cosiddetti gruppi di
interesse, ci si sia dovuti riferire all’immagine del chiostro coperto
di uno spiritualissimo monastero. Per inciso, la scelta di Papa
Francesco di risiedere al Santa Marta, in questo particolare mo-
mento per l’Italia, non è assolutamente casuale. Come quell’umile
«Buonasera» pronunciato all’esordio che preludeva alle sue «pic-
conate» nella vicenda IOR, tanto per fare soltanto un esempio.

LETTERE E COMMENTI

PREMIER Matteo Renzi, 40 anni

CONCILIUM Incisione del 15mo secolo
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di MARIATERESA LABANCA

CHI credeva che con lo Sblocca Italia la par-
tita del petrolio fosse ormai archiviata do-
vrà ricredersi. Sono due le notizie di gior-
nata, di segno quasi opposto, ma che viag-
giano strettamente in parallelo. La prima è
che, proprio nel giorno in cui è stata cele-
brata la ripartenza del Centro Oli di Vig-
giano, il Governo, per voce del direttore del
dipartimento Energia del ministero del
ministero dello Sviluppo economico, Fran-
co Terlizzese, torna a spingere sulla neces-
sità di “fare di più” in Basilicata. «I prossi-
mi mesi - dice il dirigente dalle colonne del
Sole 24 Ore - saranno fondamentali per le
scelte di sviluppo industriale e occupazio-
nali della Basilicata e per le relative ricadu-
te che si avranno sul territorio. Ci sono
grosse opportunità da cogliere. In Italia la
ricerca è bloccata e questo impedisce di ri-

costituire le riserve nazio-
nali. E anche là dove c’è atti-
vità di produzione, come in
Basilicata, se questa non è
affiancata e bilanciata dalla
ricerca, rischia di fermarsi
nel giro di qualche anno». Il
che significa una cosa sola:
il Governo torna a fare pres-
sing perché le estrazioni in
Basilicata aumentino. In-
nanzitutto arrivando alle
quantità previste dall’accor -

do con Eni del ‘98: 104.000 barili al giorno
rispetto agli 80.000 attuali. Basterà questo
o si sta provando a spingere oltre? Una co-
sa è certa: le parole del direttore dell’ufficio
Energia non rappresentano affatto una
sorpresa per viale Verrastro. E infatti è lo
stesso Terlizzese a far sapere: la questione
è già in discussione sul tavolo istituzionale
romano, a cui partecipano, Stato, compa-
gnie, Regioni e parti sociali. La volontà po-
litica del presidente Pittella è nota: non an-
dare oltre le quantità già autorizzate, cioè i
154.000 barili al giorno (104.000 Eni,
50.000 Total-Tempa Rossa). Un limite che
è stato anche fissato dall’ordine del giorno
approvato alla Camera, in occasione del-
l’approvazione dello Sblocca Italia. D’altra
parte è altrettanto chiara la volontà del Go-
verno di puntare sulla produzione locale
per ridurre la dipendenza dai Paesi esteri.
Questo il punto che ha fatto da premessa
alle nuove previsioni del decreto convertito
in legge a novembre, che insieme ai cantie-
ri italiani, ha sbloccato anche le trivelle.
Ma proprio in merito al tanto contestato

POLITICA
Terlizzese (Mise)
spinge: «Nuova
ricerca, la Basilicata
faccia scelte
di sviluppo»

Petrolio, dal Governo
nuovo pressing
Tavolo istituzionale a Roma con Regione, Stato e compagnie
Nel frattempo congelate le previsioni negative dello Sblocca Italia
provvedimento ci sarebbe la seconda novi-
tà. Com’è noto lo Sblocca Italia prevede la
redazione di un Piano nazionale delle aree:
una sorta di piano regolatore per nuove
estrazioni, da definire (così come prevedo-
no le ulteriori modifiche introdotte dalla
legge di Stabilità all’articolo 38) d’intesa
tra Governo e Regioni. In attesa che il Pia-
no venga definito (operazione che proba-
bilmente richiederà molto tempo, data la
delicatezza della materia), sarebbero “con -
gelate” tutte nuove previsioni in fatto di
autorizzazioni: dal titolo concessorio uni-

co, alle Valutazioni d’impatto Ambientale
che rimarrebbero di competenza delle Re-
gioni, anche dopo il termine del 31 marzo.
Insomma, al momento sarebbero sospesi
(anche se solo temporaneamente) gli effetti
di tutte quelle novità introdotte dalla legge
che hanno animato le numerose proteste
lucane. Chiaramente, senza nessun effetto
su quelle che sono state le conquiste lucane
a Roma: dal 30 per cento di Ires destinato a
un fondo per le infrastrutture, all’esclusio -
ne dal Patto di stabilità delle royalty. La Ba-
silicata avrebbe portato a casa il risultato

con il minimo del sacrificio, riuscendo a
mantenere - almeno fino alla definizione
del Piano delle aree - le proprie competenze
in materia di autorizzazioni. La notizia
non è ancora ufficiale, ma è attesa una cir-
colare ministeriale che dovrebbe chiarire
la questione. C’è l’altra faccia della meda-
glia: sul tavolo nazionale che è in corso, la
Basilicata, al momento, è la parte che ha ri-
cevuto, nei confronti della quale ora po-
trebbero essere avanzati crediti. E non è se-
greto: per lo controparte questo significa
nuovi pozzi.

Fino al piano
aree, le
competenze
r ester ebbero
alle Regioni

SBLOCCA ITALIA IN TV

Se ne occupa
anche Presa diretta
DOMENICA prossima, alle 21.45
su, la speciale puntata di Presa Di-
retta dedicata allo Sblocca Italia.
Sburocratizzazione del paese, de-
collo di opere finanziate e mai par-
tite, apertura di cantieri e Grandi
Opere per 30 miliardi.

Al centro dell’inchiesta, la scom-
messa del governo di raddoppiare
l’estrazione di gas e di petrolio per
produrre nuova ricchezza e nuovi
posti di lavoro. Con lo Sblocca Italia,
l’iter per le autorizzazioni alle trivel-
lazioni sarà più veloce e più facile.
Come hanno reagito le amministra-
zioni locali e i cittadini?

Le telecamere di Rai 3 hanno at-
traversato l’Italia, da nord a sud, per
raccontare come le nuove norme
impatteranno sui territori e sull’eco -
nomia. Hanno raccolto il parere de-
gli scienziati per capire se la politica
energetica del paese che sembra
puntare sugli idrocarburi, va nella
direzione giusta.

ENERGIA Lacorazza alla Conferenza dei presidenti delle assemblee regionali

Regioni essenziali nelle politiche europee
Il tema delle politiche eu-
ropee nel settore dell'e-
nergia, anche in relazio-
ne alle competenze eser-
citate dalle Regioni su
questa materia, è al cen-
tro di un dossier appro-
vato ieri a Trento dalla

Conferenza dei presidenti delle Assem-
blee legislative regionali. Capofila su
questa materia il Consiglio regionale
della Basilicata, che con la collaborazio-
ne dei Consigli regionali dell'Umbria,
della Puglia e delle Marche ha predispo-
sto il documento varato ieri dalla Confe-
renza insieme ad altri cinque documen-
ti tematici, che saranno illustrati la set-
timana prossima alla Commissione Po-
litiche dell'Unione europea del Senato.

«Tra gli aspetti maggiormente pro-
blematici - è scritto tra l’altro nel dossier
- si segnalano quelli riguardanti le co-

siddette interferenze tra la disciplina
del rilascio delle autorizzazioni ambien-
tali e i principi di diritto europeo riguar-
danti la Valutazione di Impatto Ambien-
tale, risolti - anche se in modo problema-
tico quanto agli effetti - dalla sentenza
della Corte costituzionale n. 93 del
2013, che ha rilevato l'illegit-
timità di alcune disposizioni
della legge regionale delle
Marche concernenti la man-
cata assoggettabilità a Valu-
tazione di impatto ambienta-
le degli impianti alimentati
da fonti rinnovabili al di sotto
di una certa soglia di poten-
za».

«Al fine di superare le diffi-
coltà connesse con questa questione - si
legge ancora nel documento -, è auspica-
bile che tra i temi affrontati nell'ambito
della nuova politica energetica europea

sia mantenuto anche quello riguardan-
te i procedimenti di autorizzazione, pe-
raltro già trattato all'art. 13 della diret-
tiva 2009/28/Ce, attraverso un approc-
cio che garantisca: rispetto dell'ambien-
te; perseguimento dell'obiettivo di in-
centivare l'uso delle energie rinnovabi-

li; snellezza procedurale;
adeguato coinvolgimento
delle realtà territoriali e loca-
li, riducendo il margine di
discrezionalità presente nel-
la disciplina europea attual-
mente in vigore, che ha de-
terminato incertezza norma-
tiva in fase di recepimento e
che ha costituito - nei fatti -
un ostacolo al perseguimen-

to degli obiettivi della direttiva stessa».
Per il presidente del Consiglio regio-

nale della Basilicata, Piero Lacorazza,
che ha contribuito alla definizione del

dossier sull'energia, «la Conferenza dei
presidenti ha individuato temi essenzia-
li, che richiederebbero tra l'altro un sup-
plemento di riflessione perché la stessa
riforma costituzionale all'attenzione del
Parlamento, pur eliminando le materie
concorrenti, rischia di non eliminare
ma invece di acuire una serie di interfe-
renze istituzionali sulle quali è più volte
intervenuta la Corte costituzionale.
Energia vuol dire anche tutela della
concorrenza, ambiente, governo del ter-
ritorio, materie che le Regioni continue-
ranno a incrociare con le procedure au-
torizzative e gli atti di pianificazione,
che sarebbe meglio armonizzare in base
al principio di sussidiarietà, evitando
cioè di espropriare i territori e le istitu-
zioni locali di ogni potere. Un supple-
mento di riflessione da parte del Parla-
mento non guasterebbe».

Potenza, 19 febbraio 2015

Il presidente
P i e ro
Lacorazza

Il Consiglio
r egionale

di Basilicata
è capofila

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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| IN BREVE |Modrone e il movimento potentino: domenica la presentazione

Salvini approda in Basilicata
Visita per metà marzo

Il leader della Lega, Matteo Salvini

Roberto Fico a Potenza
IL presidente della Commissione Vi-
gilanza Rai, Roberto Fico, oggi, a
Potenza. Il parlamentare del Movi-
mento 5 Stelle parteciperà ad un
convegno - che si terrà a partire dalle
17 e 30 al cineteatro Don Bosco - sul
tema "Democrazia diretta e informa-
zione". Nel corso del quale sarà pre-
sentato il periodico on line “dd-de -
mocraziadiretta.eu”. Sarà presente
anche l’eurodeputato lucano penta-
stellato, Piernicola Pedicini. A coor-
dinare i lavori, il direttore editoriale
del quotidiano on line “Basilicata
24”, Michele Finizio. Sono previste
domande dal pubblico.

I sindacati bocciano
i bandi per le imprese
«NON ci siamo nel merito e nel me-
todo. Così si sprecano ulteriori occa-
sioni»: sono critici Cgil, Cisl e Uil nei
confronti rispetto ai due bandi del
dipartimento Lavoro della Regione
“Piani di sviluppo industriale attra-
verso pacchetti integrati di agevola-
zione” e “Avviso Pubblico a sostegno
della competitività delle PMI Luca-
ne”. «Sono due misure - si legge nel-
la nota dei sindacati - del tutto scol-
legate con il lavoro sin qui fatto in-
sieme, andando in tutt'altra direzio-
ne rispetto alle linee condivise nel
piano del Lavoro di Cgil, Cisl e Uil,
che prevedevano di concentrare le
risorse rinvenimenti da fondi stata-
li, regionali o comunitari su 4 settori
specifici a sostegno ed a supporto
degli indotti locali; ci riferiamo all'a-
groindustria, automotive, energia e
turismo. Per di più, oltre al solito fi-
nanziamento a pioggia, non vi è al-
cuna strategia che, come convenuto
nelle intese e ad i tavoli di confronto,
riavvii il confronto a partire dai con-
tratti di sviluppo a valenza regionale
che lo stesso Presidente della Regio-
ne si era impegnato a farne il fulcro
delle politiche locali di sviluppo».

PA, al via la fatturazione
elettr onica
È fissata per il 1 aprile 2015 la decor-
renza degli obblighi di utilizzo della
fatturazione elettronica nei rapporti
economici con la Pubblica Ammini-
strazione locale, stando a quanto di-
sposto dal Decreto Ministeriale n. 55
del 3 aprile 2013.

Le PA dunque, a partire da quella
data, non solo non potranno più ac-
cettare fatture che non siano tra-
smesse in forma elettronica nel ri-
spetto dei criteri stabiliti dalla nor-
ma ma, trascorsi tre mesi dalla sud-
detta data, saranno impossibilitate a
erogare i pagamenti, anche solo par-
ziali, di fatture cartacee emesse pri-
ma dell’entrata in vigore del suddet-
to obbligo.

La Regione Basilicata si dice già
pronta dal 12 febbraio scorso per la
ricezione della fatturazione elettro-
nica.

Beni culturali
Incontro in Regione
OGGI alle ore 11 presso la Sala Ingu-
scio della Regione, si terrà un primo
incontro con i sindaci lucani nel
quale saranno illustrati e condivisi
gli aspetti salienti della nuova fase
di valorizzazione e fruizione dei beni
culturali, avviata dalla Regione Ba-
silicata.

Nel corso dell’incontro, convocato
dal presidente della Regione Basili-
cata Marcello Pittella, sarà anche
presentata la nuova piattaforma on
line per la mappatura dei beni cultu-
rali regionali. L’iniziativa rientra
nel nuovo corso sul patrimonio cul-
turale avviato dalla Regione con la
nuova legge sullo spettacolo e con la
proposta di disegno di legge sul pa-
trimonio culturale.

POTENZA - Aveva lanciato la sua sfida al
Sud già nei mesi scorsi. Un partito, ma
soprattutto un leader, che voglia davve-
ro presentarsi come alternativa a Renzi
non poteva prescindere dal Mezzogior-
no.

E ora, Matteo Salvino, leader di Lega
Nord che ha scommesso tutto sulla per-
sonificazione del messaggio politico del
partito, sta per approdare anche in Basi-
licata. La sua presenza fisica in regione,
annunciata per marzo, sarà anticipata
dall’iniziativa promossa per questa do-
menica: il lancio ufficiale di “Noi con Sal-
vini Potenza” ci sarà domenica, nel cuore
della città, piazza Mario Pagano.

Il suo messaggio prova ad attecchire
anche qui. Chi sono gli esponenti locali
che hanno subito il fascino del leader che
sta funzionando come una calamita per
una certa parte del centro destra allo
sbando, che non trova più punti di riferi-
mento al suo interno? Di sicuro c’è solo il
nome di Luigi Modrone, ex vicario pro-
vinciale del Pdl di Potenza, poi segretario
provinciale della Destra di Storace. E’ lui
ad annunciare la prossima visita dell’eu -
rodeputato della Lega in una nota uffi-
ciale.

Quello di domenica sarà il primo ap-
puntamento per lanciare il movimento
potentino. Attraverso un banchetto e vo-
lantinaggio sulle tematiche che più stan-
no a cuore al movimento, ovvero il “made
in Italy” , la lotta all’immigrazione clan-
destina.

Ma soprattutto sarà un modo per re-
clutare forze, attraverso la raccolta delle
iscrizioni, per la manifestazione in pro-
gramma per il prossimo 28 febbraio a
Roma in Piazza del Popolo contro il Go-
verno Renzi, «il governo delle tasse ,del-
l’invasione clandestina e della disoccu-
pazione». E’ solo il punto di partenza - ci
tiene a specificare Modrone - che sarà se-
guito dall’evento di metà marzo dove sa-
rà presentato il movimento “Noi con sal-
vini in Basilicata”, alla presenza di Salvi-
ni, appunto e del senatore Raffaele Vol-
pi.

La capacità del nuovo movimento di at-
tecchire in regione dipenderà, chiara-
mente, dal messaggio che si proporrà ai
lucani rispetto alle problematiche preci-
se della regione, a partire dalla spinosa
questione del petrolio.

Tematiche di cui nel programma del
partito non c’è traccia ma che molto pro-
babilmente troverà spazione nella pre-
sentazione ai lucani. La nuova impresa
di Salvini in Basilicata è una scommessa
ancora tutta da scoprire.

m.labanca@luedi.it

| IL COMMENTO |

PER il consigliere regionale, Gianni Ro-
sa, sono «scandalose» le dichiarazioni ri-
portate dal Sole 24 Ore del responsabile
del coordinamento operativo e supporto
attività Eni E&P Italia, Antonio Baldas-
sarre, e del direttore responsabile delle
attività minerarie e energetiche del Mise,
Franco Terlizzese. «Si lamentano - scrive
Rosa - di non poter sfruttare e martoria-
re più di quanto già non si faccia con le
estrazioni attuali, la nostra Terra. Le
uniche preoccupazioni di Eni - continua
il consigliere - sono che vuole estrarre di
più. Ma il responsabile del coordinamen-
to Baldassarre, che parla del rinnovo dei
macchinari, sorvola sulla tutela ambien-
tale. Del resto ancora non sono state for-
nite risposte adeguate sulle numerose
fiammate che si sono verificate solo nel-
l’ultimo anno. Ovviamente con la conni-
venza di Pittella e di Berlinguer». Il con-
sigliere aggiunge: «Le affermazioni del
direttore del Mise, che agita lo spaurac-
chio dell’esaurimento delle risorse na-
zionali di petrolio perché le ricerche sono

bloccate, sono altrettanto scandalose.
Ma l’Europa non ha fissato, tra gli obbiet-
tivi per il 2020, la riduzione dell’uso di
energia da fonti fossili in favore di quella
producibile da fonti rinnovabili? A que-
sti signori non interessa la tutela della
nostra Terra più di quanto non interessi
a Pittella. Lucro e guadagno sono le uni-
che cose che spingono il loro agire».

Rosa contro le parole di Eni e Mise:
«Scandalose, unico interesse è il lucro»

ACQUEDOTTO La Cgil replica a Gentile. Ma la Cisl: «Bene la riorganizzazione»

«Inquadramenti last minute: eticamente scorretto»
POTENZA - C’è un’altra puntata nel botta
e risposta che va avanti già da qualche
giorno tra i sindacati e il presidente di Ac-
quedotto lucano, Rosa Gentile. «Nessuna
amnesia», risponde la Cgil a un recente in-

tervento del presidente,
«agli atti restano tutte le
richieste fatte in passato
di incontrare i vertici di
Al, puntualmente disat-
tese». «Le chiediamo di
smentire sempre a mez-
zo stampa - scrive la Fil-
tcem Cgil - che ad oggi
nessun lavoratore ha ri-
cevuto la comunicazione
del nuovo incarico e del
relativo passaggio di li-

vello, nonché le modifiche apportate alla
struttura organizzativa aziendale varata
come lei dice “anni orsono”. A noi risulta
invece che lei non solo ha disatteso quanto

convenuto negli incontri sindacali, ma
che ancor prima di illustrarci le modifiche
apportate alla vigente struttura organiz-
zativa aziendale, ha proceduto all’inqua -
dramento di alcune figure professionali,
“forse” previste nella futura struttura, e
della quale non ha informato nemmeno la
RSU.

Presidente Gentile le vogliamo ricorda-
re inoltre che gli scriventi non hanno mai
visionato né tanto meno sottoscritto un
verbale il 14 gennaio scorso, siamo ancora
in attesa di farlo e le garantiamo che siamo
certi di non avere amnesie, pertanto faccia
lei un ripasso dei vuoti di memoria avuti
durante gli anni della sua presidenza.

Lei dimentica inoltre che ha avuto ben
tre anni per effettuare quanto sta facendo
in pochi giorni, riteniamo questo etica-
mente scorretto, perché sta compromet-
tendo assetti organizzativi che legittima-
mente andavano valutati e confrontati da

chi avrà la responsabilità futura di que-
st’azienda». Ma a fare da contraltare alle
accuse della Cgil, la dichiarazioni a soste-
gno del piano di riorganizzazione del pre-
sidente Gentile, il segretario della Femca
Cisl Basilicata. «Siamo soddisfatti per l’av -
vio del percorso di riorganizzazione di Ac-
quedotto Lucano e chiediamo alla società
di attuare tutti gli impegni previsti negli
accordi sottoscritti con il sindacato nel
2009 e nel 2010», scrive Francesco Carel-
la. In particolare, secondo Carella, «Al de-
ve rispettare gli impegni su referenti tec-
nici, capo fontanieri, referenti di sala, fi-
gure specialistiche e coordinatori». Poi il
segretario fa anche un passaggio alla po-
sizione espressa dal collega della Cgi, di-
cendosi «sorpreso»: «sarebbe stato più op-
portuno - conclude - rivendicare con forza
insieme alla Femca Cisl la celere attuazio-
ne di un piano di riorganizzazione che at-
tende da troppi anni di diventare realtà».

Primo piano

Il presidente Gentile

Il consigliere Gianni Rosa

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ALESSANDRO GALELLA

Dopo 8 mesi fa il punto con gli elettori
Il dissesto, le alleanze, il sindaco De Luca

«La richiesta di verifica è legittima»
di SARA LORUSSO

POTENZA - In questi mesi ha
imparato che non è poi così sem-
plice poter cambiare le cose, in-
cidere. E che l’esperienza di am-
ministratore è un insieme di
sorprese (spesso brutte), cam-
biamenti, mediazioni. «Basta
tenere fermo il punto di princi-
pio». Eletto consigliere comu-
nale a Potenza con la sigla che
«si è proposta come alternativa
al sistema», Alessandro Galella
ha deciso di fare un bilancio dei
primi mesi di attività consiliare.
Appuntamento per oggi, alle
19.00, nella sede di Fratelli d’I-
talia a piazza della Costituzio-
ne.
Un modo per ringraziare anco-
ra i cinquecento-e-passa elet-
tori?
«Sono convinto che sia impor-
tante, una volta eletti, informa-
re sul lavoro fatto da ammini-
stratori, e spesso serve prender-
si del tempo, per superare la co-
municazione veloce da battute,
spot e quotidianità sui social
network».
Difficile raccontare l’espe -
rienza amministrativa?
«È che il lavoro fatto (e da fare)
va inquadrato in uno scenario
spesso molto più complesso di
quanto appaia. Ho davvero av-
vertito il bisogno di spiegare la
situazione che con tanti altri
colleghi abbiamo trovato, ma
anche dove vorremmo guarda-
re».
Il punto di partenza, che cosa
ha trovato?
«Una città che spendeva più di
quanto potesse permettersi, e
che elargiva gratis a tutti: tra-
sporto, sale e immobili pubblici.
Una città così era destinata a
fallire dal punto di vista ammi-
nistrativo».
Dove guardare, invece?
«Lungo la strada già intrapresa
del rigore e del risanamento,
per cambiare quella rotta».
Convoca questo appuntamen-
to a chiusura della lunga trat-
tativa sulle larghe intese.
«Ho aspettato che passasse il
momento, è giusto che ai miei
elettori racconti anche di que-
sta vicenda».
Ecco, nelle scorse settimane,
sembrava che Fratelli d’Italia
vivesse con un certo fastidio
l’andamendo delle trattative.
«C’è stato molto caos. Ho assisti-
to a una richiesta di governo di
salute pubblica fatta dal sinda-
co De Luca a settembre: non era
stata concordata con FdI. Poco
dopo il Pd ha chiesto l’azzera -
mento della giunta. Da lì, un
lungo tira e molla che si è con-
cluso con il ripristino dello sta-

spaesamento è quasi prevedibi-
le. Anche per questo sento il bi-
sogno di confrontarmi con i cit-
tadini».
Dario De Luca è ancora il vo-
stro sindaco?
«Dario De Luca è il nostro sin-
daco perché è il sindaco di tutti i
potentini. E Fratelli d’Italia non
ha mai voluto dire che fosse uo-
mo di una sola sigla».
Avete chiesto, nel frattempo,
una verifica politica.
«È soprattutto sui programmi
che bisogna trovare convergen-
za, e non ho dubbi resti intatta
l’intesa. Dal punto di vista poli-
tico, però, è assolutamente le-
gittimo che il segretario di un
partito chieda un confronto do-
po vicende così complesse. Per
Fratelli d’Italia il punto fermo è
uno: siamo una forza alternati-
va al sistema che ha governato
per anni la città».
Che cosa è cambiato dall’inse -
diamento?
«La consapevolezza di quanto
poco possa incidere un consi-
gliere comunale sulle scelte del-
l’ente. Questo, però, non smi-
nuisce l’impegno. So che posso
dare un contributo importante
alla ripartenza della città».
È fiducioso sul destino di Po-
tenza? E sul clima a Palazzo di
città?
«Chiusa questa fase di grande
confusione, possiamo smettere
di ragionare alla giornata e ave-
re una prospettiva di lavoro un
po’ più lunga».
La difficoltà economica della
città in dissesto è sempre sul-
lo sfondo.
«La sfida è questa, è chiaro, e sa-
rà complicato riequilibrare il bi-
lancio».
Che cosa non avrebbe mai im-
maginato?
«Imbattersi nella macchina am-
ministrativa e capire che non
sempre si può avere contezza
dei tempi necessari, anche per
le cose più semplici».
Dalla campagna elettorale co-
me è cambiato il rapporto con
la cittadinanza?
«Credo che la comunità presti
molta attenzione all’operativi -
tà. Ero presidente di un’associa -
zione culturale (I Portatori del
Santo, ndr), dialogavo con un
pezzo di città. Oggi, nel ruolo
istituzionale, la comunità di ri-
ferimento è cambiata, è molto
più ampia: osserva, chiede».
Che cosa le ha dato finora que-
sta esperienza?
«Ho conosciuto una città che in
parte non avevo mai affrontato,
con storie di dolore, difficili,
mille difficoltà. E tutto, anche
questo, deve far parte dell’impe -
gno».

APPELLO DI WE LOVE POTENZA
«Serve un patto
di collaborazione»
IN momenti delicati e difficili co-
me quello che attraversa la no-
stra città, bisogna avere la
forza e la determinazione di
chiamare tutti i cittadini a
svolgere in maniera piena e
consapevole il ruolo di citta-
dinanza attiva. Diversi sono i
cittadini ma anche le associa-
zioni e le cooperative che sen-
tono il bisogno di dare una ma-
no concreta alla città e di fare
qualcosa di utile per ridarle slancio.

Noi riteniamo però che accanto all’opera
di sensibilizzazione e di operatività che
ognuno è in grado di esercitare, sia neces-
sario stipulare un “Patto di collaborazione”
come strumento mediante il quale il Comu-
ne e i cittadini concordano tutto ciò che è
necessario ai fini della realizzazione degli
interventi di cura e rigenerazione dei beni
comuni.

Il Patto di collaborazione è un vero e pro-

prio Regolamento che stipula la collabora-
zione tra cittadini e amministrazione , de-
termina compiti, strumenti e risorse e ordi-

na e sistematizza gli interventi che
insieme si ritengono necessari

per la fruizione pubblica dei
beni individuati.

Non è un caso se diversi
comuni italiani (primi fra
tutti Bologna) stanno
adottando il Regolamento
sulla collaborazione tra
cittadini e amministrazio-
ne sui Beni Comuni Urbani

poiché si conviene sulla
nuova lettura della legge di

revisione costituzionale che
nel 2001 ha introdotto nella Costi-

tuzione il principio di sussidiarietà oriz-
zontale.

Sulla base di tutto quanto esposto, Il Mo-
vimento civico We Love Potenza, nei prossi-
mi giorni discuterà delle linee guida della
proposta anche mediante incontri con altre
associazioni e movimenti per regolamenta-
re e istituzionalizzare la collaborazione tra
Amministrazione e Cittadini attivi.

Enzo Fierro - We Love Potenza

«Resteremo l’alternativa per Potenza»
La ricetta del mandato consiliare

tus quo, con l’esecutivo in cari-
ca».
Una perdita di tempo?
«Non è questione di tempo, ma
di senso. Bastava che il centro-

sinistra dall’inizio appoggiasse
il lavoro da fare con questo ese-
cutivo. Nel frattempo, invece, la
città ha visto uno spettacolo che
non sempre ha potuto capire».

Sente che l’entusiasmo del po-
st elezione è diminuito?
«L’andamento della vita ammi-
nistrativa a Potenza è così com-
plicato che un certo senso di

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di PIERO QUARTO

NIENTE da fare. Le Comunarie 2015 con
le quali il Movimento cinque stelle era
pronto a scegliere il suo candidato sinda-
co per ora non ci saranno. Il rinvio, pro-
babilmente di qualche settimana, è stato
deciso direttamente dallo staff del Movi-
mento per definire modalità chiare e ac-
cettate da tutti. Di certo le Comunarie
erano previste per domenica con voto dei
cittadini, cioè non on line e con 5 candida-
ti ufficiali e qualche protesta da parte del

Meetup di Beppe Grillo. In
quest’ultimo caso si riven-
dicavano regole e tempi de-
finiti per la presentazione
delle candidatura hanno
indotto a questo slittamen-
to che riguarda anche altre
realtà della penisola come
ad esempio Venezia. Real-
tà nelle quali non si è riu-
sciti a trovare una soluzio-
ne unitaria su modalità di
scelta e candidatura ed è

dunque necessario definire meglio i per-
corsi.

A confermare al “Quotidiano” questo
stand by è direttamente il deputato del
Movimento cinque stelle Mirella Liuzzi
che ha spiegato: «qualche settimana fa
era stata comunicata la possibilità di po-
ter avviare le Comunarie per cui all’inter -
no di ogni Comune potevano muoversi in
maniera autonoma. Definire percorso,
scelte, candidature.

Ed è quello che abbiamo fatto». Ma poi è
arrivato uno stop: «nei giorni scorsi però
per alcune realtà più grandi ci è stato det-
to di aspettare e dunque attendiamo di
sapere cosa succederà.

Le Comunarie domenica? E’ normale
che non si faranno ora, dovremo capire
cosa verrà deciso. Di più ad oggi è impos-
sibile dire».

Circa le proteste sollevate nei giorni
scorsi su metodi e modalità di candidatu-
ra la stessa Liuzzi dice: «è possibile ed è
normale che questo tipo di segnalazioni
abbiano reso necessaria un’attenzione
particolare su queste tematiche e dunque

possano aver provocato
questo stop. Al momento
non ci resta che attendere
le decisioni che verranno
prese».

Le discussioni dei giorni
scorsi avevano avuto nelle
modalità di partecipazione
alle candidature, nella pos-
sibilità di candidarsi per le
primarie il vero punto di
scontro. Mimmo Genchi
del Meetup di Beppe Grillo

che sabato mattina aveva tenuto la sua
ultime riunione aveva osservato: «si trat-
ta di un’accelerata gravissima anche per-
chè senza la certificazione da Milano nes-
suno è autorizzato a utilizzare il nome o il
simbolo del Movimento a 5 stelle. Noi
continuiamo a lavorare per cercare una
soluzione unitaria, se non sarà possibile
presenteremo allo staff una nostra lista
chiedendo l’autorizzazione a presentarci
per le primarie. Solo dopo l’autorizzazio -
ne dello staff si può procedere con le can-
didature. Al momento questo mi pare so-
lo un gravissimo atto abusivo perchè pri-
vo di qualsiasi autorizzazione».

Poco prima il Movimento cinque stelle
aveva ufficialmente sostenuto che si po-
tesse andare alle Comunarie domenica
prossima con cinque candidati sindaci
per la scelta del portavoce che avrebbe do-
vuto traghettare la città verso il 2019 e
fare la prossima campagna elettorale im-
pegnandosi direttamente in questo tipo
di competizione.

«Si tratta - in rigoroso ordine alfabetico
- di Nadia Della Chiara, Antonio Mater-
domini, Giuseppe Papapietro, Maria Ro-

Stop a Comunarie
in attesa di istruzioni
I dissidi su modalità di partecipazione, candidature e voto
portano lo staff del Movimento 5 stelle a bloccare la consultazione
saria Rizzi e Raffaella Sacco. Fra questi
cinque - tre donne e due uomini - sarà
scelto chi rappresenterà la Lista del Mo-
vimento 5 Stelle alle prossime elezioni co-
munali materane, in qualità di primo cit-
tadino».

Adesso ogni questione ritorna sostan-
zialmente in evoluzione, le candidature a
sindaco, le modalità e i tempi con i quali
verrà scelto il nuovo primo cittadino per

M5S nella città dei Sassi. L’attenzione sa-
rà dunque per le indicazioni che dovreb-
bero arrivare a breve. Probabile a questo
punto che la consultazione avvenga onli-
ne e che le modalità di partecipazione ri-
guardino sia i candidati a consiglieri che
quelli alla carica di sindaco in base a delle
regole di accettazione anche nella parte-
cipazione al voto che saranno sostanzial-
mente verificate e controllate dallo staff

del M5S.
Infine qualche interrogativo: è stata

una situazione che forse si poteva evita-
re? E perchè ha visto “contrapporsi” due
parti diverse e posizioni diverse all’inter -
no del Movimento tanto da rendere ne-
cessario lo stop arrivato proprio nelle ul-
time ore?

p.quarto@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il protocollo prevede 17 milioni di investimenti totali per questi lavori

Sì al raddoppio della Matera-Bari
Firmata mercoledì nel capoluogo pugliese un’intesa tra Fal, Regione e Comune

E’ stato firmato al Comune di Bari
il protocollo d’intesa sul raddoppio
della linea ferroviaria Bari-Matera
e l’eliminazione di due passaggi a

livello (via delle Murge e S.Ca-
terina). Erano presenti il presi-
dente delle Fal Matteo Cola-
mussi, il Sindaco di Bari, Anto-
nio Decaro, l’assessore ai Tra-
sporti della Regione Puglia,
Giovanni Giannini. per la fir-
ma del protocollo d’intesa sul
raddoppio della linea ferrovia-
ria Bari - Matera e l’eliminazio -
ne di due passaggi a livello

(Via delle Murge e S. Caterina).
«Con la firma di questo protocol-

lo d’intesa - ha sottolineato il presi-
dente delle Ferrovie Appulo Luca-
ne - diamo ulteriore concretezza al
raddoppio della linea ferroviaria
Bari - Matera.

Abbiamo già appaltato il raddop-
pio della linea dalla stazione di Bari
Scalo a quella di Bari Policlinico e

da Modugno a Palo».
«Oggi - ha aggiunto - siamo

pronti a mettere a gara altri 3 chilo-
metri, da Bari - Policlinico a Bari S.
Andrea (nei pressi del Villaggio dei
lavoratori) con interventi che
avranno un impatto estremamente

positivo per la Città di Bari sia dal
punto di vista della sicurezza, sia
dal punto di vista del decongestio-
namento del traffico in una delle
zone maggiormente in via di svi-
luppo dal punto di vista urbanisti-
co, perché andiamo ad eliminare
ben due passaggi a livello, quello di
Via delle Murge e quello in zona
Santa Caterina ed a realizzare gli
interventi di viabilità di servizio al-
ternativa. Le Ferrovie Appulo Lu-
cane con questi interventi confer-
mano di saper cogliere le opportu-
nità di investimento messe a dispo-
sizione dal Piano per il Sud e trami-
te il quale ad agosto 2011 ci sono
stati assegnati dal Cipe in tutto 46
milioni di euro destinati, appunto,
al potenziamento e alla velocizza-
zione della linea ferroviaria Bari -
Matera e della tratta metropolitana
Bari - Toritto». L’intervento ogget-
to del protocollo firmato avrà un
costo di circa 17 milioni di euro.

Mirella Liuzzi
«Siamo
in attesa
di avere
risposte »

Colamussi:
«Diamo
concr etezza
a progetti»

Il deputato Mirella Liuzzi ha annunciato e spiegato lo stop arrivato sulle Comunarie a Matera

Il presidente delle Fal, Matteo
Colamussi

Primo piano

COMUNALI 2015
Il partito di Grillo
sembrava pronto
a scegliere il sindaco
ma le questioni
sollevate dal Meetup
hanno aperto il caso

Erano cinque
i papabili
ma si riapre
la corsa
tra i “grillini”

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 20 febbraio 2015
info@quotidianodelsud.it10

| L’INTERVENTO |
Emmanuele Curti: «Non roviniamo questo prezioso percorso»

Matera 2019 e la cura al femminile

di PIERO QUARTO

«CI attendono cinque anni im-
portanti, straordinari e Matera
2019 e il bene di questa città deve
venir prima della campagna
elettorale». A spiegarlo a chiare
lettere è Saverio Acito che senza
esitazioni scende in campo per
commentare le ultime uscite e
polemiche sulla gestione e il per-
corso fatto dalla città per arriva-
re a diventare capitale della cul-
tura.

«Gli ultimi pareri di Tito Di
Maggio e Raffaello De Ruggieri
mi esortano a parlare, anche io
avrei preferito che ci fossero per-
corsi e soluzioni diverse nell’ela -
borazione del dossier ma oggi
siamo arrivati ad un risultato.

E per questo ritengo ingenero-
si gli attacchi a Verri e Grima
perchè comunque ci hanno por-
tato al risultato.

Non so cosa sarebbe successo
se non fosse arrivato il risultato,
la designazione, forse sarebbero
stati posti sulle croci del film di
Ben Hur ma oggi il dossier è il
punto di partenza della designa-
zione poi c’è da raggiungere il
punto di arrivo.

Si può fare con una politica
con la P maiuscola che si riuni-
sca, dia al Consiglio comunale,
anche a questo Consiglio comu-
nale, il compito di fare program-
mazione definendo obiettivi,
tempi e modi con i quali rag-
giungerli.

E’ importante» insiste Acito,
«che Matera 2019 rimanga fuori
da campagna elettorale perchè è
un progetto condiviso. Nessuno
mette in discussione Matera ca-
pitale della cultura ma al massi-
mo si possono discutere scelte,
priorità, percorsi ed è per questo
che credo la politica possa defini-
re le priorità da perseguire dan-
do proposte costruttive».

Acito affronta anche la que-
stione risorse ed infrastrutture
che sono un’altra delle priorità a
cui bisogna tendere e che vengo-
no indicate all’interno del dos-
sier ma con diverse opzioni e ne-
cessità. «Io credo che ci siano di-
versi enti che possono program-
mare interventi che riguardano
Matera 2019 ma per essere certi
di arrivare ad avere le risorse e
avere anche tempi certi e modali-
tà chiare di utilizzo di queste ri-
sorse penso che la presidenza del
Consiglio dei ministri dovrebbe
nominare un commissario ad ac-
ta che si occupi di dare esecuzio-
ne e realizzazione nei tempi indi-
cati alle opere previste. Garan-
tendo una tempistica compatibi-
le con la scadenza che Matera ha
davanti a sè.

Mi pare questo l’unico modo

per dare tempistiche certe e dare
carattere di straordinarietà agli
interventi in modo da farli diven-
tare prioritari rispetto a tutti gli
altri, tenendoli anche fuori dal
patto di stabilità. Il Governo do-
vrebbe farsi carico di ritenere
che anche gli interventi che ac-
compagnano Matera 2019 sono
di importanza nazionale come
per esempio è stato per l’Expo».

Poi alcune battute sul Pd e sul-
le scelte ancora da compiere: «mi
ha preoccupato molto la dichia-
razione del senatore Margiotta
che qualche giorno fa proprio
sul “Quotidiano” ha spiegato co-
me la scelta deve essere quella di
un sindaco che unifica il Pd. Io al
contrario mi auguro che si tratti
di un sindaco che non si limiti ad
unificare il Pd ma che unifichi al
di là del suo nome l’intera città ri-
spetto all’obiettivo prioritario di
Matera 2019. Questa deve essere
una consiliatura di unità, non di

rottura, è in qualche modo an-
che l’intento delle primarie aper-
te delle liste civiche.

Io mi auguro che il Pd superi le
diatribe interne, che Matera non
si rassegni a sapere già chi ha
vinto e chi non ha vinto ma che
scelga e soprattutto spero che
una volta superate le diatribe in-
terne il Pd ci dica finalmente se il
partito di maggioranza relativa
che ha espresso questo sindaco
ritiene che abbia lavorato bene o
male. Se ha lavorato bene ed allo-
ra è naturale ricandidarlo altri-
menti abbiano il coraggio di dire
che ha lavorato male.

Del resto basterebbe controlla-
re rispetto al programma pre-
sentato quali sono gli obiettivi
raggiunti».

Poi un appello deciso per il fu-
turo e sulla necessità di scendere
in campo ognuno per la sua par-
te: «io mi auguro che ci siano 32
teste pensanti che ragionino in

Consiglio comunale con spirito
di buona volontà e per la città di
Matera, Raffaello De Ruggieri
credo che sarà in campo come
consigliere comunale, io credo
che la città debba fornire il me-
glio delle proprie risorse. Risor-
se di prestigio che si preoccupi-

no di impegnarsi insieme per la
realizzazione del programma
che è stato messo in campo.

A noi serve un sindaco di tutti,
che sia espressione della città e
serve già oggi decidere ad esem-
pio che lo sfidante che perderà le
elezioni sarà presidente del Con-
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COMUNALI 2015
L’ex sindaco pensa all’unità: «Matera 2019 fuori
dalla campagna elettorale, è un progetto condiviso»

Acito: «Cinque
anni straordinari»
«La politica con la “P” deve definire obiettivi e modalità
Infrastrutture: un commissario ad acta per garantire i tempi»

segue dalla prima
di EMMANUELE CURTI

Non so quanto questo sia semplicemente un gio-
co giornalistico ( e mi scuso in anticipo con gli
eventuali protagonisti), ma dietro a questo si na-
sconde altro.

In questa politica improntata al maschile (se-
gno di un open future che non è ancora maturato
fra le classi dirigenti del nostro territorio) si invo-
cano ancora gli Uomini di Acciaio e Platino a sup-
posta difesa di una comunità. Non è un caso che, a
parte per ora i rumors su di un’eventuale discesa
in campo di Carmen Lasorella, tutti i potenziali
candidati (veri o supposti) siano maschi. Così co-
me maschi siano tutti coloro che dichiarano di
candidarsi o ricandidarsi (con schieramenti an-
cora aleatori) a consiglieri, senza peraltro con-
frontarsi con la comunità che dovrebbero rappre-
sentare. Sono maschio e in quanto tale vi rappre-
sento, quasi per imprimatur divino (al maschile).

Da questo parto per capire quanta strada anco-
ra abbiamo da fare: fra me e me mi ripetevo che
forse sarebbe bastato un anno in più del percorso
lanciato da Matera 2019 sul senso di comunità,
per scuoterci tutte e tutti da questi vecchi mecca-
nismi. Fra un anno, il lavoro per nulla fumoso
che pervade il primo e secondo dossier (il metodo e
i contenuti seguito dalle visioni per il futuro),
avrebbero fatto crescere i germogli di un’autoco -
scienza rinnovata. La comunità di Matera (e non
solo, ricordiamoci la responsabilità che ci pren-
diamo di nuovo tutte e tutti rispetto al territorio e
alle semprepiù speranze che il Sud, l’Italia e l’Eu -

ropa stanno riponendo su Matera 2019) sta sem-
pre più prendendo coscienza della grande sfida
che ci attende e, dalle boutique delle estetiste ai
rioni, dalle botteghe artigianali alle maestre e
professoresse della scuola, queste scosse stanno
mettendosi in rete, stanno iniziando a parlarsi, ri-
conoscersi, unirsi.Un processo delicato, forse an-
cora non pronto al mostro della macchina eletto-
rale. Ma c’è, si sente, si vede.

Ed è qui che richiamo al senso di cura di sé, al
femminile: al di là delle donne che hanno forte-
mente alimentato la costruzione della candidatu-
ra (silentima tenacementee premurosamente te-
starde, da Potenza ai paesi, dalle soprintendenti
alle rettrici, allo stesso team di Matera 2019), è il
processo stesso che si è declinato al femminile.

Una cura ‘femminile’ che prima di occupare le
stanze del ‘potere’, si preoccupa delle relazioni:
che primadi parlare delle infrastrutture, guarda
alle persone e alla creazione di una cultura che
sappia poi costruire le infrastrutture stesse. La
cura appunto di ‘madre’, che si occupa innanzi-
tutto di tenere insieme la ‘famiglia’ prima di
preoccuparsi di controllarla.

Una cura che va oltre anche la questione della
‘bellezza’: le donne oggi, con ancora molta fatica,
stanno finalmente rompendo le categorie entro
cui i maschi le hanno costrette, bellezza versus
bruttezza, per affermare la dignità di un pensiero
altro. Ed è in questo schema che rigetto anche il
recente dibattito (vedi anche intervento di Tito Di
Maggio) che dà per scontata la vittoria di Matera
2019 per la sua bellezza e storia (da nativo di Peru-
gia, altra contendente, trovo ridicole queste gare

di ‘bellezza’ fra le città del Bel Paese). Da buon vici-
no di casa di Raffaello De Ruggieri, sono sempre
rimasto colpito dalle sue parole, quando fra i pri-
mi decise, appena sposato alla sua giovane mo-
glie, di riandare a vivere nei Sassi. Scelta non faci-
le allora, perché luogo abbandonato, rigettato,
brutto. Quella ‘bellezza’ di oggi è nata da quelle
contraddizioni ricomposte, da una cura del rico-
noscimento, fatto dallo stesso De Ruggieri e dal
circolo La Scaletta (ricco, anche se non appari-
scenti, di presenze femminili): a quella bellezza
spesso retorica va affiancata, come è stato oggi
con la creazione dei 2 dossier, una capacità di ri-
lancio giocata innanzitutto sulla comunità allar-
gata, fatta di cittadini culturali e temporanei (i tu-
risti), che prenda consapevolezza di un’identità
non giocata sull’essere vetrina per altri (al ma-
schile).Concludo con una preghiera: non rovinia-
mo questo prezioso percorso di cura. Non stru-
mentalizziamo al maschile questa occasione uni-
ca per noi per diventare modello reale di un altro
modo di pensarci, collettivamente ed economica-
mente (l’economia come originalmente legge del-
la casa al femminile). Tutte e tutti, includendo an-
che le istituzioni (sulle quali dobbiamo avviare
una seria riflessione - altro che macroregioni - co-
me veramente portatrici sane di senso di comuni-
tà, Università in primis) dobbiamo preoccuparci
di noi, senza ferirci con queste battaglie fra uomi-
ni. Altrimenti ci faremo sommergere dalle dina-
miche stanche delle ‘guerre’, che lasciano inevita-
bilmente lacrime, spesso al femminile, sui campi
desolati. Matera/Basilicata/Italia/Europa 2019
merita altro.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Mancano pochi giorni, salvo
proroghe, al termine definito
per la presentazione delle candi-
dature tra le liste civiche.

Qualcosa già si muove ma al-
tro si muoverà ancor di più nei
prossimi giorni quando il qua-
dro della situazione risulterà
assolutamente più chiaro. In-
tanto sono tre le candidature
che ci saranno il 15 di marzo da-
ta stabilita per le primarie aper-
te che sono state indette dagli
aderenti al Comitato 2020.

La prima è il viceprefetto di
Brindisi Mariarita Iaculli, un
nome che si è fatto a lungo nel
corso di queste settimane e che a
quanto si sa sarà in corsa per
l’appuntamento con le primarie
civiche della città di Matera.
Prefetto vicario a Brindisi dopo
essere stata per tanti anni alla
prefettura di Matera la Iaculli
costituisce certamente una per-
sonalità conosciu-
ta a livello cittadi-
no.

L’altro nome,
donna, architetto,
44 anni è quello di
Venanzia Rizzi,
spesso impegnata
tra Italia e Finlan-
dia per motivi di la-
voro è un’altra del-
le scelte che hanno
aderito all’appun -
tamento con le primarie. Il terzo
nome poi è quello di Massimi -
liano Amentadella lista Matera
Si Muove, un giovane impegna-
to a lungo in questi anni nelle
battaglie identitarie del Movi-
mento che si è già presentato al-
le ultime elezioni regionali e che
correrà anche per l’appunta -
mento delle politiche nel prossi-
mo mese di maggio.

Ma a quanto pare almeno altri
due potrebbero essere i candida-
ti che sarebbero sul punto di an-
nunciare ufficialmente la pro-
pria partecipazione ma che an-
cora non hanno sciolto tutti i
dubbi.

Tra questi ci sarebbe anche
Saverio Vizziello, ex direttore
del Conservatorio di Matera che
sarebbe pronto a partecipare in

prima fila a questo tipo di com-
petizione.

Sull’argomento non ci arriva-
no conferme ufficiali ma si trat-
ta certamente di un nome che
circola con una certa insisten-
za.

Nei prossimi giorni ci saran-
no probabilmente nuove adesio-
ni, si parla di un numero di can-
didature che potrebbe crescere
anche in maniera esponenziale
ma anche su questo ci dovrà es-
sere un limite temporale come
quello di domenica a dover far
sciogliere al più presto tutti
quanti i dubbi.

L’altra novità invece è che non
ci potranno essere rappresen-
tanti di partiti politici o consi-
glieri comunali in carica che fi-
no ad ora hanno avuto un ruolo
di diretta responsabilità, anche
se dall’opposizione, nell’Ammi -
nistrazione.

Dal Comitato
2020 hanno ribadi-
to con forza che so-
lo un minuto dopo
la conclusione delle
primarie potrà par-
tire il colloquio e
l’avvio di un’inter -
locuzione diretta
con i partiti politici
per capire se è pos-
sibile ampliare ul-
teriormente la geo-

grafia politica a cui far riferi-
mento.

Infine l’ultima notizia provie-
ne dall’appuntamento in gran-
de stile per presentare progetti,
programmi, idee del Comitato
2020.

Un appuntamento che in pri-
ma battuta era previsto per do-
menica prossima ma che motivi
di ordine logistico hanno porta-
to inevitabilmente a rinviare al-
la domenica successiva 1 mar-
zo.

Questioni queste che saranno
tutte quante affrontate ed ap-
profondite nel corso di una riu-
nione operativa che si terrà pro-
prio questa sera ma pare che
oramai ci siano pochi dubbi.

p.quarto@luedi.it
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Dall’alto Venanzia Rizzi, Mariarita Iaculli
e Massimiliano Amenta i primi tre
candidati delle liste civiche alle primarie
del 15 di marzo, entro domenica altre
novità

Domenica stop a candidature

Già tre candidati pronti
per le primarie

delle liste civiche

| L’ANALISI |
Lo afferma il rapporto sulla competitività delle aree urbane

Le città medie sono più competitive
Anche per Matera si prevede la ripresa
IN Italia la prospettiva di competitività al 2030
per le principali città non è rosea. Lo afferma la V
Edizione del Rapporto sulla competitività delle
aree urbane presentato a Torino. A perdere sono
soprattutto le grandi città mentre, in prospetti-
va, nei prossimi 15 anni le aree che si presentano
in «vantaggio» sono quelle di media dimensione
come Bolzano, Bergamo,Trento, Mantova. Ten-
gono, in generale,i territori con un a popolazio-
ne totale non superiore agli 800 mila abitanti e
localizzati in gran parte nell’Italia nord-orienta-
le.

Sei le dimensioni prese in consi-
derazione per «calcolare» la com-
petitività: la dimensione demogra-
fica, socio-economica, immobilia-
re, ambientale, infrastrutturale-
urbanistica e socio-territoriale.

Nel Meridione la flessione del Pil
è stata maggiore (-4%) e più accen-
tuata rispetto al 2012 (-2,9%),
mentre si è attenuato il calo nel
Centro (-1,8% dal -2,5% dell’anno
prima), nel Nord-Est (-1,5% dal -2,5% del 2012) e
soprattutto nel Nord-Ovest (-0,6% dal -2,3% del-
l’anno precedente). Nel quarto trimestre del
2013 si è avuto un primo timido segnale di ripre-
sa. La tenue ripartenza ha però visto protagoni-
ste - sottolineato i ricercatori - solo le aree urbane
centro-settentrionali e non si è ancora estesa a
quelle meridionali, che pagano non solo la loro
minor dimensione delle imprese e la minore pro-
pensione alle esportazioni internazionali ma an-
che l’arretratezza del territorio in cui operano.

La crisi ha reso più profonde le diseguaglianze
territoriali e generazionali, diminuendo le diffe-
renze di genere, ma soprattutto perché gli uomi-
ni sono stati più colpiti. Nel 2013 la flessione è
stata molto più intensa nelle aree territoriali del
Mezzogiorno (-4,6%) rispetto a quelle del Centro-
Nord (-1,2%), nel Sud e nelle Isole lavora circa il
46% dei 20-64enni e la situazione è anche peg-
giore per le donne (33%, contro oltre il 60% del
Nord).

Tuttavia alcuni indicatori fanno pensare a una
ripresa di città come Matera, Avellino, Massa

Carrara, Benevento, Reggio Cala-
bria. La ricerca sottolinea, in sinte-
si, una generale perdita di compe-
titività delle grandi aree urbane.
Milano, Torino, Roma e Bologna
dovrebbero perdere terreno pur
conservando livelli di competitivi-
tà medio-alti. Napoli, Bari, Paler-
mo e Cagliari dovrebbero subire le
perdite maggiori. All’opposto do-
vrebbero guadagnare competitivi-

tà Firenze, Venezia e Trieste.
La ricerca, condotta da Sinloc (sistema iniziati-

ve locali) in collaborazione con l’Istituto Taglia-
carne e SiTi, ente strumentale della Compagnia
di San Paolo, Fondazione Ismu, è promossa an-
che da 11 fondazioni di origine bancaria.

«Eppure è solo nelle città da cui un paese come
l’Italia - ha osservato il presidente della Compa-
gnia di San Paolo, Luca Remmert - può pensare
di ripartire per un futuro più creativo e dinami-
co».

A perdere sono
le grandi città

Il Mezzogiorno
va più a rilento

siglio comunale per unificare
questa città e farci condividere
un periodo speciale che abbiamo
davanti ed un obiettivo che deve
essere inevitabilmente obiettivo
di tutti e non solo di alcuni».

Infine il dossier: «non è possi-
bile oggi metterlo in discussione

ma noi dobbiamo anche sapere
che tutto ciò che non si trova nel
dossier è da costruire ed in que-
sto senso ed in questa direzione
dovremo impegnarci».

p.quarto@luedi.it
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Sono Venanzia Rizzi
Mariarita Iaculli,
e Massimiliano
Amenta ma altri
sono in arrivo

INFRASTRUTTURE

Il Comune di Matera con i lavoratori
«Bradanica incompleta e tanti disagi»
L’ASSESSORE comunale alle Politiche sociali, Flores Montemurro, si
schiera accanto ai cittadini del borgo La Martella e dei lavoratori della
ditta Aleandri che sta realizzando il completamento della strada Statale
655 Bradanica. Per affrontare i disagi che i cittadini vivono quotidiana-
mente sul fronte della viabilità nei giorni scorsi l’assessore Montemurro
ha partecipato a una riunione svoltasi nel borgo La Martella insieme alle
organizzazioni sindacali e ai lavoratori della Aleandri in stato di agitazio -
ne a seguito del mancato rinnovo dei rapporti contrattuali.

“L’amministrazione comunale – ha detto Montemurro – ha impegnato
notevoli risorse finanziarie per recuperare e riqualificare il borgo La Mar-
tella anche nell’ambito del percorso di candidatura di Matera a Capitale
europea della cultura per il 2019. Pertanto non è possibile tollerare i di-
sagi sulla viabilità. La strada statale Bradanica 655, interrotta dal 2011,
infatti, è un cantiere incompleto che sta recando ai cittadini del Borgo
conseguenze negative. Tale strada permetteva agli automobilisti di giun-
gere in città in pochi minuti attraversando l’Aia del Cavallo, senza pas-
sare da altri rioni periferici. Oggi non è più possibile con quel che significa
per i residenti del borgo”.

L’assessore, a tal proposito si è impegnata a coinvolgere tutta la co-
munità martellese attraverso le associazioni esistenti nel Borgo (Amici
del Borgo, La Martella Onlus) che sin dai giorni scorsi hanno mostrato il
loro sostegno ai lavoratori.

L’assessore rende noto che nei prossimi giorni in Prefettura si terrà un
tavolo che coinvolgerà il Comune di Matera, la Regione, l’Anas, la ditta e
le organizzazioni sindacali.

Primo piano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di VALERIO PANETTIERI

SIAMO la sesta regione più
povera d’Italia, penultima
per reddito familiare netto
e la quinta regione d’Italia
per “condizione di depriva-
zione”. Vale a dire che su
100 famiglie residenti il
30,5% non riesce a sostene-
re spese impreviste, ha ar-
retrati nei pagamenti di
mutuo e bollette, non può
permettersi una settimana
di ferie lontano da casa, ga-
rantirsi un pasto adeguato,
riscaldamento adeguato o
l’acquisto di una lavatrice,
una tv, un telefono o l’auto -
mobile.

Sul piano economico la
Basilicata è un disastro: lo
testimonia il rapporto istat
2015 “Noi e l’Italia”. Cento
statistiche su altrettanti
settori per cercare di capire
in che stato versa l’Italia e la
nostra piccola Basilicata. E’
anche vero che la lucania è
al penultimo posto per tas -
so di mortalità per tumori,
il 21,8% ogni 10mila abi-
tanti, ma mancano le ga-
ranzie base. Il reddito, la
sussistenza. Il tasso di di -
soccupazione è al 15,2%,
vale a dire che siamo setti-
mi nella classifica negati-
va, pesantissima invece la
mancanza di lavoro giova-
nile tra i 15 e i 24 anni. Più
della metà dei ragazzi resi-
denti, il 55,1%, non lavora e
attesta la Basilicata al se-
condo posto per disoccupa-
zione giovanile. Quindice-
simi per occupazione tra i
55 e i 64 anni, con il 42,5%
di lavoratori in questa fa-
scia d’età, diciassettesimi se
si guarda alla più ampia fa-
scia di lavoratori tra i 20 ai
64 anni con il 49,9% di per-
sone con un lavoro. Troppo
pochi. In più la Basilicata è
una regione piena di lavo -
ratori irregolari, in nero
(siamo al terzo posto) con
oltre il 22% di persone che
si mantengono senza un
contratto mentre ci guada-
gnamo l’ottavo posto per
numero totale di dipenden -
ti a tempo determinato
con il 14,6%. Insomma, la
Basilicata rappresenta una
regione in affanno, povera,
incapace di dare lavoro sta-
bile e duraturo. Si preferi-
sce dare lavoro in nero o
stabilire contratti a tempo
determinato. E la cosa pub-
blica però spende, e molto:
più di 10mila euro per abi-
tante. Un nastro di Mobius
fatto di sostegno ai cittadi-
ni e mancanza di sviluppo e
di istruzione. Il 43,3% della
popolazione residente in
Basilicata tra i 25 e i 64 anni
ha al massimo il diploma di
scuola mediamentre solo il
21,3% dei 30-34enni ha una
laurea. Tutto questo anche
se sul piano della spesa pub-
blica per l’istruzionesiamo
al quarto posto con l’impe -
gno del 6,8% del pil. Ma c’è
anche chi è completamente
fuori da ogni statistica: chi
non lavora e non studia: in
Basilicata siamo al 31,9%

tra i ragazzi nella fascia d’e-
tà tra 15 e i 29 anni.

Anche il welfare è un di-
sastro: i Comuni spendono
pochissimo, lo 0,35% con
solo il 31% di amministra-
zioni che hanno organizza-
to servizi all’infanzia. E sia-
mo anche una delle regioni
con i più bassi tassi di pen-
sionamento. Sul fronte cul-
tura invece siamo la regio-
ne che meno legge i quoti-
diani cartacei e online. La
quota di spesa per ricrea-
zione e cultura presenta
una discreta variabilità ter-
ritoriale. Si spende pochis-
simo per la cultura nelle fa-
miglie. E anche qui la Basi-
licata è record negativo con
il 6,4% di spesa familiare
per la cultura e la “ricrea -
zione”.

FURTI, scippi, rapine
e topi d’appartamento.
La Basilicata solo in
questo caso è un’isola
felice. Stando alle rile-
vazioni dell’Istat la Lu-
cania è la regione con
la minore incidenza di
furti nel suo comples-
so. Praticamente sono
stati registrati in me-
dia 830 furti per
100mila abitanti. Un’i-
nezia.

Anche gli omicidi
volontari sono pochis-
simi: 0,35 ogni 10mila
abitanti, rapine 10,6
ogni 100mila abitanti.
Il che si traduce anche
in una percezione del
rischio criminalità
molto bassa. Questo
però non significa che
la giustizia non lavori:
la Basilicata è al sesto
posto per persone de-
nunciate all’Autorità
giudiziaria e inizio
dell’azione penale
(1,305 ogni 100mila
abitanti). Diversa la
questione sulle con-
danne con sentenza ir-
revocabile. Il distretto
di corte d’Appello del-
la Basilicata registra
un picco che va dalle
418 alle 474,5 persone
ogni 100mila abitan-
ti.

Il lavoro resta uno dei problemi principali della Basilicata

| AMBIENTE E SALUTE |

Aumentano a dismisura le attività in campagna e la regione guida questa rinascita

Boom di agriturismi “in rosa”, ma internet non c’è

Si muore prima ancora di nascere
Pesantissimo il tasso di mortalità infantile, molto basso quello sui tumori

IN ITALIA dal 2008 al 2013 gli
agriturismi sono cresciuti del
13,1%, passando da 18.500 a
20.900 unità. E sono aumentati
soprattutto quelli guidati da don-
ne. Nel 2013 - secondo la pubblica-
zione dell’Istat «Noi Italia. 100
statistiche per capire il Paese in
cui viviamo» - il numero di azien-
de agrituristiche sfiorava le 21
mila unità e il 35,6% era gestito
dal gentil sesso. La quota di azien-
de gestite da donne è alta soprat-
tutto nelle regioni dove l’agrituri -
smo è una realtà più recente. Il po-
dio spetta alla Basilicata dove, ri-
spetto al totale regionale degli
agriturismi, quelli “rosa” sono il
57,1%. Seguono la Valle d’Aosta
con il 54,7%, la Liguria con il
52,2% e la Campania con il
48,7%.

A fine 2013, il 19,7% delle azien-
de agrituristiche italiane era con-
centrato in Toscana; seguita dalla
provincia autonoma di Bolzano
(14,8%), la Lombardia (7,3%) e il

Veneto (6,9%). Le aziende più
grandi sono localizzate in Puglia
e in Sicilia (24 e 18 posti letto per
azienda), mentre quelle di dimen-
sioni minori si trovano in Campa-
nia e in provincia di Bolzano (10 e
9 posti letto per azienda).

Nel quinquennio considerato
aumentano anche gli agriturismi

con alloggio (+11,5%), mentre i
posti letto salgono da 189 a 225
mila unità. Nello stesso periodo
crescono anche le aziende con ri-
storazione (+17,8%) e i posti a se-
dere (+20,6%). Tra le attività offer-
te, aumentano le osservazioni na-
turalistiche (+60,1%) e quella dei
corsi (+25,8%). Una novità nata

nel 2010 e molto apprezzata è
quella degli agriturismi che svol-
gono attività di fattoria didattica
(+56,4%), un servizio che ha l'o-
biettivo di avvicinare l’agricoltore
a un pubblico, di adulti e bambini,
interessato ad approfondire il vi-
vere quotidiano in campagna che
da sempre contribuisce a salva-
guardare il territorio.

Il 57,3% della popolazione ita-
liana di sei anni e più ha usato In -
ternet nel 2014 e il 36,9% si è con-
nessa quotidianamente. La posi-
zione nazionale è decisamente sot-
to la media Ue a 28, 72% nel 2013.
Sono le nuove generazioni a frui-
re di più della rete: quasi la totali-
tà dei 15-24enni si connette al web
e più della metà lo fa tutti i gior-
ni.

Poco più di sei famiglie su dieci
si connettono a Internet tramite la
banda larga: a livello territoriale
il Mezzogiorno, in particolare la
Basilicata (51,8%), si trovano in
posizione svantaggiata.

Un agriturismo in Basilicata

Criminalità

Tra i pochi
primati
i furti

inesistenti

AMBIENTE e salute sono due
aspetti in Basilicata molto sentiti. E
l’Istat fotografa un quadro piutto-

sto altalenante. Prima
sorpresa: la Lucania è la
quarta regione italiana
per spesa sulla tutela
dell’ambiente. In me-
dia si spendono 221 eu-
ro per abitante, e siamo
anche all’ultimo posto
per rifiuti urbani rac-
colti (359 chili per abi-
tante). Questo però è le-
gato anche al numero
della popolazione resi-

dente. 203 chili e mezzo di spazzatu-
ra però sono smaltiti in discarica.
Non è un cattivo risultato ma nean-

che un’eccellenza, visto che siamo
posizionati esattamente a metà
classifica. E siamo anche tra i peg-
giori nella raccolta differenziata.
Diciassettesimi su 21 con soltanto il
25,8% di spazzatura differenziata.

Sul fronte invece dell’inquina -
mento dovuto ai gas serra siamo
esattamente all’ultimo posto, nono-
stante l’enorme impatto delle attivi-
tà petrolifere sul territorio. E pro-
prio a proposito sembra che soltan-
to il 18% degli abitanti ha dichiara-
to la presenza di inquinamento
dell’aria sul territorio. Sul verde
pubblico invece facciamo faville: i
comuni con i valori più elevati sono
i capoluoghi lucani Matera con
992,3 metri quadri per abitante è la

città a più alta disponibilità grazie
al parco archeologico delle chiese
rupestri e Potenza, con 371,6 metri
quadri. Sul fronte della sanità c’è
da preoccuparsi: la Basilicata è al
secondo posto per mortalità infan-
tile (4,5 bimbi per ogni mille nati vi-
vi) e, nonostante tutto, al penultimo
posto per patologie tumorali con il
21,8% ogni 10mila abitanti. Anche
la spesa sanitaria delle famiglie
sembra buona, la Basilicata è penul-
tima per spesa sanitaria ma è anche
al primo posto per emigrazione sa -
nitaria. Vale a dire che il 23,5% dei
lucani si fa curare fuori regione.
Anche perché, ci sono soltanto 3,2
posti letto per mille abitanti.

v. p.

Al primo
posto
per quantità
di verde
pubblico

Basilicata povera e senza lavoro
Troppi ragazzi con scarsa istruzione, ma si spende poco anche per la cultura

RAPPORTO ISTAT Le statistiche raccontano un territorio con disoccupazione
crescente e famiglie sempre più in difficoltà economica

Primo piano
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LA LETTERA
TRIBUNALE DI POTENZA

PROCEDURA ESECUTIVA IMMOBILIARE N.R.G.E. 5/1991
VENDITA IMMOBILIARE SENZA INCANTO E CON INCANTO 

Il  professionista delegato avv. Enzo Faggella, domiciliato presso il proprio studio sito in Potenza alla Via Pretoria n. 12, visto 
il provvedimento di delega della vendita immobiliare, emesso dal Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Potenza, in data 
18.03.2010, ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c.

RENDE NOTO
che il giorno 16 aprile 2015 alle ore 17,00
presso il proprio Potenza studio sito in Potenza alla Via Pretoria n. 12 (tel/fax 0971/22166), procederà alla vendita senza 
incanto, dei seguenti beni immobili:
LOTTO 1 : diritto di piena proprietà di un appartamento sito in Tito (PZ) alla Via San Vito n. 351, al terzo piano, composto da 
3,5 vani catastali, distinto nel N.C.E.U. di detto Comune  al foglio 32, particella 615, subalterno 9, cat. A/2, classe 6; prezzo 
base d’asta € 25.979,17, offerta minima in aumento € 450,00 - stato: libero.
Chiunque intenda partecipare all’asta dovrà depositare offerta di acquisto senza incanto in busta chiusa, in regola con il bollo, 
presso lo studio del professionista delegato sito in Potenza alla Via Pretoria n. 12 dalle ore 17.00 alle ore 19.00 dal lunedì 
al venerdì, festivi esclusi, entro le ore 17,00 del giorno 15 aprile 2015 per l’esame delle offerte. Le offerte per partecipare 
alla vendita senza incanto dovranno essere accompagnate da un assegno circolare non trasferibile intestato al professionista 
delegato nella misura del 10% del prezzo dall’offerente proposto. 
Il prezzo di acquisto dovrà essere depositato entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione, secondo le modalità previste 
dall’avviso di vendita e dall’ordinanza di vendita.
In caso di mancanza di offerte di acquisto senza incanto, si procederà alla vendita con incanto che si terrà, nel medesimo 
luogo sopra citato, il giorno 16 giugno 2015, ore 17.00.
LOTTO 1 : prezzo base d’asta € 25.979,17, offerta minima in aumento € 450,00.
Le offerte per partecipare all’incanto dovranno essere depositate presso lo studio del professionista delegato sito in Potenza 
alla Via Pretoria n. 12, dalle ore 17.00 alle ore 19.00 dal lunedì al venerdì, festivi esclusi entro le ore 17,00 del giorno 
15 giugno 2015, e dovranno essere accompagnate da 2 assegni circolari non trasferibili intestati al professionista delegato, 
complessivamente pari al 10% del prezzo base per cauzione, di cui uno pari a 1/10 del prezzo base e l’altro pari a 9/10 dello 
stesso.
Il prezzo di acquisto dovrà essere depositato entro 60 giorni dalla data di aggiudicazione, secondo le modalità previste 
dall’avviso di vendita e dall’ordinanza di vendita.
Gli  immobili vengono venduti nello stato di fatto e diritto in cui si trovano, così come identifi cati, descritti e valutati dall’Esperto 
di Uffi cio con Relazione del 10.05.2000 e successivo Supplemento del 19.2.2011, con tutte le servitù attive e passive loro 
inerenti, nello stato di fatto in cui si trovano e quote condominiali relative.
Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo; la presente 
vendita non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri 
di qualsiasi genere, ivi compresi, a esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di 
impianti alle leggi vigenti, spese condominiali in corso e degli anni precedenti non pagate dal debitore e/o dall’occupante. 
Eventuali vizi, per qualsiasi motivo non considerati anche se occulti, inconoscibili o comunque non evidenziati in perizia, non 
potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione di prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione 
dei beni.
L’ avviso di vendita, l’ordinanza di vendita e le relazioni di stima sono riportati sul sito internet www. astegiudiziarie.it. . 
Potenza, 11.02.2015                   Il professionista delegato
       avv. Enzo Faggella

LA BASILICATA riesce a strappare al Go-
verno l’inserimento della pista Mattei nel
piano nazionale degli aeroporti. E’ il risul-
tato della conferenza Stato-Regioni di ieri.
Per ora si tratta soltanto dell’inserimento
di un emendamento all’interno del Dpr
che sarà approvato a breve. «Il Ministero
delle Infrastrutture e trasporti favorisce
ogni azione - si legge - a salvaguardia delle
regioni in cui non esistono aeroporti, al fi-
ne di conseguire l'ottimizzazione delle
connessioni intermodali con gli aeroporti
più vicini nonché di consentire alle stesse,
in presenza dei necessari presupposti,
l'applicazione delle disposizioni di cui al
comma 9 durante tutto il periodo di vigen-
za del presente decreto».

Il comma 9 in pratica consente a chi non
è oggi inserito nel novero degli aeroporti
di interesse nazionale di entrare appena
maturati i requisiti, oppure entrarvi in

quanto aeroporto che ga-
rantisce la continuità terri-
toriale con le regioni svan-
taggiate o con scarso colle-
gamento ferroviario.

In poche parole: se si riu-
scirà a convertire la pista
Mattei in aeroporto vero e
proprio «cosa che i Governi
regionale - ha detto l’asses -
sore regionale Berlinguer -
provinciale, l'amministra-
zione comunale di Pisticci

ed anche l'Asi Matera sono determinati a
fare» ci si potrebbe candidare ad aeropor-
to di interesse nazionale e quindi godere
della contribuzione statale per quanto at-
tiene i servizi essenziali per operare.

Largo spazio anche nell'action plan, do-
cumento che individua le politiche sottese
al DpR ed include un paragrafo dedicato
alla mobilità turistica, nel quale si fa
espresso riferimento a Matera capitale eu-
ropea della cultura 2019 ed all'esigenza di
dotare il relativo territorio delle infra-
strutture necessarie a cogliere appieno
questa sfida.

«Sono molto soddisfatto per un lavoro
che abbiamo svolto con pazienza e deter-
minazione, senza perderci d'animo anche
quando la strada è divenuta impervia» ha
detto l'assessore Berlinguer. «Non che
ora tutto sia facile ma almeno siamo in
carreggiata. Potremo entrare nel novero
degli scali di interesse nazionale appena

MOBILITÀ
Il risultato ottenuto
nella conferenza
Stato-Regioni
Per Berlinguer
«è un successo»

La pista Mattei
nel piano nazionale
Si potrà diventare hub strategico solo nel caso di conversione in aeroporto
Lo dice un emendamento inserito in un Dpr di prossima presentazione
avremo i requisiti».

Ed infatti, se su Pisticci venissero con-
vogliati oneri di servizio pubblico, si po-
trebbe invocare la continuità territoriale
come percorso agevolato per divenire ae-
roporto di interesse nazionale. Ma prima
viene l'adeguamento infrastrutturale ed
anche l'avvio di una operatività di traspor-
to pubblico che possa cominciare a far
funzionare a dovere lo scalo di Pisticci.

«L'obiettivo, insperato sino a qualche
settimana fa, è stato raggiunto e ringra-
zio tutti coloro che hanno collaborato in
tal senso, compresi i parlamentari lucani,
in particolare quelli provenienti dall'area
interessata. Ora dipende da noi - ha ag-
giunto Berlinguer - essere rapidi ed effi-
cienti quanto basta a rendere lo scalo ope-
rativo. Per questo ho organizzato, con l'A-
si di Matera ed il Comune di Pisticci, un

pomeriggio di riflessione, beneficiando
della visita di alcuni esponenti di Enac, il
24 febbraio prossimo. Sarà l'occasione per
individuare le azioni più urgenti da intra-
prendere. L'importante è essere rapidi. Lo
sviluppo turistico della Basilicata non
può più attendere e Matera Capitale euro-
pea della cultura 2019 è una sfida che dob-
biamo saper cogliere con gli strumenti
adeguati».

«SANTO PADRE, VENGA IN BASILICATA»
segue dalla prima
di MARCELLO PITTELLA

Il sogno, Santo Padre, di averLa presto tra
noi. In Basilicata. In uno dei suoi due capo-
luoghi: Potenza e Matera. O sul sacro mon-
te di Viggiano, dove ha sede il Santuario
della Madonna Nera, patrona delle genti lu-
cane. O in uno qualsiasi dei 131 Comuni
della nostra terra, pronti ad accoglierLa
con l'entusiasmo e l'amore filiale di un po-
polo unito nel nome di Dio, che a Lei guarda
come il frutto di quell'opera divina che a
marzo del 2013 l'ha catapultata dalla "fine
del mondo" al Soglio di Pietro.

In qualità di Presidente della Regione Ba-
silicata, a maggio dello scorso anno, in oc-
casione di una udienza pubblica in piazza
San Pietro, accompagnato da Sua Eccellen-
za mons. Francesco Nole', Vescovo di Tursi
e Lagonegro, ho gia' avuto il grande privi-
legio, Santo Padre, di stringerLe le mani e
di manifestarLe, con voce commossa, il de-
siderio della mia gente di accoglierLa in
terra lucana.

Un desiderio sempre vivo e forte, che mi
permetto ora di caldeggiare con la compas-
sionevole intercessione del Cardinale Ma-
radiaga, avendo condiviso, con Sua Emi-
nenza, la speranza che anche da una picco-
la regione come la Basilicata possa essere

rilanciato nel mondo il messaggio di pace e
di fraternità di cui, mai come in questo mo-
mento, l'umanità ha bisogno.

I lucani, Santo Padre, nel loro piccolo,
hanno accettato la sfida, come Ella esorta,
di "mettersi in cammino" per cercare il volto
del Padre nello sguardo terrorizzato e com-
mosso dei rifugiati politici, delle loro donne
incinte o dei bambini appena nati, tutti in
fuga dagli orrori della guerra, accolti nella
Città della Pace di Sant'Arcangelo e Scanza-
no Jonico: due comuni lucani che anche
grazie all'impegno e alla spassionata dedi-
zione del Premio Nobel per la Pace Betty
Williams, sono diventati il simbolo dell'ac-
coglienza e della carità, anche in momenti
difficili di crisi economica, come quello che
l'Italia e l'Europa, purtroppo, stanno attra-
versando da molti anni a questa parte.

Venga in Basilicata, Papa Francesco.
Venga a spronarci a fare sempre di più e
meglio in favore dei poveri: gli ultimi e i pe-
nultimi, nei confronti dei quali, personal-
mente, mi sento quotidianamente impe-
gnato, al pari degli uomini e delle donne del
Governo e del Consiglio regionale, in una
azione di sostegno e di politiche attive di in-
clusione sociale. Ci aiuti, Santo Padre, ad
essere in sintonia con i Suoi insegnamenti.
Ad essere cristiani veri. E quindi misericor-
diosi. Con affetto filiale.

Un aereo fermo sulla pista Mattei e nel riquadro l’assessore Berlinguer

Adesso
bisogna
costruir e
i requisiti
necessari
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POTENZA - Molti han-
no pensato che nelle at-
tività dei gruppi consi-
liari potesse rientrare la
partecipazione a incon-
tri politici sparsi in mez-
za Italia. Ma c’è chi è an-
dato ben oltre facendosi
rimborsare spese per
presentazioni di libri di
argomento vario, inclu-
si alcuni titoli quanto-
meno equivoci, come “Il
giro a sbafo”, e  “Antolo -
gie di versi”. Poi non
mancano fatture con-
teggiate due volte e cene
pagate da altri, che de-
vono aver dimenticato il
relativo scontrino nel
posto sbagliato. Così la
stessa cena, più o meno
di lavoro, appare tra le
detrazioni del professio-
nista, e nella contabilità
del gruppo consiliare
capeggiato dal cugino.

Sono 20 in tutto i con-
siglieri della Provincia
di Potenza indagati a va-
rio titolo dalla procura
del capoluogo per pecu-
lato, falso e truffa. Ex
consiglieri per la preci-
sione, a parte un solo ca-
so di riconferma.

Le accuse nei loro
confronti sono raccolte
nell’avviso di chiusura
delle indagini che i mili-
tari dell’aliquota di poli-
zia giudiziaria dei cara-
binieri e del nucleo di
polizia tributaria della
Finanza di Potenza
stanno notificando in
queste ore.

Michele Calabrese
ex Provincia Futuro poi
transitato nel Pd, e con-
fermato alle ultime con-
sultazioni, è accusato
per 2 rimborsi chilome-
trici giustificati con la partecipazione ad al-
trettanti eventi letterari, che di politico
sembrano avere ben poco. Antonino Ca-
puano (Pdl), invece, deve rispondere di una
fattura per la stampa di manifesti che si sa-
rebbe fatto rimborsare 2 volte.

Il sindaco di Nemoli,Domenico Carloma-
gno, avrebbe affittato a spese del Consiglio
un impianto audio e luci per una «serata
musicale» privata sul lago Sirino, oltre a
stampare 9mila “santini” col simbolo dei
Popolari Uniti «per le amministrative di Pi-
sticci», e organizzare un «rinfresco per 90
persone» per una «riunione operativa con
giovani atleti (ciclisti e non)».

Un centinaio di euro per «stampa bloc-
chetti riffa», rischiano di mettere nei guai il
sindaco di EpiscopiaBiagio Costanzo (Fe -
derazione di centro) che si è fatto rimborsa-
re anche l’acquisto di un iPod per la sua mu-
sica preferita. Mentre per Giuseppe Di Leo
(Centro polare riformista) c’è una fattura da
«30 menu completi» a margine di un conve-
gno sull’ “etica della politica”, che secondo
gli investigatori non si sarebbe mai tenuto.
E il primo cittadino di PignolaGerardo Fer-
retti (Pd) è indagato per il fitto di un locale
per la presentazione del indimenticabile “Il
giro a sbafo”, più un altro locale a Calvello
durante le amministrative. Oltre a un mi-
gliaio di euro di ricariche telefoniche a nu-
meri non meglio precisati.

Tommaso Gammone, sempre Pd, non-
ché nuovo sindaco di Venosa, è accusato di
aver effettuato a spese del consiglio una ri-
carica telefonica alla moglie e una al figlio, e
per il fitto della sala convegni di un risto-
rante «in relazione ad evento di natura per-
sonale, ovvero non tenutosi presso predetta

struttura». Poi c’è Vincenzo Libonati (De -
mocratici e cattolici) che è di quelli che si so-
no fatti rimborsare i soldi per partecipare a
una convention nazionale, proprio come
Antonio Rossino (Psi).

Più complessa la posizione di Leonardo
Lovallo ex capogruppo Udc, a cui vengono
contestati i rimborsi per un incontro con
Casini, ma anche quelli per il fitto di 2 mac-
chinette del caffè, di cui misteriosamente
scomparsa. Quindi oltre 4mila euro per le
fatture di un noto ristorante potentino,
«saldate con presunti pagamenti in contan-
ti non riscontrati dall’analisi del conto cor-
rente bancario di riferimento». Delle quali
una sarebbe «relativa a serata in cui il risto-
rante era stato impegnato da altri avventori
occasionali». Anche se il titolare ha soste-
nuto una cosa diversa e per questo è finito a
sua volta sul registro degli indagati con
l’accusa di favoreggiamento.

Giuseppe Morero, medico ed ex capo-
gruppo del «Centro popolare riformista» è
accusato di essersi fatto rimborsare la ben-
zina per un incontri più affini alla sua pro-
fessione che all’incarico. Oltre a benzina e
una notte in albergo a Milano «con persona
non autorizzata» per l’assemblea costituen-
te di Futuro e libertà, e ancora benzina per la
conferenza stampa di presentazione del pri-
mo congresso regionale di Fli a Firenze.

Antonio Murano, di Provincia Futuro,
avrebbe caricato sulle spese del Consiglio il
viaggio per arrivare alla presentazione del
libro “E’ tornato Masaniello, la storia inter-
rotta del riformismo napoletano”, più un
concerto organizzato dal titolo “Lucio Batti-
sti forever”, e un corso di “Public speaking”,
che non si sarebbe mai tenuto.

Gli inquirenti contestano ancora a Giu -
seppe Nella , ex capogruppo Psi, un buco di
oltre un migliaio di euro nella contabilità
dei socialisti, più le spese per partecipare al-
la «festa nazionale socialista», a un conve-
gno a Roma, e l’ospitalità, con tanto di «pre-
sumibile» omaggio floreale agli autori di
un libro sulla disabilità presentato a Lau-
ria.

Originali le contestazioni al pidiellino Se -
verino Notarfrancesco, che avrebbe acqui-
stato con i soldi del consiglio una serie di ri-
viste tecniche come “società e diritto - divor-
zio”, “cento domande alle troppe tasse”, “di -
fendersi da Equitalia”, ma anche due mini
dizionari, un romanzo “noir”, un libro sulla
storia del ‘500, e la guida “I love travel Lon-
don”. Mentre Aurelio Paceex capogruppo
Pdl, che oggi siede in Consiglio regionale
per i Popolari per l’Italia, avrebbe rendicon-
tato il preventivo per l’acquisto di un com-
puter rimasto nel negozio, una cena in in
pizzeria «verosimilmente» pagata dal cugi-
no che l’aveva inserita nella sua dichiara-
zione dei redditi. Più un altra per 2 coperti
«non ammissibile in quanto riferibile ad al-
tro partito politico locale». Quindi l’affitto
sala convegni a Filiano per un evento «mai
tenutosi», visto che la struttura in quel pe-
riodo sarebbe stata chiusa. Pizze da asporto.
La stampa di alcune locandine per eventi
natalizi a Picerno. Il catering di un evento
elettorale collegato alle consultazioni politi-
che. Materiale propagandistico vario per le
amministrive. Un rimborso per spese di
benzina di un collaboratore che ha negato di
averne mai fatto richiesta. Un pacchetto di
sigarette e alcune strane ricariche telefoni-
che.

Un preventivo per l’acquisto di un com-
puter rimasto in negozio c’è anche tra le
spese rimborsate a Vittorio Prinzi , dell’Ita -
lia dei valori, oltre a manifesti per un evento
organizzato dal gruppo consiliare dell’Ita -
lia dei valori in Regione.

All’ex presidente del Consiglio Palmiro
Sacco (Udc) viene contestata la spesa per 20
coperti a margine di un convegno a Moliter-
no, più altri 25 per la presentazione di un li-
bro di Ciriaco De Mita allo Stabile di Poten-
za. Con annesso rimborso benzina.

Non se la cava nemmeno l’ex capogruppo
Pd Tommaso Samela, per l’ospitalità con-
cessa a Potenza per il direttore de l’Unità
Claudio Sardo, e le spese della delegazione
lucana all’assemblea nazionale degli ammi-
nistratori Pd. Poi c’èMichele Sonnessa
(Pd) che avrebbe addebitato alla Provincia
spese «relative a eventi riguardanti l’attivi -
tà politica e amministrativa del Comune di
cui era sindaco (Rapolla)».

Infine il sindaco di San FeleDonato Sper-
duto (Pd), che avrebbe affittato una sala per
incontrare la cittadinanza alla presenza del
suo predecessore che ha negato quella cir-
costanza, come pure il contributo per un
evento organizzato in seguito. Una fattura
che per gli inquirenti sarebbe stata prodot-
ta «artatamente» per giustificare la spesa
allegando una brochure che riportava per-
sino una data diversa da quella indicata.

E non è sfuggito nemmeno un collabora-
tore del Pd, Antonio Cimadomo, che avreb-
be utilizzato il contro corrente del gruppo
per le sue spese personali, e adesso rischia
di finire a processo con l’accusa di appro-
priazione indebita.

l.amato@luedi.it

Primo piano

Michele Calabrese Antonino Capuano Domenico Carlomagno Biagio Costanzo

Gerardo Ferretti Tommaso Gammone Vincenzo Libonati Aurelio Pace

Giuseppe Morero Antonio Murano Giuseppe Nella Severino Notarfrancesco

Antonio Rossino Palmiro Sacco Tommaso Samela Michele Sonnessa Donato Sperduto

Vittorio Prinzi

Leonardo Lovallo

Giuseppe Di Leo

Tutte le accuse agli ex consiglieri
Contestati anche preventivi spacciati per acquisti già fatti, libri noir e macchinette del caffè scomparse

RIMBORSOPOLI Spese pazze alla Provincia di Potenza, rischiano il processo in 20
Tra loro anche 7 sindaci in carica e una sola riconferma

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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POTENZA - Di droga ne comprava tanta
dagli zingari di Cassano, Con loro aveva
stretto un legame talmente forte da invi-
tarli anche al matrimonio della figlia, e
proprio durante i festeggiamenti gli in-
quirenti hanno intercettato la richiesta
di 5 chili di cocaina per la piazza di Scan-
zano e dintorni. Ma all’occorrenza si
metteva a disposizione anche per con-
trollare i movimenti delle forze dell’ordi -
ne. E se un corriere veniva fermato le
parti si invertivano. Era Gerardo Schet-
tino a partire per Taranto alla ricerca di
eroina per sè e per gli spacciatori del co-
sentino.

Manca il nome della “primula rossa”di
Scanzano tra i destinatari del fermo spic-
cato lunedì per 30 persone accusate di
traffico di stupefacenti in combutta col
clan di Filippo Solimando, policorese ma
da tempo residente in Calabria, che da
qualche anno avrebbe raccolto la guida
del “locale” di ‘ndrangheta di Coriglia-
no.

Ma sull’ex carabiniere originario di
Viggianello i militari delle fiamme gialle
sembrano sicuri. Era lui uno dei miglio-
ri clienti del clan. Un uomo di fiducia
pronto a entrare in azione anche in si-
tuazioni difficili, per osservare i posti di
blocco sulla 106 e trovare canali alterna-
tivi di rifornimento per i loro spacciatori
di Cosenza, Rossano e dintorni.

Durente le indagini gli investigatori
hanno monitorato i suoi spostamenti tra
Basilicata e Calabria per incontrare per-
sonaggi del calibro di Luigi Abbruzzese,
considerato uno dei capi degli zingari di

Cassano alla pari di Filip-
po Solimando.

E’ proprio seguendo le
loro tracce che la scorsa
primavera sono arrivati ai
corrieri che trasportavano
chili e chili di cocaina ed
eroina nascosti dentro la
carrozzeria di auto all’ap -
parenza perfette. Di qui i
fermi spiccati dalla Dda di
Catanzaro.

Mercoledì gli arrestati si
sono tutti avvalsi della facoltà di non ri-
spondere, anche per il poco tempo a di-
sposizione dei legali per studiare il cor-
poso fascicolo redatto dai procuratore
aggiunti Giovanni Bombardieri e Vin-
cenzo Luberto e dal sostituto procurato-
re Domenico Guarascio che ha suggerito
agli indagati che l’unica linea difensiva
approntabile, per il momento, fosse il si-
lenzio.

Ieri il giudice per le indagini prelimi-
nari del tribunale di Castrovillari, Car-
men Ciarcia, che ha convocato i detenuti
per l’udienza di convalida, ha emesso le
prime ordinanze per stabile chi resta in
carcere, chi va ai domiciliari, e chi torna
a piede libero. Ma avrebbe rinviato la de-
cisione definitiva al gip distrettuale di
Catanzaro, per competenza sulle indagi-
ni della Dda, il quale probabilmente
emetterà a sua volta un’ordinanza foto-
copia.

L’indagine condotta dall’elite delle
Fiamme gialle e della compagnia di Poli-
coro è riuscita a intercettare il poderoso
narcotraffico messo in piedi dall’orga -
nizzazione capeggiata da Filippo Soli-
mando e Luigi Abbruzzese , venticin-
quenne di Cassano Jonio, figlio ed erede
dell’impero criminale di Franco “Den -
tuzzo” Abbruzzese (in galera della prece-
dente operazione antimafia contro la co-
sca che ha il quartier generale nel “forti -
no” delle case popolari di Timpone Ros-
so), il boss che nel giro di pochi anni ha
affrancato la cosca dalla sua subalterni-
tà con i clan della Sibaritide e portarla al
rango di “locale” di ‘ndrangheta al pari
degli storici gruppi coriglianesi.

Un traffico di droga transnazionale,
degno dei narcotrafficanti sudamerica-
ni. Ed è in effetti in Paraguay che nel

IL BLITZ
I traffici e gli affari
della “primula rossa”
di Scanzano Jonico
tra il clan degli zingari
e il tarantino

Gli amici narcotrafficanti
del “carabinir” Schettino
All’occorrenza sarebbe stato lui a rifornire di eroina il clan di Cassano
Intercettata una richiesta di cocaina durante il matrimonio della figlia
2013 il clan era riuscito ad acquistare
130 chili di cocaina che sarebbero dovu-
to arrivare nel porto di Gioia Tauro.
Mentre normalmente i rapporti erano te-
nuti con i trafficanti albanesi e i traspor-
ti di stupefacente avvenivano per mezzo
di barche messe a disposizione da im-

prenditori della marineria di Schiavo-
nea. Ma la tecnologia delle fiamme gialle
è riuscita a carpire tutti i movimenti del
gruppo che, invece, si riteneva al sicuro
da intercettazioni poiché utilizzava le
chat dei blackberry. Tanto che, alla fine,
i finanzieri sono riusciti a mettere le ma-

ni su 45 milioni di euro di droga (a valore
di mercato) e un patrimonio costituito da
beni immobili, quote societarie, autovet-
ture di lusso ed imbarcazioni, stimato
per un valore di oltre un milione di eu-
ro.

l.amato@luedi.it

Per la Dda
gestiva
una rete
di spaccio
imponente

G e r a rd o
Schettino
tra 2 agenti
dalla polizia
Sotto a sinistra
col referente
della ‘ndrina
di Corigliano.
A destra gli
amici calabresi
al matrimonio
della figlia

Primo piano
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SCHEDA

di CHIARA DE FELICE
e di ROSANNA PUGLIESE

BRUXELLES - La Grecia
scopre le sue carte e prova
ad andare incontro alle ri-
chieste europee: chiede l’e-
stensione degli aiuti, come
voleva l’Eurogruppo, ma ri-
fiuta l’annesso “Memoran -
dum”, che per i tedeschi è in-
vece imprescindibile, unica
garanzia di rispetto degli
impegni. Se quindi per Ber-
lino non è ancora abbastan-
za, la Commissione Ue vede
un compromesso possibile e
il presidente dell’Eurogrup -
po Dijsselbloem convoca in
fretta i ministri per giocare
oggi l’ultimo tempo della
partita che tiene l’Eurozona
con il fiato sospeso.

Il clima da resa dei conti è
ben descritto anche dalle te-
lefonate che si susseguono
in queste ore: Tsipras chia-
ma la cancelliera Merkel e
parlano attraverso i tradut-
tori per essere più chiari
possibile. Il premier Matteo
Renzi sente il collega greco
e il presidente della Com-
missione Jean Claude Jun-
cker, e dopo la telefonata
cambia il programma del
Cdm di oggi: il ministro Pa-
doan sarebbe dovuto restare
a Roma per discutere la de-
lega fiscale, e invece volerà a
Bruxelles per partecipare al
delicato negoziato. Anche
perché in gioco ci sono sem-
pre i 40 miliardi circa di
esposizione italiana in Gre-
cia.

La lettera con cui il mini-
stro delle finanze Yanis Va-
roufakis prova ad acconten-
tare l’Eurogruppo è difficile
da interpretare, ammettono
fonti europee, consapevoli
che i greci stiano giocando
con le parole per rottamare
il Memorandum, senza irri-
tare i partner dell’Eurozo -
na. Di certo non è il testo
chiaro e semplice con cui
l’Eurogruppo voleva vedere
la richiesta di estensione
dell’attuale piano, alle stes-
se condizioni. E’ piuttosto

«un cavallo di Troia» come
lo definiscono fonti tede-
sche dell’Euro Working
Group (la riunione che pre-
para l’Eurogruppo) perché
sembra una richiesta di
estensione degli accordi ma
in realtà nasconde la possi-
bilità di smarcarsi dagli im-
pegni connessi. Ovvero dal-
l’odiato Memorandum.

Per la Commissione è co-
munque un passo avanti

che «spiana la strada ad un
compromesso ragionevo-
le», anche se c’è ancora mol-
ta strada da fare. Del resto,
lo stesso Juncker ha contri-
buito fino a ieri mattina a
guidare il Governo greco,
sentendo Tsipras anche a
tarda notte, nella speranza
di limare insieme un testo
accettabile. Nonostante
questo, per il ministro tede-
sco Wolfgang Schaeuble «la

Wolfang Schaeuble (a sinistra) col ministro delle Finanze greco, Yanis Varoufakis. Nella foto a destra, Sigmar Gabriel

Ecco come funzionano gli aiuti di Ue, Bce e Fmi

Gioco a scacchi e virtù improbabili

lettera di Atene non presen-
ta alcuna proposta di solu-
zione sostanziale, mira a un
finanziamento ponte, senza
adempiere alle richieste del
programma, e non corri-
sponde ai criteri stabiliti
nell’eurogruppo di lunedì».
Il timore tedesco è che Atene
prenda i soldi e scappi: un
accordo che la svincoli dal
Memorandum le consenti-
rebbe di varare misure “co -

parso precipitoso nella deli-
cata trattativa in corso con
Atene, anche nella capitale
tedesca. Per questo il vice-
cancelliere socialdemocrati-
co Sigmar Gabriel si è ribel-
lato, senza temere di provo-
care l’impressione di un go-
verno diviso. Un approccio
non proprio frequente nel
centro-sinistra tedesco, do-
ve i distinguo nella Grosse
Koalition, quando ci sono,
vengono tendenzialmente
ridimensionati, per non in-
taccare la credibilità dell’E-
secutivo Merkel, soprattut-
to in materia di euro-crisi.

Ieri, dunque, quando dal
ministero delle Finanze del
severo custode del rigore
dei bilanci è trapelata la boc-
ciatura della lettera con cui
Atene chiedeva il prolunga-
mento del programma di
aiuti, liquidata come priva
di soluzioni sostanziali, il
ministro dell’Economia e
leader dell’Spd Gabriel ha
detto chiaramente che gli
sembra troppo presto per
far saltare il tavolo con Ale-
xis Tsipras. Del resto Scha-
euble ha reagito senza con-
sultarsi, spiazzando il colle-
ga: e questo non è piaciuto ai
partner di governo.

«Io sono dell’avviso che
non si debba dire troppo ve-
locemente sì o no. Il mio con-
siglio è tenere il dialogo», ha
detto Gabriel commentando
la linea del ministero delle
Finanze. È già un grande
passo avanti che Atene si di-
ca disposta ad accettare il
programma, è stato il suo
ragionamento, anche se
«ciò che vuole cambiare do-
vrà anche finanziarlo Ate-
ne», ha aggiunto restando
fermo nella sostanza.

Questa netta presa di po-
sizione segna un nuovo pas-
so avanti nella politica euro-
pea dei socialdemocratici te-
deschi, entrati nel loro se-
condo governo con Angela
Merkel dando inizialmente
una sorta di delega in bian-
co sulle politiche di salva-
taggio dell’eurozona.

IL NODO GRECIA Oggi l’Eurogruppo e nel Governo tedesco Sigmar Gabriel si ribella

Tsipras rifiuta il “Memorandum”
Chiesta l’estensione degli aiuti, ma per i tedeschi non basta. Schaeuble: «Nein»

BRUXELLES - Il secondo pro-
gramma di aiuti alla Grecia è stato
sottoscritto a marzo 2012, e con
esso Eurozona e Fondo monetario
internazionale si impegnavano a
versare nelle casse greche 130 mi-
liardi di euro nel periodo 2012-14,
più quello che avanzava dal pro-
gramma precedente. In totale
164,5 miliardi.

La parte europea, 144,7 miliar-
di, viene sborsata attraverso il
fondo salva-Stati Efsf.

Il Fmi contribuisce al secondo
piano con 19,8 miliardi e, dato il
suo statuto, con Atene ha siglato
un accordo separato da quello del-
l’Eurozona, ma sempre a marzo
2012. Si chiama “Extended Fund

Facility for Greece”, dura quattro
anni (scade l’anno prossimo) e le
darà in totale 28 miliardi.

Ma Eurozona ed Fmi, pur aven-
do due accordi sulla carta separa-
ti, procedono di pari passo con il
versamento degli aiuti, suddivisi
in tranche: ogni esborso viene ef-
fettuato dopo una valutazione del-

la Troika che verifica il completa-
mento degli obiettivi stabiliti dal
Memorandum e le necessità fi-
nanziarie di Atene.

E’ per questo che il rubinetto di
entrambi è chiuso da giugno
2014: la quinta “valutazione” non
è mai stata completata con succes-
so, e nessuno sbloccherà la prossi-
ma tranche prima che la Troika fi-
nisca il suo esame.

Christine Lagarde lo ha detto
chiaramente nell’Eurogruppo di
mercoledì scorso.

Quanto alla Banca centrale eu-
ropea, terzo membro della Troika,
ha aiutato la Grecia comprando
18,1 miliardi di suoi titoli di Sta-
to.

di DOMENICO CONTI

ROMA - Sembra un dialogo
fra sordi il duello fra Atene
e Berlino, fra proposte am-
bigue, giochi di parole ma
anche aperture importanti
da parte della Grecia, e una
posizione guardinga e at-
taccata alla forma della Ger-
mania che teme un “Cavallo
di Troia”: un escamotage
per guadagnare tempo.

In realtà ci sentono tutti
benissimo. E il duello in atto
non è che una tappa, ad alta
tensione, del negoziato gio-
cato sul futuro dell’euro che
potrebbe concludersi positi-
vamente all’Eurogruppo di
oggi, o prolungarsi ancora
se la Bce starà, come ha fat-
to finora, al gioco salvando
le banche dal collasso. Op-
pure sfuggire di mano, con-
segnando la Grecia a un
crac finanziario che potreb-

be scattare in pochi giorni.
Il primo elemento è che

Bruxelles ha convocato un
Eurogruppo per oggi. Vuol
dire che l’Europa ritiene,
dopo la lettera ricevuta dal
ministro greco delle Finan-
ze Yanis Varoufakis, che vi
sia motivo per riaprire for-
malmente i colloqui fra i mi-
nistri delle Finanze dell’Eu -
rozona. Non era così quanto
la trattativa è saltata lune-
dì. Per la Commissione eu-
ropea, la lettera greca è «un
segno positivo che spiana la
strada a un compromesso
ragionevole»: la Grecia
chiede «l’estensione del
“Master Financial Assi-
stance Facility Agree-
ment”, l’attuale program-

ma di aiuti che formalmen-
te contiene anche il proto-
collo d’intesa, con riforme
che finora Atene aveva ri-
fiutato irrevocabilmente.

Un’inversione a U di Tsi-
pras rispetto alle promesse
elettorali, dunque, corrobo-
rata dall’importante impe-
gno a rispettare gli obblighi
verso i creditori e al vitupe-
rato monitoraggio di Ue,
Bce e Fmi? Nient’affatto
agli occhi di Berlino: un pa-
per preparato dai tecnici
parla di una trappola, un
«cavallo di Troia» quando in
realtà Atene sarebbe tecni-
camente venuta meno agli
impegni. Angela Merkel ha
molte ragioni per giocare
duro, prima fra tutti la ne-

cessità di non prestare il
fianco all’ala dura del suo
partito e all’estrema destra
anti-euro. Il ruolo del “fal -
co” lo impersona il ministro
delle Finanze Wolfgang
Schaeuble, che manda un
portavoce a dire “nein”, per-
ché la lettera «mira a un fi-
nanziamento ponte senza
adempiere alle richieste del
programma».

Chi ha ragione? la lettera
greca sì, formalmente ade-
risce al “Master Agree-
ment”, ma lo considera le-
galmente vincolante solo
«nei suoi contenuti finan-
ziari e procedurali». In que-
sto modo, se fosse Berlino a
far cadere il negoziato oggi,
la Grecia potrebbe dire di

aver ceduto ed esser comun-
que buttata fuori dall’euro:
una responsabilità dram-
matica. Ma di fatto il gover-
no Tsipras, raccontano fon-
ti vicine all’esecutivo, consi-
dera il protocollo d’intesa
«un’appendice» del “Master
Agreement” e dunque non
lo sottoscrive, come si legge
anche in comunicato diffu-
so in sola lingua greca ad
uso dell’audience interna.

I tedeschi hanno mangia-
to la foglia. Pur forti di nu-
merosi probabili alleati (co-
me Finlandia, Slovacchia,
Olanda, Portogallo), non
vogliono essere messi al-
l’angolo. E dunque lasciano
la porta aperta a un accor-
do, considerando la propo-

sta greca «una base per ne-
goziare», come dice una
fonte governativa alla
Bloomberg.

Le parti, insomma, si
stanno disponendo in vista
del duello finale per ottene-
re la migliore posizione ne-
goziale. Gli avvocati potreb-
bero discutere per mesi su
quanto l’apertura greca si
avvicini davvero al comple-
tamento del programma.
Probabilmente si negozierà
punto per punto, privatiz-
zazioni, lavoro, surplus
strutturale. Con la consape-
volezza per tutti che, se ac-
cordo sarà, sarà provviso-
rio, con gli stessi nodi desti-
nati a ripresentarsi fra po-
chi mesi, dopo la scadenza
dell’estensione del prestito:
un debito enorme (175% del
Pil) che richiederebbe virtù
economiche difficilissime
per chiunque.

Europa Mezzogiorno
REDAZIONE: via Annarumma, 39/A
83100 Avellino (AV)
Tel. 0825.792424 - Fax 0825.792440 info@quotidianodelsud.it

Angela Merkel

stose”, a beneficio dei greci,
ma sulle spalle dei contri-
buenti dell’Eurozona.

Ma la Merkel, riporta la tv
greca, sarebbe stata più
morbida del suo ministro
delle Finanze nella telefona-
ta con Tsipras.

Un «nein» di Berlino, dun-
que, di per sé non fa più no-
tizia: ne hanno detti troppi.
Ma quello pronunciato ieri
da Wolfgang Schaeuble è

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Fumata nera dopo l’incontro tra sindacati e sindaco

Ariete e Facility, almeno 40 tagli
Servizi di pulizia negli impianti, si punta al risparmio del 60%

SERVIZI SOCIALI La protesta dell’associazione “Dopo di Noi”

«Iniqui gli aumenti per i trasporti»
Chiesto un incontro all’assessor e

A P P U N TA M E N T I

“Medici amici” al Serpentone
UN AMBULATORIO solidale per venire incontro alle necessità
di categorie sociali particolarmente svantaggiate, in uno dei
quartieri particolarmente problematici, il Serpentone. L’iniziati -
vativa sarà presentata questo pomeriggio, alle ore 17 presso la
chiesa Maria SS. Immacolata al rione Cocuzzo. Le prestazioni
ambulatoriali sono completamente gratuite. Saranno offerti ser-
vizi di Medicina generale, Gastroenterologia, Otorinolaringoia-
tria, Cardiologia, Pneumologia, Servizio infermieristico, Sportel-
lo di ascolto psicologico, iniziative varie per favorire la conoscen-
za della salute, della nutrizione e degli stili di vita per la preven-
zione primaria.

“Contaminiamoci” al Csv di via Sicilia
A PARTIRE DALLE 9.30, al Centro Servizi Volontriato di Poten-
za, in Via Sicilia, "Contaminiamoci". L'evento, voluto da Area
Programma Alto Basento e Regione Basilicata, in collaborazio-
ne con Desk Migranti, è un momento di raccolta e condivisione
dei risultati di una azione puntuale e strutturata sul territorio, in cui
sono stati disseminati i valori delle differenze, della cultura, della
crescita, dell'alimentazione di una forma di condivisione delle dif-
ferenze per farne un valore aggiunto per l'intera comunità.

POTENZA
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Fiori di cartone in città
per promuovere la musica

DUE VENTICINQUENNI
potentini sono stati denun-
ciati ieri mattina dai Cara-
binieri della Compagnia di
Potenza. I due chiedevano
un’offerta di pochi centesi-
mi ad alcuni avventori di
un bar in piazza don Bosco,
dapprima in modo gentile,
poi, di fronte al netto rifiuto
di una donna, diventavano
sempre piu insistenti. Pro-
prio questo atteggiamento
è stato ritenuto minaccioso
dalla donna che ha chiama-
to le forze dell’ordine .I ca-
rabinieri hanno colto sul
fatto i due, mentre stavano
importunando la donna,
che ha subito denunciato le
minacce subite. Nella tasca
del giubbotto di uno dei due
veniva trovato un taglieri-
no del genere “cutter”. En-
trambi sono stati denuncia-
ti e al materiale possessore
del taglierino è stato anche
contestato il possesso di ar-
ma bianca di genere vieta-
to.

di ANNA MARTINO

I tagli ci saranno. Questo l’e-
sito dell’incontro tra i sinda-
cati e il sindaco De Luca sui
tagli al servizio di pulizie
delle scale mobili, degli im-
mobili comunali e dell’im -
pianti sportivi di Potenza, af-
fidati alle ditte Ariete e Faci-
lity. Ad essere licenziati sa-
ranno, secondo i calcoli delle
organizzazioni di categoria,
almeno 40 lavoratori su 100.
Quaranta famiglie di lavora-
tori già in difficoltà, part ti-
me, a 400 euro al mese per 20
ore settimanali. Il taglio è pa-
ri al 60%. Da 2 milioni e 900
mila euro a 1 milione e mez-
zo. I sindacati sono sul piede
di guerra: «A questo punto –
dicono –che si salvi almeno il
salvabile». Tra la ditta Ariete
e Facility – quest’ultima ha
avuto l’affidamento del ser-
vizio in un secondo momen-
to, quando cioè ad aprile
2014 la Consip società per
azioni del Ministero dell’E-

conomia e delle Finanze che
svolge attività di consulen-
za, assistenza e supporto
nell’ambito degli acquisti di
beni e servizi delle ammini-
strazioni pubbliche, ha a sua
volta affidato il servizio al
gruppo napoletano Romeo il
quale lo ha dato in subappal-
to a Facility – i lavoratori so-
no circa un centinaio. Tutti
alle stesse condizioni. Tutti
in procinto di essere licen-
ziati. La Facility, che si occu-
pa non solo delle pulizie de-
gli immobili comunali ma
anche della sorveglianza e
della reception degli impian-
ti sportivi, ha già licenziato
un addetto alla Figc e pare
che altre lettere di licenzia-
mento siano partite. I lavora-
tori Facility, inoltre, non
percepiscono stipendio da
un mese mentre i lavoratori
Ariete, 17 in tutto, sono in fe-
rie forzate da quando sono
state chiuse le scale mobili di
Santa Lucia. L’Ariete infatti
svolge il servizio per Cotrab,

diffidata dal Comune per
aver disdetto il contratto ad
Ariete il 12 febbraio. L’Unio -
ne sindacale di base conti-
nua intanto a portare avanti
la propria proposta: il supe-
ramento dell’esternalizza -
zione con il passaggio della
gestione del servizio all’Ac -
ta, società di cui il comune è

socio unico, con una riduzio-
ne dei costi di oltre il 30%.
Tale risparmio, che coincide
in massima parte con l’obiet -
tivo di riduzione di spesa
prefissatasi dal Comune, la-
scerebbe inalterato l’orario
di lavoro e potrebbe portare
con una più oculata e profi-
cua organizzazione degli

impianti (tipo la diversifica-
zione dei costi per le ore scar-
samente utilizzate), a un mi-
glioramento delle entrate e a
una maggiore offerta di spa-
zi per le attività sportive di
cui la città ha bisogno. Per
quanto riguarda la Facility,
inoltre, i lavoratori denun-
ciano tutta una serie di pre-
sunte irregolarità: il mag-
giore costo del servizio con
Consip rispetto all’affida -
mento con bando di gara,
mai avvenuto, l’ulteriore
passaggio di spesa da 2 mi-
lioni e 300 mila a 2 milioni e
900 mila con l’entrata di Fa-
cility e il mancato manteni-
mento, in questo passaggio,
dei contratti di invalidità e di
inquadramento. I lavorato-
ri, in proposito, denunciano
immotivati declassamenti
professionali e il cambio di
mansioni. Operazioni, que-
ste, avvenute durante la pre-
cedente amministrazione
ma che non vedono effettive
risoluzioni in quella attuale.

UNA RICHIESTA DI audizione
per discutere delle nuove tarif-
fe per i servizi sociali del Comu-
ne di Potenza. E’ quella che ha
inviato all’Assessore ai Servizi
Sociali del Comune di Potenza
Nicola Stigliani, all’Assessore
ai Servizi alla persona Regione
Basilicata Flavia Franconi, al
Presidente della Regione Basi-
licata Marcello Pittella, al Pre-
sidente della quarta commis-
sione Consiliare Regione Basi-
licata Luigi Bradascio e al Ga-
rante Regionale Dell’Infanzia
Vincenzo Giuliano, il presiden-
te dell’Associazione “Dopo di
Noi” , Vincenzo Carlone.

L’Associazione, impegnata
da quasi due lustri per trattare
temi specifici della disabilità
sul territorio di Potenza e pro-
vincia, vuole essere ascoltata
sui problemi rappresentati da-
gli ultimi iniqui provvedimenti
adottati dall’Amministrazione
Comunale della città per i servi-
zi Sociali offerti.

“I provvedimenti attuati -
scrive Carlone - non riguarda-
no soltanto il costo dei servizi
offerti ma colpiscono anche i
trasporti di cui le persone disa-
bili al 100% hanno da sempre
usufruito per raggiungere le
sedi dove praticare le terapie
giornaliere. Volutamente non
voglio entrare nel merito delle
risorse finanziarie che l’Ente
Regionale trasferisce annual-
mente per i servizi socio-assi-
stenziali e tanto meno è mio
compito indagare sull’utilizzo
di queste risorse. I più deboli e
penalizzati vengono così a tro-
varsi in una situazione di grave
disagio sociale: parliamo an-

che di persone ultraottantenni
vedove e vedovi che ancora ac-
cudiscono con amore i loro figli
disabili ai quali noi come Asso-
ciazione cerchiamo di dare un
aiuto con risorse ricercate per
il tramite di bandi che mettono
in essere le organizzazioni de-
dite al non-profit. Questo no-
stro impegno di volontari, det-
tato anche come genitori da
spirito solidaristico nei con-
fronti dei più deboli, non si
esaurisce con queste azioni ma
continua con il fine ultimo di
assicurare loro una vita digni-
tosa”.

Il presidente dell’Associazione Dopo di noi,
Vincenzo Carlone

INTERVENTI IN CENTRO

Fondi di coesione, Giuzio (Fdi)
«Potenza, si può ripartire»
«I 26 MILIONI del Fondo di Coesione e Sviluppo rimodulato dal-
l'attuale Consiglio Comunale inizia a concretizzarsi con inter-
venti mirati che daranno a breve nuovo lustro, anche, al centro
storico». E’quanto scrive Giuseppe Giuzio, consigliere comuna-
le di Fdi. «Verranno cantierizzate opere per oltre 4 milioni di euro,
per il rifacimento di vicoli, pavimentazione e marciapiedi. Una
ventata d'ossigeno in un marasma generale ereditato da un'am-
ministrazione che, non dimentichiamolo, ha costretto il consiglio
in carica a dichiarare il dissesto». Ben ha fatto il Sindaco De Luca
a ritirare le dimissioni, anche, nella consapevolezza che con la
conseguente gestione commissariale dell'Ente, la futura pro-
grammazione dei contributi europei sarebbe andata persa».

UNA NUOVA campagna di comuni-
cazione per promuovere un evento.
Dopo i palloncini colorati distribuiti
nella strade principali di Potenza a
dicembre scorso, questa volta l'even-

to musicale (sabato, serata dedicata
al reggae, all’Efab) è stato promosso
con fiori di cartone riciclato, disse-
minati a colorare la città.

Foto Mattiacci

PIAZZA DON BOSCO
Due denunciati

Chiedevano
l’elemosina

minacciando
una donna

TRIBUNALE CIVILE DI POTENZA
Avviso per estratto di vendita immobiliare con ribasso

con incanto
Procedimento di espropriazione immobiliare n. 93/2010 R.G.E.
Giudice dell’Esecuzione: Dott.ssa Chiara Malerba
Professionista delegato: Avv. Pasquale Carlo Zanni

********
L’Avv. Pasquale Carlo Zanni, con studio in Potenza alla Piazza della Costituzione Italiana n. 
35, in qualità di professionista delegato, ai sensi dell’art. 591 bis c.p.c., giusta ordinanza del 
Giudice dell’Esecuzione del Tribunale di Potenza in data 8.2.2013,

RENDE NOTO
che il giorno 14 aprile 2015, alle ore 17,00 presso il proprio studio, in Potenza alla Piazza 
della Costituzione Italiana n. 35, si procederà alla vendita con incanto del seguente bene 
immobile:
LOTTO UNICO: diritto di piena proprietà di una casa di abitazione sita in Acerenza (PZ) alla 
Via Santa Sofi a n. 46 (ex n. 48), piano terra e primo piano, di mq. 65, distinta nel N.C.U. di 
detto Comune al foglio 23, particella 605, subalterno 5 (già sub. 1 e parte del sub. 3), categoria 
A/4, classe 4, vani 5, rendita catastale euro 137,38.
STATO OCCUPATIVO DELL’IMMOBILE: occupato dal debitore.
PREZZO BASE: € 33.750,00 (euro trentatremilasettecentocinquanta/00).
AUMENTO MINIMO, in caso di eventuale gara nella vendita senza incanto e/o in sede di 
vendita con incanto: € 2.000,00 (pari al 5% del prezzo base, arrotondato per eccesso al 
migliaio di euro più prossimo).
REGIME FISCALE: il regime fi scale da applicare dipenderà dai requisiti soggttivi del debitore, 
dell’aggiudicatario e dalla classifi cazione catastale del bene immobile oggetto della vendita.
Le domande di partecipazione all’asta, in bollo, dovranno essere presentate presso lo studio 
dello stesso professionista delegato, previo appuntamento telefonico al n. 0971.24468, entro 
le ore 18.00 del giorno 13 aprile 2015, unitamente a due assegni circolari non trasferibili, 
intestati al professionista delegato, per un importo complessivo pari al 10% del prezzo base 
d’asta a titolo di cauzione, dei quali uno pari ad 1/10 e l’altro pari a 9/10 della cauzione stessa.
La partecipazione alla vendita presuppone la conoscenza integrale dell’ordinanza di vendita, 
dell’avviso di vendita e della relazione di stima, consultabili presso lo studio del professionista 
delegato previo appuntamento.
Per maggiori dettagli potrà contattarsi lo studio dell’Avv. Pasquale Carlo Zanni, delegato alla 
vendita e custode giudiziario, al n. 0971.24468, o consultare il sito www.astegiudiziarie.it, ove 
sono pubblicati integralmente l’ordinanza di vendita, l’avviso di vendita e la relazione di stima.

Potenza, lì 6.10.2014.                Il Professionista delegato Avv. Pasquale Carlo Zanni

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Tema dibattuto in un corso di formazione, organizzato dal Siap

Scomparsi, c’è tanto da fare
Dalla legge del 2012 all’attuale lavoro delle forze dell’or dine

INTERVENTO DELL’UNAR
Ramunno e il post
su Conchita Wurst

Rimosso
e onorevoli scuse

Arcigay soddisfatta

Il tavolo dei relatori (Foto Mattiacci)

Potenza

NON SOLO IL POST è stato oscurato
ma Donato Ramunno ha anche porto
le sue scuse. Ha avuto l’esito sperato,
quindi, la vicenda che ha visto il con-
sigliere della Provincia di Potenza
commentare su Facebook l’intervi -
sta di Conchita Wurst, la cantante
che ha vinto l’Eurovision Song Con-
test 2014 a Copenaghen e conosciuta
in tutto il mondo non soltanto per la
sua splendida voce ma anche per il
suo aspetto da drag queen con la bar-
ba, alla trasmissione L’Arena di Gil-
letti su Rai Uno: “Ho dovuto cambia-
re canale. Mia figlia vedeva Rai 1 con
me ed è comparso questo essere im-
mondo. Metà bestia metà uomo. Gli
esseri mitologici esistono”, più volte
modificato. Un commento che ha
scatenato il popolo della rete, ma an-
che le associazioni. L’Arcigay Basili-
cata ha segnalato il caso all’Unar (Uf-
ficio nazionale antidiscriminazioni
razziali) che, presa in carico la vicen-
da, ha aperto un’istruttoria nei con-
fronti di Ramunno. Il risultato è sta-
to più che soddisfacente. Ai sensi del-
l’ art. 7 del dlg. 215/03 per la parità di
trattamento tra le persone indipen-
dentemente dalla razza e dall’origine
etnica i post, valutati come discrimi-
natori, sono stati oscurati. Ramun-
no, inoltre, secondo una informativa
trasmessa all’Arcigay Basilicata dal-
l’Unar, ha anche inviato all’Ufficio
una nota di scuse che hanno deter-
minato la chiusura positiva dell’i-
struttoria. E nonostante il consiglie-
re si fosse difeso con un’interivista
sulle nostre colonne, il post è stato
oscurato. «Arcigay Basilicata – di -
chiara il presidente Nadia Girardi –è
soddisfatta dell’intervento dell’Unar
e si ripropone di continuare questa
imperdibile opera di monitoraggio,
vigilanza e tutela dei diritti di tutti».

Anna Martino

di ANTONELLA GIACUMMO

POTENZA - Vent’anni fa si era al-
l’anno zero. Vent’anni fa, quando
Elisa scomparve nel nulla, non c’e-
rano operatori capaci di capire che
quel caso meritava grande atten-
zione. «Se penso a cosa accadde –
dice il fratello, Gildo Claps – potrei
fare un manuale con tutte le cose
da non fare in questi casi. Errori,
silenzi e superficialità».

E quando una persona scompa-
re, soprattutto, bisogna essere ve-
loci. Bisogna che le famiglie si tro-
vino di fronte persone preparate.
Perché la persona scomparsa una
traccia la lascia sempre ma, se non
si è sufficientemente veloci, si ri-
schia di perderla per sempre.

Così le forze dell’ordine si sono
ritrovate ieri mattina a un corso di
formazione, organizzato dal Siap
(presente anche il presidente na-
zionale Giuseppe Tiani), proprio
per discuterne. Perché il fenomeno
ormai non è più così limitato, anzi:
i numeri del ministero dell’Interno
sono più che allarmanti e parlano,
come spiegato dal comandante dei
carabinieri di Potenza, Giuseppe
Palma, di circa 30.000 persone di
cui si è persa traccia. La metà sono
minori e, spesso, dietro quella
scomparsa c’è un delitto.

Davanti a questi numeri, anche
il Parlamento é dovuto intervenire,
cercando di coprire un vuoto nor-
mativo. «E sicuramente dei passi
avanti – conferma Gildo Claps, in
rappresentanza dell’associazione
Penelope, di cui è il fondatore – so -
no stati fatti attraverso la legge
230 del 14 novembre del 2012. Ma
non posso certo dire di essere sod-
disfatto, perché tanto altro in più si
poteva fare».

La legge, però, è un importante
punto di partenza, come conferma-
to dal procuratore di Potenza, Lui-
gi Gay, dal questore Giuseppe
Gualtieri e dal prefetto, Antonio
D’Acunto. Ed è proprio quest’ulti -
ma figura che, in questi casi, di-
venta un raccordo fondamentale.

«La legge del 2012 – conferma -
ha creato un percorso alternativo,
ponendosi come obiettivo quello di
ritrovarle le persone scomparse.
Prima si doveva avviare un’indagi -
ne di questo tipo partendo da altri
reati, ora invece il dispositivo di al-
larme può essere attivato immedia-
tamente. L'ufficio di polizia che ha
ricevuto la denuncia (e la denuncia
può arrivare da chiunque conosca
lo scomparso, non solo dalla fami-
glia), promuove l'immediato avvio
delle ricerche, dandone contestua-
le comunicazione al prefetto per il
tempestivo e diretto coinvolgimen-
to del commissario straordinario
per le persone scomparse e per le
iniziative di competenza. Contem-
poraneamente al percorso ammi-
nistrativo c’è poi l’iter giudiziario,
perché il prefetto non può disporre
perquisizioni o interrogatori».

Certo tutto si deve svolgere con
la massima velocità, «le indagini
devono essere immediate e occor-

rono soprattutto persone molto
preparate, che non abbiano pre-
concetti e che non si facciano pren-
dere dalla routine quotidiana».

La preparazione degli operatori,
in questi casi, è fondamentale. E
«deve essere multidisciplinare –
come spiegato dal vice questore
Dario Sallustio – serve chi fa le in-
dagini, ma anche la figura dello
psicologo che parla con familiari,
conoscenti». Ma serve anche il me-
dico legale, che cerca di risalire da
un’oggetto all’identità di un cada-
vere, così come servono esperti in
alcune specifiche tecniche utilizza-
te da organizzazioni criminali.
Perché chi scompare – come spie-
gato da Michelangelo Di Stefano
della Dia di Reggio Calabria – ma -
gari ha fatto uno sgarro ed è vitti-
ma di lupara bianca.

Alla legge del 2012 ci si arriva
dopo la presentazione di un dise-
gno di legge che l’associazione Pe-
nelope aveva proposto e sollecitato
proprio qui da Potenza. Ma quello
che poi è rimasto di quell’articolato
disegno di legge è «solo una picco-
la sintesi di tutto quello che servi-
rebbe per sostenere i familiari de-
gli scomparsi. Per esempio – dice
Claps - noi avevamo previsto un Co-
mitato nazionale interforze che in-

tervenisse nell’immediato. In Par-
lamento non c’è stata, a dir la veri-
tà, alcuna resistenza. Tra i vertici
delle forze dell’Ordine, invece, sì.
Forse il nostro è un Paese ancora
abituato a ragionare in comparti-
menti stagni. E proponevamo la
presenza di vari coordinamenti
provinciali, in ognuno dei quali
fosse presente uno psicologo, per
dare risposte e sostegno immedia-
to alle famiglie. Proponevamo an-
cora una Banca dati nazionale su-
gli scomparsi. E’vero, c’è un elenco
del Ministero, ma non è esaustivo.
Alcuni esponenti delle forze del-
l’Ordine mi hanno detto che il sito
di “Chi l’ha visto” è più completo.
Tra l’altro il Commissario straordi-
nario, ed è paradossale, non può
neppure consultare l’elenco del Mi-
nistero. Chiedevamo ancora una
Banca dati dei campioni di Dna, su
base volontaria per superare pro-
blemi di privacy. Ma questo avreb-
be consentito ai familiari di avere
immediati riscontri in caso di ri-
trovamenti di cadaveri che, presu-
mibilmente, potrebbero apparte-
nere alla persona scomparsa. E si
eviterebbero anche viaggi atroci e
terribili da Milano a Palermo per
andare a verificare sul posto se
quello è davvero il proprio con-
giunto. Infine chiedevamo un fon-
do di sostegno alle famiglie. Per-
ché quando una persona cara
scompare si devono affrontare spe-
se enormi. E neppure sono stati ap-
provati i permessi retribuiti: nei
primi mesi si viene completamente
assorbiti dalle ricerche, molti han-
no perso il lavoro per questo». E
queste carenze «accrescono il sen-
so di solitudine delle famiglie».
Tanto è stato fatto, ma il percorso è
ancora molto lungo.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LAURIA Il sito è inserito nel sistema di aree protette Rete Natura 2000 Basilicata

La Rotonda: un lago da valorizzare
Ieri mattina vertice in comune con i funzionari del dipartimento Ambiente

Il Lago La Rotonda di Lauria

VIETRI DI POTENZA
“Bottega del fare”

Ripartono i laboratori

Eventi di Satriano e Abriola: soddisfatto il presidente

Totaro: «C’è tanto da lavorare
ma siamo sulla strada giusta»

LAURIA - L’obiettivo è valo-
rizzare un’oasi spettacola-
re come il Lago La Roton-
da.

Un progetto voluto dal-
l’amministrazione comu-
nale che ieri mattina ha in-
contrato alcuni funzionari
del Dipartimento Ambiente
della Regione Basilicata.

Il sito naturalistico collo-
cato nel territorio lauriota,
in virtù della sua buona
conservazione della biodi-
versità (varietà di specie,
varietà di paesaggio), è sta-
to inserito nel sistema di
aree protette Rete Natura
2000 Basilicata (natu-
ra2000basilicata.it) come
Zona Speciale di Conserva-
zione (Z.S.C) sotto la gestio-
ne della Provincia di Poten-
za.

«Pur essendo un’area
molto limitata, circa 70 et-
tari, il Lago La Rotonda
presenta caratteristiche
molto originali - spiega An-
tonella Logiurato, rappre-
sentante dell’Ufficio Par-
chi, Biodiversità e Tutela
della Natura del Diparti-
mento Ambiente di Regio-
ne Basilicata - ad esempio
presenta due tipologie di
habitat prioritarie su cin-
que, quattro habitat di tipo
acquatico e può essere con-
siderato, oltre che una Zsc

anche un geo-sito, ovvero
una zona di interesse geolo-
gico».

Dunque, un’area sottopo-
sta a una serie di azioni di
tutela e di conservazione su
attività antropiche, acque
interne, fauna, foreste, flo-
ra e vegetazione, pascolo
agricoltura, fruizione, sen-
sibilizzazione, turismo e
marchi di qualità.

Ma un’area soprattutto
in grado, dicono gli esperti,
di attrarre investimenti e
rilanciare potenzialmente

l’economia del territorio
contiguo. Due, in particola-
re, gli strumenti che rendo-
no operativi gli obiettivi del
programma Rete Natura:
l’approvazione da parte del-
la Giunta Regionale del
quadro delle azioni priori-
tarie di intervento (Prioriti-
zed Action Framework-
Paf) per la Rete Natura
2000 della Regione Basili-
cata e il progetto “Basilica -
ta Ecological Green Hub”.
Quest’ultimo si rivolge di-
rettamente agli Enti e alle

Amministrazioni: si tratta
infatti di un progetto che
dedica una “task force” di
professionisti per coadiu-
vare i soggetti pubblici nel-
le attività di informazione e
condivisione, di recepimen-
to delle Misure di Tutela e
Conservazione e del Piano
di Gestione nella normati-
va e nella pianificazione ge-
nerale e di settore, di tuto-
raggio agli enti gestori per
l’efficace attuazione delle
Misure di Tutela e Conser-
vazione e del Piano di Ge-
stione.

Dunque, il Lago La Ro-
tonda è una potenzialità da
non lasciar cadere nel vuo-
to.

«Il fatto di avere sul no-
stro territorio un’eccezio -
nalità simile, capace di at-
trarre coloro che sono inte-
ressati agli aspetti natura-
listici, ci riempie di orgo-
glio - commenta il sindaco
Gaetano Mitidieri, che ha
preso parte all’incontro -
Utilizzeremo tutti gli stru-
menti a disposizione per va-
lorizzare l’area, a partire da
quelli già messi in campo
dalla Regione. Puntiamo a
coinvolgere in questa ope-
razione tutte le forze vive
della nostra comunità, a
partire da imprese, associa-
zioni e cittadini».

Potenza e provincia

Sopra il San Valentino ad Abriola. In basso il carnevale a Satriano

E’ SODDISFATTO il presi-
dente del Parco Nazionale
dell’Appennino Lucano,
Domenico Totaro per il suc-
cesso delle due iniziative di
Satriano, con il suo Carne-
vale tradizionale, e di
Abriola, con il San Valenti-
no.

Manifestazioni che ri-
chiamano la storia della re-
gione Basilicata: l’uno an-
dando a scavare nella notte
dei tempi con il “rumit” e la
sua simbologia, l’altro ri-
chiamando la vita di un
santo, San Valentino, mar-
tire cristiano le cui reliquie
si ritrovano nel paese luca-
no incastonato nella roc-
cia.

«E’ dalle nostre tradizio-
ni che si possono ricavare
eventi culturalmente validi
ed attrattivi per il visitatore
– ha affermato Domenico
Totaro - e dobbiamo conti-
nuare su questa strada mi-
gliorando, però, la qualità
dell’accoglienza».

Il Carnevale di Satriano
ha avuto una eco diffusa a
livello nazionale anche gra-
zie alle attività di comuni-
cazione che sono state im-
plementate dai due Comuni
e dall’Ente Parco. È stato,
infatti, classificato come
uno dei Carnevali più origi-
nali di tutta Italia, come af-
fermato dal sondaggio di
GreenMe.

Il San Valentino di Abrio-
la, tra sacro e profano, ha
trovato un format origina-

le perché l’evento possa es-
sere fruito anche dai giova-
ni. In tanti, infatti, si sono
recati nel borgo per parteci-
pare alle attività e osserva-
re gli originali fucanoj.

«Hanno raggiunto
Abriola molti camperisti, a
dimostrazione che suscitia-
mo interesse e curiosità nel
viaggiatore che ama la na-
tura e la scoperta dei luoghi
più insoliti e nascosti. Cer-

tamente, il visitatore che
gira in camper può essere
uno dei nostri target di rife-
rimento –ha concluso Tota-
ro -, dobbiamo, però, prepa-
rarci ad accoglierli con ul-
teriori aree di sosta e servi-
zi ad hoc. C’è ancora tanto
da lavorare, ma siamo sulla
strada giusta. Lo dimostra
l'aumento delle presenze
registrate dalle Istituzioni
per l'anno 2014».

VIETRI DI POTENZA Ri-
prenderanno oggi i labo-
ratori della “Bottega del
Fare”, l’importante pro-
getto messo in campo or-
mai da anni dall’Associa -
zione di volontariato Sirio,
che ha come obiettivo l’in -
tegrazione per le persone
diversamente abili con le
normodotate. Un progetto
importante, “operativo”
ormai da cinque anni, che
ha dato risultati impor-
tanti e ben visibili, con la
finalizzazione della for-
mazione per le persone
con disabilità. Al via quin-
di l’attività duemilaquin-
dici dell’Associazione vie-
trese, che opera su buona
parte dell’area compren-
soriale. Quest’anno le atti-
vità sono supportate dal-
l’Area Programma Mar-
mo Platano Melandro, dai
comuni ci Savoia di Luca-
nia e Satriano di Lucania,
oltre alla preziosa collabo-
razione delle cooperative
Arte e Lavoro e Il Germo-
glio di Vietri di Potenza e

dal Salvia Ranch di Savoia
di Lucania. “Quello di que-
st’anno –rende noto l’As -
sociazione Sirio in una no-
ta- sarà un percorso carat-
terizzato da una intensa
attività territoriale, fina-
lizzata da visite di studio,
organizzazione di eventi e
mostre e conoscenza del
territorio comprensoriale
dell’Area”. A causa di alcu-
ni lavori in corso sarà im-
possibile usufruire degli
abituali spazi del Poliam-
bulatorio di via Giovanni
Falcone a Vietri. Per que-
sto “La Bottega del Fare”
ha trovato ospitalità pres-
so i locali della cooperativa
“Arte e Lavoro”, in corso
Garibaldi, che ha messo a
disposizione degli utenti
locali, attrezzature e per-
sonale, per non vanificare
il lavoro di cinque anni de
la Bottega del Fare. Oltre a
Vietri di Potenza, i labora-
tori saranno organizzati a
Satriano di Lucania e Sa-
voia di Lucania.

Claudio Buono

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Nell’ambito dell’incontro sarà esposta “La tavola celeste” realizzata da “La luna al Guinzaglio”

Quando l’arte incontra la tradizione
Il progetto lucano “MenSALe” all’iniziativa romana della Società geografica italiana

SANITÀ

Si conclude il percorso formativo della Fials

Un particolare della Tavola Celeste. Nel riquadro Antonella Pellettieri del Cnr, promotrice del progetto MenSALe

O CI SI forma o ci si ferma. Que-
sto il messaggio lanciato dalla
Fials di Potenza in occasione del
percorso formativo che si con-
clude oggi. Un percorso - che ha
visto la collaborazione del pro-
fessor Giovanni Monformoso -
molto importante per qualifica-
re e migliorare ulteriormente la
professionalità degli operatori
sanitari mettendo al centro, co-

me mission fondamentale, il mi-
glioramento della qualità del-
l’assistenza dei pazienti. Il ruolo
prezioso della comunicazione
aperta e chiara come strumento
essenziale di collaborazione re-
ciproca tra il professionista sa-
nitario e il paziente. «L’attività
formativa è al centro del nostro
progetto di crescita continua di
questo sindacato – spiega il se-

gretario Fials Giuseppe Costan-
zo – in quanto siamo convinti
che soltanto mettendoci in gioco
possiamo migliorare il nostro
bagaglio culturale e professio-
nale. La prestigiosa presenza
del prof. Monformoso che ci
onora della sua collaborazione –
conclude Costanzo - è il segno
tangibile che siamo sulla strada
giusta».

“LA TAVOLA celeste” realizzata dal-
l’associazione “La luna al Guinza-
glio” sarà esposta il 22 febbraio e il
15 marzo 2014, nell’ambito dell’e-
vento della Società Geografica Italia-
na e di Roma Capitale “Territori Bio
Tipici. Quando il biologico incontra
il prodotto tipico” che si terrà a Ro-
ma presso Palazzetto Mattei, Villa
Celimontana.

Due giornate che saranno dedica-
te a visitatori di tutte le età, con labo-
ratori di cucina, fotografia e di lettu-
ra, degustazioni e nuove creatività e
visioni legate a questo argomento.
All’iniziativa romana parteciperà il
progetto MenSALe (Mense Storiche
e Artistiche Lucane). Storie e rappre-
sentazioni della cultura dell’alimen -
tazione regionale, dell’Ibam Cnr e
del quale è responsabile scientifica
Antonella Pellettieri.

Questo progetto, è scritto in una
nota «intende ricostruire le vicende
legate al mondo dell’alimentazione e
delle produzioni alimentari, esami-
nando i differenti contesti socio-eco-
nomici e culturali della regione Basi-
licata, classificando i manufatti per
la raccolta, la conservazione, la tra-
sformazione, il trasporto, la cottura
e il consumo degli alimenti nella sto-
ria, conduce inevitabilmente alla
trattazione ed all’analisi delle politi-
che economiche agrarie e commer-
ciali correlate. Tutto questo anche
attraverso lo studio delle tradizioni
agricole, alimentari e culinarie og-
getto di produzioni artistiche e docu-
mentarie o tramandate oralmente».

In questo lavoro di ricognizione e
raccolta di dati sull’argomento nella
regione lucana, ha un ruolo partico-
lare “La Tavola Celeste” realizzata
dall’Associazione La Luna al Guin-
zaglio. La Tavola Celeste è stata ospi-
tata già al Salone della Scienza di Ge-
nova nel 2014, riscuotendo molto
consenso da parte dei visitatori. Es-
sa è una installazione interattiva che
trae la sua ispirazione dalla lettura
del testo di Francesco Niccolini “Il
Grande Orologiaio” e racconta un
viaggio poetico nell’Astronomia at-
traverso un lungo tavolo costellato
di oggetti provenienti dal mondo
della cucina. La Tavola Celeste rap-
presenta il piano di lavoro di un
grande cuoco che, con un’armonio -
sa danza di strumenti e utensili, cu-
cina il tempo, apparecchia gli anni,
ricerca ed inventa portate da offrire
al sapere popolare, in una dimensio-
ne in cui il “sapere”è anche un “avere
gusto”. Il programma per il giorno
22 febbraio prevede, alle ore 10 la
presentazione e i saluti istituzionali
a cui parteciperanno Antonio Ber-
nardo, Simone Bozzato, Carlo Hau-
smann, Estella Marino e Antonella
Pellettieri.

Dalle 10,30 e fino alle 18, si preve-
dono un laboratorio su come si fa il
formaggio, uno show cooking, delle
degustazioni, un laboratorio di let-
tura e di fotografia, “La Tavola Cele-
ste” e la proiezione del Film Just Eat
It – A food waste story di Grant Bal-
dwin (Festival Cinemambientale di
Torino).

Potenza e provincia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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RIONERO - «Una fase di
confronto tra tutte le for-
ze di maggioranza che so-
stengono l'attuale giunta
Comunale». E’ quanto
chiede in una nota il ca-
pogruppo consiliare del
centrosinistra di Rione-
ro, Nicola Giansanti.

«Bisogna capire - ha
detto - quanto è stato fatto
sino a questo momento e
quanto rimane da fare ri-
spetto agli impegni as-
sunti durante la campa-
gna elettorale del 2011».

«Occorre a stretto giro -
aggiunge - convocare

una riunione tra consi-
glieri e forze politiche di

maggioranza affinché si
tracci insieme il pro-
gramma di fine mandato
con obiettivi chiari ed un
crono programma detta-
gliato. Sarà questo l'im-
pegno che come capo-
gruppo del Centro Sini-
stra per Rionero porterò
avanti sin da subito».

«Vi è la necessità - con-
clude Giansanti - di una
forte condivisione di scel-
te che si ripercuoteranno
sulla comunità rionerese
per diversi anni. La ge-
stione di diversi servizi
pubblici è in scadenza e
non possiamo permetter-
ci di compiere errori».

Il cartello dei lavori

LAVELLO – Progetto
Classe 2.0. Così è stata de-
nominata la nuova tipo-
logia di attività didattica
messa in campo da molti
istituti scolastici tra cui il
Comprensivo 2 di Lavello
retto da Elisabetta Zacco-
ne. L’iniziativa intende
offrire la possibilità di ve-
rificare come e quanto,
attraverso l’utilizzo co-
stante e diffuso delle tec-
nologie nella pratica di-
dattica quotidiana, l’am -
biente di apprendimento
possa essere trasformato
–A cogliere la palla al bal-
zo ed offrire la collabora-
zione al progetto la Filia-
le di Lavello della Banca
Apulia con la direttrice
Maria Calabrese che ha
inteso donare un compu-
ter agli studenti della
scuola elementare Ma-
donnina. “Il nostro isti-
tuto di credito – ha spie-
gato a direttrice della fi-
liale Maria Calabrese – da
subito si è dimostrata
sensibile all’iniziativa
sposando una iniziativa
meritevole di supporto»
“Da sempre facciamo

banca con gli occhi aperti
, profondamente legati
alle esigenze del territo-
rio e cercando di guar-
darci intorno e non trala-
sciare le necessità di cit-
tadini privati, enti ed as-
sociazioni nella costante
ottica di accrescere la di-
mensione socio culturale
della nostra comunità” Il
personal computer è sta-
to consegnato alla scuola
nella mattinata di merco-
ledì alla presenza del vice
presidente Gaetano vita-
le . Il progetto si inserisce
nell’ambito del più ampio
obiettivo di diffusione
delle tecnologie su larga
scala. Partecipano anche
l’Istituto Superiore “Ein -
stein-De Lorenzo” di Po-
tenza, il Comprensivo di
Bernalda, il Liceo Scien-
tifico “Parisi” di Bernal-
da, la Casa di Riposo
“D’Alessio” di Acerenza,
l’Associazione “Amici dei
Padri Tinitari” di Bernal-
da, una scuola elementa-
re di Potenza ed il Museo
della Memoria Collettiva
di Matera.

Daniele Masiello

La classe protagonista del progetto

VENOSA - Dopo aver pianto la sua
morte in casa, in corteo hanno at-
traversato le strade della città. Arri-
vati in Piazza San Giovanni De Ma-
tha, tra le grida strazianti di “Qua -
rantana” e parenti vari hanno bru-
ciato il suo corpo sul rogo apposita-
mente allestito. In questo modo la
cooperativa sociale “Il Filo di Arian-
na” ha celebrato il funerale del Car-
nevale a Venosa. L’iniziativa rien-
tra nel progetto sul recupero delle
tradizioni locali, attraverso la valo-
rizzazione della memoria storica
degli anziani, che la cooperativa sta
portando avanti da circa un anno in
collaborazione con un gruppo di
anziani volontari del Centro diurno
per persone con disabilità e dei
Gruppi Appartamento Alzheimer,
con insegnanti e bambini di alcune
classi della Scuola Elementare Lui-
gi La Vista e con i volontari Avo. In
vista del carnevale , nel corso di un
incontro avvenuto nella scuola ele-
mentare, i volontari , insieme ad al-
cune anziane signore ospiti dei
Gruppi Appartamento de “Il filo di
Arianna”, hanno raccontato ai ra-
gazzi del Centro Diurno prima, e
successivamente ai bambini, «come
si festeggiava una volta il carnevale
- ci dice Giusy Conte, presidente de
“Il Filo di Arianna” - Niente a che ve-
dere con gli sfarzi e il consumismo
di oggi. Per un giorno i bambini e
bambine invertivano i ruoli attra-
verso lo scambio degli abiti, si pas-
sava casa per casa raccogliendo sal-
siccia, biscotti e tutto ciò che si pote-
va donare, si faceva il processo in
piazza a Carnevale che poi veniva
condannato al rogo». Da questi rac-
conti è nata la richiesta dei ragazzi
del Centro diurno e dei bambini di
realizzare quanto loro raccontato
con una sfilata, per riproporre l’an -
tica tradizione del carnevale veno-
sino. La manifestazione assume an-
che il significato di denuncia. Cele-

briamo la morte del Carnevale a Ve-
nosa non solo in senso metaforico!-
sottolinea Giusy Conte - Quest’an -
no la nostra città è priva di qualsia-
si evento di piazza, con grande ram-
marico della comunità venosina. Ci
auguriamo che le associazioni che
hanno dato vita per diversi anni al-
la sfilata dei carri di carnevale tro-
vino la voglia e lo stimolo giusto per
ripartire». Al fianco de “Il Filo di
Arianna” i volontari e i bambini del-
le classi quarte della scuola prima-
ria “La Vista”, che hanno incontra-
to gli educatori ed i ragazzi della
Cooperativa per conoscere le tradi-
zioni carnascialesche venosine.

giu. orl.

MELFI - In arrivo contributi dal Comune per chi rimuoverà
l’amianto. L’Amministrazione di Melfi ha pubblicato in que-

sti giorni, sul sito istituzionale www.comune-
melfi.it, un bando per la concessione di contri-
buti per lo smaltimento dei materiali conte-
nenti amianto anche per l’anno 2015. «Il pro-
gramma smaltimento amianto messo in atto
dal Comune di Melfi per il secondo anno con-
secutivo con fondi prelevati dal bilancio comu-
nale – ha detto il sindaco Livio Valvano - rap-
presenta, in assenza di leggi e finanziamenti
speciali, un investimento di grande responsa-
bilità che guarda all’intera comunità, a tutela
della salute. Tutelare l’ambiente significa far-
si carico del peso di consegnare alle future ge-
nerazioni un ecosistema possibilmente non
peggiore di quello che ci è stato dato in uso».

Possono richiedere il contributo sia i cittadini privati sia le
imprese. Le richieste dovranno essere presentate all’Area In-
frastrutture, Mobilità e Ambiente del Comune di Melfi entro
il 15 novembre 2015, allegando il preventivo di spesa redatto
da una ditta autorizzata a norma di legge.

V U LT U R E
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

Carnevale tra le vie di Venosa

MELFI - Ogni giorno che passa diventa
sempre più inspiegabile e soprattutto
insostenibile la situazione che si è venu-
ta a creare presso l’ospedale Di Melfi do-
ve da oltre quattro mesi sono bloccati i
lavori di costruzione del nuovo padi-
glione del blocco operatorio e reparto di
cardiologia. La sconcertante verifica
della commissione di sicurezza per una
fornitura di calcestruzzo scadente ha di
fatto provocato la chiusura del cantie-
re. Con cemento di scarsa qualità si sa-
rebbero dovute costruire le fondamenta
delle quattro nuove sale operatorie pre-
viste dal progetto di ampliamento. Og-
gi nel nosocomio intitolato a San Gio-
vanni di Dio, medici, infermieri e pa-
zienti convivono al fianco di gru spente,
materiali edili provvisoriamente accan-
tonati, lamiere di alluminio per la recin-
zione che sicuramente sono poco com-
patibili con un ospedale. Il recente con-
tenzioso apertosi tra azienda ospedalie-
ra ed una delle ditte appaltatrici dei la-
vori finirà per provocare ulteriori ritar-
di nella ripresa dei lavori con gli inevi-
tabili disservizi che questa paradossale
situazione sta creando a tutti. L’impor -
to complessivo dei lavori ammontava a

poco più di sei milioni di euro di cui ol-
tre quattro per lavori ed un milione e
duecentomila euro per somme a dispo-
sizione dell’amministrazione. L’opera,
consegnata dalla direzione lavori nel-
l’ottobre 2013, oggi non è stata comple-
tata nemmeno per un terzo del progetto
complessivo. Le perplessità dei cittadi-
ni di Melfi, dei parenti, dei degenti e di
larga parte degli operatori dell’ospeda -

le di Melfi aumentano ogni giorno di
più. In effetti è tutto l’ospedale che non
sembra attraversare un buon momen-
to. Le difficoltà segnalate in alcuni re-
parti dove lavorano infermieri in nume-
ro evidentemente sottodimensionato,
investimenti più volte annunciati e mai
concretizzati, il blocco dei lavori nel
cantiere citato non rappresentato certo
un buon segnale. Lo percepiscono i me-
dici ed ancora di più i degenti. I proble-
mi sul controllo di accettazione dei pro-
vini in calcestruzzo impiegato nelle
fondazioni delle quattro nuove sale ope-
ratorie hanno costretto la direzioni la-
vori a rivolgersi ad un laboratorio del-
l’Università di Basilicata che sta ese-
guendo indagini ed approfondimenti
del caso. Il nuovo direttore generale del-
la Asp, Bochicchio è certamente a cono-
scenza della situazione. Se si lavorerà
per potenziare il nosocomio o per un ri-
dimensionamento della struttura sarà
il tempo a chiarirlo. Senza troppe attese
e senza procrastinare oltre scelte ormai
non più rinviabili è giunto il momento
di ufficializzare le scelte dell’assessora -
to alla sanità regionale.

Vittorio Laviano

MELFI La commissione di sicurezza aveva verificato la presenza di calcestruzzo scadente

Ospedale: lavori ancora fermi
Problemi per la costruzione del padiglione. Contenzioso con la ditta appaltatrice

RIONERO IN VULTURE
Giansanti: «Aprire un confronto
all’interno della maggioranza»

VENOSA Pubblico delle grandi occasioni per la sfilata in maschera

Corteo per la morte di Carnevale
L’obiettivo de “Il filo di Arianna”: recuperare le tradizioni locali

Melfi, contributi in arrivo
per chi smaltisce l’amianto

L AV E L L O

Un “Progetto 2.0”
per il Comprensivo

Il primo cittadino di
Melfi Livio Valvano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA PAROLA AI LAVORATORI

VIGGIANO - Faranno dei sa-
crifici, ma per le maestranze
il posto di lavoro è salvo e
con ogni probalità potranno
tornare in fabbrica entro il
15 marzo. Nella notte, dopo
una giornata di tira e molla
e con qualche comprensibile
momento di scoramento - il
tanto agoniato accordo alla
Vibac è stato trovato scon-
giurando di fatto la chiusu-
ra totale dell’azienda di Vig-
giano che produce materia-
le plastico. Come primo atto
i vertici della Vibac ritire-
ranno la procedura di mobi-
lità per i 184 dipendenti del-
lo stabilimento, che giova ri-
cordarlo, presentata lo scor-
so dicembre, e avvierà conte-
stualmente un piano indu-
striale triennale da otto mi-
lioni di euro. L’accordo, rag-
giunto prevede investimen-
ti per la realizzazione di
impianti di risparmio ener-
getico (con un abbattimento
dei costi fino al 30 per cento)
e per processi di innovazio-
ne della produzione. Saran-
no attivati anche contratti di
solidarietà (al 40 per cento,
con una riduzione del costo
del lavoro di circa quattro
milioni di euro) con gradua-
le riduzione in tre anni, e il
«congelamento» della 14/a
mensilità: i dipendenti man-
terranno però i premi di pro-
duzione, e il gruppo indu-
striale vorrebbe riprendere
al più presto le attività, co-
minciando con la manuten-
zione della struttura, ferma
da circa due mesi, per ri-
spondere anche alla doman-
da di mercato. «E’ stato un
accordo reso possibile gra-
zie all’impegno di tutti i par-
tecipanti al tavolo rappre-
sentanze sindacali, lavora-
tori ed azienda con la Regio-
ne Basilicata che ha avuto
un delicato e proficuo lavoro
di mediazione. - ha spiegato
l’assessore Raffaele Liberali
durante la conferenza stam-
pa di ieri - Inoltre la Vibac ha
dimostrato di essere radica-
ta nel territorio decidendo di
rimanerci mettendo in cam-

po un piano di abbattimento
dei costi energetici che per-
metterà un rilancio della
produzione anche grazie ad
un investimento tecnologi-
co di circa 8 milioni di euro».
L’assessore Liberali inoltre
rimarca l’enorme disponibi-
lità dimostrata dai lavorato-
ri e dalle organizzazioni sin-
dacali ad accompagnare il
piano di riequilibrio econo-
mico e produttivo grazie al-

l’accettazione dei contributi
di solidarietà. «E’ stata una
trattativa difficile e com-
plessa poiché l’azienda era
praticamente chiusa ed allo
stesso tempo è stato un ri-
sultato eccezionale perché
lo stabilimento riaprirà in
tempi rapidi salvaguardan-
do i livelli occupazionali -
conclude l’assessore Libera-
li - La Regione Basilicata ga-
rantirà il massimo impegno

Sopra la conferenza stampa di ieri. A destra i lavoratori della Vibac

Tra sacrifici e speranza nel futuro dello stabilimento

MARSICO NUOVO Dito puntato contro il primo cittadino Vita

Parcheggio della discordia: il Pd all’attacco

Remo Stilo

dell’assistere l’azienda du-
rante il piano di rilancio pre-
sentato alle organizzazioni
sindacali mettendo a dispo-
sizione tutti gli strumenti e
le politiche disponibile ed at-
tuabili per supportare gli in-
vestimenti sia in conto capi-
tale che nella formazione».
Parte dell’investimento - è
stato rimarcato durante l’in -
contro con i giornalisti - del-
l’azienda potrebbe rientrare

nunciato il termine della
produzione lo scorso il 15 di-
cembre: in altri stabilimenti
del gruppo in Italia gli ac-
cordi erano già stati acquisi-
ti, qui al termine della trat-
tativa abbiamo raggiunto
un’intesa per far restare l’a-
zienda in Basilicata». «Il no-
stro obiettivo era ridurre al
minimo il sacrificio da parte
dei lavoratori con la solida-
rietá e far revocare al Mini-
stero la procedura della mo-
bilità». Per Nino Falotico
della Cisl: «abbiamo lavora-
to bene e ognuno ha svolto il
proprio ruolo. I lavoratori
hanno dato fiducia e da par-
te dell’azienda c'è stata la vo-
lontà di voler rimanere sul
territorio». «C’erano diffi-
coltá che sembravano insor-
montabili - ha aggiunto An-
tonio Deoregi della Uil - Un
plauso va certamente ai la-
voratori che stavano fuori
dall’azienda senza fare un'o-
ra di sciopero. I tempi stret-
ti, lo spettro della Serbia, la
perdita di quote di mercato,
la situazione poteva precipi-
tare da un giorno all'altro. I
lavoratori - ha concluso -
hanno fatto una scommes-
sa. Ora tocca all’azienda in-
vestire per rendere competi-
tivo lo stabilimento». I tempi
per una riapertura dello sta-
bilimento dovrebbero essere
abbastanza brevi. «Spero
che i lavoratori - ha concluso
Liberali - rientrino in fabbri-
ca non oltre il 15 marzo o al
massimo entra la fine del
mese entrante». Sulla solu-
zione della vertenza è inter-
venuto anche il consigliere
regionale Mario Polese se-
condo il quale: «è stato rag-
giunto un importante e sod-
disfacente traguardo di cui
beneficeranno ben centot-
tantacinque operai con le lo-
ro famiglie – sottolinea Pole-
se - Un notevole passo avan-
ti, sintesi di un confronto re-
sponsabile e costruttivo tra
le parti che porterà ad una
ripresa dell’azienda in tem-
pi celeri».

g. r.

VIGGIANO Sindacati soddisfatti. L’azienda riaprirà i battenti entro marzo

Vibac: firmato l’accordo
Nella notte trovata l’intesa: contratti di solidarietà e un investimento di 8 milioni

VIGGIANO - Salvati i posti grazie al
sacrificio dei lavoratori. Il giorno
dopo l’accordo quadro siglato tra la
Vibac, le organizzazioni sindacali
Cgil, Cisl e Uil, la Rsu e la Regione
Basilicata che permetterà la ripresa
della produzione dell’azienda, i la-
voratori riuniti dinnanzi allo stabi-
limento per l’assemblea, fanno i
conti con la perdita economica de-
terminata dal contratto di solidarie-
tà. Certo tirano un sospiro di sollie-
vo per la salvaguardia del posto ma
allo stesso tempo, la riflessione è sul
sacrificio economico con l’accetta -
zione del patto di solidarietà. Nes-
suna esultanza. «Si poteva fare di
più, ma – ha commentato la Rsu,
Vincenzo Cirigliano –ma si metteva
a rischio la trattativa. Alla fine – ha
chiosato - si è scelto la strada più ac-

cettabile». Più “rigido” Biagio Mo-
relli, l’altro rappresentante dei la-
voratori, che addirittura commenta
«parlando da Rsu, abbiamo salvato i
posti di lavoro», ma come lavoratore
dice «siamo usciti con le ossa rotte».
«Il lavoratore – evidenzia - ci ha ri-
messo di fronte alla conservazione
del proprio posto». «Non è così - è
stata la risposta del segretario ge-
nerale Cgil, Angelo Summa che in-
tervenuto sul posto, ha spiegato «è
evidente che i lavoratori sono stati
chiamati a fare un sacrificio neces-
sario per l’apertura del sito produt-
tivo e l’azienda a fare gli investi-
menti necessari per essere competi-
tivi. La solidarietà rappresenta una
perdita salariale ma non significa-
tiva». Per Summa «bisogna vedere
il quadro del contesto che ha reso

poi difficile la trattativa». «La Vibac
- ha precisato - in altri stabilimenti
ha determinato la riduzione del co-
sto di lavoro in maniera significati-
va. Qui abbiamo mantenuto sulla
contrattazione di secondo livello e la
solidarietà e messo il sito in condi-
zione di riaprire. Rimangono le cri-
ticità. Abbiamo – ha aggiunto - fatto
un primo passo con il rafforzamen-
to dello stabilimento». Sulla stessa
lunghezza d’onda, il sindacalista
della Filctem Cgil, Michele Palma,
che ha chiarito «un accordo per es-
sere sostenibile deve prevedere i sa-
crifici da entrambe le parti. Prima
non c’era la certezza degli investi-
menti da parte dell’azienda. La sfida
– ha puntualizzato - è che abbiamo
rimesso in piede lo stabilimento».

an. pe.

Nuovo Statuto regionale
Dibattito a Marsicovetere
MARSICOVETERE - La
bozza del nuovo statuto re-
gionale è il tema che verrà
trattato questo pomeriggio
con inizio alle 16.30 presso
il Centro sociale di Marsico-
vetere.

L’iniziativa rientra nel
tour “I giorni dello Statuto -
La persona, la democrazia,
la solidarietà, la sostenibili-
tà: principi e regole della
nuova “Carta” fondamenta -
le della Regione”.

Previsti i saluti del sinda-
co di Marsicovetere, Sergio
Claudio Cantiani e gli inter-
venti del presidente della
Regione Basilicata, Marcel-
lo Pittella, che aprirà i lavo-

ri, del presidente della pri-
ma Commissione, Vito San-
tarsiero, che terrà la rela-
zione, del presidente del
Consiglio regionale, Piero
Lacorazza che trarrà le
conclusioni e dei compo-
nenti della prima Commis-
sione Aurelio Pace, (Gm),
Achille Spada, (Pd), Gianni
Rosa (Lb-Fdi), Paolo Galan-
te (Ri), Giannino Romaniel-
lo (Gm), Michele Napoli
(Pdl-Fi), Nicola Benedetto
(Cd), Francesco Mollica
(Udc), Luigi Bradascio
(Pp), Francesco Pietrantuo-
no (Psi), Vincenzo Robor-
tella (Pd) e Giovanni Perri-
no (M5s).

MARSICO NUOVO - Sta facendo discutere
la decisione da parte del Comune di demoli-
re l’ex scuola “Vito Arato”per far posto a un
parcheggio. A prendere una posizione forte
è Remo Stilo, segretario del locale circolo
Pd. «Ci saremmo aspettati, dopo la brutta
vicenda del senso unico in Corso Vittorio
Emanuele, che ha spinto alcuni nostri con-
cittadini a fare ricorso al Tar, un poco di
buon senso e l'abbandono della politica del-
l'improvvisazione - esordisce il responsabi-
le dei democratici - Non un piano di mobilità
urbana, né uno studio sulle opportunità
territoriali e nemmeno un segnale di atten-
zione per le attività commerciali che si tro-
vano in condizioni di grave crisi». Dito pun-
tato contro il sindaco Vita «già artefice - ri-
prende Stilo - di altre scelte scellerate che
hanno messo in seria discussione, non solo
a livello locale ma anche regionale, l'utilità

delle royalties e il loro utilizzo». Prima tra
tutte, aggiunge: «i tre inutili ascensori del-
l'ex villa di Viale Margherita, un'opera che è
costata alla comunità marsicana qualche
milione di euro senza nessun beneficio e che
sta diventando l’emblema dello spreco».

«Adesso la ciliegina sulla torta, utile per
completare l'opera di destrutturazione del
centro del paese: la demolizione del Vito
Arato». Conclude Stilo: «dopo quasi otto an-
ni di amministrazione Vita le uniche opere,
degne di tale nome, andate a buon fine sono
quelle iniziate dalle amministrazioni prece-
denti, in primis il Palazzo Manzoni sede del
Parco, opera voluta e iniziata dall’ammini -
strazione Cariati, e poi la piscina comunale
promossa e iniziata dall'amministrazione
Votta. Ora è giunto il momento di fornire
spiegazioni e di dare conto alla comunità di
quello che si sta spendendo».

LAGONEGRESE
REDAZIONE: via Nazario Sauro, 102
85100 Potenza
Tel. 0971.69309 - Fax 0971.601064 potenza@quotidianodelsud.it

(massimo al 25 per cento) at-
traverso un bando regiona-
le. Soddisfatti i sindacati di
categoria. Anche perchè,
dopo lo stop della produzio-
ne a dicembre in pochi
avrebbero scommesso sulla
chiusura positiva della ver-
tenza. Per Angelo Summa
della Cgil «si tratta di un ac-
cordo cruciale, perché l’a-
zienda resta, e non era scon-
tato, nonostante avesse an-

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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«MATERA è un favola che conquista
l’animo dei turisti». Osvaldo Bevilac-
qua conduttore storico di “Sereno Va-
riabile”, la trasmissione di Raidue
che ha girato due giorni a Matera, tra
i Sassi con la presenza di una “giuria
locale” che li ha seguiti passo per pas-
so, composta dall’architetto Tonio
Acito, dall’anglo-materana Rebecca
Riches e dal giornalista del “Quoti -
diano” Antonio Mutasci. «Io ho fatto
tanti servizi da Matera in 30 anni, for-
se oltre una ventina tra speciali e tra-
smissioni, la città l’ho trovata cam-

biata in me-
glio, a volte ci
sono posti che
ti scoraggiano
perchè non c’è
forza di cam-
biare, di cre-
scere. A Mate-
ra ci saranno
anche dei pro-
blemi ma i pas-

si in avanti sono stati fatti e si vede.
Ho incontrato tanti ragazzi che mi

hanno fermato, abbiamo fatto tante
foto, abbiamo parlato ed ho visto dei
cittadini incoraggiati da questo rico-
noscimento dal professionista lau-
reato a chi fa lavori più semplici tutti
hanno mostrato la voglia di emerge-
re che ha questa città».

Bevilacqua ha girato e potuto ap-
prezzare in questi giorni tutto il me-
glio che la città offre, sulle orme se vo-

gliamo di
quanto hanno
potuto fare in
passato anche
i commissari
europei che
ancor prima di
promuovere
Matera come
capitale euro-
pea della cul-

tura l’avevamo vissuta come capitale
dell’accoglienza e dell’ospitalità.

Eppure ampia continua ancora ad
essere la discussione su quanto possa
incidere sulla crescita economica del-
la città un simile riconoscimento. Be-
vilacqua dall’alto di una lunga espe-
rienza e conoscenza maturata attra-
verso Sereno variabile spiega: «io ho
visto nascere parchi regionali e na-
zionali fortemente osteggiati dalla
cittadinanza che oggi si è resa conto
dell’importanza e non vuole assoluta-
mente toccarli. Un parco se ben gesti-

to è grande fonte di economia, Ma-
tera ha molte cose insieme su cui
può contare e puntare. Penso per
esempio al Parco della Murgia ma-
terana così come ancora al parco
delle chiese rupestri, realtà che so-
no tutte da scoprire ma che testimo-
niano come con la cultura si può
produrre economia. La cultura è
un investimento che paga, in tempi
lunghi ma anche in tempi brevi, bi-
sogna esserne consapevoli».

E sulle sensazioni di una città co-
me Matera che ottiene il ruolo di ca-
pitale della cultura Bevilacqua ag-
giunge: «io credo debba essere un
orgoglio per tutta quanta l’Italia
che una città, una città del Sud pos-
sa ottenere questo riconoscimento.
Io ho esultato quando l’ho saputo e
malgrado abbia tanti amici a Lecce,
Perugia, Siena sono convinto che
Matera possa davvero esprimere la
cultura con la C maiuscola di cui c’è
inevitabilmente un grande, gran-
dissimo bisogno».

La puntata di Sereno Variabile
che metterà in mostra quelle che
sono le principali peculiarità della
città, i suoi rifugi e il suo patrimo-
nio naturale andrà in onda su Rai
due il prossimo 7 di marzo alle
17,10 «ma sarà una grande occa-
sione per mostrare al mondo le sen-
sazioni straordinarie che Matera
può dare anche perchè le nostre
puntate vanno in onda su Rai Way
e Rai International in tutto il mon-
do con un pubblico di oltre quaran-
ta milioni di telespettatori a cui sa-
rà possibile apprezzare diretta-
mente le tante e grandi sensazioni
che Matera è in grado di dare a chi
la visita e la frequenta». Anche in
questo caso una nuova ed impor-
tante testimonianza della forte at-
tenzione mediatica che si è riversa-
ta dopo il 17 ottobre sulla città dei
Sassi ma anche del generale ap-
prezzamento che questo risultato
continua a manifestare in chi visita
la città e ne entra decisamente in
contatto, con il suo grande patri-
monio naturale ed artistico tanto
che in poco meno di due giorni di ri-
prese non è nemmeno semplicissi-
mo riuscire a ricostruire e mostra-
re tutte le diverse opportunità che
Matera può offrire.

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Questa città è una favola che conquista l’animo dei turisti»

«Matera ha voglia di cultura»
Osvaldo Bevilacqua conduttore di Sereno Variabile per due giorni nei Sassi

Le riprese di Sereno Variabile sul belvedere, a casa Noa, in un
panificio e con Osvaldo Bevilacqua a passeggio nei Sassi

Il 7 marzo nuova
vetrina con la storica

trasmissione
di Raidue

«Ho incontrato
tanti cittadini
incoraggiati

dal riconoscimento»

Il Coni di Puglia e Basilicata incontrano Adduce per un’attiva collaborazione

Un programma che coinvolge lo sport
ANCHE lo sport si muove
in direzione di Matera
2019 con una serie di in-
contri che puntano decisa-
mente a esaltare anche
quello che può essere il le-
game tra l’oranizzazione
di eventi sportivi e una
programmazione com-
plessiva che riguardi gli
eventi della città anche in
prospettiva del 2019.

Il presidente del Coni di
Basilicata, Leopoldo Desi-
derio e il presidente del co-
mitato pugliese, Elio San-
nicandro, hanno incon-
trato il sindaco di Matera,

Salvatore Adduce, per ini-
ziare un dialogo sulla pro-
grammazione sportiva e
culturale in vista di Mate-
ra 2019.

All’incontro era presen-
te anche il sindaco di Gio-
vinazzo, Tommaso Depal-
ma, che ha proposto al pri-
mo cittadino materano un
protocollo d’intesa per
“unire” le due comunità
attraverso la realizzazio-
ne di futuri progetti con-
giunti da inquadrarsi nel
percorso di Matera 2019.

Adduce ha dichiarato
che “l’elezione di Matera a

Capitale della Cultura
2019 non è un premio alla
bellezza ma all’innovazio -
ne e alla costruzione di un
modello che possa essere
esportabile soprattutto al-
le nuove generazioni”. “E’
un esperimento che nella
discussione sul Mezzo-
giorno in generale – ha
ammesso il sindaco della
città dei Sassi – dà un mes-
saggio eccezionale di spe-
ranza e di rinascita”.

“A noi non serve una di-
mensione di isolamento
ma, al contrario, di inter-
facciarsi con altre realtà”,

ha ribadito Adduce mo-
strandosi perciò interes-
sato sia alle proposte di
collaborazione dei due co-
mitati regionali del Coni
sia alla firma del protocol-
lo con il comune di Giovi-
nazzo.

La prospettiva dunque è
proprio quella che lo sport
possa essere fondamenta-
le elemento all’interno del
programma che Matera
porterà avanti e che già si
base su una serie di mani-
festazioni sportive pro-
grammate di un grande
valore.

Il sindaco Adduce ha incontrato i vertici del Coni di Puglia e
Basilicata e il sindaco del Comune di Giovinazzo De Palma

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GRASSANO Coro unanime: «Abbiamo raschiato il fondo del barile»

Disoccupati protestano in Comune

La protesta dei disoccupati grassanesi, arrivati in Comune per lamentare
la propria situazione dinanzi al sindaco, Francesco Sanseverino

IRSINA Morea ha chiesto esplicitamente le primarie, un’altra fazione vuole Taccogna

Comunali, cresce lo screzio nel Pd
Due divergenti posizioni rischiano di portare alla scissione del partito, oggi nuovo incontro

Nicola Morea e a destra Michele Taccogna

I prodotti tipici e gli chef della Basilicata i veri protagonisti della kermesse canora

Il Lucania food experience conquista Sanremo

TRICARICO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

GRASSANO - Il sindaco France-
sco Sanseverino e la Giunta han-
no accolto nella casa comunale
un gruppo di cittadini arrabbiati
perchè disoccupati da diverso
tempo.

Nella tarda serata di mercoledì
una cinquantina di persone con
diverse professionalità come
muratori, cuochi, camerieri, sal-
datori, falegnami, operai fore-
stali e semplici lavoratori hanno
chiesto udienza all’Amministra -
zione Comunale per parlare del
problema lavoro. Quasi tutti pa-
dri di famiglia, giovani per la
pensione, ma molti dei quali
hanno superato i cinquant’anni
di età, che al netto di ogni forma
di sussidio e sostentamento han-
no “sviscerato” sul tavolo del pri-
mo cittadino tutta la rabbia per

lo stallo e lo stato di crisi econo-
mica che ancora incombe sui
propri bilanci familiari. Una di-
scussione dai toni accesi dove so-
no state proferite frasi e parole
di rabbia nei confronti del Gover-
natore della Regione Basilicata
Marcello Pitella che ha l’obbligo,
così sottolineavano i lavoratori,
di ascoltare tutti i figli della ter-
ra di Lucania, ma soprattutto di
adoperarsi affinchè trovi delle
soluzioni lavorative di ampio re-
spiro anche per i paesi dell’en -
troterra che percepiscono poco o
niente dai vantaggi delle royal-
ties del petrolio, in quanto terri-
torialmente distanti.

«Abbiamo rastrellato il fondo
dei nostri risparmi - ha commen-
tato un lavoratore - tanto da non
poter più pagare le bollette.

Quello che chiediamo alle Istitu-
zioni, ma soprattutto alla politi-
ca, un intervento serio su un
programma di lavoro immedia-
to che ci restituisse la dignità di
uomo». Il sindaco Francesco
Sanseverino dopo aver ascoltato
ha così risposto: «purtroppo co-
me sindaco, anche se i sento un
vostro fratello maggiore, accol-
go le vostre richieste con l’ama -
rezza di non poter fare molto. La
gestione die Comuni compreso il
nostro e risicata, sempre meno i
trasferimenti dal Governo Cen-
trale e sempre meno gli introiti
mettono in serie difficoltà i bi-
lanci comunali tanto da non po-
ter a volte gestire nemmeno po-
chissime centinaia di euro per
l’immediato. Forme di aiuto al
reddito come il preogetto Copes

sono in scadenza e voi sapete be-
nissimo che nemmeno lì possia-
mo intervenire ipotezzando di
poter programmare giornate di
lavoro in alternativa alle aule ore
di aula che il progetto stesso pre-
vede. Come Amministrazione -
ha concluso Sanseverino, cer-
cando di calmare gli animimi -

sosterremo qualsiasi iniziativa
civile che vorrete proporre».

I lavori, dunque, si sono dati
appuntemanto per i prossimi
giorni per la valutare la costitu-
zione di un Comitato che facci
sentire la propria voce.

Giovanni Spadafino
provinciamt@luedi.it

Alcuni chef del Lucania food experience

IRISNA - Bocce ferme nel Pd
di Irsina, ancora nessuna
novità all’orizzonte sul tema
delle candidature per l’ele -
zioni comunali.

Purtroppo con il passare
del tempo, la situazione di-
venta sempre più complessa.
All’interno della sezione del
Circolo Pd di Irsina, si conti-
nua a discutere, e a quanto
pare, anche più animata-
mente. Durante l’ultima riu-
nione del Direttivo di vener-
dì scorso, sembra che si sia
andati oltre il democratico
confronto. Al Segretario del
Partito, Felice Garzone, il
ruolo di pompiere e il compi-
to di raffreddare gli animi
troppo accesi e cercare di far
abbassare i toni.

Il segretario dice: «Nel
prossimo incontro che si ter-
rà venerdì (oggi per chi leg-
ge), in occasione della pre-
senza del capogruppo al
Consiglio Regionale del Pd
Roberto Cifarelli, si dovreb-
bero definire, in ogni caso, le

posizioni all’interno del par-
tito . In questi casi, è davvero
difficile far fede al vecchio
detto: i panni sporchi si lava-
no in casa. Le discussioni del
Direttivo avvengono rigoro-
samente a porte chiuse, ma
da quanto emerge, è ormai
noto a tutti che nel Circolo
del Pd di Irisna, si siano con-
solidati due gruppi». Ci sa-
rebbe un gruppo, vicino alle
posizioni del candidato Nico-

la Morea, che vorrebbe le Pri-
marie ed il coinvolgimento
diretto degli iscritti. E l’altro
gruppo, che sostiene - anche
se non sembra sia la scelta
definita - il candidato Miche-
le Taccogna, che non appro-
va la tesi proposta da Morea,
e non vorrebbe le primarie,
per paura di incorrere nel ri-
schio di manipolazioni attra-
verso possibili intrusi di al-
tri partiti, che con il proprio

voto andrebbero a falsificare
la scelta operata da parte del-
la base del partito.

Venerdì scorso, durante
l’ultimo incontro, gli “anti
primarie” avrebbero persino
redatto un documento al lo-
ro interno, che però non è
stato ancora reso pubblico.
Le trame sono fitte, e di diffi-
cile soluzione, anche perché
in ballo ci sarebbe la poltrona
di sindaco della città. In pae-

se questa situazione trova
interesse solo tra gli iscritti e
i pochi ancora appassionati,
il distacco dalla politica da
parte della comunità è ormai
palese, come nel resto del
paese, ed il riscontro effetti-
vo lo si nota dalle affluenze
alle urne durante le elezioni,
che mostrano dati ufficiali
ed incontrovertibili. Tutta-
via tra gli addetti ai lavori, la
probabile scissione del parti-

to sembra sia solo una que-
stione di tempo, le divisioni
sono incolmabili, e parados-
salmente non gravitano in-
torno a questioni politiche e
programmatiche, al contra-
rio, il problema è fondato
tutto su questioni personali,
sul chi “comanderà” .

Infatti, nella migliore del-
le ipotesi, si riuscisse a supe-
rare la questione candidato,
un minuto dopo l’investitu -
ra del sindaco, si aprirebbe
un’altra partita, legata a
quella delle deleghe e dei re-
lativi assessori. Insomma si
rischierebbe di andare in-
contro ad un altro, probabi-
le, Amenta bis e commissa-
riamenti vari.

Tutto, genuinamente a di-
scapito della comunità, che
al contrario, attende di cono-
scere, con trepidazione, il
proprio futuro amministra-
tivo, più che al nome del
prossimo Sindaco.

Domenico Donvito
provinciamt@luedi.it

LA BASILICATA sbanca a Sanre-
mo con la cucina tipica lucana.

Conclusa con successo l'espe-
rienza sanremese degli chef del
Lucania Food Experience team.
La Basilicata, rappresentata a Ca-
sa Sanremo dagli chef resident
Enza Crucinio, Giuseppe Masiel-
lo, Cosimo Andreulli e Pierpaolo
Battafarano, con il patrocinio del
comune di Rotondella, porta a ca-
sa un risultato straordinario per
la promozione del proprio territo-
rio.

Con la creazione della sala "Ba-
silicata lounge", gli chef hanno
servito i propri piatti a buffet per
sette giorni a pranzo e a cena per
gli addetti stampa e gli artisti di
Sanremo.La serata dell'11 feb-

braio è stata interamente dedica-
ta alla nostra regione con una ce-
na ,durante la quale ha preso par-
te anche la nostra conterranea e
coconduttrice del Festival Arisa.

La Cena ha offerto le maggiori
eccellenze enogastronomiche ela-
borate dagli chef del Lucania
Food Experience Team; si andava
dai frizzuli con mollica di Roton-
della, all'agnello delle Dolomiti
Lucane con patate, al baccalà con
i famosi cruschi. Come dolce han-
no stupito le nostre scorzette di
Bernalda.A farla da padrone la
Fragola Candonga top quality
servita tutti i giorni a buffet, ela-
borata nei gelati del maestro En-
zo Crivella di Sapri e servita nei
cocktail a base di amaro nella sala

della musica dedicata a Pino Man-
go. Bilancio più che positivo per il
Lucania Food Experience team,
coordinato per l'intera settimana
dal presidente Maria Grazia Set-
tembrino e per la parte logistica
da Rocco Dimatteo, che hanno
realizzato attivitá di webmarke-
ting strategiche per la promozio-
ne del territorio e delle sue eccel-
lenze.

Partner fondamentali per que-
sta attivitá gli sponsor che hanno
aderito: Comune di Rotondella,
Candonga fragola top quality del
Club Candonga, "NicoFruit" di
Francesco Nicodemo di Scanzano
Jonico, Caseificio "Arte Casearia"
di Michele D'Andrea di Policoro,
Agriturismo "Il Pago" di Roton-

della, Panificio Gallotta di Maria
Teresa Gallotta di Policoro, "Hotel
Villa del Lago" di Andrea Uccelli
di Senise, Azienda agricola bio Vi-
gnola di G. Vignola di Grassano,
Oleificio Trisaia di Rotondella,
Macelleria e salumificio "Don
Francesco" di Stigliano, Macelle-
ria "Cirigliano" di Amendolara,
Macelleria "La boutique della car-
ne" di Bernalda, Cioccolateria
"Mivà" di M. Lacanfora di Bernal-
da, Masseria Mirogallo, di Azien-
da agricola Belfiore di Matera,
Consorzio di Tutela vini Matera
Doc, "Hotel Villa Cirigliano", Pa-
ne Vino di Tursi, Amaro Lucano
di Pisticci Scalo, Il Chioschetto di
Bernalda, Le degustazioni di casa
Valentino, di Colangelo di Stiglia-

no, Pastificio "Gusto Fantistico"
di Focaraccio di Senise, Marmel-
late di Sirio, Di G. Di Sirio di Ca-
stro Nuovo di sant'Andrea, "Il fa-
giolo d'oro" di Nicola Di Maria di
Sarconi, "La rossa delizia" di Pio
De Filpo di Viggianello.

provinciamt@luedi.it
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SCANZANO «Non rubiamo soldi, la mia indennità è stata ceduta ai servizi sociali»

Scarnato: «Solo accuse infondate»
Il giovane presidente del consiglio comunale rispedisce al mittente le accuse

POLICORO «Bisogna passare dalle parole ai fatti»

Gallitelli: «Stop agli abusi»
L’ex amministratore attacca sulla questione rifiuti urbani
POLICORO - Passare dalle
parole ai fatti. Benedetto
Gallitelli dice stop e chiede,
in una lunga nota, di passa-
re dalle parole ai fatti per
quel che riguarda la gestio-
ne dei Rifiuti Urbani.

«Interpretando alcuni
passaggi della relazione di
Raffaele Squitieri, Presi-
dente della Corte dei Conti,
in occasione dell’inaugura -
zione dell’anno giudiziario,
che lancia l’allarme sui pe-
ricoli seri per la collettività,
e la rassegnata assuefazio-
ne al malaffare, e la polemi-
ca sulla gestione della rac-
colta dei rifiuti urbani a Po-
licoro, credo che sia arriva-
to il tempo di passare dallo
scontro alle denunce all’or -
gano competente sulla ge-
stione della finanza dell’En -
te locale. Il Presidente Squi-
tieri ha affermato: “Non
possiamo lasciare che pren-
da forza l’idea di una società
incapace di compiere scelte
collettive, di perseguire, a
livello di amministrazione
pubblica, obiettivi concreti
e di garantire un sistema di
servizi efficiente e sosteni-
bile” ha inoltre aggiunto
che “la crisi economica e
corruzione, procedono di
pari passo, in un circolo vi-
zioso, nel quale l’una è cau-
sa ed effetto dell’altra”. Da
queste premesse si evince
che il pericolo più serio per
la collettività è proprio la
rassegnazione. Ritengo che
anche da noi sia arrivato il

momento di compiere scelte
collettive per perseguire a
livello di amministrazione
obiettivi concreti per garan-
tire un sistema di servizi ef-
ficienti e sostenibili. Se que-
sto a tutt’oggi non è accadu-
to, penso che per i partiti di
opposizione sia arrivato il
tempo di segnalare alla se-
zione regionale della Corte
dei Conti, organo di con-
trollo sulla finanza locale,
la legittimità e la regolarità

della gestione finanziaria
nel nostro Comune e la ri-
spondenza dei risultati del-
l’attività amministrativa ri-
spetto agli obiettivi stabiliti.
Inoltre, sarebbe opportuno
conoscere la comparazione
sui costi, modi e tempi dello
svolgimento dell’azione
amministrativa e i controlli
sui rendiconti dei funziona-
ri. Auspico comunque che,
l’azione amministrativa dei
prossimi giorni, sia in gra-

Benedetto Gallitelli, ex amministratore policorese

La kermesse «Policoro in Swing 2015» inizia il suo tour di presentazione dalla Capitale

Lo swing policorese porta la Lucania a Roma

Claudio Scarnato, presidente del consiglio comunale e qui sopra il Municipio di Scanzano

SCANZANO JONICO

Convegno
sull’anti racket
CONTRO l’usura e contro il
racket per le famiglie biso-
gnese sempre più di risorse
economiche, interviene l’A-
diconsum. Con un conve-
gno dal titolo “Giornata della
Legalità”, il presidente del-
l’associazione Famiglie e
Sussidiarietà, Angelo Festa
assieme ad altri esperti della
materia, relazioneranno dal-
le 17 nella Sala del Palazzo
Baronale. Tra gli altri inter-
verranno il sindaco di Scan-
zano, Iacobellis e il Prefetto
di Matera, Antonia Bellomo.

provinciamt@luedi.it

POLICORO
REDAZIONE: piazza Mulino,15
75100 Matera
Tel. 0835.256440 - Fax 0835.256466 matera@quotidianodelsud.it

SCANZANO JONICO - Non
ci sta Claudio Scarnato,
golden boy della politica
scanzanese agli attacchi
proferiti dal gruppo di mi-
noranza nei giorni scorsi.

Così, il presidente del
Consiglio comunale e se-
gretario cittadino del Parti-
to democratico, replica in
maniera energica con una
dichiarazione resa in esclu-
siva al Quotidiano.

«Ho accettato la carica da
presidente del consiglio -
ha esordito - per spirito di
appartenenza a questa
maggioranza che a mio av-
viso, ha lavorato e sta lavo-
rando all'interno del nostro
Comune in modo semplice e
trasparente. Non abbiamo
scheletri nell'armadio e ce
lo conferma il fatto che
ogni atto della minoranza,
che è pronta a denunciare
al prefetto qualsiasi docu-
mento che la maggioranza
va a stipulare, viene cesti-
nato. Si devono vergognare
per quanto diventano ridi-
coli a sollevare problemati-
che che riguardano le pro-
cedure interne al Comune,

invece di preoccuparsi dei
veri problemi, come l'eco-
nomia, la salute, la scuola e
il sociale. Già, perché - ha
stigmatizzato Scarnato - a
loro questo tipo di argo-
menti non interessa, poi-
ché il loro obiettivo è solo di
mandarci in galera».

Scarnato rivolgendosi
sempre alla minoranza ha

attaccato ancora. «Vi ga-
rantisco - ha continuato -
che non ci riuscirete, per-
ché la legge è dalla nostra
parte, non abbiamo soldi da
restituire a nessun ente,
paghiamo le tasse come cit-
tadini normali e siamo one-
sti di fronte alla gente. Per
chi invece (sempre della mi-
noranza) vuole insinuare

che io Claudio Scarnato, ab-
bia interesse a ricoprire la
carica da presidente del
consiglio, lo smentisco su-
bito dichiarando che il gior-
no 19 gennaio scorso con
delibera numero 3 del Con-
siglio comunale, quindi do-
po la mia elezione, abbiamo
votato alla rinuncia di in-
dennità di carica (cioè, ho

rinunciato allo stipendio da
presidente del Consiglio co-
munale) destinandolo ai
servizi sociali, dove ritengo
e credo opportuno che ne
abbiano davvero bisogno.
Chiudo per dire che non in-
tendo più dare risposte in
merito a tale questione e se
intendono proseguire scri-
vendo al Prefetto, lo faccia-

no pure, noi siamo pronti a
rispondere. Crediamo - ha
concluso Scarnato - che sia
la minoranza ad essere allo
sbando dato che non ha ar-
gomenti da sollevare e si
appella sul cosiddetto spic-
ciolame».

Pierantonio Lutrelli
provinciamt@luedi.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

do di operare in direzione di
una ritrovata serenità delle
famiglie, e che finisca que-
sta “spremitura” a fronte di
servizi inesistenti e a un co-

sto divenuto insostenibile
per l’economia della stra-
grande maggioranza dei
cittadini».

provinciamt@luedi.it

ECCEZIONALE anteprima in salsa
capitolina per «Policoro in Swing
2015», che si svolgerà il prossimo
agosto. Nel fine settimana, infatti, è
in programma a Roma la manifesta-
zione «Hercules Swing in Rome» con
la presenza di ballerini di fama inter-
nazionale, dj e musicisti di grande
caratura.

Tra le attrazioni della kermesse ci
saranno anche i maestri di ballo tede-
schi Ali Taghavi e Katja Uckermann.
La coppia di insegnanti della Germa-
nia si è aggiudicata, nella scorsa edi-
zione di «Policoro in Swing», il pre-
mio «Ercole Swing», ispirato ad He-
racles (Ercole) il leggendario eroe
greco. L’associazione culturale Alia,
organizzatrice dell’evento, attribui-
sce il riconoscimento agli artisti che
si sono distinti nel mondo delle atti-
vità legate allo swing. Saranno di-

verse le location che ospiteranno
«Hercules Swing in Rome», tra lezio-
ni per quattro livelli di Lindy Hop,
due serate di Hercules Swing Night,
Jack and Jill, Hercules Bingo e Solo
Charleston Contest con dj e tanta
musica dal vivo. Si comincia venerdì
sera ai Pinispettinati di via Campo
Barbarico nella zona Tor Fiscale, tra
Solo Jazz Performance e Solo Charle-
ston Contest, con la partecipazione di
due grandi artisti internazionali: i dj
e ballerini Enrico Enry Conti e Abeth
Farag. Sabato riflettori accesi al Loft
Barrio Arte di via Pietralata con l’esi -
bizione della Bixi Big Band e dj set
con Arpad, Stefano Red Moon, The
Gentleman Thief, Ale G e Francesca
De Vita.

La serata verrà presentata dalla dj
Lalla Hop, voce ufficiale di «Policoro
in Swing» e darà spazio anche ad una

competizione di ballo di Jack and Jill
con i giudici Ali Taghavi e Katja Uc-
kermann. Nelle giornate di domani
dalle 15 alle 19 e domenica dalle
14.30 alle 18.30 è previsto un wor-
kshop al Loft Barrio Arte di via Pie-
tralata con lezioni di Lindy Hop su
quattro livelli.

Intanto l’associazione culturale
Alia in vista dell’edizione 2015 di
«Policoro in Swing» ha pubblicato il
bando per la selezione di strumenti-
sti a fiato di tromba, trombone, sax
contralto, sax tenore, sax baritono
per la costituzione della «Policoro in
Swing Big Band», l’orchestra che
verrà diretta dal maestro Attilio
Troiano, fondatore e direttore di tre
Big Band con maestri e musicisti di
grande fama. La Policoro in Swing
Big Band si esibirà, per la prima vol-
ta, il 29 agosto 2015 e in tutte le edi-

zioni successive di «Policoro in
Swing». La Band, rappresentativa
della manifestazione, avrà la possibi-
lità di esibirsi in altre realtà e appun-
tamenti anche internazionali. La do-
manda di partecipazione al bando do-
vrà pervenire entro il 15 aprile 2015.
La selezione dei candidati, attraver-
so un’audizione a Policoro, si svolge-
rà il 4 e 7 maggio 2015. Il bando può
essere consultato sul sito www.poli-
coroinswing.it. «Policoro in Swing»,
giunto lo scorso anno al secondo ap-
puntamento dopo le cinque edizioni
di «Policoro in Musica», è uno degli
eventi del settore più importanti d’I-
talia e di maggiore richiamo dell’e-
state della fascia jonica lucana, con
concerti, esibizioni di prestigio, corsi
di ballo swing e di vela, attività nauti-
che e sportive, mostre d’arte.

provinciamt@luedi.it
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BASILICATA IN VOLO
L’AEROPORTO LUCANO

LA «RISERVA»
L’aviosuperficie pisticcese potrà entrare a
far parte del piano nazionale degli aeroporti
non appena avrà acquisito i requisiti tecnici

ESCAMOTAGE TECNICO
Soddisfatto l’assessore regionale Berlinguer
di ritorno da Roma. Le speranze della pista
lucana «salvate» da un emendamento

LA STRUTTURA I VOLI POSSONO ESSERE PRENOTATI SU UN SITO INTERNET

L’impianto è già operativo
per aerei con nove posti

l A Pisticci scalo possono già
atterrare e decollare aerei con
al massimo nove posti: la pista
Mattei, dunque, è di fatto già
operativa. Per ciò che concerne
i collegamenti, invece, va detto
che, almeno in pura teoria, da
Pisticci si possono raggiungere

mete molto ambite e cool come
la capitale greca Atene, o quella
della Catalogna Barcellona, ed,
ancora, Bruxelles, Parigi e la
capitale dell’Abania, Tirana. I
voli possono essere prenotati
direttamente sul sito della pista
Mattei, all’indirizzo http//:ba-
silicata_airportpisticci.eu. Già
la scorsa estate, va ricordato, a
Pisticci scalo sono atterrati i
primi velivoli privati, che han-
no portato in Basilicata soprat-
tutto operatori turistici alla ri-
cerca di investimenti: è la con-
ferma che l’infrastruttura po-
trà rappresentare un concreto

volano di sviluppo se imple-
mentata nel modo giusto.
L’obiettivo della Winfly, la so-
cietà che si è aggiudicata l’ap -
palto per la gestione triennale,
è ovviamente quello di renderla
rispondente ai requisiti neces-
sari per lo svolgimento di at-
tività aeronautiche. L’azienda
in questione, presieduta da Al-
fredo Cestari, è una società a
responsabilità limitata con se-
de legale a Fisciano, in pro-
vincia di Salerno: la Winfly, pe-
rò, ha anche una sede operativa
e di rappresentanza nel termi-
nal dell’aeroporto Costa

d’Amalfi di Pontecagnano, og-
getto delle attenzioni della Re-
gione Basilicata: solo un caso?
La società che si è aggiudicata
l’appalto è attiva nel settore del
trasporto pubblico passeggeri:
offre servizio di aerotaxi e voli
non di linea. “Winfly – si legge
sul sito dell’azienda - rappre-

senta un gesto concreto di im-
pegno e responsabilità impren-
ditoriale per il rilancio econo-
mico del Mezzogiorno. In un
momento di incertezza e diso-
rientamento, la scelta di inve-
stire rappresenta un segnale di-
stensivo di ottimismo e fiducia
nelle proprie potenzialità im-

prenditoriali oltre che di forte
m o t iva z i o n e ”. A Pisticci, infi-
ne, la Winfly ha anche in can-
tiere la creazione di una scuola
di volo per il rilascio delle li-
cenze di pilota privato, primo
step per il conseguimento delle
abilitazioni per pilota commer-
ciale e di linee. [p.miol.]

A S FA LTO
Un dettaglio
della pista
Mattei di
Pisticci scalo

.

I primi velivoli privati
con operatori turistici

alla ricerca di
investimenti in zona

La pista Mattei «promossa»
dal piano nazionale. Ma...
Dovrà adeguarsi ai parametri per poter entrare a far parte dell’elenco degli aeroporti

VERTICE
Incontro della conferenza
Stato-Regioni con la bozza

definitiva del piano

PIERO MIOLLA

l Ora è ufficiale: la pista Mattei di
Pisticci scalo potrà entrare a far parte
del piano nazionale degli aeroporti non
appena avrà acquisito e completato i
necessari requisiti tecnici. Lo ha reso
noto l’assessore regionale alle Infra-
strutture, Aldo Berlinguer, al termine
dell’appuntamento decisivo della confe-
renza Stato-Regioni, dal quale è venuta
fuori la bozza definitiva del piano.
Nell’elenco, in realtà, Pisticci non c’è,
ma, come ha spiegato lo stesso Berlin-
guer, «nella bozza di prossima appro-
vazione è stato inserito un emendamen-
to, il numero 13, che prevede che il mi-
nistero delle Infrastrutture favorisce
ogni azione a salvaguardia delle regioni
in cui non esistono aeroporti, al fine di
conseguire l’ottimizzazione delle con-
nessioni intermodali con gli aeroporti

più vicini, nonché di consentire alle
stesse, in presenza dei necessari pre-
supposti, l’applicazione delle disposizio-
ni di cui al comma 9 durante tutto il
periodo di vigenza del presente decreto».
Cosa dispone il comma 9? «Consente a
chi non è oggi inserito nel novero degli
aeroporti di interesse nazionale di en-
trare in futuro appena maturati i re-
quisiti: in sostanza, se la pista Mattei
dovesse evolvere in aeroporto, cosa che
tutti vogliamo, essa potrebbe candidarsi
ad aeroporto di interesse nazionale e
quindi godere della contribuzione sta-
tale. Ce l’abbiamo fatta: ora puntiamo su
pianificazione, investimenti e operati-
vità. Il cammino è lungo, dobbiamo muo-
verci. Quello che conta è che il Governo
ha recepito la nostra reiterata e vigorosa
richiesta di non restare fuori dalla pia-
nificazione aeroportuale. Sono molto
soddisfatto per un lavoro che abbiamo

svolto con pazienza e determinazione,
senza perderci d’animo anche quando la
strada è divenuta impervia. Un obiettivo
insperato sino a qualche settimana fa è
stato raggiunto: ringrazio chi ha col-
laborato, compresi i parlamentari luca-
ni, in particolare quelli provenienti
dall’area interessata. Ora dipende da noi
- ha aggiunto Berlinguer - essere rapidi
ed efficienti quanto basta a rendere lo
scalo operativo. Per questo ho organiz-
zato, con l’Asi di Matera ed il Comune di
Pisticci, un pomeriggio di riflessione,
beneficiando della visita di alcuni espo-
nenti di Enac, il 24 febbraio: sarà l’oc -
casione per individuare le azioni più
urgenti da intraprendere. L’impor tante
è essere rapidi: lo sviluppo turistico del-
la Basilicata non può più attendere e
Matera Capitale europea della cultura
2019 è una sfida che dobbiamo saper
cogliere con gli strumenti adeguati».

PISTICCI L’aviosuperficie Mattei. Nel riquadro in basso l’assessore regionale Aldo Berlinguer

La scheda
Voluta nel 1960

da Enrico Mattei
Lunga 1.199 metri la pista, voluta

da Enrico Mattei, fu realizzata nel 1960:
per promuoverla ad aeroporto vero e
proprio, la Regione Basilicata ha stan-
ziato 8 milioni di euro. Attualmente è di
proprietà del Consorzio di Sviluppo
della Provincia di Matera che l’ha ac-
quistata dall’Eni nel 1989. Gli ultimi an-
ni di vita dell’infrastruttura sono stati
caratterizzati dall’avvio dei lavori di am-
modernamento interrotti, nell’aprile
del 2011, dall’irruzione dei Noe dei ca-
rabinieri che sequestrarono l’area del
cantiere per presunti illeciti ambientali.
I lavori, pur dopo il dissequestro
dell’area e l’archiviazione dei reati am-
bientali contestati, non sono più ripresi.
In ogni caso, 7 degli 8 milioni di euro
stanziati da via Anzio sono stati consu-
manti per i lavori e l’acquisto di appa-
recchiature e strumentazioni, l’hangar
e l’impianto carburanti. La pista, però,
per essere a norma ed ottenere l’auto -
rizzazione Enac, necessita ancora di al-
tri lavori: il completamento della recin-
zione, l’installazione delle maniche a
vento (un rudimentale misuratore del
vento), l’impianto elettrico il montaggio
e il collaudo degli apparati radio. [p.miol.]

DISPOSTO A INVESTIRE?

Il regista
Coppola
«sponsor»
della pista

l Sulla pista Mattei in tanti
hanno riposto speranze ed at-
tenzioni, finanche il regista,
sceneggiatore e produttore ci-
nematografico statunitense di
origini bernaldesi, Francis
Ford Coppola. Da sempre, in-
fatti, Coppola è interessato al
pieno funzionamento dell’avio -
superficie: tempo fa rivelò di
voler contribuire a potenziarla
attraverso una «flight base ope-
rator», cioè una società di ge-
stione dei servizi aeroportuali
facilitando, in particolare, i col-
legamenti da e per gli Usa. Il
regista di origini lucane ha ma-
nifestato interessare ad esple-
tare alcuni servizi di logistica
da assicurare tramite la sua so-
cietà: pulizia, logistica, servi-
zio navetta ed altre cose. Il de-
stino e l’esistenza stessa dell’ae -
roporto basentano sono però
importanti anche per gli ope-
ratori del settore turistico: non
solo per quelli che operano sul-
la costa jonica lucana, ma an-
che per coloro che vorrebbero
investire in loco: la scorsa esta-
te due velivoli fecero atterrare
alcuni imprenditori veneti e
friulani giunti in Basilicata per
verificare con i propri occhi la
situazione della costa. Infine,
ma non per ordine d’impor tan-
za, la politica lucana. L’onore -
vole di Forza Italia, Cosimo La-
tronico ha sempre ritenuto che
«la pista Mattei vada valoriz-
zata in tutte le sue potenzialità
a sevizio delle attività turisti-
che, dei distretti culturali di
Matera e del Metapontino e del-
le produzioni agricole. L’aero -
porto va rafforzato come infra-
struttura strategica per farne
una leva di sviluppo per l’intera
Basilicata». Il sindaco di Pistic-
ci, Vito Di Trani, in occasione
dell’open day dello scorso au-
tunno si disse «felicissimo: la
pista e il suo sviluppo fanno
parte delle linee programma-
tiche della mia amministrazio-
ne e aver raggiunto l’operati -
vità mi riempie di soddisfazio-
ne. Pisticci deve diventare ae-
roporto di Basilicata per far de-
collare non solo il Metapontino
ma tutta la regione». [p.miol.]

BASILICATA PRIMO PIANO
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« RIMBORSOPOLI»
LA PROVINCIA DI POTENZA

Gli indagati sono 22. Il record di
«incasso» è del consigliere Lovallo con
oltre 6mila euro di rimborsi ottenuti

Indagini coordinate dal pm Basentini
e condotte da carabinieri del reparto
operativo e dell’aliquota di Pg

Provincia, ipotesi truffa
per gli ex consiglieri
Oltre 30mila euro sottratti complessivamente dagli indagati

I nomi e le accuse
Ecco chi sono

i consiglieri provinciali
indagati dalla Procura

Dalle indagini della Procura di Po-
tenza emergono anche migliaia di euro
fatturate dai consiglieri per partecipare
a eventi di partito in tutto il Paese, o –
come nel caso di Giuseppe Morero
(Movimento popolare riformista) e pe-
diatra nella vita quotidiana – rimborsi
per la presenza a convegni medici (per
un importo di circa 1.700 euro).
Aurelio Pace (attuale consigliere regio-
nale con i Popolari per l’Italia) ha inve-
ce ottenuto, secondo i rilievi degli inve-
stigatori, circa mille euro per un conve-
gno «mai tenutosi», e 110 euro per un
rimborso chilometrico di un collabora-
tore (spesa però non riconosciuta da
quest’ultimo).
Biagio Costanzo, al quale viene conte-
stato l’acquisto di un tablet del costo di
286 euro ieri ha fatto sapere che «si
tratta di un acquisto regolare e inventa-
riato e restituito all’ente a fine consilia-
tura (Costanzo possiede attestazione
della Provincia di restituzione del mate-
riale)».
Donato Sperduto (Pd) ha incassato in-
vece 750 euro per le spese di affitto di
una sala in un comune potentino: la
fattura, però, non solo «non è riportata
nella contabilità della società emitten-
te», ma l’evento «è stato disconosciuto
dall’ex sindaco del posto e non confer-
mato da altri esponenti politici».
Sempre Sperduto ha inoltre ottenuto
500 euro per l’affitto di un altro locale,
allegando come giustificativo una lo-
candina stampata su foglio «A4» con
una data diversa da quella dell’incon -
tro e «dunque predisposta artatamente
per giustificare la spesa».
C’è infine il collaboratore di un consi-
gliere - Antonio Cimadomo - che, sem-
pre secondo la ricostruzione della Pro-
cura, avrebbe usato la carta di credito
del gruppo per spese personali.
In totale gli indagati sono 22 (c’è anche
il ristoratore di Potenza Francesco Ri-
naldi, ma 20 sono gli avvisi di chiusura
delle indagini preliminari che riguarda-
no 20 ex consiglieri provinciali (in cari-
ca tra il 2011 e il 2012).
Michele Calabrese (Provincia Futu-
ro), Antonino Capuano (Pdl), Do -
menico Carlomagno (Popolari uniti),
Biagio Costanzo (Federazione di
Centro), Giuseppe Di Leo (Centro Po-
polare riformista), Gerardo Ferretti
(Pd), Tommaso Gammone (Pd), Vin -
cenzo Libonati (Democratici e cattoli-
ci), Leonardo Lovallo (Udc), Giusep -
pe Morero (Pdl), Antonio Murano
(Provincia Futuro), Giuseppe Nella
(Psi), Severino Notarfrancesco
(Pdl), Aurelio Pace (Pdl), Vittorio
Pr i n z i (Idv), Antonino Rossino (Psi),
Palmiro Sacco (Udc), Tommaso Sa-
mela (Pd), Michele Sonnessa (Pd) e
Donato Sperduto (Pd), a cui si ag-
giungono altre due persone, Antonio
Cimadomo e Francesco Rinaldi.

«Senza traccia», esperti a confronto
sul fenomeno degli scomparsi

FABIO AMENDOLARA

l Ci sono viaggi e per-
nottamenti in vista delle
«convention» di «Io cambio
l’Italia» e di «Futuro e li-
bertà», spese di carburante
per partecipare al concerto
per ricordare Lucio Battisti,
abbonamenti a riviste per «di-
fendersi da Equitalia», spese
per convegni e per la pre-
sentazione del libro di Ci-
riaco De Mita, ricariche te-
lefoniche e le solite camere
d’albergo con pernottamento
di persone non autorizzate.
Un campionario di «escamo-
tage», secondo l’ipotesi della
Procura, per ottenere rim-
borsi non dovuti. È la «Rim-

borsopoli» della Provincia di
Potenza. Gli indagati sono 22.
La truffa complessivamente è
di 31mila euro. Il consigliere
che avrebbe sottratto di più,
secondo la ricostruzione
dell’accusa, è Leonardo Lo-
vallo: poco più i 6mila euro di
rimborsi.

Le accuse (a vario titolo):
truffa, peculato e false at-
testazioni.

L’inchiesta - coordinata dal
pubblico ministero France-
sco Basentini - si concentra
sui rimborsi tra il 2009 e il
2012.

Ecco alcuni episodi rico-
struiti dall’accusa.

Gerardo Ferretti (Pd) ot-
tiene 300 euro dall’affitto di
una sala per la presentazione
del libro «Il giro a sbafo»,
organizzato da un’associazio -
ne culturale.

Giuseppe di Leo (Centro
popolare riformista) ha pre-
sentato un conto di 1.050 euro
per 30 menù completi in un
agriturismo per un convegno
dal titolo emblematico («Etica
della politica») ma «mai te-
nuto presso la struttura ri-
c e t t iva » .

Biagio Costanzo (Federa-
zione di Centro): 108 spesi
euro per «stampa blocchetti
riffa» e 286 euro per un «Ipod
t o u ch » .

Palmiro Sacco (Udc) ha
chiesto e ottenuto 550 euro
per il conto di un ristorante di
Potenza, «connesso alla pre-
sentazione del libro “La sto-
ria d’Italia non è finità di
Ciriaco De Mita” che si è
svolta nel teatro Stabile del
capoluogo lucano».

Giuseppe Morero (Movi-
mento popolare riformista),
pediatra nella vita quotidia-
na, ha invece presentato agli
uffici provinciali i rimborsi
per la partecipazione a con-
vegni medici (per un importo
di circa 1.700 euro), mentre
Donato Sperduto (Pd) ha in-
cassato 750 euro per le spese
di affitto di una sala in un
comune potentino: la fattura,
però, non solo «non è ripor-

tata nella contabilità della so-
cietà emittente», ma l’eve n t o
«è stato disconosciuto dall’ex
sindaco del posto e non con-
fermato da altri esponenti po-
litici».

Sempre Sperduto ha otte-
nuto 500 euro per l’affitto di
un altro locale, allegando co-
me giustificativo una locan-
dina stampata su foglio «A4»
con una data diversa da quel-
la dell’incontro e «dunque

predisposta artatamente per
giustificare la spesa». Un
«bancomat», quindi, perfetta-
mente funzionante, in barba
ai contribuenti.

Le accuse, però, rispetto al-
la «Rimborsopoli» della Re-
gione sono varie: oltre al pe-
culato c’è la truffa. Perché
secondo l’accusa i consiglieri
indagati hanno cercato «ar-
tifizi e raggiri» per appro-
priarsi delle somme.

« P E C U L ATO »
C’è anche l’accusa

di peculato per alcuni
consiglieri provinciali

E S C A M OTAG E
Secondo l’accusa sarebbero
stati trovati «escamotage»

per ottenere i rimborsi

I N C H I E S TA
Il pm
Fr a n c e s c o
Basentini
coordina
l’inchiesta
sulla
«Rimborsopoli»
della
Provincia di
Po t e n z a
[foto Tony
Ve c e ]

.

l Il Prefetto di Potenza, Antonio
D’Acunto ha partecipato, nella
mattinata odierna, al Seminario
«Senza Traccia», organizzato dal
Siap, concernente la legislazione
sul fenomeno delle persone scom-
parse, tenutosi a Potenza.

Al convegno hanno preso parte
il segretario nazionale del sin-
dacato Italiano degli appartenenti
alla Polizia , il procuratore della
Procura di Potenza, il questore, i
vertici delle forze dell’ordine, il
presidente dell’associazione Pene-
lope e una rappresentanza di stu-
denti del Liceo Scientifico.

Il Prefetto nel corso del suo
intervento ha sottolineato l’im -
portanza delle disposizioni con-
tenute nella nuova normativa e il
ruolo che riveste l’autorità pre-
fettizia nella funzione di coordi-
namento durante tutta la fase del-
la ricerca delle persone scompar-
s e.

Il prefetto ed il procuratore han-
no evidenziato, inoltre, l’esig enza
del raccordo con l’autorità giu-
diziaria per un proficuo scambio
di informazioni. Ecco i parteci-
panti: Giuseppe Tiani, segretario
nazionale Siap, Giuseppe Gual-

tieri, questore della provincia di
Potenza, il prefetto, Nicola Val-
luzzi presidente della Provincia di
Potenza. A introdurre i lavori Lui-
gi Gay, procuratore di Potenza.

Ha aperto i lavori Dario Sal-
lustio, vicequestore vicario di Po-
tenza.

Tra gli interventi: Giuseppe Pal-
ma, comandante provinciale ca-
rabinieri Potenza. Moderatore:
Oreste Lo Pomo, caporedattore Rai
Tgr Basilicata ed esecutivo na-
zionale Ordine dei giornalisti. Gli
altri interventi: Michelangelo Di
Stefano, sostituto commissario
della polizia di Stato Dia di Reggio

Calabria, Mariarosaria La Becca,
psicologa e psicoterapeuta, Aldo
Di Fazio, responsabile di medicina
legale Asm Matera, Gildo Claps,
associazione Penelope, Maria Ro-
saria Colangelo, criminologa, psi-
cologa e psicoterapeuta, Gaetana
Paesano, associazione matrimo-
nialisti italiani, Vincenzo Giulia-
no, garante dell’infanzia e
dell’adolescenza della Regione Ba-
silicata, Maria Sabina Lembo, av-
vocato penalista e curatore di nu-
merose pubblicazioni a carattere
scientifico interdisciplinare, Ma-
ria Anna Fanelli, consigliera di
parità della Regione Basilicata.

S C O M PA R S I
La locandina
del convegno
di ieri a
Po t e n z a

.
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le altre notizie
GOVERNO

Latronico (Fi) su decreto
«Milleproroghe»
n «Potremmo titolare il provve-

dimento “Mille proroghe”
“Milledero ghe”perché dietro a
molte proroghe si celano una o
più deroghe. Un modo per elu-
dere in maniera sistematica
programmi di riforme e di
riorganizzazione di interi set-
tori che vengono rinviati nel
tempo». È quanto sostiene in
una nota l’onorevole Cosimo
Latronico (FI), componente
della Commissione Bilancio
della Camera. Per Latronico si
tratta di «un provvedimento
denso di elementi di opacità
che il Governo tenta di celare
dietro norme maggiormente
condivisibili, e, soprattutto,
con un modo di legiferare con-
fuso e spesso contraddittorio».
«La stessa norma sul regime
dei minimi - commenta Latro-
nico - rappresenta solo un mo-
do per porre rimedio ad un gra-
ve errore di cui lo stesso Gover-
no si era reso protagonista nel
corso dell’esame della legge di
stabilità, sordo dinanzi ad ogni
richiamo e alle proteste solle-
vate dall’opposizione». «Un la-
voro di “taglia e cuci”, con er-
rori che si ripetono - continua -
per poi essere “nascosti”da al-
tre norme, che concorrono a
definire un quadro di incertez-
ze nel nostro ordinamento».

REGIONE
LE FIBRILLAZIONI NEI PARTITI

Lacorazza : «Sull’energia necessario supplemento
di riflessione da parte del Parlamento»

Il tema delle politiche europee
nel settore dell'energia, anche in
relazione alle competenze eserci-
tate dalle Regioni su questa ma-
teria, è al centro di un dossier
approvato oggi a Trento dalla
Conferenza dei presidenti delle
Assemblee legislative regionali.
Capofila su questa materia il Con-
siglio regionale della Basilicata.
Per il presidente del Consiglio re-
gionale della Basilicata, Piero La-
corazza, che ha contribuito alla
definizione del dossier sull'ener-
gia, «la Conferenza dei presidenti
ha individuato temi essenziali, che
richiederebbero tra l'altro un sup-
plemento di riflessione perché la
stessa riforma costituzionale all'at-
tenzione del Parlamento, pur eli-
minando le materie concorrenti,

rischia di non eliminare ma invece
di acuire una serie di interferenze
istituzionali sulle quali è più volte
intervenuta la Corte costituziona-
le». «Energia - continua ancora il
presidente Lacorazza - vuol dire
anche tutela della concorrenza,
ambiente, governo del territorio,
materie che le Regioni continue-
ranno a incrociare con le proce-
dure autorizzative e gli atti di pia-
nificazione, che sarebbe meglio
armonizzare in base al principio di
sussidiarietà, evitando cioè di
espropriare i territori e le istitu-
zioni locali di ogni potere». «Un
supplemento di riflessione da par-
te del Parlamento non guastereb-
be» conclude il presidente del
Consiglio regionale

POLITICHE EUROPEE

l La quarta Commissione perma-
nente del Consiglio regionale ha
espresso parere favorevole a maggio-
ranza sul «Piano regionale per il di-
ritto allo studio per l’anno scolastico
2014 -2015», che prevede uno stan-
ziamento di circa 3 milioni e 300 mila
euro. Favorevoli al provvedimento,
che passa ora all’esame del Consiglio
regionale per l’approvazione defini-
tiva, il presidente dell’organismo Bra-
dascio (Pp) e i consiglieri Polese e
Spada (Pd), Pietrantuono (Psi) e Pace
(Gm); astenuti Leggieri (M5s), Roma-
niello (Gm), Rosa (Lb-Fdi) e Mollica
(Udc).

Prima della votazione il provve-
dimento è stato illustrato da Assunta
Palamone e Donata Bochicchio,
dell’Ufficio Sistema scolastico e uni-
versitario della Regione. I fondi stan-
ziati dal Piano sono destinati ai Co-
muni e alle scuole per i servizi di

P OT E N Z A La sede Ater del Potentino

mensa e trasporto, per la convittualità
degli studenti, per i centri rurali di
raccolta e per la partecipazione alla
spesa per i libri di testo. Previsti
inoltre finanziamenti per far fronte a
situazioni impreviste ed eccezionali
(sostegno a progetti di ristruttura-
zione legati ai servizi
di mensa e trasporto,
acquisto di arredi e
sussidi didattici, in-
terventi integrativi
per favorire l’inseri -
mento di alunni di-
sabili o che si trovano
in particolari situa-
zioni di disagio eco-
nomico). Nel breve dibattito che è
seguito Mollica ha chiesto di incen-
tivare nelle mense scolastiche l’uti -
lizzo dei prodotti biologici e locali, così
come previsto da una legge regionale,
mentre Rosa ha chiesto di verificare

Nei bilanci Ater crediti
inesigibili per milioni
Bufera in Commissione

STANZIATI 3 MILIONI E 300 MILA EURO PER VOCI CHE VANNO DALLE MENSE AI CENTRI RURALI DI RACCOLTA

Diritto allo studio, approvato
in Commissione il piano annuale

l’impatto delle nuove disposizioni
sull’Isee (Indicatore della situazione
economica equivalente) sul costo dei
servizi di mensa per le famiglie. Ro-
maniello ha inoltre annunciato la pre-
sentazione di un emendamento per
portare il contributo minimo per la

residenza in convitto
da 600 a 800 euro e
quello massimo da
1.000 a 1.200 euro.

Palamone e Bochic-
chio hanno illustrato
anche un altro prov-
vedimento della
Giunta, che riguarda
i criteri e le modalità

per attuare gli interventi di sostegno
al funzionamento delle scuole pari-
tarie dell’infanzia previsti dalla legge
regionale n. 1/2007. Per l’anno sco-
lastico 2013/2014 è previsto uno stan-
ziamento di circa 600 mila euro. Su

questo provvedimento la Commissio-
ne ha programmato altre audizioni.

Successivamente, la Commissione
ha deciso, su proposta di Pietran-
tuono, Romaniello e Mollica, di uni-
ficare l’esame delle proposte di legge
sull’istituzione del reddito minimo
d’inserimento e di far precedere l’esa -
me dei testi dall’audizione dei rap-
presentanti del governo regionale e
dei vertici dei Dipartimenti compe-
tenti, per avere notizie sulle modalità
di attuazione di una analoga norma
inserita nella legge di stabilità 2015.

SCUOLA Fondi per il diritto allo studio

D E S T I N ATA R I
I fondi saranno

suddivisi tra i Comuni
e le diverse scuole

AT E R Le sedi
delle Ater di
Potenza e di
Matera. In
alto il
consigliere
Giuzio

ANTONELLA INCISO

l Residui attivi da riaccertare,
morosità da rivalutare al ribasso,
squilibri che sono «assorbiti da
un avanzo di amministrazione
non corrispondente al vero».

È un dossier di poco meno di
dieci pagine sui bilanci delle Ater
di Potenza e di Matera ad infiam-
mare la seduta della seconda com-
missione consiliare regionale.
U n’analisi precisa e dettagliata da
cui emergono residui attivi per
decine di milioni di euro, moro-
sità sostanziose e necessità di ri-
vedere al ribasso le previsioni an-
che a causa del taglio ai trasfe-
rimenti statali.

È il consigliere regionale dei
dem, Vito Giuzio, a portare in
Commissione la relazione com-
missionata ad un gruppo di esper-
ti. È lui che dopo aver deciso di
vederci chiaro e dopo aver chiesto
chiarimenti ad un pool di esperti
economici, scombina le carte di
una seduta che nelle intenzioni

doveva essere di routine. Tra i
punti all’ordine del giorno pro-
prio l’approvazione dei bilanci
delle Ater di Potenza e di Matera.
Approvazione che sarebbe stata
scontata se, ieri, l’esponente po-
litico dem non avesse depositato
proprio una relazione sui bilanci
degli enti. Un documento da cui
emergerebbero non poche criti-

cità, tanto da portare ad un nulla
di fatto ed ad un rinvio della se-
duta a lunedì per una nuova di-
scussione. D’altra parte, di spunti
la relazione ne offre diversi. A
cominciare dalla conclusioni in
cui si mette nero su bianco che
«senza riaccertare i residui attivi

e senza rivalutare le posizioni
economiche di gestione» non è
possibile «valutare positivamen-
te il progetto di bilancio delle
aziende in quanto non risponde-
rebbe ai requisiti di congruità,
coerenza ed attendibilità conta-
bile prescritti dal Testo unico su-
gli enti locali». Insomma, i tecnici
sono chiari e puntano diritto su
una voce precisa, quella dei re-
sidui attivi, quei crediti esigibili
che già nei bilanci di altri enti
locali hanno creato più di qualche
problema (come nel caso del Co-
mune di Potenza). In particolare
per l’Ater di Potenza la relazione
di Giuzio evidenzia «un volume di
residui attivi per morosità accu-
mulata di 21 milioni ed 822 mila
euro, di cui 18 milioni e 730 mila
per canoni ed il resto per crediti
diversi e servizi» ed un «volume di
residui attivi complessivi al 31 di-
cembre 2014 di 35 milioni ed 813
mila euro incrementati rispetto
all’esercizio precedente di 2 mi-
lioni 315mila 177 euro per effetto

della morosità degli assegnatari».
I soldi, quindi, scarseggiano. Tan-
to da far evidenziare «che solo
sulle partite correnti si preavvisa
uno squilibrio di cassa, per effetto
del mancato introito da morosità
consolidata, di almeno 3 milioni
di euro» e che «la valutazione nel
merito delle vendite di alloggi ai
contraenti e la riscossione di quo-

te e crediti vari per 6 milioni e
200mila euro andrebbe valutata
alla luce del dato di morosità, con
la conseguente riduzione pruden-
ziale del 30 per cento». Una stessa
analisi, quest’ultima che riguar-
da anche l’Ater di Matera dove
«sulle partite correnti si prevvisa

uno squilibrio di cassa, per effetto
del mancato introito da morosità,
di almeno 2 milione e 700mila eu-
ro» e dove si evidenzia «un po-
tenziale squilibrio finanziario
corrente se le premesse sui re-
sidui attivi riscossi non dovessero
trovare manifestazione nel corso
dell’esercizio». «Anche in questo
caso le valutazioni nel merito del-
le vendite di alloggi ai contraenti
e la riscossione di quote e crediti
vari dei 6 milioni e 200mila euro
andrebbero valutate alla luce del
dato di morosità - si legge ancora
nel dossier - con la conseguente
riduzione prudenziale» .

I numeri, quindi, sono chiari, le
conclusioni anche. Meno definite
le decisioni dei consiglieri che, di
fronte a queste valutazioni saran-
no chiamati a decidere cosa fare.
Votare lo stesso i bilanci? Con-
vocare i dirigenti? Valutare ul-
teriori approfondimenti? Di cer-
to, sarà un altro nodo, politico ed
economico, per i democrat e tutti i
consiglieri regionali.

GIUDIZIO
Il dossier: «I provvedimenti

non hanno i requisiti
di congruità e coerenza»

L’ORIGINE
Una relazione del

consigliere dem Giuzio
solleva un polverone

ENTI

Filctem Cgil all’attacco
di Acquedotto lucano
n «Non ci appassionano i botta e

risposta con Acquedotto Lu-
cano, né tanto meno crediamo
di doverci preoccupare che
stiamo perdendo la memoria,
poiché agli atti restano tutte
le richieste fatte in passato di
incontrare i vertici di Al, pun-
tualmente disattese, nonché i
comunicati effettuati ogni
qualvolta si percepiva la pos-
sibilità che si stessero effet-
tuando operazioni dal sapore
clientelare senza adottare
nessun criterio di trasparen-
za e imparzialità». È quanto
sostiene la Filctem Cgil, repli-
cando ai vertici di Acquedotto
lucano. In particolare, il sin-
dacato accusa i vertici di Al di
«aver dimenticato di aver avu-
to ben tre anni per effettuare
quanto sta facendo in pochi
giorni» e che «questo è etica-
mente scorretto, perché sta
compromettendo assetti orga-
nizzativi che legittimamente
andavano valutati e confron-
tati da chi avrà la responsabi-
lità futura di quest’azienda».
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I NOSTRI SOLDI
PAGHIAMO DI PIÙ I CARBURANTI

ELENCO NAZIONALE
Il confronto con le altre regioni ci
consegna il poco invidiabile primato. Solo
per la benzina al self ci scalza la Liguria

Nella terra del petrolio
fare il pieno costa di più
I dati di un monitoraggio dei prezzi di «Staffetta Quotidiana»

MASSIMO BRANCATI

l È uno di quei temi che mandano su
tutte le furie i consumatori lucani. La per-
cezione era chiara, ma ora c’è l’i m p r i m at u r
di una ricerca che, di sicuro, alimenterà i
mugugni. Scopriamo che la Basilicata ri-
sulta essere, insieme a Bolzano, la regione

in cui i carburanti costano di più. Sulla
benzina il primato appartiene alla Liguria,
ma solo perché da quelle parti l'addizionale
regionale è superiore, pari a 6,1 centesimi
al litro.

Insomma, nella terra del petrolio, dei
pozzi e delle annesse polemiche, continuia-

mo a pagare di più il pieno rispetto ad altre
regioni italiane dove la questione delle tri-
velle è ritenuta interessante quanto il sesso
degli angeli. I dati che pubblichiamo in
questa pagina sono stati elaborati dalla
Staffetta Quotidiana, Rivista Italiana Pe-
trolio che tiene sotto costante controllo
l’andamento dei prezzi. Parlando di ben-

zina, ad esempio, in
Basilicata l prezzo
medio al self servi-
ce è di 1,585 euro
contro, solo per ci-
tare qualche altra
regione italiana,
1,498 del Veneto,
1,536 della vicina
Puglia o 1,526 della
ricca Lombardia. La media, natural-
mente, sale quando si tratta di prezzi
al servito delle pompe di benzina: in
questo caso il costo è di 1,633. Ci su-
pera soltanto la Calabria di quasi die-
ci centesimi.

Anche sul diesel non temiamo con-
correnti dall’alto dell’1,494 di media
al self service e 1,547 al servito. Il gpl?

Solita musica e sempre in testa alla clas-
sifica con 0,660 di media al servito.

Passando in rassegna le varie società di
distribuzione del carburante, in Basilicata
la «palma» del più caro, sempre secondo le
rilevazioni di Staffetta Quotidiana, va a
Total Erg con una media al self service per

la benzina di 1,617, seguito a ruota da Ies
(1,627), Api-Ip (1,620), Q8 (1,601), Esso (1,568)
e Tamoil (1,544). Al servito, invece, la ben-
zina costa di più ai distributori Api-Ip
(1,682).

Sul fronte diesel si va da una media di
1,536 al self service dell’Api-Ip a 1,467 di
Tamoil ed Esso. L’Api-Ip resta in testa ai

prezzi anche al servito
con 1,536 euro. Si rispar-
mia di più alla Tamoil e
alla Esso 1,467.

Per quanto riguarda il
Gpl (solo al servito), se-
condo il monitorati di
Staffetta Quotidiana il
prezzo più alto è praticato
nelle stazioni Total Erg

con una media di 0,691.
Rispetto a tre mesi fa, in coincidenza con

il crollo del prezzo del barile di petrolio, i
costi sono aumentati. Considerando che
nel frattempo il prezzo non è salito di molto
(siamo attestati a 51,9 dollari contro i 49 di
gennaio scorso) questa impennata solletica
le riflessioni di chi vive sul filo del sospetto.
Da poche settimane sono stati accreditati ai
cittadini della Basilicata i soldi dell’ultima
tranche della card benzina e, guarda caso,
come d’incanto i prezzi ai distributori han-
no subìto un ritocco. Al rialzo, natural-
mente. In perfetta sintonia con l’e t i ch e t t a
di «cornuti e mazziati» appiccicata addosso
ai lucani.

S O S P E T TO
Il rincaro coincide con
l’ultimo accredito della

card carburante

D I S T R I B U TO R I Polemica sui costi dei carburanti [foto T. Vece]

POTENZA CITTÀ
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IL «PASTICCIO»
GLI ESPROPRI DEGLI ANNI OTTANTA

L’INCUBO
Le famiglie dei quartieri chiamate a versare
dai 20 ai 26 mila euro. Ma trent’anni fa
hanno già pagato per costruire su quei suoli

L’OPERAZIONE
In campagna elettorale la vicenda è stata
affrontata dai candidati promettendo di
bloccarla. Ma l’iter è andato avanti

Giocoli e Murate
ora si passa all’incasso
Una determina del Comune quantifica le somme

La prima pietra
Un lungo contenzioso

La prima pietra fu posta nell’otto -
bre del 1985. Sulla base delle conces-
sioni edilizie, le cooperative di Mac-
chia Giocoli appaltarono e avviarono i
lavori per la costruzione delle case. Ma
la famiglia Giocoli, proprietaria dei ter-
reni, presentò un ricorso contro la pro-
cedura espropriativa, evidenziando,
che le aree individuate nel comparto
C/9 per gli interventi di edilizia econo-
mica e popolare non ricadevano come
richiesto dalla norma tra quelle resi-
denziali, bensì tra quelle agricole del
piano regolatore. A seguito del ricorso
e della denuncia con esposto alla ma-
gistratura dell’allora consigliere Vin-
cenzo Belmonte, il 9 aprile 1986 il tri-
bunale ordinò il sequestro di tutti i can-
tieri avviati e gli immobili in corso di
costruzione. Il fermo dei cantieri causò
un danno economico medio per ogni
singolo socio delle coop pari a 18 mi-
lioni delle vecchie lire. I lavori ripresero
nel mese di gennaio 1988 ed ultimati
l’anno dopo. Il Comune ha pagato per-
ché riconosciuto colpevole in questa
storia, corrispondendo ai proprietari
circa 5 milioni di euro. Quel denaro è
parte delle tasse che anche i soci delle
coop. hanno corrisposto all’ammini -
strazione, quindi denaro pubblico.

1981
IL 28 LUGLIO
Il Comune di Potenza
individua le aree in città per
realizzare il programma
costruttivo straordinario
riservato ai terremotati

.

2002
IL 25 MAGGIO
Condanna del Comune in solido
con le cooperative edilizie al
risarcimento del danno per
l’occupazione illegittima delle
aree quantificato in 5.887.769
euro

MASSIMO BRANCATI

l Sembrava che la questione, se non
proprio risolta, fosse stata in qualche mo-
do «congelata», sulla scia di quanto pro-
messo in campagna elettorale. E, invece,
eccoci qui di nuovo a scrivere del «pa-
sticcio» degli espropri a Macchia Giocoli
e Murate, con decine di famiglie in apnea,
chiamate a pagare due volte il suolo su cui
è stata costruita la loro casa.

È una storia di trent’anni fa quella alla
base di una determina del dirigente
dell’Unità di direzione gestione del pa-
trimonio del Comune di Potenza, Giu-
seppe Lisi, che formalizza il percorso bu-
rocratico per mettere le mani in tasca ai
cittadini di questi due quartieri del ca-
poluogo. Complessivamente si stima di
poter recuperare da tutta l’operazione
circa 5 milioni di euro (3 milioni e 415
mila euro per Macchia Giocoli e poco più
di un milione e 700 mila euro per Murate).
Si tratta di cifre da «spalmare» sui re-
sidenti a cui si chiede di versare alle casse
comunali somme che si aggirano tra i 20
mila e i 25 mila euro. La determina è
datata 9 febbraio scorso. I cittadini hanno
un paio di mesi di tempo per produrre
ricorso, ma l’iter è ormai avviato e ine-
vitabilmente intacca certezze e tranquil-
lità dei malcapitati inquilini. Anche per-
ché se non ci sarà un dietrofront, con un
giudice che sospenda il «disegno» del Mu-
nicipio, c’è il rischio che chi non salda il
dovuto si vedrà requisire l’appar tamento.
Eventualità da scongiurare.

Tutti i candidati sindaco, durante l’ul -
tima campagna elettorale (compreso De
Luca), dissero che
avrebbero trovato as-
sieme agli abitanti una
soluzione bonaria, un
modo per evitare di in-
tervenire sui bilanci fa-
miliari. Ma qualcuno si
aspettava che prima o
poi, in piena bufera del
dissesto finanziario, il
Comune sarebbe passato all’incasso. Ha
avuto ragione, dal momento che l'ufficio
tecnico è andato avanti nel calcolo dei
soldi e, ricorsi permettendo, le notifiche
alle singole famiglie sono dietro l’a n g o l o.

Potrebbe essere l’amaro epilogo di una
vicenda che risale agli anni ‘80 e che
riguarda l’esproprio dei terreni su cui
edificare le case di cooperative edilizie.
Tutto ha origine nell’intesa stipulata
dall’allora rappresentante delle coopera-
tive, il ragionier Giuseppe Pugliese.
Quell’accordo prevedeva che i soci ver-
sassero 50mila lire a metro quadrato, pari
ad una cifra totale di circa 980.000 euro. Di
quei 50mila lire al metro quadrato ne
andavano 21mila ai proprietari dei suoli,
vale a dire i fratelli Giocoli, ma la dif-
ferenza non si è mai saputo che fine aves-
se fatto.

Era il 28 luglio 1981 quando la giunta
comunale individuò le aree su cui rea-
lizzare le case per i terremotati. La pro-
cedura seguita fu quella, semplificata e di
urgenza, prevista dalla legge 219/81. A
settembre dell’81 la Regione approvò il
programma per la realizzazione delle ca-
se, ma limitatamente alle aree relative ai
354 alloggi dei terremotati (Malvaccaro).
La «procedura d’urgenza», spiegò la Re-
gione, può applicarsi solo in relazione ad
alloggi «per terremotati» e non per quelli
di cooperative. Il 23 settembre dell’83 il
Comune, ignorando la decisione regio-
nale e disattendendo i pareri dello stesso
ufficio tecnico comunale localizzò nel
comparto «C9/1» le zone destinate alla
costruzione delle cooperative. Sulla base
di questa localizzazione (dichiarata «il-
legittima»), l’allora sindaco Gaetano

Fierro rilasciò le concessioni edilizie e le
cooperative richiesero ed ottennero il de-
creto regionale di occupazione di urgenza

delle aree. Ma questa
procedura venne esclu-
sa da una delibera del
consiglio comunale do-
ve, invece, fu dato man-
dato al sindaco di pro-
cedere, così come pre-
scrive la legge,
all’esproprio dei terre-
ni. Per tutelare i soci

delle cooperative il consiglio comunale
diede quindi mandato al primo cittadino
ad avviare le operazioni di esproprio. Il 9
maggio 1985 furono rilasciate le licenze

INCASSO
Si fanno pagare ai

cittadini gli errori del
Comune negli espropri

edilizie alle cooperative. Iniziarono ad
aprire i primi cantieri. Successiva-
mente venne presentato ricorso al Tar
dal difensore dei
Giocoli contro una
serie di delibere e
nell’86 l’inge gnere
capo e l’avvocato del
Comune ritennero
illegittime le con-
venzioni stipulate.

Da allora è un sus-
seguirsi di seque-
stri e dissequestri del cantiere, di ri-
corsi e controricorsi. L’inizio di un
incubo infinito per i cittadini chiamati
a pagare per errori commessi dal Co-

mune. E su di loro aleggiano come
spettri una sentenza del tribunale di
Potenza, che condanna il Comune e le

stesse cooperative
sorte nella zona al ri-
sarcimento danni di
5.546.960 euro, e l’ac -
coglimento da parte
del Consiglio di Sta-
to del ricorso del Mu-
nicipio contro una
sentenza del Tar che
aveva annullato la

delibera in cui era prevista la vendita -
ed in alcuni casi rivendita - dei suoli
dove sorgono le abitazioni. Case già
pagate con sudore e sangue.

RADICI
Tutto ha origine

nell’intesa stipulata con
il ragionier Pugliese

le altre notizie
REGIONE

Fruizione beni culturali
ecco la mappa on line
n Oggi, alle 11, nella sala Inguscio

della Regione, si terrà un pri-
mo incontro con i sindaci luca-
ni nel quale saranno illustrati e
condivisi gli aspetti salienti
della nuova fase di valorizza-
zione e fruizione dei beni cul-
turali. Nel corso dell’i n c o n t ro,
convocato dal presidente Mar-
cello Pittella, sarà anche pre-
sentata la nuova piattaforma
on line per la mappatura dei
beni culturali regionali. L’ini -
ziativa rientra nel nuovo corso
sul patrimonio culturale av-
viato dalla Regione con la nuo-
va legge sullo spettacolo e con
la proposta di disegno di legge
sul patrimonio culturale.

1986
IL 9 APRILE
Le aree individuate nel
comparto C/9 per gli interventi
di edilizia economica e
popolare non ricadevano
come richiesto dalla norma
tra quelle residenziali. Si
procede al sequestro

INCONTRO

Convegno della Uil
sul pubblico impiego
n Si svolgerà oggi, alle 10,

nell’Hotel Vittoria di Potenza,
la manifestazione «#orgoglio-
pubblico» organizzata dalla
Uil di Basilicata, dalla Uil Fpl,
da Uil Scuola e da Uilpa. Nel
corso dell’iniziativa, che sarà
introdotta da una relazione
del presidente del centro stu-
di Uil, Giancarlo Vainieri, si
dibatterà delle problematiche
che interessano il pubblico
impiego alle prese, tra l’a l t ro,
con i tagli ai servizi e al blocco
della contrattazione. La poli-
tica di austerità a livello eu-
ropeo, unitamente ai tagli im-
posti dal Governo sono diven-
tate parte della crisi e non la
soluzione della crisi.

LA FOTO DOMANI LA SERA DEDICATA ALLA MUSICA REGGAE

Tanti fiori finti al posto
dei palloncini colorati
per annunciare l’evento

COMUNE GIUZIO (FDI) SUL FONDO DI COESIONE E SVILUPPO

In arrivo quattro milioni
per rifare marciapiedi
e vicoli nel centro storico

l No, non è la primavera. È la «Voce del Reggae» che
colora la città. Dopo i mille palloncini verdi, rossi e gialli,
fiori a ogni angolo di Potenza per annunciare l’appun -
tamento di domani sera al Cycas – Efab a Tito. Sul palco,
due dei più conosciuti e apprezzati gruppi reggae italiani:
da Roma «Radici Nel Cemento» e da Torino «Africa Unite».
Insieme ai big anche i Baboons Tyah, local support group.
Cancelli aperti dalle 21. [marvi]

l «I 26 milioni del Fondo di Coesione e Sviluppo ri-
modulato dall'attuale Consiglio comunale inizia a con-
cretizzarsi con interventi mirati che daranno a breve
nuovo lustro, anche, al centro storico di Potenza». È quanto
sottolinea il consigliere comunale Giuseppe Giuzio (FdI)
che evidenzia la cantierizzazione di opere per oltre 4
milioni di euro per il rifacimento di vicoli, pavimentazione
e marciapiedi. «Una ventata d'ossigeno - aggiunge Giuzio -
in un marasma generale ereditato da un'amministrazione
che, non dimentichiamolo, ha costretto il consiglio in
carica a dichiarare il dissesto, con tutte le conseguenze
negative che si stanno riversando sui cittadini. Ben ha fatto
il sindaco De Luca a ritirare le dimissioni, anche, nella
consapevolezza che con la conseguente gestione commis-
sariale dell'ente, la futura programmazione dei contributi
europei sarebbe andata persa. Non si parla di briciole ma di
ulteriori 90 milioni di euro della cosiddetta Agenda Ur-
bana, curata dall'assessore Cuoco e dalla V Commissione
Consiliare Permanente, che avrà come obiettivo primario
la riduzione della piaga disoccupazione giovanile che oggi
attanaglia il capoluogo. Potenza con la buona politica tra
mille difficoltà e tanti sacrifici ritornerà a splendere».

C O LO R I I fiori finti in città [foto Tony Vece]
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SOCIALE UNA BELLA INIZIATIVA DELL’ISTITUTO DI CREDITO

Banca Apulia ha donato
computer a scuole
e associazioni lucane

l Banca Apulia ha donato
dieci computer alle diverse
scuole e realtà sociale della
Basilicata: l’Istituto Superio-
re «Einstein-De Lorenzo» di
Potenza, l’Istituto Compren-
sivo di Lavello e quello di
Bernalda, il Liceo Scientifico
«Parisi» di Bernalda, la Casa
di riposo «D’Alessio» di Ace-
renza, l’associazione «Amici
dei Padri Tinitari» di Ber-
nalda, una scuola elementare
di Potenza ed il Museo della
memoria collettiva di Mate-
ra. Il tutto nell’ambito di un
nuovo tassello dell’at t e n z i o n e
che la banca vuole dedicare
ai territori dove è presente,
anche oltre l’attività carat-
teristica, che ha riguardato
anche la vicina Campania e
lascia la porta aperta A con-
segnare in questi giorni i
personal computer è stato il
capo Area Basilicata e Cam-
pania di Banca Apulia, Fran-
cesco Margiotta, presso la se-
de di viale Marconi a Po-

tenza. «Come banca di ter-
ritorio il nostro impegno
quotidiano è quello di essere
attenti alle istanze che ci
giungono dalle comunità lo-
cali dove viviamo e operia-
mo, cercando di rispondervi
al meglio delle nostre pos-
sibilità – ha spiegato Paolo
Massimo Murari, direttore
generale di Banca Apulia -.
Come Istituto di credito sia-
mo da sempre certi che ac-
canto ai tanti sostegni che
diamo ai Comuni e alle as-
sociazioni di categoria è fon-
damentale fare qualcosa ap-
positamente per le scuole e le
realtà che si occupano delle
problematiche sociali. Spesso
si sottolinea l’azione che le
banche debbono portare
avanti a favore delle comu-
nità locali anche oltre l’at -
tività caratteristica: l’atten -
zione al mondo dell’educa -
zione ed al sociale è uno dei
migliori esempi in tal sen-
so».

SCUOL A IL GIORNALISTA DI RAITRE HA ILLUSTRATO IL SUO SAGGIO «I TELECOMANDATI»

Lo Pomo incontra
gli studenti della «Savio»

I S T I T U TO
Il capo
redattore
della Tgr
Basilicata
con gli
studenti
e i docenti
della scuola
«Domenico
Savio»

NOI, ITALIA 2015
I DATI DEL RAPPORTO ISTAT

BANDA LARGA
Le famiglie lucane sono le più
svantaggiate d’Italia: solo il 51 per cento
dispone di un accesso alla banda larga

S TAT I S T I C H E
I dati di «Noi,
Italia 2015»,
settimo
rapporto Istat
per
conoscere
meglio il
paese

.

La Basilicata annaspa
nell’arretratezza
Tra emigrazione sanitaria, morti infantili e digital divide

GIOVANNA LAGUARDIA

l È una fotografia della Basilicata per
molti versi impietosa quella che emerge
da dati contenuti nel report «Noi Italia
2015» dell’Istat, una indagine, giunta
ormai alla settima edizione, che si basa
su 121 indicatori, raccolti in 19 settori,
che spaziano dall'economia alla cultura,
al mercato del lavoro, alle condizioni
economiche delle famiglie, alle infra-
strutture, alla finanza pubblica, all'am-
biente, alle tecnologie e all'innovazio-
n e.

Le «100 statistiche per capire il Paese
in cui viviamo» parlano chiaro: agli
atavici problemi della Basilicata come la
mancanza di infrastrutture di comu-
nicazione ed emigrazione sanitaria, og-
gi si aggiungono anche nuove e più
moderne mancanze. Prima fra tutte, il
cosiddetto «digital divide». Secondo il
rapporto dell’Istati, infatti, in un pa-
norama che vede l’Italiua ampiamente
al di sotto della media europea per
l’utilizzo di internet, il mezzogiorno ed
in particolare la Basilicata si trovano in
posizione nettamente svantaggiata. In-
fatti, «nelle regioni del Mezzogiorno la
quota delle famiglie che dispone di un
accesso alla rete mediante banda larga
scende al 57,0 per cento. Le regioni più
svantaggiate sono il Molise (56,9 per
cento), la Campania (56,6 per cento), la
Sicilia (54.6 per cento), la Calabria (53,0
per cento) e la Basilicata (51,8 per
cento)».

Ma la Basilicata arranca anche sul
fronte della Sanità. Preoccupante, in-
fatti, è il tasso di mortalità infantile,
espressione del livello di sviluppo e di
benessere di un paese. Sebbene Sebbene
«il tasso di mortalità infantile italiano si
attesti sui livelli dei paesi più avanzati
del mondo , non deve essere sotto-
valutata la forte variabilità territoriale,

con un indubbio svantaggio del Mez-
zogiorno. Nel 2011, infatti, questa ri-
partizione nel suo complesso presenta
un tasso pari a 3,7. Tra le regioni più
penalizzate vi sono la Sicilia, la Ba-

silicata e la Calabria che presentano
valori superiori a 4 decessi per mille
nati vivi». Peggio della Basilicata, in
questa statistica, soltanto la Calabria.
Non solo. La Basilicata è in testa a tutte
le regioni italiane anche per l’alto tasso

di emigrazione sanitaria: la regione
presentava «nel 2012 percentuali dell’in -
dice di emigrazione superiori al 20 per
cento».

Per quanto riguarda le infrastrutture,
infine, la Basilicata è tra le regioni «che
dispongono della percentuale minore di
binario doppio elettrificato sul totale
della rete, inferiore al 10 per cento e
notevolmente inferiore alla proporzione
media a livello nazionale, pari al 44,7 per
cento». E se la Basilicata risulta essere
poco e male collegata tramite ferrovia
(Basti pensare ai continui ritardi e
disagi sulla tratta Potenza-Taranto e alla
mancanza di un collegamento Fs per
Matera), di certo non ci si può consolare
con la rete stradale: secondo il rapporto
dell’Istat la regione «con la minore
dotazione relativa è la Basilicata
(0,81)».

MORTALITÀ INFANTILE
Tra i territori più penalizzati

Sicilia, Basilicata e Calabria con
valori superiori al 4 per mille

l Oreste Lo Pomo, capo redattore della Tgr di
Basilicata, è stato il protagonista di un incontro con
alunni, genitori e docenti dell’istituto comprensivo
«Domenico Savio» di Potenza. Oltre ad essere un
giornalista Lo Pomo è anche uno scrittore. È autore
del saggio «I Telecomandati» ed è proprio su questo
lavoro che si è concentrata l’attenzione, sviscerando
una tematica di grande e scottante attualità: media e
minori, diritti, violazioni, responsabilità. Dopo il
benvenuto da parte della dirigente, Diana Camardo,
e delle coordinatrici del progetto, Maria Cristina
Albano, Vittoria Buscicchio, Brigida Marsico, sono
stati gli alunni a introdurre il discorso e a «rac-
contare» le tappe più significative legate ai «Diritti
dell’infanzia e dell’adolescenza». Inevitabile il ri-
ferimento ai media, alle loro opportunità e agli ine-
vitabili danni, se troppo o male utilizzati. Proble-
matica, questa, affrontata con rigore e scientificità
da Lo Pomo ne «I Telecomandati». La riflessione
dell’autore è incentrata essenzialmente sulla frui-
zione da parte dei minori di Tv e Internet e sulla
consapevolezza di un loro uso massiccio e indi-
scriminato, spesso non controllato dagli adulti. Con
un linguaggio chiaro, concreto, da fine giornalista,
Lo Pomo evidenzia come i minori, lasciati soli e per
lungo tempo davanti alla Tv o al computer, ricevono
forti stimoli emotivi e tendono ad usare il medium
come modo per conoscere determinati aspetti della
società. Essi possono valersi della televisione come

compensazione delle carenze affettive, della comu-
nicazione, del gioco o dell’ambiente esterno. Quan-
do, cioè, mancano i valori trasmessi dalla famiglia e
dalle istituzioni sociali. Le conseguenze , spesso,
sono davvero devastanti: i minori teledipendenti
sviluppano una cultura frammentaria e priva di
criteri di orientamento, rischiano lo stress e possono
avere addirittura difficoltà di apprendimento o di
percezione. Al termine dell’incontro è stata con-
segnata una targa-ricordo a Lo Pomo.

le altre notizie
INCONTRO M5S CON L’ON. FICO

Democrazia e informazione
n «Istituzioni aperte e trasparenti al servizio di

cittadini coinvolti e consapevoli». È il tema
dell’incontro che si terrà oggi, a Potenza, per
presentare il periodico on line «dd-democra-
ziadiretta.eu». Interverranno, tra gli altri,
l’on. Roberto Fico (M5S), l’on. Piernicola Pe-
dicini (M5S), Michele Finizio, direttore edi-
toriale di Basilicata24. L’appuntamento è al
cineteatro Principe di Piemonte alle 17.30.

RIONE COCUZZO

Apre l’ambulatorio solidale
n Sarà presentato oggi pomeriggio, alle 17, nei

locali della parrocchia di rione Cocuzzo, a
Potenza, l’ambulatorio solidale. Le prestazio-
ni ambulatoriali sono completamente gratui-
te grazie all'operato degli specialisti che met-
teranno a disposizione le proprie competen-
ze in favore di fasce sociali deboli. In tal sen-
so l'ubicazione dell'ambulatorio in un quar-
tiere particolarmente problematico come il
Serpentone, rappresenta indubbiamente un
simbolo dell'impegno in favore di tali cate-
g o r i e.

MANIFESTAZIONE

Giornata della guida turistica
n L’associazione Giaa (Associazione Guide Tu-

ristiche ed Escursionistiche, Interpreti, Ac-
compagnatori ed Animatori) Basilicata sa-
bato e domenica aderirà alla giornata inter-
nazionale della Guida turistica. L’i n i z i at iva
ha come obiettivo principale quello di valo-
rizzare la professionalità delle guide turisti-
che. Previste visite guidate gratuite nei co-
muni di Potenza, Picerno, Pietrapertosa e
San Fele, due delle quali interesseranno an-
che il Museo archeologico provinciale.
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Un piano per la Vibac
Ritirata la procedura di mobilità per i 184 dipendenti

VIGGIANO CONTRATTI DI SOLIDARIETÀ PER I LAVORATORI E L’AZIENDA PRESENTA UN PIANO INDUSTRIALE TRIENNALE DI 8 MILIONI�

L’assessore Liberali
«È stata una trattativa
difficile e complessa»

«È stato un accordo reso possi-
bile grazie all’impegno di tutti i par-
tecipanti al tavolo, rappresentanze
sindacali, lavoratori ed azienda con
la Regione Basilicata che ha avuto
un delicato e proficuo lavoro di me-
diazione - spiega l’assessore Raffae-
le Liberali - . Inoltre la Vibac ha di-
mostrato di essere radicata nel terri-
torio decidendo di rimanerci met-
tendo in campo un piano di abbatti-
mento dei costi energetici che per-
metterà un rilancio della produzione
anche grazie ad un investimento
tecnologico di circa 8 milioni di eu-
ro». «È stata una trattativa difficile e
complessa – conclude - poiché
l’azienda era praticamente chiusa ed
allo stesso tempo è stato un risulta-
to eccezionale perché lo stabilimen-
to riaprirà in tempi rapidi salvaguar-
dando i livelli occupazionali».

POTENZA SCIOPERO DELLA FAME PER I 69 DIPENDENTI DELLA SOCIETÀ CHE GESTISCE I SERVIZI NELLE AREE INDUSTRIALI�

SIT IN Lavoratori Argaip alla Regione [foto Tony Vece]

Da mesi lavorano senza stipendio
i dipendenti dell’Argaip allo stremo

AFRA FANIZZI

l Andare tutti i giorni a lavoro.
Rispettare i turni. Ma farlo da mesi
senza avere lo stipendio. È questo il
triste destino toccato in sorte ai 69
lavoratori dell’Argaip che da ottobre
non vengono pagati e che sono ormai
allo stremo delle forze.

Da giorni, quindi, gli operai pro-
testano, anche con lo sciopero della
fame, per una situazione che vede
intrecciato il loro futuro a quello dei
fratelli Giuzio, Antonio e Raffaele,
proprietari dell’Argaip che gestisce i
servizi dell’area industriale della

provincia di Potenza per conto
dell’Asi (ente commissariato dal
2008).

E proprio la protesta e la continua
richiesta di avere un interlocutore
con il quale capire i tempi e chiarire
la vicenda, sembra essere caduta nel
vuoto, di fronte ad un imprenditore
che non soltanto non dialoga con i
propri dipendenti, come più volte de-
nunciato da questi ultimi, ma che ha
puntualmente disatteso le promesse
fatte.Da novembre ad oggi l’Asi ha
elargito ai fratelli Giuzio ben 450 mila
euro che sarebbero bastati per co-
prire gli stipendi dei lavoratori (il

costo mensile degli operai è di 95 mila
euro) , eppure, ad oggi, risultano pa-
gati soltanto i mesi di ottobre e no-
vembre, pagati prima per il 65% e poi
per il restante 35%.

Insomma nemmeno il tempo di ve-
derseli accreditati, che finiscono per
pagare le spese accumulate in questi
mesi. E nel frattempo sta per ter-
minare anche febbraio. E le mensi-
lità arretrate diventano quattro.
“Siamo alla frutta”, dicono gli operai
che si sentono abbandonati da
u n’azienda che dovrebbe tutelarli e
che loro continuano a difendere an-
dando tutti i giorni e compiendo il

La Regione fornisce a Bolognetti
in sciopero della fame da 10 giorni
la documentazione richiesta

POTENZA PROTESTA PER PETROLIO E AMBIENTE�

l In riferimento alle dichia-
razioni di Maurizio Bolognetti,
l’Ufficio compatibilità ambien-
tale della Regione Basilicata
precisa di aver trasmesso al se-
gretario dei Radicali Lucani la
documentazione richiesta in
merito al progetto di permesso
di ricerca
i d ro c a r bu r i
d e n o m i n at o
«Palazzo San
Gervasio» con
nota del 18 feb-
b r a i o.

«Con una
p re c e d e n t e
nota del 12 feb-
braio, invece, -
si legge nella
nota della Re-
gione - il dirigente aveva comu-
nicato a Bolognetti che la do-
cumentazione in questione non
era nella disponibilità dell’uf -
ficio e che, pertanto, era stata
inoltrata la richiesta all’uf ficio
competente».

Anche Libera Basilicata ave-

va sollecitato le Istituzioni pre-
poste a dare «risposte sollecite e
puntuali alle richieste espresse
dal segretario dei radicali lu-
cani, Maurizio Bolognetti, in
sciopero della fame dall’11 feb-
braio scorso».

«Le questioni relative all’in -
quinamento
dell’ambiente
e allo smalti-
mento dei ri-
fiuti, in parti-
colare quelli
legati alle
estrazioni pe-
t ro l i f e re,
p re o c c u p a n o
sempre di più
i cittadini lu-
cani». Di qui

l’appello di Libera «non solo a
garantire in tempo reale rispo-
ste precise e significative alle
istanze che provengono dalla so-
cietà civile, ma avviare processi
di trasparenza che permettano
di poter fruire in tempo reale di
tutti gli atti amministrativi».

POTENZA IL SENATORE PETROCELLI CONTESTA LE POLITICHE DEL PD�

M5S: «Inutili le scelte economiche
della regione negli ultimi 20 anni»

PIERO MIOLLA

l La «teoria di Darwin» non si applica al Pd
lucano. È il parere del senatore lucano del Mo-
vimento 5 Stelle, Vito Petrocelli, che in una nota ha
messo in risalto, a suo dire, «l’inutilità delle scelte
economiche fatte negli ultimi 20 anni in Basilicata
da una classe politica arronzante e incapace di una
evoluzione darwiniana della specie politica». L’at -
tuale crollo del prezzo per barile di petrolio, inol-
tre, «mette a nudo l’equazione defilippiana fatta
propria da Marcello Pittella secondo la quale rad-
doppio i barili, raddoppio le royalties e mi sistemo
un po’ di frizioni interne al Pd lucano. Invece, a
Pittella arriverà solo il dimezzamento del solito
piatto di lenticchie che, in genere, le compagnie
petrolifere riservano anche abbastanza scondito,
alle classi dirigenti troppo compiacenti e ai popoli
che se le votano». Ma non è tutto. Petrocelli, infatti,
cita ance la Svimez, con il suo ultimo rapporto,
certifica come «la Basilicata resta inaccessibile:
mancano strade, ferrovie e banda larga, cioè le
infrastrutture che creano opportunità di mercato
a chi vuole fare impresa locale e che creano in-
teresse in investitori esterni. Dunque, per 20 anni
in Basilicata sono stati sbagliati i presupposti che
creano economia, investendo di fatto nella disoc-
cupazione, nell’emigrazione e nei sistemi che fa-
voriscono la grande industria che ha la possibilità

di bypassare l’inadeguatezza delle infrastrutture
mancanti e che, quando ha finito di depredare, se
ne va in altri lidi. Pittella, che pure conosce il
valore del treno dato che ha firmato per l’alta
velocità sull’Adriatico, lui che di mari ne ha due e
che ha le tradotte da 80 km/h al posto dei vagoni, a
dimostrazione del legame indissolubile che il Pd
ha con le scelte sbagliate, continua a parlarci di
royalties ed estrazioni. Per il 2014, col barile a 100
dollari, dal petrolio sono arrivati 100 milioni di
euro che rappresentano circa il 3,5%, cioè niente,
del bilancio di previsione di competenze della
Regione, che è di 3,3 miliardi di euro, e addirittura
sono il 2% del bilancio di previsione di cassa del
2015, che raggiunge i 4,377 miliardi di euro». A
conti fatti, dunque, «per il 2015, se il mercato
borsistico internazionale resta così, dalle royal-
ties, anziché gli agognati 200 milioni di euro, en-
treranno appena 45 milioni di euro: un misero
1,5% del bilancio di competenza e appena l’1% del
bilancio che include i residui di cassa. Se fossimo
una regione normale – ha concluso Petrocelli - ci
sarebbe da chiedere a Pittella perché punta su un
bene inconsistente e variabile come le entità delle
royalties. La risposta per noi del M5S è facile:
perché siamo alla frutta, o meglio, perché siamo
alla canna del gas e perché la Basilicata sarà la
prima regione d’Italia a saltare il solco che ci
separa dal fallimento».

PINO PERCIANTE

l V I G G I A N O. È salva la Vibac di Viggiano.
Ma grazie al contributo decisivo dei lavo-
ratori che hanno accettato contratti di so-
lidarietà e al piano industriale da 8 milioni di
euro presentato dall’azienda. Lo hanno an-
nunciato ieri mattina a Potenza, nel corso di
una conferenza stampa tenutasi nell’aula
Sinni della Regione, l’assessore al lavoro Raf-
faele Liberali e i rappresentanti dei sindacati.
La Vibac ritirerà la procedura di mobilità per
i 184 dipendenti dello stabilimento, che era
stata presentata lo scorso mese di dicembre e
avvierà un piano industriale triennale da 8
milioni di euro che prevede, tra l’altro, la
realizzazione di una centrale per la produ-
zione di energia elettrica e calore. L’accordo è
stato raggiunto nella notte tra mercoledì e
giovedì al dipartimento delle politiche di svi-
luppo. Sia l’assessore regionale che Cgil, Cisl
e Uil, ieri mattina, durante l’incontro con i
giornalisti, hanno presentato l’accordo (che
ora dovrà essere ratificato al ministero dello
Sviluppo economico) come un’intesa storica
e considerando i dati di partenza è difficile
dargli torto dal momento che la Vibac che
produce pellicole per alimenti aveva chiuso

improvvisamente i cancelli il 15 dicembre
scorso e aperto le procedure di mobilità per i
184 dipendenti. Ed invece dopo due mesi di
trattive, un presidio permanente e la me-
diazione del ministero dello Sviluppo eco-
nomico e della Regione, lo stabilimento sta
per ripartire. Cosa che in Basilicata non suc-
cede così spesso. Ancor più nell’area sud. Ma
è un accordo giocato tutto o quasi sulla ri-
duzione del costo del lavoro: tre anni di so-
lidarietà col 40 per cento di ore lavorative in
meno e congelamento della quattordicesima.
Sono il prezzo per scommettere sul futuro
grazie all’accordo siglato mercoledì notte. I
salari ridotti del 40 per cento comporteranno
per l’azienda un risparmio di quasi 4 milioni
di euro all’anno. I dipendenti rientreranno in
fabbrica quanto prima ma lavoreranno 8
giorni in meno al mese. Sotto il profilo re-
tributivo ne perderanno solo due perché gli
altri sei saranno coperti dall’Inps. La Vibac in
cambio investirà 8 milioni di euro e la Re-
gione offre la possibilità di qualche bando per
le imprese, magari sull’efficientamento ener-
getico perché la crisi Vibac nasce anche per
l’alto costo energetico. L’azienda spende di
corrente elettrica e calore qualcosa come 11
milioni e 700 mila euro all’a n n o.

le altre notizie
P OT E N Z A

DENUNCIATI DAI CARABINIERI

Chiedevano elemosina
con un taglierino in tasca
n I carabinieri della Compagnia

di Potenza hanno denunciato
due 25enni potentini che, nella
mattinata di ieri , chiedevano
u n’offerta di pochi centesimi
ad alcuni avventori di un bar in
piazza Don Bosco. I due si av-
vicinavano agli avventori, in
modo gentile chiedendo pochi
spiccioli. Poi, di fronte al netto
rifiuto di una donna, sono di-
ventati sempre più insistenti
nella loro richiesta di denaro.
Tanto che la stessa ha ritenuto
l’atteggiamento minaccioso al
punto da allertare immediata-
mente le forze dell’o rd i n e.
L’immediato arrivo della Gaz-
zella dei carabinieri li ha colti
sul fatto, mentre ancora stava-
no importunando la signora,
che ha subito denunciato le mi-
nacce subite. Nella tasca del
giubbotto di uno dei due è stato
trovato trovato un taglierino
del genere «cutter». Entrambi i
giovani sono stati denunciati e
al possessore del taglierino è
stato anche contestato il pos-
sesso di arma bianca di genere
v i e t at o.

INCONTRO La conferenza stampa alla Regione [foto Tony Vece]

proprio dovere, nonostante la totale
mancanza di rispetto dei propri di-
ritti. Nella partita fra Argaip e Asi,
quindi, i 69 dipendenti sembrano es-
sere l’ultima ruota del carro. E se
l’Asi addossa la colpa a Giuzio, sot-
tolineando che loro hanno comunque
finanziato gli imprenditori, il pro-
blema diventa più ampio se consi-
derato in prospettiva.

L’Argaip, infatti, resta una ditta
con tutta una serie di debiti che l’Asi
non può più sostenere e che meri-
terebbero un intervento della Regio-
ne, l’unica che potrebbe farsi carico
di un mutuo che darebbe respiro
all’azienda e metterebbe al sicuro un
distretto lucano.Insomma, le inco-
gnite sono tante.

Ma ora tocca dare una risposta
all’emergenza che è quella di 69 ope-
rai senza stipendio da quattro mesi,
che non sanno che cosa ne sarà di loro
e che pretendono di essere ascoltati e
non lasciati soli in questa battaglia.

POTENZA E PROVINCIA

RADICALI Bolognetti [foto Vece]
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ROCCANOVA I PREDATORI CHE AVEVANO GIÀ FATTO INCURSIONI IN ALTRE AZIENDE SONO ARRIVATI DAL VICINO BOSCO CALIUVO�

ANDREA LAURIA

l R O C C A N OVA . Strage di capre nelle campagne
di Roccanova. Le bestie, alcune gravide, sono state
sbranate da un branco di lupi. È accaduto nelle notti
scorse nella masseria Sant’Angelo a pochi chilo-
metri del centro abitato dove quattro o cinque lupi
affamati, arrivati molto probabilmente dal vicino
bosco «Caliuvo», sono entrati nel recinto e hanno
sbranati gli animali. Brandelli di carne qua e là per
l’attacco di animali famelici, così si presentava la
scena all’indomani mattina quando il proprietario
dell’azienda è arrivato sul posto ed avvisato im-
mediatamente dell’accaduto l’amministrazione co-
munale, che ha provveduto ad interessare il Corpo
forestale dello Stato e l’azienda sanitaria. Il ve-
terinario, arrivato con immediatezza sul posto in-
sieme alla polizia locale, non ha potuto far altro che
constare la morte delle capre avvenuta a seguito di
morsi di lupi. E non contenti i lupi sono tornati
anche nella notte scorsa sbranando altre tre capre.
Il guardiano ha sentito gli ululati ed ha avuto paura
tanto che non vuol più saperne di stare in cam-
pa gna.

Questa azienda anche in passato è stata inte-
ressata dall’assalto di questi animali che – come ha
sottolineato Giovanni Belcore, ispettore del corpo
forestale dello stato della caserma di Senise com-
petente per territorio anche sul territorio di Roc-
canova – sono in numero ben nutrito nel bosco
vicino all’azienda. Già in passato questo animale ha
fatto «visita» in questa masseria sbranando capi di
bestiame. Così come un attacco ancora più famelico
– come ha ancora raccontato l’ispettore Belcore - è
avvenuto qualche mese fa in una masseria di «Bel-
livutto», dove un branco di lupi ha sbranato ben
nove montoni che il proprietario aveva selezionato
per la riproduzione programmata. Addio riprodu-
zione e addio arieti in questo caso, con un enorme
danno per l’azienda che ha avviato le pratiche per il
risarcimento da parte della Regione.

Nella stessa situazione si è trovata anche un’altra
azienda in località «Ficarella», dove sono stati sbra-
nati capre e qualche vitello. Tutte aziende che tro-
vandosi ai confini con il bosco comunale «Caliuvo»
(un polmone verde di oltre 700 ettari) soprattutto nei
mesi invernali, registrano l’assalto di questi ani-
mali protetti che nella boscaglia sono in tanti, come
ci raccontano anche alcuni cittadini che nel bosco si
recano per fare del legnatico e a più riprese li hanno
avvistati. «Non siamo in un’area di parco e bisogna
comunque proteggerli i lupi, ma - dicono i titolari
delle aziende interessate – bisogna proteggere an-
che noi e i nostri animali sui quali abbiamo in-
vestito e sui quali è riposto il nostro lavoro».

BRANCO
DI LUPI
Strage di
capre nelle
campagne di
Roccanova.
Le bestie,
alcune
gravide, sono
state sbranate
da un branco
di lupi arrivati
dal bosco
vicino

Un progetto per il Lago La Rotonda
Regione e Comune insieme per valorizzare il sito naturalistico inserito nella Rete Natura

LAURIA UNA ZONA SPECIALE DI CONSERVAZIONE SOTTO LA GESTIONE DELLA PROVINCIA DI POTENZA ED ANCHE UN GEOSITO DI PARTICOLARE INTERESSE�

POTENZA LETTERA DEL FONDATORE DELL’ASSOCIAZIONE AMICI DELL’ENERGIA�

Risparmio energetico, «Pittella
rinvii la scadenza del bando»

le altre notizie
SATRIANO E ABRIOLA

Carnevale e S. Valentino
eventi di grande richiamo
n «È dalle nostre tradizioni che si

possono ricavare eventi cultu-
ralmente validi ed attrattivi
per il visitatore. Dobbiamo
continuare su questa strada
migliorando, però, la qualità
dell’accoglienza». Lo ha ribadi-
to il Presidente del Parco Na-
zionale dell’Appennino Luca-
no, Domenico Totaro, soddi-
sfatto del Carnevale di Satria-
no e di S. Valentino ad Abriola,
con il San Valentino. Entrambi
gli eventi richiamano la storia
della regione Basilicata.

Un branco di lupi entra nel recinto
e sbrana un gregge di capre
Assalto notturno nella masseria Sant’Angelo poco distante dall’abitato

POTENZA CIGL, CISL E UIL CHIEDONO CHIAREZZA A PITTELLA�

«Un tavolo sui Piani
di sviluppo industriale»

l Cgil, Cisl e Uil non condividono
«merito e metodo» dei due bandi
«Piani di Sviluppo Industriale attra-
verso Pacchetti Integrati di Agevo-
lazione» e l’«Avviso Pubblico a so-
stegno della competitività delle pmi
lucane». «Sono due misure del tutto
scollegate con il lavoro sin qui fatto
con le organizzazioni sindacali an-
dando in tutt’altra direzione rispetto
alle linee condivise nel piano del La-
voro di Cgil, Cisl e Uil, ovvero con-
centrare le risorse rinvenienti da
fondi statali, regionali o comunitari
su 4 settori specifici a sostegno ed a
supporto degli indotti locali; agroin-
dustria, automotive, energia e turi-
smo». Per i sindacati, «oltre al solito
finanziamento a pioggia, non vi è
alcuna strategia che riavvii il con-
fronto a partire dai contratti di svi-
luppo a valenza regionale che lo stes-
so Presidente della Regione si era
impegnato a farne il fulcro delle po-
litiche locali di sviluppo. La Regione
sceglie, invece, - continuano Cgil, Ci-
sl e Uil - di dirottare sostanziose ri-
sorse sulla reindustrializzazione di
aree industriali dismesse smenten-

do se stessa, smentendo la logica ed il
lavoro fin qui fatto sui contratti di
sviluppo a valenza regionale già in-
dividuati come strumento principe
di programmazione per attrarre in-
vestimenti e realizzare iniziative
volte a rafforzare il sistema produt-
tivo lucano».

Come Cgil, Cisl e Uil, ribadendo le
scelte e le proposte contenute nel
Piano del Lavoro unitario, sottoli-
neano i sindacati «riteniamo che
non sussistano le condizioni per pro-
cedere ad un tavolo tecnico per la
stesura definitiva dei bandi senza
aver prima chiarito quali sono le
priorità e le modalità attraverso le
quali la Regione intende dare nuova
linfa per lo sviluppo di questo ter-
ritorio. Chiediamo, pertanto, al Pre-
sidente Pittella l'immediata convo-
cazione di un tavolo politico per fare
chiarezza su come si intendano uti-
lizzare le risorse pubbliche, convinti
che solo il loro utilizzo mirato possa
generare vero sviluppo portando va-
lore aggiunto in termini di qualità,
quantità e stabilità dell'occupazione
in questa Regione».

l L AU R I A . Valorizzare un’oasi spet-
tacolare come il Lago La Rotonda ora è
possibile grazie al progetto presentato, a
Lauria nella sala consiliare, da alcuni
funzionari del Dipartimento Ambiente
della Regione Basilicata all’Ammini -
strazione e ai tecnici del Comune di Lau-
ria. Il sito naturalistico collocato nel ter-
ritorio lauriota, in virtù della sua buona
conservazione della biodiversità (varie-
tà di specie, varietà di paesaggio), è stato
inserito nel sistema di aree protette Rete
Natura 2000 Basilicata (natura2000basi-
licata.it) come Zona Speciale di Conser-
vazione (Z.S.C) sotto la gestione della
Provincia di Potenza. Il programma Rete
Natura si articola in tre fasi: l’analisi del
contesto fatta direttamente sui luoghi
coinvolti, l’adozione di misure di tutela e
conservazione dei siti e infine la reda-
zione di un piano di gestione.

«Pur essendo un’area molto limitata,
circa 70 ettari, il Lago La Rotonda pre-
senta caratteristiche molto originali –ha
spiegato Antonella Logiurato, rappre-

sentante dell’Ufficio Parchi, Biodiversi-
tà e Tutela della Natura del Dipartimen-
to Ambiente della Regione – ad esempio
presenta due tipologie di habitat prio-
ritarie su cinque, quattro habitat di tipo
acquatico e può essere considerato, oltre
che una Z.S.C anche un geo-sito, ovvero
una zona di interesse geologico».

Dunque, un’area sottoposta a una se-
rie di azioni di tutela e di conservazione
su attività antropiche, acque interne,

fauna, foreste, flora e vegetazione, pa-
scolo agricoltura, fruizione, sensibiliz-
zazione, turismo e marchi di qualità, ma
soprattutto in grado di attrarre investi-
menti e rilanciare potenzialmente l’eco -
nomia del territorio contiguo. Due, in
particolare, gli strumenti che rendono
operativi gli obiettivi del programma Re-
te Natura: l’approvazione da parte della
Giunta Regionale del quadro delle azioni
prioritarie di intervento (Prioritized Ac-
tion Framework-PAF) per la Rete Natura
2000 della Regione Basilicata e il progetto
«Basilicata Ecological Green Hub».

«Il fatto di avere sul nostro territorio
u n’eccezionalità simile, capace di attrar-
re coloro che sono interessati agli aspetti
naturalistici, ci riempie di orgoglio – ha
detto il sindaco Gaetano Mitidieri, che
ha preso parte all’incontro - Utilizzere-
mo tutti gli strumenti a disposizione per
valorizzare l’area, a partire da quelli già
messi in campo dalla Regione. Puntiamo
a coinvolgere in questa operazione tutte
le forze vive della nostra comunità».

L AU R I A Presentato il progetto in Comune

l La richiesta di differimento della data di
scadenza della presentazione delle domande re-
lative al bando risparmio energetico viene sol-
lecitata in una lettera al presidente della Regione
Marcello Pittella da Giulio Ruggieri, fondatore
dell’Associazione Amici dell’Energia. «Dopo due
differimenti il 12 gennaio è
partito il bando “Contri -
buti per interventi di ri-
sparmio energetico su
unità abitative private”
della Regione Basilicata.
Un bando - scrive Ruggieri
- molto atteso dalle impre-
se, che ambisce a dare una
boccata di ossigeno so-
prattutto in questo perio-
do di crisi e per le famiglie
meno abbienti a poter ri-
sparmiare e abbattere le
proprie bollette di luce e gas».

«La partenza del bando non è stata come le
aspettative, mancano appena 30 giorni e solo 78
domande inviate tra l’altro nella prima settimana
del bando ciò significa - spiega ancora Ruggieri -
che sono nulle, perchè non contengono il nuovo
Isee che è stato possibile fare richiesta ai Caf solo
nella prima settimana di febbraio. I Caf regionali
per le procedure rivelatesi più complesse del pre-

visto, oltre a maggiori controlli e a documenti
necessari, si trovano in una situazione di totale
caos e con notevoli problemi, basti pensare alla
necessità di richiedere la giacenza media dei de-
positi del contribuente che a volte non vengono
forniti dalle banche. Inoltre, i Caf non possono

fornire tempestivamente il
valore Isee finale, che deve
essere comunicato dall’In -
ps il quale per l’elaborazio -
ne e la trasmissione richie-
de almeno 15 giorni lavo-
r at iv i » .

In questi giorni, l’asso -
ciazione Amici dell’Ener -
gia sta ricevendo pressanti
lamentele e proteste dai so-
ci, dalle imprese e dai cit-
tadini per le tante pratiche
bloccate che mettono a ri-

schio la partecipazione al bando. A tal punto, da
rendere vano la potenzialità del bando che tanto la
politica vanta come volano per la ripresa delle
imprese nel settore dell’edilizia, dell’impiantisti -
ca e per il risparmio energetico delle famiglie. Di
qui la richiesta di «posticipare la data di scadenza
del bando del 13 marzo, di almeno 60 giorni, per
ovviare alle difficoltà che sono sorte con l’ac -
quisizione del nuovo certificato Dsu».

MARSICOVETERE

Confronto e dibattito
sul nuovo Statuto
n La bozza del nuovo Statuto re-

gionale, elaborato con il sup-
porto tecnico-scientifico
dell’Istituto di Studi sui Siste-
mi Regionali Federali e sulle
autonomie locali (Issifra) del
Cnr, sarà al centro della discus-
sione tra consiglieri regionali
e cittadinanza, oggi, alle 16.30,
al Centro sociale di Marsicove-
tere. È la seconda tappa de «I
giorni dello Statuto - La perso-
na, la democrazia, la solidarie-
tà, la sostenibilità: principi e
regole della nuova “Car ta”fon -
damentale della Regione».

MELFI

Il libro di Giuliano
a palazzo Donadoni
n Si terrà oggi, alle 17, a Pa-

lazzo Donadoni di Melfi la
presentazione del libro di
Vincenzo Giuliano sul car-
nevale etnico lucano che in-
crocia l’identità e la cultura
di questa regione, in una
commistione tra sacro e pro-
fano. All’incontro presiedu-
to da Aurelio Pace interver-
ranno il Sottosegretario al
Miur Angela D’Onghia, il
segretario cittadino dei Po-
polari Stefano Russo, il se-
gretario Provinciale Miche-
langelo Volpe.

POTENZA E PROVINCIA

P OT E N Z A Pannelli solari [foto Tony Vece]
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TRASPORTI
SPUNTA UN’OPZIONE ALTERNATIVA

L’I P OT E S I
Allo studio la direttrice che dalla città dei
Sassi si snoda verso Altamura per poi
attraversare Genzano ed arrivare a Potenza

le altre notizie
DENUNCIA CONFAPI

«Politica per le imprese
ancora in alto mare»
n Gli appelli inascoltati sulla cri-

si che fagocita energie, possibi-
lità di fare impresa e vite rac-
conta di un’assenza che si fa
sempre più pesante. Si arriva
fino al suicidio. «Confapi Ma-
tera, mentre esprime tutta la
propria solidarietà alla fami-
glia di Nino De Stefano, denun-
cia, ancora una volta, la man-
canza di una politica vera a fa-
vore delle imprese. Una politi-
ca fatta di volontà e azioni con-
crete, una politica delle solu-
zioni. Sono mille le difficoltà
incontrate da tanti piccoli e
medi imprenditori, talvolta co-
stretti a uscire dal mercato o a
rimanervi a condizioni inac-
cettabili, che pagano i limiti di
una situazione complessiva-
mente pesante. Al Sud, poi, i
gap infrastrutturali atavici - di-
chiara il presidente Enzo Acito
- aggravano ulteriormente il
disagio ormai divenuto insop-
portabile per le imprese rima-
ste. Ai vecchi problemi - ecces-
siva pressione fiscale, tempi e i
costi della burocrazia, accesso
al credito - si aggiungono quelli
dell’iva. Abbiamo provato a ri-
chiamare l’attenzione sulla
questione dello split payment -
dice Acito - che lungi dall’esse -
re uno strumento di lotta
all’evasione fiscale è l’av va l l o
di un nuovo calvario per le
aziende che, a fronte di una
uscita immediata nei confronti
dei propri fornitori, dovranno
attendere tempi burocratici
per vedersi riconosciuta la pro-
pria di iva, ma sembra tutto
i nu t i l e » .

Ma conviene completare
quella tratta ferroviaria?
Ferrandina - Matera, la Regione sta cambiando strategia

BINARIO
M O R TO
La stazione
ferroviaria
di La Mar-
tella. Ma
dell’atteso
scalo fer-
roviario non
restano che
alcuni edi-
fici. Da
queste par-
ti non è mai
transitato
un treno
[foto Genovese]

.

COMUNE I CANDIDATI DELLE CIVICHE SI PRESENTA DOMENICA 1 MARZO LA CINEMA DUNI, SONO IACULLI, RIZZI E AMENTA

Verso le elezioni amministrative
tra primarie e prolungati silenzi

URNE
2015
Si vota
il prossimo
17 maggio
per rinnovare
il Consiglio
comunale
della città
dei Sassi

.

Una questione che dura da decenni
Giratela come vi pare: unico capoluogo

senza stazione delle Ferrovie dello Stato
I lavori di realizzazione della tratta ferroviaria Ferrandi-

na-Matera La Martella iniziarono nel 1982: sono, al momento,
incompiuti. Interrotti nel 2002 non sono mai più ripresi, anche
se l’allora ministro delle Infrastrutture, Antonio Di Pietro, co-
me molti altri primi di lui, assicurò che sarebbero stati com-
pletati. Matera, dunque, resta ancora isolata dal resto della
rete ferroviaria nazionale a scartamento ordinario: è l’unico
capoluogo di provincia in Italia a non avere una stazione delle
Ferrovie dello Stato ed è raggiungibile su rotaia solo da Bari,
grazie alla linea a scartamento ridotto delle Ferrovie Appulo
Lucane). Il completamento del collegamento con Ferrandina
riaprirebbe l’antica opzione del corridoio con Napoli e Roma,
importante specie dopo l’apertura della dorsale ad alta velo-
cità per la capitale e il nord e, ovviamente, anche un migliore
collegamento dopo l’importante riconoscimento ottenuto
dalla città dei Sassi in vista del 2019. A Matera, dopo la realiz-
zazione della stazione, manca ancora il completamento della
galleria nei pressi di Miglionico, l’armamento, l’impianto dei
sistemi di comando e controllo della circolazione e l’elettrifi -
cazione della linea. La tratta, lunga poco più di 29 chilometri,
è costata fino ad ora ben 500 miliardi delle vecchie lire, tanto
che la Corte dei Conti se ne occupò, anche per denunciare lo
spreco di altri 22 miliardi per la realizzazione di ponti e galle-
rie. Quando sentiamo dire che l’Italia è perennemente “in bol-
letta”, dunque, sappiamo a cosa pensare e a quali sono state
le cause di questo perenne indebitamento. E di scarsa conso-
lazione però, l’ammettere che, mentre c’è chi si è arricchito
con i soldi pubblici, altri hanno continuato a perdere occasio-
ni ed oggi, come tutto il Paese, si ritrovano più poveri. [p.miol.]

PIERO MIOLLA

l La tratta ferroviaria Ma-
tera-Ferrandina che non ha mai
visto la luce pur essendo costata
svariati miliardi di vecchie lire?
Meglio puntare sulla Mate-
r a - A l t a m u r a - G e n z a n o - Po t e n z a .
Sembrerebbe essere questa la
strategia della Regione Basili-
cata che si sta muovendo per
catturare investimenti a livello
nazionale nell’ambito dell’inco -
ronazione della città dei sassi a
Capitale Europea della Cultura,
nel tentativo di migliorare l’of -
ferta infrastrutturale del terri-
torio. La conferma arriva
dall’assessore regionale alle In-
frastrutture, Aldo Berlinguer.
«Dobbiamo lasciare sul territo-
rio gli strumenti per lo sviluppo
– ha spiegato Berlinguer – al -
trimenti rimarrebbero solo pa-
role e niente fatti. Al Governo,
nella persona del viceministro
delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, Riccardo Nencini, ab-
biamo chiesto di potenziare i
trasporti, sia su gomma che su
ferro e, per questi ultimi, di ri-
partire dall’esistente: attual-
mente Matera è collegata su fer-
ro con Bari e, su un’altra linea,
con Potenza attraverso Genza-
no. Poi c’è la vecchia incompiu-
ta, la Matera-Ferrandina che
andrebbe a intersecare la Po-
tenza-Metaponto-Taranto. Ab-
biamo fatto presente che, stan-
do così le cose ed essendo pas-
sato tanto tempo, oggi sarebbe
più conveniente investire sul
collegamento con Potenza via
Genzano, piuttosto che rispol-
verare quella vecchia infra-
struttura che dovrebbe andare

poi ad intersecare la linea Ta-
ranto-Potenza. In pratica, il
viaggiatore dovrebbe cambiare
a Ferrandina e prendere un al-
tro treno per Potenza: farebbe
prima sull’altro versante, anche
perché su quella linea (la Ma-
tera-Genzano-Potenza) la Regio-
ne ha già fatto degli investimen-
ti e potrebbe essere più utile
completare un’opera infrastrut-
turale dal lato nord, invece che
andare a proseguire, investendo
tanti soldi, da quello sud».

In realtà, andando a spulciare
le corse sul sito delle Fal, si nota
come, partendo da Matera per
arrivare a Potenza, bisognereb-
be dapprima fare scalo ad Al-
tamura e, da qui, recarsi a Gra-
vina (per la coincidenza Alta-
mura-Gravina bisogna attende-
re 39 minuti, almeno per la cor-
sa che parte da Matera alle
18,39). Da Gravina, poi, fino a
Genzano: qui, per proseguire al-
la volta di Potenza, si scende dal
treno per salire su un bus.

Per Berlinguer, però, la scelta
di privilegiare la tratta per così
dire “murgiana” rispetto a quel-
la “basentana”, scelta di sicuro

destinata a sollevare polemiche,
si spiegherebbe anche in termi-
ni di ritorno economico e di ade-
guatezza del servizio: «I treni
che viaggerebbero sull’una o
sull’altra tratta ricadrebbero
nel contratto di servizio: sareb-
bero, dunque, pagati con soldi
pubblici. In tal caso o l’infra -
struttura mi soddisfa un’esi -

genza, oppure è meglio non pro-
durre un ulteriore costo per i
cittadini che, tra l’altro, rischie-
rebbero anche di non avere un
servizio adeguato». In ogni ca-
so, Berlinguer ha ribadito che la
Regione Basilicata è «impegna-
ta su tutto il fronte infrastrut-
turale con una certa fermezza,
come dimostra anche il caso po-

sitivo della pista Mattei».
Il problema del trasporto su

ferro da e per la Capitale Eu-
ropea della Cultura, dunque, è
sul tappeto. La speranza è che,
nel tentativo di apportare mi-
glioramenti, non si privilegino
soluzioni che, a prima vista,
sembrano francamente incom-
p re n s i b i l i .

PASQUALE DORIA

l È ufficiale. La presentazione dei can-
didati delle liste civiche di «Matera 20-20»
avverà domenica 1 marzo alle 10,30, al tea-
tro Duni. Tre i nomi dei candidati già noti,
il commissario prefettizio del Comune di
Trani, Maria Rita Iaculli, l’architetto Ve -
nanzia Rizzi e l’esponente del movimento
Matera si muove Massimiliano Amenta.
Si misureranno in elezioni primarie ci-
viche il prossimo 15 marzo. «Si sta ragio-
nando anche intorno ad altri nomi», as-
sicura l’imprenditore Angelo Tosto, tra i
promotori di un’iniziativa politica che ve-
de impegnati più personalità della politica
materana. Di più, insiste «sulla necessità
di valorizzare non una un’area di partiti,
piuttosto un’unità d’intenti propositiva e
capace di un nuovo protagonismo civico».
Non usa il termine «trasversale», ma l’in -
tenzione è chiara. «Le nostre sono elezioni
aperte a tutti - continua - lo sono anche
quelle del Movimento 5 Stelle, se non ho
capito male. E quindi, io non essendo con-
tro questo sistema di scelta di candidatura
per le elezioni comunali, andrò a votare
alle elezioni primarie di 5 Stelle il 22 nella
sala Pasolini. Lo stesso vale per noi. Chiun-
que può venire a votare. Non ci sono pre-
clusioni, non ci sono sigle di partiti».

Insomma, forse non sarà una campagna
elettorale noiosa. Ma il discorso di Tosto è
una carambola a effetto e riguarda anche
l’endorsement, il sostegno implicito, legato
ad una nota di Forza Italia a firma di An -
tonio Stigliano e Antonella Prete, ri-
spettivamente coordinatore provinciale e
cittadino del partito di Berlusconi. «Forza
Italia - si legge tra l’altro - intende sostenere
questo fermento positivo partecipando at-

tivamente alle primarie di metà marzo, con
l’impegno a sostenere il candidato sindaco
che sarà scelto dai cittadini. Siamo con-
vinti e consapevoli dell’alto valore di que-
sta tornata elettorale e responsabilmente
collaboreremo affinchè le migliori perso-
nalità della città possano assumere il go-
verno del comune e condurre Matera ad
essere la capitale della cultura, del lavoro,
del benessere, ben oltre il 2019».

Nel centrosinistra, invece, il nodo delle
primarie non è stato ancora sciolto. Una
parte del partito le vuole e un’altra le ri-
tiene superflue, inoltre, c’è chi auspica una
conta nelle urne e chi spera in una figura al
di sopra delle parti in grado di aggregare
tutto il Pd. Di più, si vagheggia di «offerte»
e «scranni» promessi a questo e a quel
politico alla Regione nei giorni scorsi ma,
almeno per ciò che appare alla luce del sole,

non c’è stata nessuna decisione concreta.
Attendisti i partiti minori, se non divisi

anche qui - salvo il Centro democratico che
ha già candidato l’imprenditore Nicola
Benedetto - si discute ancora. Interessanti
i riflessi di un convegno che si è svolto
domenica scorsa alla Mediateca, un’ini -
ziativa sempre legata al destino della città
alla luce dell’impegno del 2019 e anche
oltre. I toni di alcuni interventi non sono
stati all’insegna del «buonismo», anzi, oltre
a quelli già citati, hanno rimesso in gioco
altri protagonismi. Per esempio, il presi-
dente della Camera di commercio, Ang elo
Tor torelli. Inutile negarlo, è da tempo che
ci pensa. Difficile capire con chi intende
correre, se per tutto il Pd oppure solo per
una parte di esso. Tra qualche giorno il
quadro sarà ancora più chiaro, il tempo
stringe e la campagna elettorale incombe.

L’ASSESSORE
«Dobbiamo lasciare sul

territorio strumenti per lo
sviluppo», dice Berlinguer

MATERA CITTÀ
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MATERA - GRAVINA
LA STRADA PROVINCIALE

NESSUNA RISPOSTA
A dicembre un incidente mortale
nei pressi della discarica e l’accesso
e al borgo resta ad alto rischio

Viabilità a Picciano
ancora bocce ferme
I residenti invocano interventi per la sicurezza

le altre notizie
C’È PANTALEO, CGIL

Assemblea sul futuro
del sistema scuola
n Assemblea sindacale ri-

volta ai dirigenti scolasti-
ci, al personale docente e
Aata in servizio nelle
scuole del Comune di Ma-
tera, Miglionico, Grottole,
Pomarico. Quali le reali
intenzioni del Governo
sulla scuola pubblica? In-
terverrà Domenico Panta-
leo, segretario nazionale
Flc Cgil. L’iniziativa si
svolgerà nell’Aula Magna -
ITC Loperfido in via Aldo
Moro dalle 11.30 – 13.30. In
discussione il piano per la
scuola del ministro Gian-
nini, le cui linee generali
sono state criticate dalla
Cgil, a cominciare dalle
modalità sulle assunzioni
dei numerosi precari del
settore. Proprio la siste-
mazione degli insegnanti
che non hanno ancora ot-
tenuto il cosiddetto «ruo-
lo» è uno degli elementi
più critici.

GREEN ENERGY START

Seminario su come
risparmiare energia
n Risparmio energetico e

consigli utili per ridurre il
costo in bolletta di luce e
gas saranno al centro del
Seminario informativo
“Green Energy Start” or -
ganizzato da Unicanet-
work in programma oggi
nella Casa Cava di Matera.
Nel corso dell’incontro un
Consulente energetico il-
lustrerà le soluzioni per
migliorare il comfort nelle
proprie abitazioni, come
ridurre i consumi fino al
90 per cento e come sce-
gliere le energie rinnova-
bili salvaguardando l’am -
biente. La partecipazione
al seminario, organizzato
in collaborazione con il
Comune di Matera e il
Consorzio Casa Cava è
gratuita. Per informazioni
e iscrizioni www.unicanet-
work.it. Inizio ore 18 (re-
gistrazione partecipanti
ore 17.30). [c.cos.]

O C C U PA Z I O N E AZIONI DI CONSULENZA, INFORMAZIONE E PERCORSI DI ORIENTAMENTO. L’OBIETTIVO È ANCHE DI SENSIBILIZZARE IL MONDO AZIENDALE DEL TERRITORIO

Disabilità non può pesare due volte
Un progetto per inserire le persone con sindrome di Down nel mondo lavorativo

l Creare occupazione attra-
verso la formazione di opera-
tori specializzati negli inseri-
menti lavorativi, aumentare la
consapevolezza delle persone
con sindrome di Down sulle pro-
prie potenzialità e sensibilizza-
re le aziende locali. È questo il
senso del nuovo progetto «La-
voriamo in rete-percorsi di in-
serimento lavorativo nei terri-
tori del Sud», iniziato a gennaio,
della durata di 18 mesi, realiz-
zato dall’Associazione italiana
persone Down e finanziato dalla
Fondazione «Con il Sud».

Il progetto coinvolge 13 ope-
ratori e 13 sezioni Aipd (35 per-
sone con sindrome Down e 35
famiglie), sei regioni nel Sud
Italia e le due Isole (Matera, Po-
tenza, Bari, Caserta, Catanzaro,
Cosenza, Foggia, Lecce, Milaz-
zo-Messina, Napoli, Oristano,
Reggio Calabria, Termini Ime-
re s e ) .

Nella sezione provinciale
Aipd di Matera sono coinvolti 3
ragazzi con sindrome di Down e
1 operatrice.

Secondo un’indagine condot-
ta da Aipd nel 2013, in 43 delle
proprie sezioni, su 1.026 perso-

ne con sindrome di Down mag-
giorenni aderenti alla rete, solo
125 (il 12%) lavorano con un re-
golare contratto (dei 125 il 12,8%
nel Sud e le Isole). In Italia, nel
2011, rispetto alle 644.029 per-
sone con disabilità iscritte agli
elenchi unici del collocamento e
ai 37.375 posti disponibili, sono
stati realizzati 22.023 avviamen-
ti: di questi 4.761 nel Centro,
2.409 nel Sud/ Isole, 14.853 nel

Nord (VI Relazione al Parla-
mento sulla Legge 68/99).

Il progetto Aipd e Fondazione
«Con il Sud» prevede una serie
di azioni tra cui consulenza, in-
formazione e formazione in pre-
senza (incontri di formazione
per familiari, percorsi di orien-
tamento e formazione per gio-
vani con sindrome di Down) e a
distanza (tramite corso online e
telefono). Inoltre, sono previsti

interventi di sensibilizzazione
del mondo aziendale/istituzio-
nale e monitoraggio e tutorag-
gio in situazione e l’avvio di
nuovi servizi di inserimento la-
vorativo (Sil) presso le sezioni
che ne sono sprovviste. Verrà
anche creato un database onli-
ne di raccolta dati dei potenziali
lavoratori e delle aziende dei
territori coinvolti. «Tali azioni –
spie ga Monica Berarducci, re-

sponsabile dell'Osservatorio
sul mondo del Lavoro di Aipd e
ideatrice del progetto - coinvol-
geranno direttamente le orga-
nizzazioni partecipanti renden-
dole protagoniste, con l’obietti -
vo di potenziare la rete delle se-
di Aipd presenti nel Sud e le
Isole e creare poli regionali per
l'impiego, scardinando il pre-
giudizio che consiste nel pen-
sare che l’inserimento lavora-
tivo delle persone con sindrome
Down è solo un’opportunità "oc-
cupazionale" o terapeutica,
quindi un peso per l’impresa e
non un contributo alla produt-
tività aziendale. Importante an-
che il lavoro sulle famiglie, che
per prime concepiscono ancora
il proprio figlio come un bam-
bino o il suo inserimento lavo-
rativo come un modo per oc-
cupare il tempo, con un atteg-
giamento assistenziale ed iper-
protettivo che limita l’acquisi -
zione dell’identità adulta/lavo-
rativa e l’emancipazione in ge-
nerale».

I formatori dell’Associazione
italiana persone down naziona-
le saranno a Matera il 24 e 25
m a r z o.

LA CITTÀ E I SERVIZI IL QUADRO NORMATIVO DEL 1986 PER I VIGILI URBANI È OBSOLETO E IL GOVERNO DOVRÀ INTERVENIRE

Polizia locale e riforma che la valorizzi
La Funzione pubblica della Cgil ha sensibilizzato il prefetto in un incontro

VIGILI Polizia locale in Piazza Vittorio Veneto

PERICOLI La strada provinciale Matera - Gravina [foto Genovese]

DONATO MASTRANGELO

l Non è servito neppure un grave
incidente mortale che si è verificato
lo scorso dicembre nel tratto ret-
tilineo nei pressi della discarica co-
munale di rifiuti e poco distante
proprio dalla frazione dove si sono
registrati sinistri altrettanto rilevan-
ti. Gli abitanti di Borgo Picciano
tornano ad invocare nuovi interventi
che possano attenuare i rischi ed i
disagi connessi alla viabilità lungo la
strada provinciale Matera - Gravina.

Negli anni scorsi, infatti, sono stati
reiterati i solleciti inoltrati alle isti-
tuzioni, in particolare all’Ammini -

strazione provinciale di Matera, per
rivendicare più tutela sul piano della
sicurezza e della pubblica incolumità.
Da queste parti gli autoveicoli sfrec-
ciano a grande velocità, in modo
assolutamente indisturbato senza
che nessuno si occupi di prevenire e
reprimere comportamenti alla guida
potenzialmente pericolosi anche per
gli altri conducenti. In alcuni tavoli
che si erano tenuti nella sede
dell’Amministrazione provinciale i
residenti della frazione avevano an-
che avanzato, tra le ipotesi proget-
tuali, la realizzazione di una rotatoria
che servisse a regolamentare il traf-
fico all’altezza dell’incrocio che con-

duce ad Altamura verso contrada
Carlone e che a sinistra, procedendo
da Matera porta a Timmari e, pro-
seguendo nella stessa direzione a
Gravina in Puglia e borgo Picciano
A.

Gli abitanti avevano comunque
chiesto con una certa determinazione
l’attuazione di dispositivi finalizzati a
limitare la velocità degli automezzi,
soprattutto attraverso l’installazione
di un autovelox fisso ma dopo anni
questa istanza resta ancora sulla car-
ta. Così come restano un desiderio
altri interventi che vengono ritenuti,
a ragion veduta, più fattibili: dal
potenziamento della rete della pub-

blica illuminazione nei pressi dell’in -
gresso di Picciano, ad una segnaletica
verticale ed orizzontale che sia più
adeguata alle esigenze di quanti quo-
tidianamente transitano su quell’ar -
teria e in particolare di chi ci abita e
che reputa molto rischioso il rientro
dal borgo e l’uscita dallo stesso.

La paura che possa accadere qual-
cosa è il sentimento dominante tra le
quaranta famiglie che risiedono nel
borgo e che vorrebbero una con-
siderazione maggiore dall’Ammini -
strazione comunale e dalla Provincia
di Matera.

Lo scorso 23 dicembre, nella vio-
lenta collisione frontale tra un au-

tocompattatore per la raccolta dei
rifiuti ed un’automobile, nei pressi
della discarica comunale di La Mar-
tella, morì un giovane di 22 anni. A
parte la segnaletica che indica di non
superare il limite di velocità di set-
tanta chilometri orari in quel tratto
nulla è cambiato. I camion diretti alla
discarica per conferire i rifiuti sono
costretti ad una pericolosa svolta a
sinistra con il rischio di trovarsi
frontalmente gli altri autoveicoli che
procedono in senso opposto in di-
rezione Matera. Qualcuno aveva an-
che auspicato che venisse modificato
l’ingresso in discarica, non più quin-
di sul fronte della Matera - Gravina.

NELLE AREE
MERIDIONALI
Il progetto
«Lavoriamo
in rete-
percorsi
di inserimento
lavorativo
nei territori
del Sud»
è iniziato
a gennaio
durerà 18
mesi. È
realizzato
da Associa-
zione italiana
persone
Down

l La Funzione pubblica della Cgil ha
sensibilizzato il prefetto sulla necessità
di sostenere una riforma della Polizia
locale che ne valorizzi il ruolo e le fun-
zioni e garantisca sicurezza e preven-
zione ai cittadini.

«La Polizia locale rappresenta una
straordinaria rete al servizio del terri-
torio e una risorsa strategica al servizio
dei cittadini - hanno dichiarato la se-
gretaria territoriale della Fp-Cgil, An -
tonietta Giacoia, il comandante della
Polizia di Miglionico, Mariella Fabri-
zio e l’agente di polizia locale di Matera

Vito Contini, presenti all’incontro in
Prefettura - . Di fatto, però, nessun Go-
verno ha previsto finora una giusta va-
lorizzazione giuridica e contrattuale,
che ne riconoscesse ruolo, specificità e
funzioni. Il quadro normativo di rife-
rimento, la legge 65 del 1986, è ormai
obsoleto e da tempo chiediamo che venga
riveduto e aggiornato. Operatori e cit-
tadini non possono più aspettare le len-
tezze di una politica che parla troppo e
non realizza niente.

Vogliamo che alle Polizie municipali e
provinciali venga data uniformità di

condizioni operative su tutto il territorio
nazionale, e che sia dotata di strumenti e
mezzi necessari a garantire sicurezza e
prevenzione. E poi rivendichiamo equità
nel trattamento economico, nelle con-
dizioni di lavoro e nelle tutele: a partire
dal riconoscimento delle disposizioni in
materia di causa di servizio ed equo in-
dennizzo, al pari degli altri corpi di Po-
lizia».

I sindacati hanno apprezzato le dichia-
razioni di sostegno arrivate dal prefetto
e la sollecitazione a fare proposte ope-
rative e concrete.

MATERA CITTÀ
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Emendamento per abrogare
il decreto istitutivo dell’Imu

PISTICCI IL RISULTATO OTTENUTO DAI SINDACI LUCANI ALL’AUDIZIONE DINANZI ALLA COMMISSIONE BILANCIO DEL SENATO�

Il Partito democratico
«Il comparto agricolo

non va mortificato»
«Abbiamo interessato i nostri

parlamentari affinché pongano in
essere le necessarie iniziative per
l’eliminazione dell’Imu sui terreni
agricoli». La notizia arriva da una
nota congiunta a firma del segre-
tario provinciale del Pd di Matera,
Pasquale Bellitti, del consigliere
provinciale Andrea Badursi e del
segretario cittadino di Pisticci,
Rocco Negro. «L’Imu agricola –
hanno spiegato - inibisce il setto-
re agricolo che necessita di politi-
che orientate alla riduzione dei
costi di produzione, di agevola-
zioni economiche e fiscali legate
al merito, alla propensione, all’in -
novazione e, in particolare, alla ri-
cerca di strategie tese al conteni-
mento dell’impatto ambientale.
Questo settore - hanno concluso
- va fortemente sostenuto e non
oltremodo mortificato». [p.miol.]

BERNALDA GLI EX LAVORATORI IN MOBILITÀ E LE NUOVE OPPORTUNITÀ DI REINSERIMENTO OCCUPAZIONALE CHE POTREBBERO PARTIRE DA MAGGIO 2015�

La speranza è il Reddito
minimo di inserimento

Contributi per gli affitti delle case
ai cittadini meno abbienti
il Comune ha pubblicato il bando

MIGLIONICO FONDO SOCIALE INTEGRATIVO REGIONALE�

l M I G L I O N I C O. Bando di con-
corso per l’assegnazione dei con-
tributi del fondo sociale integra-
tivo regionale a beneficio dei cit-
tadini economicamente meno
abbienti che abitano negli allog-
gi in fitto. La domanda di par-
tecipazione al concorso, che va
compilata, pena l’e s cl u s i o n e,
sull’apposito modulo fornito dal
Comune, dovrà pervenire all’uf -
ficio protocollo delle sede mu-
nicipale entro il prossimo lunedì
23 febbraio. Saranno considera-
te valide anche le domande spe-
dite per raccomandata entro tale
data. «Per accedere ai contributi
per l’anno 2014, bisogna posse-
dere – si legge nell’avviso pub-
blico firmato dal funzionario co-
munale, Rosa Fiore, responsa-
bile dell’area amministrativa – i
seguenti requisiti: la cittadinan-
za italiana; la residenza anagra-
fica nel Comune di Miglionico; il
reddito complessivo del nucleo
familiare (riferito all’anno 2013)
non superiore a dieci mila euro;
la non titolarità da parte di tutti i

componenti della famiglia ana-
grafica dei diritti di proprietà;
essere titolare di reddito deri-
vante esclusivamente da pensio-
ne o da lavoro dipendente o as-
similato; essere titolare di red-
dito derivante da lavoro autono-
mo da parte di soggetto avente,
all’interno del nucleo familiare,
un componente con invalidità
superiore al 74%; essere condut-
tore di alloggio privato in loca-
zione ad uso abitativo, apparte-
nente alle categorie catastali A2,
A3, A4, A5, A6, con canone an-
nuo, al netto degli oneri acces-
sori desumibile dal contratto re-
gistrato in data antecedente a
quella di pubblicazione del pre-
sente bando, avente un’inciden -
za sul reddito superiore al 20%”.
Infine, in virtù della delibera del
Consiglio comunale n. 6 dello
scorso 19 gennaio, è stato sta-
bilito “di concedere i contributi
in misura proporzionale al fab-
bisogno complessivo in maniera
da soddisfare, anche se parzial-
mente, tutte le richieste».

POMARICO FIORE, GIULIVA E SALERNO ATTACCANO I SINDACI DEI TRE PAESI�

«Sede didattica a Miglionico
istanze del territorio calpestate»

l P O M A R I C O. Nell’ambito del ridimensionamen-
to scolastico regionale, dopo il passaggio della Di-
rezione didattica cittadina a quella di Miglionico,
cosa che aveva già registrato un attacco al sindaco
Francesco Mancini da parte delle consigliere di
minoranza Rosa Fiore, Angela Salerno e Ro s s a n a
G i u l iva , ora le stesse attraverso una nota congiunta,
puntano il dito anche verso gli altri primi cittadini. «I
sindaci di Miglionico, Grottole e Pomarico – si legge
nel documento – con il loro comunicato congiunto
del 30 gennaio, si sono rivelati autentici professio-
nisti della menzogna. La scelta di individuare nel
comune di Miglionico la sede della Direzione di-
dattica come sede unica dei comuni di Grottole,
Miglionico e Pomarico, è conseguenza di una scel-
lerata e abusiva prevaricazione delle istanze del ter-
ritorio, platealmente calpestate, che niente hanno a
che vedere con criteri di equità, giustizia e buon
senso e comunque in aperto contrasto con la nor-
mativa nazionale e regionale di riferimento». Dopo
aver ricordato che le linee guida per il dimensio-
namento delle Istituzioni scolastiche della Regione
per gli anni 2015- 2018 che prevedono l’allocamento
della nuova sede amministrativa dove esiste la mag-
giore popolazione scolastica, la nota così prosegue:
«Quanto approvato dai sindaci di Miglionico e dal
sindaco di Grottole, nonché quest’ultimo, da poco
anche presidente della Provincia, il 17 dicembre,
assente e silente sindaco di Pomarico, rappresenta

una evidente noncuranza delle regole , finalizzate e
logiche spartitorie all’interno della stessa filiera di
appartenenza politica quale è il PD. Risulta asso-
lutamente falsa – insistono i tre – che la sede spet-
tasse a Miglionico, per avere il più alto numero di
alunni. Le tabelle allegate dicono il contrario: Grot-
tole 215, Miglionico 243, Pomarico 377. E allora quale
norma consente a Miglionico e Grottole di sommare
il loro numero di alunni, prima di raffrontarlo con
quello ben più alto di Pomarico ? La risposta è:
nessuna». Una sommatoria quindi, che secondo la
minoranza è del tutto abusiva e comunque fina-
lizzata unicamente alla prevaricazione degli inte-
ressi del comune di Pomarico. Da qui l’accusa al
sindaco Mancini di essersi dimostrato «se non com-
plice, sicuramente prono e sottomesso agli interessi
di Miglionico, oltre che assolutamente incapace di
tutelare i legittimi interessi dei cittadini di Poma-
rico». In pratica, secondo le tre consigliere, si sarebbe
ripetuto quanto già accaduto col sindaco Raucci
quando regalò il servizio della Guardia Medica not-
turna al comune di Miglionico. La nota conclude con
una ultima domanda a Mancini: «Perché nel Con-
siglio dell’8 gennaio rispondendo alle contestazioni
della minoranza aveva sostenuto che la Direzione
spettava a Pomarico?» A De Giacomo invece «che la
spicciola e settarica difesa del proprio campanile , in
barba alle regole, non giova certo al prestigio della
carica di presidente della Provincia». [mi.sel.]

PIERO MIOLLA

lPISTICCI.Un emendamento per abrogare il
decreto numero 4/2015, istitutivo dell’Imu sui
terreni agricoli. È questo il risultato ottenuto
dai sindaci lucani nel corso dell’audizione avu-
ta dinanzi alla Commissione Bilancio del Se-
nato. La senatrice Anna Bonfrisco, vice pre-
sidente della stessa Commissione, e il deputato
lucano di Forza Italia, Cosimo Latronico han -
no incaricato il sindaco di Montalbano Jonico,
Vincenzo Devincenzis di proporre l’emenda -
mento abrogativo. «Ho contattato Antonio Bar-
tolini, docente dell’Università di Perugia, re-
ferente dei ricorsi al Tar Lazio prodotti da Anci
Umbria e Anci Liguria – ha spiegato il primo
cittadino jonico – che mi ha inviato due pro-
poste di emendamenti, già trasmessi ai senatori
Bonfrisco e Dalì, i quali decideranno di proporli
all’approvazione del Senato». All’audizione, co-
me è noto, oltre ai sindaci di Montalbano Jo-
nico, Irsina, Ferrandina, Grottole, Miglionico,
Pomarico, Bernalda, Pisticci, Montescaglioso e
ad alcuni parlamentari lucani, erano altresì
presenti altri senatori in rappresentanza del
Movimento 5 Stelle, della Lega Nord e del Pd,
oltre al presidente della Commissione, Antonio
Azzolini. «Sono state recepite le istanze dei

sindaci presenti – ha precisato Devincenzis -: i
senatori si faranno carico, ognuno per la pro-
pria parte, di andare verso l’abrogazione o la
modifica del decreto e, comunque, nel recupero
delle aree svantaggiate cancellate dal decreto».
Sull’abrogazione del decreto si sono espressi
favorevolmente i gruppi di parlamentari di For-
za Italia, Lega Nord e Movimento 5 Stelle, men-
tre i senatori del Partito Democratico presenti,
stando sempre a quanto ha dichiarato il sindaco
di Montalbano Jonico, «erano propensi ad una
modifica del testo. Ritengo – è sempre Devin-
cenzis a parlare - che la forte pressione che
stiamo esercitando come sindaci di Basilicata
interessati al problema costringerà il Governo
ad apportare modifiche al testo iniziale. Quello
che chiediamo – ha ricordato - è il recupero di
tutte le aree svantaggiate d’Italia, al fine di
sopprimere il pagamento dell’Imu sui terreni
agricoli, così come è stato fatto fino al 2013.
Quello che stiamo affrontando – ha concluso il
primo cittadino di Montalbano Jonico - è un
percorso arduo che ci ha portati, nel nostro
piccolo, a discutere nelle aule del Parlamento e
non ci fermeremo nella nostra azione di pun-
golo per vincere senza compromessi la nostra
battaglia a favore dei nostri cittadini ed agri-
coltori». C O M PA R TO L’agricoltura lucana non vuole l’Imu

M O N T E S C AG L I O S O

Sono tornate
da tradizione
le Quaremme

l M O N T E S C AG L I O S O. An -
na, Susanna, Rebecca, Reban-
na, Pasqua, Pasquedda, Pa-
squa, Palma, le sette Qua-
remme, le pupazze penzoloni
lungo il Corso, sono tornate
puntuali a tramandare una
tradizione che si perde nella
notte dei tempi. Il giorno delle
Ceneri dopo che la campana
della Chiesa Madre ha an-
nunciato a mezzanotte con
cento rintocchi del campano-
ne la fine del Carnevale e
l’inizio della Quaresima, la
Pro Loco, sempre attanta alle
tradizioni, ed alcune popolane
del borgo antico legano con
una lunga corda ai balconi
sette pupazze nere ed una
bianca, la “camastra” un og-
getto fatto di canne che ser-
viva per arrotolare il filo, pe-
peroncini rossi ed alcune pa-
delle. Sei pupezze nere che
rappresentano le sei settima-
ne di Quaresima mentre l’uni -
ca bianca, la settima, sta a
simboleggiare la Pasqua. Una
tradizione ancora viva, una
simbologia unica che desta
molta curiosità in quanti ar-
rivano in questo periodo a
visitare questo centro lucano.
Molti turisti si fermano per
fotografare le “Q u a re m m e ”
penzoloni e per chiedere spie-
gazioni sul loro significato. Si
sono sentiti rispondere pro-
prio dalle popolane che hanno
confezionato le sette pupe:
“Sono un segno di lutto, di
contrizione. Quest’anno anco-
ra più significativo con tutti i
guai che ci ritroviamo in Ita-
lia ed in tanti Paesi nel mon-
do. Sono sei le settimane di
penitenza oggettivate in sei
pupe nere. Ma arriverà fi-
nalmente la settima bianca
che porrà fine ad ogni tri-
bolazione”. Una spiegazione
esauriente ma anche un au-
spicio ben accetto da quanti
guardando le Quaremmme
concordano sulla loro attua-
lità nonostante questa usanza
si perda in tempi lonta-
ni. [a.p.]

MATERA PROVINCIA

ANGELO MORIZZI

l B E R N A L DA . Movimentato incontro
al presidio permanente degli ex lavora-
tori in mobilità, costituito all’ing resso
del Municipio da settembre. Promosso
un confronto a più voci coi responsabili
territoriali della Cgil lucana. Presenti i
gruppi di protesta provenienti anche dai
comuni del circondario (Montescaglioso,
Ferrandina, Grottole, Scanzano, Polico-
ro). Dato il folto numero dei partecipanti,
l’assemblea si è tenuta nell’aula consi-
liare del Municipio jonico, concessa
dall’amministrazione cittadina. Al tavo-
lo Anna Russelli, segretaria regionale
Cgil e Manuela Taratufolo, responsa-
bile sindacale per la Provincia di Matera.
Assieme a Maurizio Girasole e Mimì
D i m o n t e, della Camera del lavoro ber-
naldese. All’iniziativa era presente an-
che il neo assessore comunale alle Po-

litiche sociali Domenico Calabrese. Si è
discusso delle nuove opportunità di rein-
serimento lavorativo, che dovrebbero ve-
nire dall’istituzione del Reddito minimo
di inserimento. I referenti sindacali han-
no detto alla folta platea di lavoratori
«che le modalità su cui stilare la gra-
duatoria degli aventi diritti, non è ancora
chiara, perché sono in via di definizione i
nuovi criteri per definire l’Isee. Sulla cui
elaborazione gli stessi Caf e patronati
vari non hanno ancora le idee ben chiare,
riguardo al calcolo». Probabilmente ci si
baserà su un reddito Isee annuale fino a
18 mila euro, o anche oltre e, tuttavia, gli
assegni del reddito minimo saranno sta-

biliti in proporzione alla valutazione del
singolo Isee. Indefiniti, perciò, anche i
tempi di elargizione. «Non è escluso – è
stato detto - che si parta da maggio 2015.
Fino a quella data saranno avviati ul-
teriori corsi di formazione, per accom-
pagnare i lavoratori». Insomma, ci sono
ancora molte cose da definire e, comun-
que, le varie situazioni potranno essere
valutate in base ai bisogni reali. Nino
Par adiso, uno dei portavoce del presidio
bernaldese aggiunge: «Abbiamo fatto
presente al sindacato che il Comune di
Bernalda sta avviando una serie di pro-
getti specifici per gli aventi diritto al red-
dito minimo. Riguardano il settore della

forestazione e del decoro urbano. Attività
che rientrano negli accordi inziali tra le
parti. Si svolgeranno, perciò, appositi ta-
voli di concertazione in merito. Di certo,
anche al termine dell’incontro con la Cgil
non abbiamo ancora le idee ben chiare.
Restano molte incognite, anche se un per-
corso è stato avviato. L’amministrazione
comunale di Bernalda sta seguendo at-
tentamente e da vicino le nostre istanze e
problematiche. Non cerchiamo assisten-
zialismo. Abbiamo sempre chiesto lavo-
ro, che non ci è stato mai dato in tutti
questi anni. Si deve, pertanto, fare am-
menda degli errori commessi, tenendo
presente che, ormai, siamo senza para-
cadute sociale, in caduta libera. Lo stesso
sindacato, a differenza di un tempo, sta
facendo fatica a concertare col Governo
su queste scottanti questioni. Ciò, na-
turalmente, produce un ragionevole
astio da parte delle maestranze».
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Non screditate la nostra azienda
I LAVORATORI DEL GRUPPO DE VIVO DI POTENZA

Discriminata per la mia età
S

ono una ex lavoratrice interinale ultra-quarantenne, che ha
precedentemente prestato servizio, per oltre un anno, presso lo
Stabilimento Sata di Melfi, e precisamente a far data dal 5
settembre 2006 e sino a tutto il 29 dicembre 2007, svolgendo le

mansioni assegnatemi, con estrema disponibilità, puntualità, diligenza,
precisione e spirito di sacrificio, come ampiamente riconosciuto e
riscontrato, rinunciando, spesso e volentieri, se richiesto dal Respon-
sabile Ute, alle giornate di riposo ed alle festività e prolungando il turno
notturno oltre il normale orario, non solo per esigenze economiche, che
pure rivestono una sua importanza, ma in virtù dell'attaccamento e
dedizione al dovere che contraddistingue il mio modo di essere e di
operare, anche in considerazione di trascorsi non propri ottimali, nel
corso dei quali ho vissuto esperienze lavorative anche di 14/17 ore
giornaliere, in ambienti malsani e condizioni climatiche precarie (gelo o
sole cocente) e con retribuzioni minime in rapporto alle prestazioni
ef fettuate.

L'apertura della presentazione delle domande di assunzione presso lo
stabilimento di Melfi e la possibilità di accedervi è stata vista dalla
scrivente, madre di una figlia adolescente con tutte le problematiche che
ne conseguono, come una prospettiva reale di sistemazione, seppur a
tempo determinato, alla quale ottemperare con tempismo ed entu-
siasmo. Molto meno entusiastica è stata la conoscenza da parte mia dei
requisiti di ammissione alle Selezioni che prevedevano un limite di età
minimo e massimo di età dai 18 ai 30 anni per gli aspiranti in possesso del
diploma in materie tecniche e senza alcun vincolo anagrafico per i
laureati, precisando, altresì, che l'esperienza lavorativa, anche in ambiti
similari, seppure utile, non avrebbe costituito un elemento necessario,
né un titolo di merito o di precedenza.

Penso, con rammarico e delusione, come tante altre persone si trovino
in situazioni simili alla mia, impossibilitate ad accedere alle Selezioni di
cui sopra, esclusivamente per ragioni anagrafiche, e non posso fare a
meno di considerare i requisiti di accesso richiesti come discriminatori
e pregiudizievoli per le gli/le ultra-trentenni e sopratutto per le aspiranti
di sesso femminile, posto che tra noi donne appare difficile reperire,
sopratutto al Sud, delle diplomate in materie tecniche ed inoltre ves-
satori ed iniqui nei confronti di chi ha precedentemente prestato servizi
analoghi in maniera lodevole.

Il mio vuole essere un appello rivolto alle Istituzioni, alle Orga-
nizzazioni Sindacali e di Categoria, alle Forze Politiche, agli Organi di
Stampa del territorio ed a chiunque abbia a cuore le sorti dei Cittadini,
lesi particolarmente da detta situazione, affinché si rendano interpreti e
portavoce delle rimostranze contenute nella presente missiva e della
necessità di revocare e rettificare un atto condito di disuguaglianza
sociale e lesivo dei diritti collettivi dei lavoratori in genere, alla luce del
fatto che ogni libero cittadino ha tra le sue prerogative, peraltro sancite
dal dettato costituzionale, il diritto al lavoro e la possibilità di accedervi
con pari requisiti, a prescindere dalla sua dimensione anagrafica o
demografica, con l'intento di giocare a pieno le proprie carte per as-
sicurare una sia pur temporanea tranquillità a noi ed ai nostri figli.
Chiudo ringraziando chi ha avuto ed avrà la pazienza di ascoltare il mio
sentito ad accorato appello e di divulgarlo e rendersi latore dei contenuti
dello stesso presso chi ha emanato le sopracitata disposizioni e presso le
Autorità competenti in grado di porre rimedio a quanto posto in essere
nello specifico dalla Fiat.

Seppur con un tanta rabbia e delusione, Saluto cordialmente
[* una mamma ex lavoratrice precaria]

CONCETTA TOTARELLA *

Cotrab verso l’addio a Potenza
Q

uesta volta a Cotrab nel dia-
logo con l'amministrazione
comunale di Potenza non è
andata bene. Il rischio di per-

dere il servizio di trasporto pubblico
urbano è concreto e c'è già chi è pronto
a sostituirlo: bisogna razionalizzare e
l'ora delle furbizie è finita.

A nulla sono valse le incongrue re-
more del buon consigliere Carretta che
all'epoca della passata amministrazione
era anche capogruppo del Pd in quel
consiglio comunale che ha contribuito a
portare al disastro contabile il capo-
luogo di regione. Bisogna rimodulare
per contrarre le spese di un servizio
allargatosi a dismisura rispondendo a
logiche, forse, diverse da quelle che
potevano essere le esigenze della col-
l e t t iv i t à .

Anche in provincia di Potenza non è
andata bene a Cotrab ed infatti anche
qui vi è stata rimodulazione ma a parità
di percorrenze chilometriche per po-
tenziare i collegamenti con S. Nicola di
Melfi nel momento in cui la Sata è
tornata in campo con nuova vitalità,
sono state soppresse quelle corse au-
tomobilistiche a più basso livello di
utilizzo. Solo in provincia di Matera ,
pur avendo un contratto di servizio
identico a quello della provincia di
Potenza , la rimodulazione non è riu-
scita. Cotrab tiene testa – strano- e così

la mancata rimodulazione è costata 378
mila per il primo semestre del 2014, alla
Regione Basilicata ; la Provincia di
Matera ha dovuto destinare, per chiu-
dere il buco che si era creato, circa 400
mila euro che sono stati defalcati del
Meuro avuto dalla regione a fine anno
2014. Il servizio è stato prorogato, an-
cora, senza copertura di spesa fino al 31
Marzo del 2015 e le famose navette
continuano ad andare in regime di
proroga e provvisoriamente e non si sa
bene da dove usciranno i fondi per
coprire queste spese aggiuntive.

È l'ora di fare chiarezza ed ordinare a
Cotrab , in maniera perentoria, la ri-
modulazione. Occorre sopprimere le
corse automobilistiche meno frequen-
tate e stabilizzare i collegamenti con
Bari Palese, con il Corb di Rionero e
quelle altre linee che sono divenute nel
tempo necessarie. Nel frattempo da que-
sto sterile braccio di ferro che si è
sviluppato è passato oltre un anno e
Matera è divenuta Capitale Europea
della Cultura, l'attenzione per la città
appare accresciuta e quindi i colle-
gamenti con l'aeroporto di Bari - Palese
vanno potenziati, crediamo che occor-
rano altre due corse giornaliere per un
costo annuo di circa 140 mila euro. Le
risorse andranno trovate nella razio-
nalizzazione del costo dei trasporti che
non è più rinviabile. Il trasporto su

gomma regionale sta andando a gara e
finiscono le speculazioni ingiustificate
che riconoscono alle Fal un rimborso
chilometrico pari a 3,78 euro rispetto al
corrispettivo che viene riconosciuto al
Cotrab pari ad 1,42 euro a km . L'o-
mologazione del prezzo verso il basso
comporterà un risparmio che può ar-
rivare anche a 5 Meuro l'anno.

Non è più l'ora di attendere è ne-
cessario che le amministrazioni com-
petenti: Regione e Provincie proceda-
n o.

[* associazione Ambiente e Legalità]

PIO ABIUSI *

Ministero per il Sud
una buona scelta
per ripartire insieme

S
i riparla di ministero del Mezzogiorno, integrandolo
con quello per gli Affari regionali. Non si tratta però
di risuscitare il vecchio dicastero, quello che viveva
in simbiosi con la Cassa per il Mezzogiorno. Scelta

che, se andrà a buon fine, mi trova favorevole. Mi sembra di
capire che non si tratterà del “solito” Ministero. Si sta im-
maginando, se le indiscrezioni sono queste, di costituire una
vera e propria Cabina di regia per far ripartire il Mez-
zogiorno. Un organismo in grado di programmare l’inter -
vento pubblico al Sud ma con procedure, progetti e tempistica
stabilite di comune accordo tra Stato e Autonomie locali.

Del resto, la crisi del regionalismo è sotto gli occhi di tutti.
Il modello che immaginarono i nostri padri costituenti è
andato in frantumi. Ha mostrato tutti i suoi limiti con l’av -
vento di una crisi economica che ha provocato danni a non
finire. Penso a questa patologica disoccupazione giovanile, al
brusco calo dei redditi delle famiglie, agli imprenditori co-
stretti a chiudere le loro aziende, sopraffatti da debiti e
disdette contrattuali.

Ma, ora, ci rendiamo conto di quante e quali risorse,
disporrà nel prossimo quinquennio, l’Italia, con il piano
Junker e i nuovi fondi strutturali? E se a questi due pro-
pulsori aggiungiamo anche il Quantitative Easing, cioè l’in -
tervento della Banca Centrale europea, per immettere li-
quidità nel sistema economico, dovremmo convenire che si
tratta di un gigantesco piano di rinascita per tutta l’eu -
ro zona.

Anche il sistema bancario italiano dovrà fare la sua parte e,
non lo dico io, è uno dei più solidi in Europa. Lo ha certificato
la Banca centrale europea e autorevoli istituti di rating
internazionali. Tanto per capirci, l’Italia non è la Grecia, né
tantomeno versa nelle stesse condizioni di Spagna e Por-
togallo. Vorrei approfittare dell’occasione per far notare che
il Gruppo Banca Intesa e quindi anche il Banco di Napoli, si è
ancora una volta confermato come la prima Banca Italiana.
Non solo per le sue dimensioni territoriali, ma soprattutto
per la solidità, la fiducia e l’ affidabilità nei confronti delle
famiglie e delle imprese. Tutto questo non sarebbe stato
possibile se non avessimo avuto una dirigenza di prim’or -
dine, intelligente, scrupolosa e preparata. Un riconoscimen-
to particolare vorrei rivolgere al Presidente del Consiglio di
Sorveglianza di Banca Intesa, prof. Giovanni Bazoli, persona
di grande rigore morale che ha saputo guidare la Banca con
quella intelligenza, capacità e lungimiranza che tutti gli
riconoscono. In tutta questa vicenda dell’Ubi, per la quale
risulta indagato, sono certo che dimostrerà la sua assoluta
estraneità. Pur nel dovuto rispetto della magistratura, che
comunque dovrà fare il suo corso, mi sento di esprimergli
tutta la solidarietà e l’affetto che noi del Banco di Napoli, non
gli faremo mai mancare.

Ma, dicevamo della Cabina di Regia. Nel secondo do-
poguerra, quando l’Italia era ancora prostrata da lutti e
macerie ci vollero uomini del calibro di Einaudi e De Gasperi,
Pasquale Saraceno ed Emilio Colombo, Gabriele Pescatore, e
Manlio Rossi Doria a concepire l’intervento straordinario
nel Mezzogiorno. Senza i fondi dello Stato e, aggiungo io,
senza gli aiuti del Piano Marshall, il Mezzogiorno sarebbe
precipitato verso le piramidi, anziché rimanere ben saldo,
aggrappato all’E u ro p a .

Voglio dire che bisogna riprendersi da un certo torpore
morale e civile, prima che economico e politico? La crisi si
combatte con armi non convenzionali. E il primo segnale, in
questa direzione, è arrivato dal Presidente della Bce, Mario
Draghi. Un banchiere che io non ho nessuna difficoltà a
definire anche uno statista. È lui che ha salvato l’Euro e il
sogno di un’Europa unita, intesa nel suo autentico significato
di Comunità politica e non solo di Mercato unico. E poi, se
proprio vogliamo scomodare la Storia, la prima moneta
unica europea la introdusse Carlo Magno, il Tornese, nome
italianizzato del “d e n a ro ” di Tours, che si coniò nella città
francese a partire già dal 724. Poi fu coniata anche nel regno
delle due Sicilie e fu subito ribattezzata a Napoli come

“u turnis”. In poche parole, l’Euro non è nato sotto qualche
cespuglio di un giardino di Maastricht.

Poi, c’è da dire qualcosa sulla nostra Basilicata, descritta
come la penultima regione più povera d’Italia. Le statistiche
dicono tanto, ma, per nostra fortuna, non dicono tutto. La
Commissione internazionale che ha designato, per il 2019,
Matera Capitale europea della Cultura, non avrebbe mai
concesso questa investitura se la Città dei sassi fosse stata
povera, trascurata o in abbandono. Un riconoscimento che è
al tempo stesso un riscatto per una Città, che subito dopo la
guerra, veniva definita come la vergogna d’Italia. Secondo
me, Matera 2019, nel medio-lungo periodo darà più frutti della
Fiat e del petrolio messi insieme. Parlo di frutti materiali e
immateriali che cresceranno non solo a Matera, ma in tutta la
sua provincia e nell’intera Basilicata. L’Unesco ci ha detto
quel che, ancora oggi, tanti di noi lucani non abbiamo ancora
metabolizzato. E cioè che la nostra ricchezza, più dell’o ro
nero, è il paesaggio, i centri storici, la natura e il mare, con le
sue le coste e i sentieri sui calanchi e sul Pollino, nei boschi
della Grancia e sui picchi delle dolomiti lucane. La ricchezza
della nostra regione è custodita anche nella sua storia e nella
sua antropologia. E soprattutto in quella civiltà rurale che,
per secoli, ha sbarrato la strada ai germi della mafia e della
camorra. E allora dal turismo ai servizi; dai servizi all’im -
presa; dall’impresa allo sviluppo diffuso fin nelle sue aree
interne. È questa la scommessa che dovrà giocare Matera
2019 e con lei tutta la Basilicata. Nel 2020, ne sono certo,
scaleremo di un bel po’ quella impietosa classifica.

[* vicepresidente del Banco di Napoli]
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TRASPORTI Autobus a Potenza

I
l 16 febbraio scorso, presso la sede della
società «De Vivo Spa» di Potenza, i lavo-
ratori dipendenti, appartenenti a tutti i set-
tori in cui il gruppo stesso opera, si sono

autonomamente e liberamente riuniti in assem-
blea per discutere in merito al contenuto dei
comunicati stampa che si sono susseguiti in que-
st’ultimo periodo, e non ultimo all’articolo pub-
blicato a mezzo stampa e nel web sabato 14 feb-
braio, che ha solo offuscato e distorto, con con-
seguenze negative, l’immagine e la serietà delle
società e dei dipendenti tutti che da anni, con
senso di responsabilità e collaborazione, hanno
partecipato e contribuito alla crescita del grup-
p o.

Nell’ampio dibattito i dipendenti del gruppo De
Vivo hanno condiviso quanto segue: noi tutti una-
nimemente ci dissociamo pubblicamente da chi,
con ignobili lettere anonime e comunicati stampa
dai contenuti distorti e non veritieri, sta cercando
di screditare la serietà e la professionalità di
aziende che, nel corso degli oltre 60 anni di at-
tività, hanno sempre corrisposto con regolarità e

puntualità il salario ai propri dipendenti.
Ben consapevoli della crisi nazionale ancora in

essere, che non ha solo intaccato le varie attività
del gruppo De Vivo, ma dell’intero tessuto in-
dustriale della Basilicata, causa di molte chiusure
di aziende e perdite di numerosi posti di lavoro,
con procedure di Mobilità e Cassa Integrazione di
lunga durata, condividiamo e sosteniamo a gran
voce, con senso di appartenenza e collaborazione,
la volontà del gruppo De Vivo a superare la re-
cessione, tenuto anche conto del fatto che, ad oggi,
ci vede ancora tutti presenti e senza soppressione
di alcun posto di lavoro.

Tutti, inoltre, ribadiamo con fermezza di non
avere mai dato mandato ad alcun organo sin-
dacale esterno a rappresentarci in merito a quan-
to contenuto nei vari comunicati diramati dalla
stampa locale.

Per noi tutti sono sufficienti le rassicurazioni
avute dal gruppo de vivo al quale siamo sempre
vicini ed uniti, nella consapevolezza di appar-
tenere ad uno dei pochi gruppi industriali ancora
in essere nella nostra regione.A Z I E N DA La De Vivo [foto Tony Vece]
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obs Act
«Sui contratti solo manutenzione, niente disboscamento»
Condividi      Print        
È il primo commento della Cgil dopo l’incontro con il ministro Poletti, in attesa di vedere i testi definitivi della riforma che venerdì 
saranno varati dal Consiglio dei ministri. Sindacati critici sull’Agenzia unica per le ispezioni sul lavoro

«Sui contratti solo manutenzione, niente disboscamento (foto Simona Caleo /Cgil) (immagini di (foto Simona Caleo /Cgil))
“La nostra prima valutazione sarà più articolata quando avremo un testo per capire esattamente di che cosa stiamo parlando. Al 
momento ci sembra più una semplificazione e una manutenzione che un disboscamento, per utilizzare le parole dello stesso gov-
erno. Le uniche forme che il ministro Poletti si propone di abolire sono l’associazione in partecipazione e il ‘job sharing’, mistero 
della fede quest’ultimo se sia mai stato applicato in natura”. E’ stata questa la valutazione del segretario confederale della Cgil, Ser-
ena Sorrentino, al termine del tavolo presso il Ministero del Lavoro sul decreto del Jobs Act di riforma delle tipologie contrattuali, 
in Cdm venerdì. “Rispetto a quell’attenzione sulle forme maggiormente precarizzanti - aggiunge la dirigente sindacale - siamo stati 
sostanzialmente delusi. Alla nostra obiezione sulla sostanziale conferma delle tipologie esistenti, il ministro ci ha risposto che sulla 
precarietà non si può intervenire col ‘bazooka’ perché si fa un buco enorme ma che l’intervento sarebbe stato fatto col bisturi. A 
questo punto è stato facile replicare che invece sul tema dei licenziamenti si è intervenuti col’ bazooka’, nessuno si è posto in questo 
caso il problema del buco enorme che si creava”. 

Per la Cgil, “non c’è sostanzialmente una coerenza tra l’enunciazione e la pratica, almeno per quello che abbiamo riscontrato oggi. 
C’è per noi un elemento devastante: l’allargamento del lavoro accessorio che è l’unica forma di lavoro che non è subordinato, e 
quindi non è contrattualizzato, e che oltre tutto senza diritti e non prevede la parità di trattamento. Le collaborazioni avranno un 
cambio nominale ma ci sarà comunque una disciplina del lavoro autonomo, non definita e non si accenna ai diritti per questi la-
voratori. Stanno studiando la differenza tra la nozione di subordinazione e lavoro autonomo. Ci diranno qual è l’esito di questo stu-
dio. Per il resto confermano il quadro esistente”. In definitiva, conclude Sorrentino, “la nostra prima valutazione sarà più articolata 
quando avremo un testo per capire esattamente di che cosa stiamo parlando. Al momento ci sembra più una semplificazione e una 
manutenzione che un disboscamento per utilizzare le parole dello stesso governo. Abbiamo poi ribadito la nostra contrarietà sul 
contratto a tutele crescenti che liberalizza i licenziamenti mentre l’unica cosa che ci è sembrato rilevare come elemento di positività 
è relativa all’articolo 7 sugli appalti: su questo punto stanno studiando una soluzione, probabilmente quella norma verrà cambiata”. 

Dopo l’incontro di oggi si dovranno quindi verificare i testi definitivi. Il ministro Poletti ha fatto sapere che per il contratto a tempo 
determinato resterà il limite massimo di durata di 36 mesi, ma ha anche precisato che quelli discussi nell’incontro al ministero 
“sono solo gli orientamenti del suo dicastero. È possibile quindi, visto che non c’è stata ancora discussione in sede di Consiglio dei 
ministri, che siano poi tradotti diversamente nel Cdm di venerdì”. Poletti ha voluto anche precisare che il governo Renzi si è im-
pegnato a provocare un cambiamento del modo di pensare “attraverso una operazione per orientare una mole notevole di contratti 
verso il contratto a tutele crescenti”.

Il problema però è proprio questo. Il Jobs Act era nato infatti con i migliori propositi: affrontare la piaga della precarietà eliminan-
do la linea di divisione tra lavoratori di serie A e di serie B, obiettivi condivisi e sostenuti dalla Cgil. Si è rilevato però col tempo “un 
provvedimento che indebolisce la funzione della contrattazione, con effetti devastanti sul piano sociale”, come ha ricordato alla vig-
ilia dell’incontro di oggi con il ministro Poletti (18 febbraio) il segretario confederale della Cgil, Serena Sorrentino, che ha ricapi-
tolato tutti gli aspetti e le criticità del Jobs Act durante un incontro promosso martedì dall’Isfol. Ma a quanto pare più che la legge 
183 (il Jobs Act) è la legge di Stabilità ad aver indicato la direzione di marcia. Il riferimento è, in questo caso, “alla riduzione strut-
turale delle risorse destinate al lavoro; al fatto che vincoli molte più risorse ad un sistema perverso di incentivazione, come quello 
dell’esonero contributivo sul nuovo contratto a tutele crescenti; al delegare alle imprese il tema della ripresa degli investimenti con 
la contestuale dismissione del ruolo dello stato in questo segmento”. Un orizzonte che si poggia su di un’altra gamba: la svalutazione 
del lavoro, sia nel pubblico che nel privato, che questo governo ha messo da subito in campo, a partire (rispettivamente) dal decreto 
Madia e poi da Poletti.

Intanto il ministro Poletti ha anche convocato per domani (19 febbraio) i sindacati sull’Agenzia unica per le ispezioni sul lavoro. 
L ‘appuntamento è fissato per le 16,30 al ministero di via Veneto. Il governo dovrebbe quindi illustrare a Cgil Cisl e Uil il testo del 
decreto attuativo del Jobs Act di cui è circolata una bozza. Ma i sindacati del pubblico impiego hanno subito reagito criticamente 
e bollano come una ‘ patacca’ il decreto sull’Agenzia unica per le ispezioni sul lavoro. I sindacati non si fermano alla critica, ma 
annunciano un presidio per il 20 febbraio (giorno del Cdm che dovrebbe esaminarlo) davanti al ministero del Lavoro. “E’ un prov-
vedimento patacca - si legge in una nota di Fp-Cgil, Cisl-Fp e Uil-Pa - che rischia di paralizzare tutto: nessuna semplificazione, nes-
suna garanzia sulle attività ispettive e di vigilanza, nessuna tutela per posti di lavoro e retribuzioni. E nessuna certezza sui controlli”. 
Dobbiamo fermare questo sciagurato disegno - proseguono i sindacati - se i piani del Governo dovessero andare in porto, il danno 
sarebbe gravissimo, i lavoratori allo sbando, il Paese più debole e meno garantito’. I sindacati sottolineano di aver chiesto e proposto 
in tutte le sedi un vero piano di riorganizzazione che ‘ snellisse le procedure e rendesse più efficaci i controlli, valorizzando le pro-
fessionalità di lavoratori ad altissima qualificazione. E lo ribadiremo anche domani all’incontro con il ministro Giuliano Poletti”.


